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Grandi agitazioni 
nelTAmerica latina 


Togliatti: diamo alla spinta dei giovani f» oo/iv/a 
una prospettiva democratica e socialista 


Esiste fra I giovani un orientamento di critica alla società borghese e di sinijìatia per il nostro partito 
Collegarci non con gritppi ma con le grandi ììiasse giovanili - / compiti d(d Partito e della F.G.C.L 


Aerei e k itiarines » nmln) "li slinleiili lirasiliani 
Vitlnriose a/.ioni «lei partigiani in‘l Paraguay 


R'bf'ì '*3 



11 Comitato centrale del 
V^Cl ha proseKinlo ieri l 
iiiioi lavori che si sono 
conclusi nella serata. Nel 
corso del dibattilo il com¬ 
pagno Togliatti ha pro¬ 
nunciato il seguente inter¬ 
vento: 


Compagni, 

rinlcrvento die io in¬ 
tendo faie avia Io scopo 
di prendere m e.snme al- 
iriine delle questioni ciie 
(pii si staio presentate e si 
presentano a tutti noi 
t|uando riflettiamo ai pro¬ 
blemi del nostro movimen¬ 
to giovanile; di chiarire a 
me stesso, alcune di que¬ 
ste tjuestioni; di cercare 
(li aiutare anche \'oi a 
chiarirle. 

Innanzitutto io creilo 
che si jMissa costatare, e 
con una certa .soddisfazio¬ 
ne. che la .situazione che 
esiste oggi tra i giovani. 
— uso anche io ora questa 
espressione, che intendo 
pero sottoporre ad una 
certa critica — è una >i- 
tuazione favorevole, in ge¬ 
nerale, o almeno jni'i favu- 
revole di (pianto non fos.-c- 
alciini anni or sono, .il 
Partito comunista, al ni.*- 
vimento comunista e m 
ji.irticolar mtxlo alla FflCÌ. 

K' favorevole perche sen¬ 
tiamo che esi.sje. in (pie- 
sto settore della jxipola- 
Zione Italiana, un orienta¬ 
mento diffuso, largo. \e.-- 
so la lotto |>er ohic'ttui 
particolari limitati e an¬ 
che per obiettivi piii lon¬ 
tani; e questo orientamen¬ 
to si collega in modo di¬ 
retto con una serie di po- 
sizi(*ni nostre. Ksiste inol¬ 
tre anche, io credo, in una 
misura che noi possiamo 
consider.are favorevole, so¬ 
prattutto Se la confr(*ntia- 
mo con certi anni del J 
p.issato. im orientament.o i 
\erso li nostro movimenti' 
che e visto con s.mpati.i. ! 
che ha tr.a i giovani antu- j 
rità e prestigio; ìj eoe vuol j 
dire die qiie-to ■ 

Partito comunista, die sa- | 
rebhe sempre in crisi, e.sc’- 
cita una propria infliieiiz.a 
sugli elementi p ii ciov.mi 
della piipolazione. e le sue 
posizioni sono quelle che 
vengono discusse; i dib.at- 
t:ti che ci sono, o almeno 
che qui ci sono stati rife- j 
rit’ e che noi del resto a'.v i 
hiamo registrato anche al | 
di f’iorj delle ifostre file, 

; dibattiti Tra giovani, ri- | 
guardano posizioni che «<>- ! 
PO fondamentali del nostro j 
moaimento 

Non si discute dell.a 
Summiila sociale di Fan- 
fan- tra i giovani: la si 
ignora: si .discute invece 
della v = ,a t.il ana al socia¬ 
lismo Direi che non si di¬ 
scute nemmeno il proble¬ 
ma dellVff-.-acia del '■egi- 
me liberale, o. se lo si .li- 
sente, lo si discuto in re¬ 
lazione con rivendicazioni 
e orientamenti che «ono 
qmlll che il movimento 


della classe oiieraia e in 
particolaie il no.-'tru movi- 
' f i menio. [ue.sentain» a tutta 
la popohizioiie. .Nel coin- 
ple.sso, ijuiudi. una situa¬ 
zione die possiamo con.--i- 
derare molto diicrsa d.i 
(piella di alcuni anni or 
sono, (piando le inchieste 
sulla gioventù, sulla famo¬ 
sa delimpienza giovanile, 
SUI costumi nuovi della 
giovcntii terminavano eoi 
dire dio i giovani andava¬ 
no in una '■’ia o di rihel- 
lione anardiiea. oppure di 
inserimento nel Ford ina¬ 

mento politico c sociale. 

Naluralmenle. in questa 
situazione sorgono anche 
(lei prohlemi, a cui dob¬ 
biamo dare attenzione, c 
prima di tutto io insiste¬ 
rei perdio noi facc.ssnno 
sempre uno sforzo per 
precisare i limiti di doler¬ 
mi nate affennazioni. 
Quando diciamo; i gio¬ 
vani oggi sono contro il 
regime capitalistico, dob¬ 
biamo precisare bene (pia¬ 
li sono i gruppi, gli strati 
di giovani che sono veia- 
mcntc contro il regime ca¬ 
pitalistico. come sono ar¬ 
rivati ad esserlo, in die 
modo c in che misura lo 
sono, perchè se noi non 
facciamo questa ricerca 
dei limiti, effetlivaineiite 
possiamo ereart' delh' il¬ 
lusioni che p«n paghereni- 
nu» caro, perchè ci porte- 
rchhoro anche a lavorai',' 
male. F cosi pure ritengo 
necessario che. oltre a pre¬ 
cisare i limiti di determi¬ 
nati orientamenti dei gio- 

- vani, si determinino anche 

del con grande esattezza i ca¬ 
ri l ratteri. il contenuto di 

ono questi orientamenti: per- 

Nel chè anche qui vi è un cr¬ 
oni- rote eli giudizio nel fatto 

aro- che noi attribuiamo alle 

ter- masse giovanili, in gene¬ 

rale. posizioni che sono le 
nostre, oppure posizioni 
che vanno in una direzio- 
ne favorevole a noi; ciò ci 
può portare n commettile 
degli ('rrori nella prati.-a 
die (jf,| nostro lavoro Ritengo 

e SI (.|,p ei sin un certo pericolo 

•lei nel parlare di giovani in 

no- generale, senza fare qiie- 

len- c(o sforzo critico di preci- 

3 sa/ione e di concretezza di 

analisi, e sono d’accordo 
:are ^on la comp.ngna 7.andigia- 

> ^ corno. In quale demincia- 

vn stamane questa mistica 
fiducia nei giovani a cui 
® non corrisponde poj qtial- 

zio- rosn di reale. Quando si 

che parla di nuove generazio- 

ni. occorre fare tutto un 
est.a ragionamento: che cosa è 

”do una generazione di giov.-!- 

nna jd"» p* .abbastanza difficile 

>i' determinai lo. nerrliè ogni 

tte- anno le statistiche ci dic'»- 

no rhe giungono al linido 
•s.'i- dei IR ann= alriine co.'.' - 

•'* nai.a di migl’aia di ragiz- 

ni.>- f. fjj rag.azzi 

'•>' M.a opn- anno vi è ‘ii'.a 


ricorre agli esempi storici, 
SI trovano delle gi.iiidi 
diffeienzg lU'l periodo làio 
.sep.ii.i una gene: .izioiu' da 
un'.dira, intendendo il pe- 
l lodo in eui aiviene ima 
si'olta nel Po nell lamento 
delle masse giovanili 
Quando scompare Napo¬ 
leone dalla scena politica 
e evidente che tutta la pm 
pola/ione francese è unti- 
napoleonica; ne ai'eva aii- 
hastan/a delle giu'ire. dei 
massacri; voleva la tran 
tpiillità Ma p.issali lii 20 
anni c’è una nuova gene¬ 
razione napoh'onicn che .si 


1 fa avanti, nell., «piah' rivi- 

:| (irohleuia non è «1. il.itc. 

V.'lli' i l'.CiUill ili-ll 

.1 gi.iii- 

di . 111111 . e la n«>zi«'n,' d; 

«K'zza Penile.' 1" 

rVliii-n- 

getu'i azione no'i e ima n.>- 

te che non e '..lo 


zuiiii' al'itmet.i-a 

i-lu' ha agiti", ll.l 

.igito il 

F.ibriola. in imo .h-i su,.: 

f.itto dir 1.1 Rcstaii’-.izumc 

s.iggi interiolt;. si b.uie .r.- 

imn ha 1 i.soll.' 1 (m.bU'mi 

ti'iiio al problema di .le- 

«ho «loveVa risolvo 

re. c:o«- 

t'mii«‘ che cos.i e ni, se. i'- 

sono vomiti fuori 

(Il «ihl,'- 

!«> e. do()0 anqvia discus- 

mi che sping.mo in 

im.i .F - 

siom', conclude .-b,. cm «-'le 

rezioiu' niii'Vii In 

It.lll.l s. 

i-..nl.i non è F. mi'iir.i «le’. 

()m'i dn.' clic, dopi» 

Il isriii. 

tcm()o. ma e .1 «-.intcTHUt- 


.Ici («roct's.si ili,' s: Ci.ni- 

i.izit'iic catbonara. 

mazz- 

(iioiio nelln società F. ci,-- 

niaiia. nei.-giiella. 

lascui il 

do che questo vaig.i .iiu'lie 

(insto. 0 (i.issa in 

sei’on.io 

(lei il concetto «F gcnera- 

inailo ris|)elfo a.J 

im.i ge- 

zi.>ii,> nuova; -i (un'» ii.irl.i- 

lU'razioiH' nuova 

Qninii 

l'io,' di gem i.i.'ion,' mio- 


va quando si manifest.iiio 
ncir.M a'in.imeiito uleale e 
pi.itico ilegh nommi. dt'l- 
te doline. . 111 . Si .iff.u-ci.mo 
conii- i;..i\-.mi .ill.i vita. .Ic- 
teimai.iti ch'inenti oinogi'- 
lu'ì .iccmmil.il is) p,'i il 
miu.iiaie di nuovi piohK'- 
mi, di ima i'>pt>rn'ii/a iiuo- 
\’a: pi'ichè .iMrai'erso il 
maturare di ipic-'ti proble¬ 
mi e il formats) di iiuc.--ia 
espciK'u/.i. di'c.b. intei i.t- 
g.itivi nmn'i si pongono 
agli iioniini riguardo alla 
loiai vita di oggi (' di do¬ 
mani. e dello risposti' nuo¬ 
vi' ineommciaiio ad ('sse- 


Fenaroli Raoul Ghiani e Inzolia 
conosceranno oggi la loro sorte 



Ouui 1 |ii'ilialiiliiu-nic iirll.i 
.•urie. Il iiriiiT'ssii iiiralli si 


liiillalal reliiinili. (iiilaiii e liirolia. il.i ^iiil<.(ra a iiella niiuisceiamii» I.i loin I 

■■lineilille slamane. iI<<ihi di elle l.t ('«irte ■•nirer.i in t'.iniera «li e(«iisii:liii | 


le date. .-Mlor.T vi è vera- 
nicntt'. o almeno iiiciimin- 
ci.i vei.unente, quella cne 
noi eli 1,1 inlanu) iin.i gt'iu'- 
i.i.Mone nuova; 1., ipi.iit' 
pelo non si rivela mai per 
esplosione, ma si mamte- 
''I.i in iiii pii'ct'sso di s\’i- 
hippo In cui si p.irti' d.i 
dotei niin.ite posi/ioni, si 

l. ivora sii ipioste posi/ii*ni 
e si giunge a ilelh' alfer- 

m. i/ioni forni.imentali. .id 
nn.i .i/ioiit'. .1 lotte di ca- 
I attero fondamontale. 

Vedoto (iiii'lli) che è ca¬ 
lili.ito pt'i esempio nel m.<- 
stro i’artito neirnltimo 
quarantennio. Il processo 
di avv’i'nlo di iin.i imo\a 
‘.a'iieia/lolle •’ dnr.ilo p.i'i 
di Un decoimio. più di lù- 
15 anni, perchè alla geim- 
ia/ii>iio dei fondatori del 
l’.iitito incominciano .ni 
1 11 1 .mc.irsi nomini prove¬ 
nienti d.i im.i goncra/iono 
nuova, attorni' al HPIO .Al¬ 
lora si colgono, e noi co¬ 
gliemmo. i primi elomon*: 
.loiroi iont.mionto verso di 
noi di nn.i gi'iiei azioni' 
nnov.i. m.t non .incora ima 
geiieta/ioiic niio\a che ve¬ 
nisse a noi Fa nuova gi'- 
nera.’ione si m.mifesta m- 
tier.mieiite, pm 1.» sua ade¬ 
sione al nostio partito .'d 
agli ohii'ttivi di lotta che 
si pongono nella situazione 
italiana, soltanto attorno al 
1940. •4-->. '•Ili K da questa 
gi'iiet .i/ioiie nuova \’iem' 
ima spmt.i dei'isiva al no¬ 
stro partito iii'i' im|>atlro- 
nirs. iiienamente. più di 
tpiimli. non messe potuto 
fare inima. del leneno di 
lolla per la dt'mocra/in, 
|u*r gli inieri'ssi nazion.'ili. 
per rindipeiiden/a del 
l’.iese !•? il l'aitifo ineo- 
niincia a nmoversi libera- 
menti' e ad avanzine su 
• piest.i teiK'iio diventando 
l'iò elle esso è alla (ine del¬ 
la guelfa ili Fiberazione 

« 'he eosa \’i fu d j posi! j - 
vo in qiii'sto piocesso'.’ l'i 
positivo, secondo mi', ci fu 
questo; che non S| reali//" 
m.ii Un salt", ima r"ttnr.i. 

( I In fl. p*«ic I rol. ) 
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• '■'ctes! 


ARGENTINA^ 


ICO ?D0. 


F.A F.-\7 (lloli\ia), D — 1 cenilo iqipi'llo ad ima lotta 
sindaeali boliviani hanno popolare ad oltran/.i, .sul 
pioilamalo oggi lo sciopeio piano iia.'iouale 


geiieiali* m seguo di piote 
sta contro Fai resto di Hf-s 


Ncll.i capii.de boliviaiia .si 
dicliiaia chi' il presidente 


s.mta Uno diligenti, oi^c.- l'.iz l'.steiissoro mconliereb'oe 
nato dal governo di Victm ii o l i' o 1 i ddlìcolta .ancl'.c 
l*az F.stenssoro in rcla/ione nelle lih' del suo piutilo, il 
con il piL'ii'so * coniplolto .Mocmic/ifo luirioinilc rirolu- 
coiniinisla » che .sarebbe .st.i- .-ioinir/o. che e collegato alle 
to scoiierlo a Fa l’.iz. In tulio oigauiz/a/ioni sindacali cd è 
il paesi', deeiiie di migliaia uni.do al poteri' con un pro¬ 
di lavoratori luiiiiio mero- graimna di riforiiu' c di ili¬ 
ci.do h' braccia, solidali con dipcmleii/a l'coiiomiea. l/op- 
gli operai delle minicri' di posizione interna del MNK 
st.igiio. che .sono in lott.i da anemia ehe le rivi’ndica- 
pm giorni. /ioni dei lavoratori, .sotto- 

Trattative tra il gi'veino posti a inumano sfiiilta- 
ed esponenti della smisi i a mento e privi da piu .selli- 
sono m eorso al palazzo pie- mane del salario, sono ^a- 
sideiiziale. Diligenti demo- erosante 

datici e siiulacalisli piote- -- 

si.riii ('iii'igicamente coidio » 

la proclamazione dt'Uo sudii LiO SCIOpCiO 

d assed.o e contro Facci.s.,. J j J| Brasìlc 

falt.i circolari' sulla .s|am| a ■ . i • 

governativa, secondo la «pia- degli studciltl 

le ranibasciata nihiina .sa- __ _ 

lebbe stala d «centro orga n,,, |)p .i,\.N’KIKO. y — Il 
ni/z.ùivo » della pretesa co .Rovinìi" hr.isili.uin e frental- 


RIO I)F. .FA.NKIKO. 
ivi ‘1 II" hr.'isili.Itili e 


y — Il 

frental- 


• pi I .IZIOIIt*. 


che l'a/ione di l’.iz K.sli'iis- 
SOI" fa parte di un pi.nu 
di ispirazione siatiiniteiise i 
.ill.i niin.iccia di ricoiien 
all'eseri’ito. agii.da d.d pie- 
'salente, hanno risposto f.i 


allei mimo iiifiiti' niiiii'gnat" ni mi.i dura 


1 « '('.ssl I 

|dl ll.l 


VI.T Opn- TTmO Vi e IIII.T 

niiov.-i genr-.izione'’ \’o’' 
r’è opn- anno iin.-'. *iiiri«-;t 
penernzone Oii.and’é rUo 
noi d'riarrm rtif. vi è 'on 
nimv.a pene’-'’7 "ne’’ D" ic 
90 nnn = '’. 2.5” 30” S; pie. 
"n.i’i.'nnrf =nlle rif'-e” F. 
siill.-i b.Tsp di Qiiestf. rifre 
pMingere .a ronrhi^'orii” 
Fred.s rhe non sfa ro^ì r'ie 
ci posc-^ r.arion.arr ‘se 


L’avv. Madia grida alUimputato: « 11 tuo lavoro ti salva! » 

Ghiaiti è scoppiato in lacrime 
g l ie parol e del s uo difensore 

Accusa e Parte civile tentano di dimostrare che i microfilm presentati dalTavv. Sarno non forniscono un 
alibi airelettrotecnico — Og gi replica di Carnelutti , quindi la Corte si ritirerà in camera di consiglio 

I .1 75 ma udienza del pi.i-|mia maichma allidat.i a 1-[ i iv ih- e il |iibhlii<. mnost*- .leit'. ■ t..- |.- ai gonieid.i/i" ■ • • • B* • 

pcf 1" sti.-mgolamcid"! rclettMdci im <>. e i i.siiltal.. ; m Icr:, in apertiir.i di ni pi..mm( laie dall'ac eiis.i ni h I SOBTO I ITI 1 B B #11^1 

signma Maitiiaiio «'idti-miat" a p.iitiu- dalle me min-n/.i. 1 .ivv"«-.it<i .-\d<ilti> sf-,),. di i,-p||,-.i al niassuni. B B B i^^^BB^P fl I I ^ I 

iit-mpita dagli ic'm 1U.3<) del gieim. 11 s.-ni-m-j < i.dli. «ii-i Manna- gli l.mno li.-m.in- l.i di-idie _ ■ • ■ 

ring.i pi.immci.d.l gl". ; le, lÙ.óK I'..i< l:e rac u'.i, ; ii... h., . ..:i-.-gnat.. ima me-| i.i. d 'Ideiis-.i.- di lli/oliab.. 0 COITT0 ClfìCIClfìl^CimTO 

Fr.iiiz Sanili i I,-i-ini-Ma so;. i jc. .sT i iiz i< me dei - i iiiol i.i .di. n.-r • . .t. t .1. .ii •... BMBBBB^# 


st I angolamcid" ; Fclet t r"f<-< im 


maichma alliilat.i al-[ii'.ih- e il |iibi>lii<, mnost»- 


i.siiItaIo ' I " 


di lla signma Maitiiaiio «• atteimat" a p.iitiii- .1 
stata iit-mpda dagli ec'm 1U.3<) del gn.ino 11 

di-irainnga pDimmci.d.i gì"-, le,- lÙ.óH l’i.ielie 
vedi da Fr.mz Sariio i tei-i m ila si,a i ic.i.-t : ti/i 
filmi iim-.st l'.ni- s.irn-'l.i v ic-inla. s...,ti, 

noti In se.il- di ii-plii.i all.) ' iin.mi iieiit:" .i .M 
.iceusa. il dlI,•n^"!e «li filli..-' p.i le 11 del ni.i’tll!' 
ni ha annmii-ial<i mia s,,.- li.. «iella « Fie.c... . 
jii-ita che p.'tlelibe tale im-jl.i Si.'|nit.. di S.ii 
pressi.«ne sili giudi* I' l.i p.-- \ a i..; <■ lii un aldn 
I i/ia iFuifiii" sidl»- t».lm.i| Fa f.'ii i.a:'-//.* .1, 
di niii'iofilui lianii" j)r"\-al.. di.-l j.en.iiis:.i inda 
elle un difetti.. • s|s;*-n?,. su.ire-s., m all,.ina- 


mlieii/.i. I ivvoc.il" .-\d"It.• I Sf.,1,. di leplii'.i al niassuni.j 

«i.dli. o.i':..n" fiei .'la 1 1 11 a - . gl i l.ioiio I,»-m.iie l,i denti.’ 

Il", h.i l.•n-egnat<■ una nn--|,,i. d 'Ideus"!.- di In/,.ha b.. 

m"H,i .di. ' Olle per i "idu-. ■ ei, di .dlir.idaie i tei- 

l.iie -jIi .1 goiin-idi ■Ideiisi- n;im r.meleti .l.-II., . .m .. Il 

VI F al T«-im.i/iim<- del dil<-l- su.. p<-iisi«-!(. pu<. «s .-i,- i las. I 

'•*- .. ‘òlttl. s.,- d.. .pi.-t i fi.,se « Se 

M-i.h.. d..-..ra allmteive, l" ,-..„ar"l, e , ..Ip.-v ole. «'..il" 

di < do.mi. ma , , . 

. " II. . iiiZ"l.a e mni.ceide Se (iliia. 


s<-Heui- j < i.dli. o.i' 
rac iis.i. 11", h.i I I■ 


rii" i lei-inella sua i n'".st i ti/i.me dei - i iii"i i.i .di. 
l'iiii* s.im-’l.i viceii.la. s.isti,',a* cheM.iie gl. 
i-pln.i all.i ' ibi,mi iieiiti" .i .Mil.iii" <l"-|vi FaII«-i 

,- «li filli.i-'p.i le 11 del ni.i’tui". a bie-ji... s,,,,|,, 
mia s("-|,iii «iella « Fie.c... ilei sll.l >.':eiih,. d"-, 


a I l',"Uleli t .1/1"- 


ipertiii.i ilijiii pieimm late dall'acciis.i 


l.i s,. 

\ . I i I > : < 

Fa 

.i.-I ! 


• '|ielt.i di S.iin"-b.l ll'.ielb tli.i 

• - «Il un ..bill l.iil .dii: 

f.m i.Tt'-ZZ.l .le; I 11 !• ■ .'1 1 .s.i lil’e.i 

peil.iiist.i md.ine.se 1: i piil.blie" 
" m all..ina- l.i |>ait<' in un 


/. K.sleiis- li.itt.igli.i «'"Il 'gl. .stilli,'liti elio 

un pi.ilio li.lini.» |)ri..l.i:i..i!ii l<» scmpero 

mlti'itsi' di piiit.--!.. !l••lll■ im.veisità di 

, M'i ' M..1.I,. e So, Faolu. 

* I.o ll.t .iVlitt* lDÌ£tO 

d.d ine- ^ K.,,.;!,. i.-ri, ipiaiid-i la polizia 
posto l.t ^ -..Il" .I.tei','liuti 

I!,-r .•.i.-ci .re bi iitaliin-ille d.il- 
" I uno ei'it.i gl. st.iiieiitl clic lu 
f .i.-i-iip..'ami III di prole- 

“• -t . Cintili 1 nisii-iiri-zz.. ei'on.i- 

’ Miu'.i. 1.' d.-ltca-nz.* s.-al.istu'he. 

■«.> sr.ilsii niiiner.i «li lloia'lltl o 
.1; ..ttle/Z.itim- Il J.re.stdellto 
i^ii.nlros ll.l risp.i-t.* ..Il’.igita- 
/.i>:a' pio.'l.ini.ilid" lo stati) di 
.Ilariiie |)er I«- truppe e sca¬ 
gli.ili.l" i.< pali/ia ci.litro l» 
sclioic- «li H»'i-ife 

Jnf.riinilte .l.iU.i afiqi,ezzn del 
tii..'ili.eii'o le .iiit.irl!.. Illllitari 
l'e'.iii" liiipeiiit.i maitre elio 
11 ..; i-iiitile ili-Il nnivers;!., par- 
l.i'-e .iga s'iiilftiti 11 MI,idre del 
Ufi !i-oii-tr., cui).ri., deir.-.-Oli.«mia, 

-, Kii«*'to (Iii«‘v.ir,i K' .'t.ita que¬ 
llo '-t-' 1.1 che Ila mil'*SCatO 

r.i.'i.iin- li- pr..:,-'*.. 

.\ s.i.s'i-gii'. .i.'gl, stii.ien'i di 
• Ue.'.te .-■.-he g.l II I ;..-^'it-irì 

ieil,. ..a-e e.;:.. paMl.iiiia'z.irio 
li. s. .-tegri-i .iegli 

.tii'let.'. .. il.-ia- : |\■■ii.lii'iziaiii 
.■i-i.Ti.im .-he .-fi li\i»ri'"ri 

lèi idi.e ti . "r ie .’•> 1 invio 
in .,e.-.-" It.-.- Il- lii tin liaUa- 

. t-.ei e r iif-.r- 
e. e.-.- to pef 
e.-.i I, incr.v. 

1 m r»t- 

<r.C" d tnip- 
jV-Ogett; Il'i- 

«'o: ■ .n.Ciinerdc 


«li ( do.mi. ma , , . 

. V II . iiiZ"l.a e inni.«ente S,- (■(iia. 
toii Sulla sti-s- , , , 

■ • m.mteuiit" il ** <<dl>-;V"I.-. ln/"b.. iii- 


inibblie" ir.inist,.!,. .'«I.iuio 
in un ì.'i.ssiiiif, mt<-i\«.|i- 


II",•ente. .Se Feii.iri 

III simo <"Ì(),-V"Ii. 


Il e f iliia- 
Iii/iilia (■ 


Krusciov e Sukarno rientrati a Mosca 



f I «tnf iriiiiB In 


|i.i i I 


: t".' il ■idf ':•> iieii,'ifih-:ebtieF'‘’”ùU'’ mmx i-nte .\Ia s|. Fe- 
. un .ipp.iia!.. s;,| M.-.m-'* «ibi.mi s..,,,. 

'che «ihian; h.-i afletni;.:,; di,’luz' I.a i.a;,prc-e::',a 
.ivei I.IV":. a» Ìv«-tamen!e d sonbi.l" di .pie. 

F aigf.ii < IO" è sta’" ipiin-1'*'*.'"‘i...ii/.i . 

,tii iq)t,-s", sviiiiu,. in s«-d» i ^ '-II, In I., T> ;ilii,i ili D,-- 
.li I. pii. ... d.ill .IV V, I .,u. N,-j \NT«»M«» 

i'«>l.i ’.F»il;.i. Sf.(Olili" dif*'n-J , , 

1 't *»nfiriuiB In » ii-ii I rtti i 

<if’H t-;* 1111 « Il t* « » 

h.T t'» l.i — ■ 

;v.iltdi!.à .i. 1 nliev.. J.if.. d., ! . 1 11 

Fr.'inz .S,.;;a.: |.i in... < l.in.. ' 1 rOVOCfttft CtSlIlSI C 

d,; no, i"I Ini. r«.n p- mi,. l),.-| 
bine, t,ipp:< sent,.,, j„.j 

(.'n .Tii i.i s.dvi/za 

dilla ( "iifianna a* 

1 D"f>" 1 intervento del più)- _ _ _ 

jbliro miiiisTero. ha oviit" I.. m ^ 

I parola per leplirare l’onore. m 

' V"h- f’es.ift- Itegli «Icc hl. di- _ 

j f,-ns":*- d. «'.irlo In/oli.'i. F"’ 

ian/iano .iv vor.ato. come e| .\n«-":.i un., v.dt.i lo.s!;- 
;ii"t". ^f■•ggl.^ iin’or.'itor la imlimi-'i-ci.z.' dei .li:.- 

I persi.n.al.ssim,., (hftinlmente!-* ut: ih-II .Ar.s.ildo h.i f.it.o 

■ i-l.issitu .tinte. Fe b.'ittut,-. gii f-'d.t»- le : : .ittat iv e 


f’i sKitnn .S'fii lini rie. dupo niorriciif" pii inipiitiili, i di- ' 
l’r.'^tri inn ri phni tiri profe.^- frri.vnr!, i (}inrniiì’stt r il [ 
.'-'ir /■ niii,-,’.a-" ( iiriic/iiffi, pii.’ihf.,-" l'ifrfiiijin It* oro t"r_ .- 

rlir in r/iccc'on; riiisninirrn tnrnfitsr ilrirnttrsu. 
oh lirnonirnli in ilifi'yii ih Dnjm linnntr oro rnnotrr- i 
Fonnroìi. (ìhinm «• /«iro/ni, rrinn il i-cn/effo ' i^iiiilo su- ! 
il prmilriitr I.a Una si ri- ni la proci'ilura atlrarcrso • 
rolfirrn aqli imputali, iiiri- la quair .si piiinqorà alla for- 
taiiih'li a ri’iiilrro -- .«r hi miila'innr ilrtìa sentenza ’ 
ile :,il»-nii," — iiii'iillima ih- f .sono i pcr.soniiqin sm 
iliniraziiiiie. (^iiiiiih aiiiiiiri-',h'oili jn '^a il ilnrere (fi n/e 
'.'fra la l'hni' lira ilei ihhaUi- pl'care la leqiie.' C’ornini-ni- 
rio'iitii. .SI li’rera III pifili c. u risjioiiitere a ituest'iil- 
iii'neiiie culi iih altri meni- «òm; linmnnila. I.a ('urte •’ 


.n ei : 1 


Za . 1 .. , .. 1 .. e. 

si r.ile 1.1 s.-i.i; e.-.l 
1 - 1 ..'.>r,- ■ 'I .ITI . Il i - 
■ , j, r Re. -a- c <r.c.» 
I- ,1, -t..ir.'" e jV-( 

! '..r! ". .no Oli:.'. 


Provocata dalla direzione 

Muova roMura 
per l'AnsaMo 


Sì leverfì iti jijff/r nspfìnderp a 

iriso'iiic culi oh altri riii'iii-! òruu liomamla. I.a ('urte •' 
hri lic'la C’orr»'. 5 . ritirerà jni torii’ata ilal pre.<t(lente. ila 
camera ih c"iisf;b" Da *jt/,-f!"u it'inhce .a latcre e ila se; 

_ _ j'ri'dFri popolari effetliri tre 

^ Iti' Sono altri due supplenti. 

iir#>7Ìon«> poTleeipano nf- 

11 «r IIC ti I ninen'e al (/iailizuil, cin¬ 

que Uomini e una donna. 

_ Fero una hiro rapida hio- 

oratili. Il prc.sidcntc 


Due città 
del Paraguay 
occupate 
dai partigiani 


M«)NTKVII)KO. .» — l’n por- 
• 1 ’.d--l Kroic.' un.!.) di li* 
l>*-r.iZ."ra' n:,» .in.iie, che d.l Oi. 
're iin anr." «-on.lnce noi Pa- 
r.igu.iv guerr.-gim contro la 
.1,’t.iTiir.» «lei gericr.ilc .-Mfredo 
Strin'.ssru'r. ha anminci.ato Oggi 
die «;,st..ci'.«rnfri!i di p.irtigia* 


dottor .W’cnhi l.n lina, nato rn. «.'tto il c.uimr'.do ilei mag¬ 
li l’alcrmn il 10 frìiìirain gair** Patne-.o Lop«'i. hanno 


j f,-ns":,- ,i. «’.irl,, In/ob.'i 
ian/iam* .iv vor.ato. rom 
;ii"t". ^f■•ggl.^ iin’or.it 

I persi.nal.ssim,,, diffinlrn 



sfoghi, le mvcttive e 1*' ni.'is- 
sinic di <'.ist .azione si ..«c.- 
V.ili.<11", M inlic( ciau". .SI 
uiT.ano m un groviglio pit- 
toTCM,,. m.« (il niihia rom- 
tnensiorie .Albi scarso «•rdi- 


se<-,mdo i « r.tt-.''i gi.i .sugg,s 
; r.i dai Miui.i, .iti 

,-\tu he .pie.sl" ,• .st.!t" per, 
r e -s j) I n l " d.iIFa/ieiiii.i ;i 
«III.mio. m t.il modo non > 


1909. F.' stato ufficiale di ca- 
, ralleria ed è entrato nella 
nìciji.strntnra l'undirt olto- 
hre del 1035. Dopo aver fat- 


prc'TO d'asfalto c oi'cupato du« 
centri paragu.vyani. 

S; Tr.f.a dell,' c.’.th di San 
Ks'.iii'.-ilata. se'.'cnt.tcìr.i^ue chi- 
ion etrt a noni ■•<: della capi- 


r. n.i m-.I .Ans..M,. ll.l fet." .Aru he .p„-.sIo e .sMto peio Ila diretto, fra qìi nl- 

f...l.t.- le .:..tt..t:ve r e .s p , n t .. .la.l .aziemi., -o fr,, i j.rocessi contro lo ^ z:o 

I rap;.:e.sent..nt, e 1 1 .a «lu.m.o. m t..l mod.. n..n >; ^ 

.,/.eri.ia s. s,.;:.. .nf.itti r ; - ( ; tei ebbe:.. .,- « a .,,.1, z lo.'i, p«-, facevano u.so 

.m'..', .!: ..(cettare le riven- f. y.iiie h- «l.mi.ssion, e i.i àrnqa. Il secondo o„i- 

.l:r../...n. rigin.r l.mti ,1 tr.al- :,du/i.me .1.1 in-r.sou.ile. .se- -, doffor Kr- 


fo parte del tribunale di Tn- i.,<.,\ e d. It..ciirubi. nella pro- 
rantn, è stato trasferito a vmc:., «1; K.is.irio 


ne vrrb.'ile. si accoinp.ign.a I«:t" *F il.iie .1 tutti gli ojm'- 
iin'irrciin, tezza inroniembi- un premio d: 3f)f)f) lire 


t.inient" d,-gli ,./)(■:.11 in < at- 
’cs.i li; l.ivi.r». » e,I hanno of- 


(«indo I piani ‘bùia direzione, niamino Fannani Faqnnni è 


«)rrhi soffre 


Il in.ni.stio Sullo, da patte ^ Trirento. in prorincta 

.sua. ha .In hiaiat,. che con- diCampidmsso.il 23 norem- 
lerni.ava come basi' di .solu- 1922 


Comizio 
contro Stevenson 
neirUruguay 

MON'TKVIDKO. d — vii; iinn 
gu..y...ii h.iiiTTi' r.«servato una 
.ccogia'nz.» iju.u-!! gelida a Ste- 


h.anco-fobia. Fin dalle prt- sindacati hanno f.itt,» un va pre.sentalo ieri mattina popolare f" la sianora Finviato «iegh Stati Uniti 

ire battute, abbandoii.i gli e'tremo tentativo di rom ;- I snidar.iti hanno drtto «ii Fnrica Pidomcnicantonio 38 ‘‘'■•'U*’ ‘'«Jnvenute .soFanTir almi- 


l)o()o hmglif ilisi ussioni i /ione 1 rinque punti rhe ave- 1,’unica donna della aiu- '■« ■iT'an .All .leropo.-ti) a rice- 


ria popolare 


stfjnoral 


rinviato «icgb Stati Uniti 


>IOSr.\ — Il previdente indonevlann Sukarnn, rlenlealn ieri da l.enmcrado Invieme a 
Krnvelnv. ron II premier *ov leltro e con Bre/nicv rhe al era recalo a rirei erii alla 
stallone tTelefotoi 


■ spalli difensivi e si piazza Fa/mne pMqxmeiido che lo n.nidMlare .sulle pr,.p«gste anni, bionda, inscfjnanie eie- m óònrom tmza ron Farrivo 

1 nel mezzo dell emiciclo, qua- .unmontare coniple.-vs.vo del- mmièteriali Oggi i lavora- mentare. Abita a Castel San d Stevvns.m è svx'ùo un 

isi a cercare un coniano di- 1 aumento pro|w.slo dalla t,.n dell .Ans.ahh, si rumi- Pietro, in provincia di Ho- gr.iàde «'omino per protest.ire 

Irretir» r*nn i f)riit/fir>ì /‘«Ha cìa. ;*y»é-iMl.i. nfl tiiiilitni itr^r r*<nm»n-àFr* in <»- * _ __ I__ t._» « - . 


retto con 1 giudici che sic- .'T/ieiid.i. 50 milioni. vonis.-ie lanno per esaminare la si- 
dono oltre il loro banco nt.liz/.Uo jht elevare il trat- tu.i/;on,> e derideic lo sv 1 - 

Ad ogni modo, dupo aver tanienlo di < attc'ea lavoro » lupini dclFazione. 


trnntlnua In 3. p«K. 


l'ontro 1.1 p«'l.t;«'.( «iegli St.tti 
fli t;, e - por r;piallar* la nui- 
.-iiorio «ii Stcvcii.'Oa 
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Primo successo della lotta universitaria 


LA CONFERENZA 
AGRICOLA 


Altre migliaia di statali in lotta 


Il ministro Bosco costretto 
nir nccordo coi profes sori 

Occupato Vateneo di Torino - Incontro delVADESSPl 
con deputati e senatori sul piano della scuola 


Iniziati Oggi in sciopero 

' deììr' Ba Corte dei Conti 

• • • 

com miss ioni aslcnK<»no dal lavoro anche i dipendenti delTescava- 

icn mnttinn si sono rhi- zionc poi ti — Continua compatto Io sciopero dei finanziari 

nilt* iioll.i sedo del CNKL. ìi * ' 

Villa I-ubiM. le tre commis¬ 
sioni in cui si .11 licola la Con- Oi-fiì due nuove tate^orie del personale, salvo alcuni /ioni, l'aumento e H lUitu- 

feien/a na/ion.ile del mondo di dipendenti statali'-i a^lei- uffici centiali, è cpi i-»! totale, /ione dei irattamenii tu c<*s- 

iiiialf e dell’aeneoltuia lanno dal lavoro oi tratta e la categoria dimostra una -.ori. 

/.a puma <onimissiooe. in- dot riipoiidenii della Corte eompalte//a assoluta e la vo. IJ 14 sciopeteranno itli im- 


Al 94 per cento 
il tesseramento 


Un accordo 6 stato raR- sioiii in cui si .11 ticola la Con- OrrI due nuove tateRorie del personale, salva alcuni /ioni, l'aumento e H lUitu- 

giunto, ieri sera, Ira gli assi- Jl S. A. *1. feien/a na/ion.ile del mondo di dipendenti statali'-i .l'-lei - uffici centiali. è cpi i-.! totale, /ione dei irattamenii ai ces- 

Btonti universitari e i prò- 1 -/V,/ C uCStrC VOtailO Unit 6 iiuale e dell’aeneoltuia lanno dal lavoro oi trattale la categoria dimostra una Lori. 

fe.ssoii incaricati o il mi- /..i (iimia <onimissiooe. in- (U'i riipeiidenii della forte eompalte//a assoluta e la vo. IJ 14 sciopeteranno gli im- 

«istro della Pubblica Istiu- 1 ^ Ipo'O'fì Tiei* In <«P 11 oln cailetila di studialo pioblemi dei Conti e di «pndli del Sei- Ionia di riscdvere in via de- piegati e operai dei \ 1 onopo- 

"ioiie, sen. Bosco. In conse- *** la o^UUia va VlV/MllgVl sondali did mondo contadino, vi/io escava/ione poiti finitiva 1 suoi problemi. li di Stato che rivendicano la 

guen/a di ciò, la Unione na- ---- presieduta dal prof. Kotinl. I primi avanzano <la tempo Sempie a Roma dopo il tevlsione degli organici o 

•/ionale assistenti univeisitar! i,a Commissione pnbtilica mieo Nel primo caso. 1 mae- ha iniziato l’esanie della com- iivendlcazioni analopite a corteo di Ieri, sono state for- delle carriere, il migltora- 
ha deciso la sospensione dd- istiu/.ione del Senato li.i ieri stri recl.im.mo l.n rinitiilni/io- posizione dfdln popolazione (pielle per le qiiah '‘ono In male drdeg,azioni che ! anno mento delle retribuzioni e il 

la lotta negli atenei, alla ri- mattina concluso, dopo 'pi.isi oc didia ipi.iliflia di imiìict;;»- aeiicola .,(io|jeio a tempo imloUMini- pieso contatto con tiit’i 1 conglobamento di nnr'o del 

solutezza dolio quale si deve duultro tucsi di discussione, li civili dello stato, la p.iri«‘- I,.-, àr^ennda, destinat.i allo mito i finan/Uii ! seumli. giui>pi pailanienlari; l.iiiedi tiattaniento acressoiio. 


guenza di ciò, la Unione na- ---- presieduta dal prof. Kotinl. I primi avanzano <la tempo Sernpie a Roma dopo il 

zionale assistenti univeisitari i,a Commissione pnbtilica mlco Nel primo caso, 1 mae- ha iniziato l’esanie della com- iivendlcazioni analoghe a corteo di Ieri, sono state for¬ 
ila deciso la sospensione del- istiu/.ionc del Senato ha ieri stri reclam.mo la rialtiibiizio- posizione della popolazione (nielle per le qiiaii '‘ono In mate delegazioni che lanno 

la lotta negli atenei, alla ri- mattina concluso, dopo 'pi.isi ne della mialdha di iiiiineg.i- .igncola ..(loijeio a tempo imlolejnii- pieso contatto con tiit’i 1 

solutezza della quale si deve quattro mesi di discussione, li civili dello stalo, la p.irie- i,;i si^conda, destinat.i allo n;ito i finan/Uii ! secon li. giuiipi pailameiilan; (.medi 

in modo determinante la ca- i ssarne — h' sode referente — cipa/iono degli insognanti al- studio delle struttiue di base pei lo piu opei.d, circa IVJbO, 12 alle oie 9.30 ccrr.-^ tenuto 

pitoi^zione del mniistro. s.-- ..rs',, M-uirK ''ooSli'o li, . 

condo l UNAU 1 accaldo la - obblig.iton.i e iinicii fra gli II scolastico provinciale nel quale ^ni a fri iila n l.i discu ne «iella reitnle legge sul fliiiepnt dei ITianifestaZIOni 

giunto ieri, dopo duo luiigln e i 14 anni, luno di imz.ialiva sia prevista la Inclnsione di 7 .‘^'dla pioprieta fondia nuovo stalo giuridici, l| mi- Ieri sera j diligenti dei . 

incontri tra la presideil/a c dei hcnalon ciinniinsti (proget- .m/ichè di un solo m.ie'.tio. I.i {'Imi .iniento de'Ic' ie*'ihii/io snidai «ili de; ili|)eiidenti 11 UCI pCnSIOnOiI 

la delegazione ulliciale della to Domni - Luporini). Inllio nfoima dcll.i lei/.i sezione ilei I-a tei/a, dedicala ai pio ni. i'-niinento e ri^titu/nme nan/.m hanno tenuto una — 

Unione e il 6011 . Bosco, 6 smi- prcsent.ito dal governo (jiio- Consiglio siqieiioie dellMslrii- iilcnii del menato e della dei ti.itlameiiti eic--si.ii ni < "iifeien/a st.imp.i |)ei illn i..> r ei er tzione I aimna pon- 

di.'^faconte sia per « l’impo- getto Mediel. con emendamenti /ione pubblica, m modo da pa- H'dditivil.i. pie-,iedula da! lela/ione alla pailicolaiIta sti.iie le lagimii della lotM 

staziono immediata della so- 'Vregglarla alle altre due. coni- piof Passerini, ila irii/i.ito d«-lle piest.i/ioin Nel corso della confeienza di tutte ?e 

luz.ione dei problemi più tir- ‘pn'lld dl.iV.iuII-i l'cr ristni/imie supe- l’esame ilei costo dei piodotti Altie miglia 1 di statali si stamp.i i- si.ilo deniiii/ialo si svolgeranno nei 

genti sia come avvio d‘ uu «.tia'ii delie de ire meiifré quella secoiifl ina, il industi inli e del servi/i. must ono cosi ai <ì 0 DÙO dipen. ririesponsnlule atteggiarnen eapohioghi di provincia c negli 

esame dei pioblemi gène- ,.01‘iiunistl o bocialisti lo liariiio Iv.n^gìir^eólastico'’delle -l't'' ^""unissi,.,,1 fanno d< iili dei di.a^u .1 nn.in/i-in to del goveino eli,, non ha d,r. centr, p,ii ,mp..rtanti del 

vali di liforma univei<i- respinto liibiìzmnl ilei tVirniulio^ rappresentanti la cui nsl.-nsione da] lavo- inantemilo gl, nniiegiii (iiesi .les,. nel p.-riodo che va dal 

taiia>. I .scn.atori coimimstl. con ima ..eipliiia (attiialiner,le nomina. ‘lull’Alleaii/a contadina i -o ha ambe 1 11 confeima-| L stata inolt,,- uni..aiiitii u'',»a 

I termini dell'accordo ver- ' 'u o presiodnto d,-d prowerh- ‘‘’U'ifui.e. Ri- to le petsei.to del n, i.no, te dm umeiitat.. la t-s. a ,^’.,nfesta/.one che concln- 


Ùnionc e il 6011. Bosco, 6 smi- prc-seut.ilo dal gf.verno (j.io- Consiglio simeiioie dellMslrii- l)lemi del menato e della dei 1 1 .it l.'iment 1 e,,-*-sr.ii ni < onfeien/a st.imp.i |)ei illn 

... _ I_AA— _-_ -1 _.---X- li. .. il . X. • É - ....-.-.I-.II.I .XÉ. 


Alla data del 5 giugno II 
tesseramento al Partito ha 
raggiunto H 94 'o. Hanno 
superato II 1007 . le Fede¬ 
razioni di Crema, Aosta, 
Varese, Bergamot Cremo¬ 
na, Lecco, Prato. Novara, 
Cosenza, Ravenna, Imola, 
Riminl Parma, Monza, Te¬ 
ramo, Torino, Como, Ve¬ 
rona, Trieste, Ancona, Vi- 
terbo, Isernla o Ascoll Pi¬ 
ceno. Altre 37 Federazioni 
hanno superato H 65 *''''. 
tempre rispetto agli Iscrit¬ 
ti dell'anno scorso. 

I nuovi Iscritti sono 
118 . 504 . 

Ed ecco la graduatoria 
delle singole Federazioni 
con la percentuale rispet¬ 
to al 1960 : 


di.'^faconte sia per «l’impo- «''“o Medici, con emendamenti /,„„e pubblica 

stazione imim-diatn della so- \n*'^Vu.* "1rii!'..V?' nlle 

iuzione dei problemi più tir- ''.'‘"'•'io In ii ila ha oitcmitn p,.n.„t| p 

jii/.u.iie nei piuniLinj |zi i ni 1 „pp,)fiji|o ,;olo dei dcinocrl- r,,,,,. p niicll 


in modo da (.a- 
altre due. coin- 


... ... . Sliani e UCIU’ Ul'sire. incnire »r i>-feriinenW, sii., fiiiiil.i rti.l I. Il - - . . 

esame dei pioblemi gene- ,.o,turnisti o bOcialisti lo hainio ! li ' , ‘^‘‘"e cmnnnssmni fanno denti dei dn a-'. . 

rnli di lifoi-mo univeni- respinto t..hi,/mni del Consiglio d, d.: rappresentanti la em nstensume 

taiia>. I sea.itori comunisti, con ima sciplia., (nttiialinente aomlaa- oell Alleanza coiitailina i ’o Ini ambe 1 11 

I termini deiraccordo ver- dlchiara/'onc di voto del eom- y presieduto d.d provvedi- compagni .Seieiii, fliifoiie. Re to le peneiim u 

tono sili seguenti punti: 1 ) f’agao Donnn h.uino aninin- toj-y) q i-, aholizionc flcl Con- g*, Visaru, Re l'co e Miil.is. etiuno- 95 - 100 ', 

mia commissiono mlnisleria- '•* Po^-eota/ione rii niia siiiijo stesso la ebclnsiva riesli- ( oiiie ininue.enlaiiti dell.i In molte pi e .1 

le, di cui far.inno patte fini- Ì 7 ,uo" m'r mettere" n'i Ine" ''‘"p '=<’oola statale d. I- f’fJIi. 1 coiiipagiil D.nieo. Rologn.,. Savi.., 

iM,... 

e lappiesentanli delfANAU, ,11 una legge ehe con l’mt H 'mVn.no ecormmlco I ‘>‘•<"11. Ruei la e Aiitoiimo; co- etc . giò sono .li 
.si in.sedieia li giorno 15 sotto sulle scuoi., -a sgravio- apre niac.stri riv,*ndlcatio mo.hllche ‘‘'* 0 luesentanti della Le nn/i. asscrnhlet in 
la ine.siden/a (lei .sottosegu^ h* poite al nnnn/.iamento ni- ,,o,.f(ieieni, di retiihii/ioin- « oopei.dive i coni- tei. innn lie ,-tiriii 

tano Klkan, pei iiiendeie fh^'rummUo delle pciioh' ini- ,11 modo che siano miglior..li l'<''nti Miceli. Ragiiaiu-lh e venti piesso i ( .ni 


. iili una |)i..fonda iifoiina 

.liete tri cnijdell'.ninnili sti.i/i(.ne |)e, leii 


fler.’i (|ucsta f.ist» della lott.i de. 
l.iM.ratori italiani j.cr un tr..'- 


coiniiagiil D.nieo, Rologti.i. S.av n.,. < .enev.i. ilei la ..degli.it.i ;n unupt! pciisiom^iico che g.i- 

Rai badotn. Cicei (Ina, Fi ami .N.ipidi. Milano Luino. Rni ih,. de\e svolge. i iiitisca a chi h.. lavorato pei 

scimi, fuiei Ia e Ailtoniiio; co- e(e . gi.-^ sono -* ili *eatiti to- Lunedi si asti 1 r nno d.il de.'ciini ini . m ccln.ua dignitosa 


• 11 ,, deve 
Lunedi 


me I appi esentanti della Le mi/i. asscrnhlei i)iit)'.lii 1 , .u. I.ivoio tilt ti 1 dipen l 'Ut 1. o|ie-1'*'’**!.u.-i I pensi,n. .n mteadono 


ga delle coopei.dive i coni- tei. n,mi ite ciniipiiili hitei- 


in esame il i loidnianu'Mlu vate ma anche |.er elu.-n .re yij j.tliiali avvilenti stipendi Vitale; (• ni (pi.'ilda di i-speiti naii. piovili,‘lali e 'e 
delle canieie e i migliora- loto d sseaso «l.ill’iniijosla- ,,| niae.sin specie nell.-, fase 1 comiingin Maii/occhi. T.ihet .uitoiita piefetti/ic 
menti economici del perno- p,om'..u,mri "cln i"^’-^ ni- «^Tnera _ Mmda.uiaiu _A Rimi.. I., 1 . te Ip 


ViltiU»; (• in (lunlila di fsniMti luth. j)f<»Mnc‘MÌi 


r;ii u nnp'(^»nti d<‘llf> tre nrn- rietnarnan* ratt^-n/ione 
mlnistia/iimi .Idi., IVfis,, l'aes.. e dei p.uI., mento sulle 
fhied.mo la rev.s, .ne degl. disagiate cu.d.zmn. 


menti eeommnci del perno- ,„ogiamini'die . elencali ni- 
liale as.si.sleiitc oidniaiio e {..ndono ih.re alla nuova scuoi,t 
.straordinai IO e |)(M disciiteic’ (|eiro|,hligo in.'mtenendo so¬ 
la progie.ssivn boluzioiie dei st.inzi.-dm'ale il cnrattiie ar- 
problcmi dell’.'*ssisteid:du rctiato c siiuin.'ntale doll'm- 
non di ruolo. la di-st. ibu/i.me '■••f'-ameiilo mcl.o non rispon- 

(Il borse di studio a neo- <111- .^,.,,(,1., i.i),.,.., democratica e 

reati e ad absi.slenti voloii- ,„ori,.,„., 

tari La ste.ssa comniissiime, j ..ucialisti h .imo .•mch>«,i 
inoltro, preparerà dei prov- .uirumc ..to mia rda/ oan di 
vedimenti per un .sipm/ìen- inuioi.in/i m,. lim.t it.i al nro- 
llvo incremento, conceiiti.do lil.-m . ilei fìnam/ameato delle 
nei prossimi anni, dei jinsli scuole private 

in molo di nssi.stente nelle Tu' 

nuove cattedre; 2 ) il rninistin gmmenlo iiicostitiizioiiale dilla 
, . ... maggioi.ui/i e del governo si 

ha dato as.'^ìcuiazione chi j. .,vni.i ini.into nei voto llnale 
demanderà al piti jjiesto al d,>ii;, e.unimssioae con cui 
Consiglio superioie della stato re.spmto un eTncadanienlo 
Pubblica Istiuzioiie il coni- lonmnibta clic inopimevM di 
pilo dello studio dei divei-si inoddlc.ne il titolo della l.-gge 
problemi della rifui ma uni- faggmnia d<‘l lernmie 

versitnrin. fra cui reventua- -st.itale- t-Isfitii/ione d.-ll.i 


luLMli f'hieihmo ha recisi me degli 
lUg.niiil degli imniee.iti, il 
i/ien,, migli.n.imcnlo dell*- ret'-i.sn- 


Approvati alla Camera i bilanci finanziari 


Contrasto Pelia-Pastore 
sulla pol itica eeo nomisa 

Il voto contrario del PCI motivato anche coi mancati impegni a favore dei lavo¬ 
ratori finanziari — Abuso di Taviani sul fondo di adeguamento delle pensioni 


Cliaii paite delle ciniche a un esoidiu md (piale egli i.dlui/aie la ticnetiazume iin.i iiluiiiia che porleLi all, 
alla politica fm qui svolta lia alTermnto che «da parte deire.spaiisionc capitalistica ti<ibfotma/iune del mim.slet.i 


Nuovo aumento 
dello produzione 
siderurgica 

I 1 1)1 o.Iii/,o' e SI II i In -uc 1 it 1- 
.i.iii.i hi I Ingiunto iii'i mese di 
lui'.'io 1 «c'iii-m uiuitit.iA'i 
1 11.1 iiiiicMitesi l.i i,ri)ilu/'.mc rie. 
II. 1 .{II) l'Miln _l .- 1 JHlllKM) tniui 
. 'j'iioo» ..•. 1 . 1 ,, 7‘tilOUO tomi 
i7.-)2(i()0) N',.; iieriodo gena. 110 - 
a.aggio l'hìl la produzione ^ 
sfnt 1 di tona 1 2'!^ 001 ) di Jhi- 
, e ‘171)1111)0 t‘»nn h ìco ).o 
conilo ri.spcttiv.iinonte tO'IOooo 
c 3 426 OOOO turni nel corr|sj)oa- 
lei)'.' Dcrioih) .lidi inn.) i)rcce- 
leilte 

Oggi a Roma 
la nave spaziale 
di Shepard 


versiinrin. ira cui i eventua- nhhiigatona sin- dalla Cassa del Me/zugioino. del Rarlamcnto vi 6 una ten- 1 due dibcoisi di Pastoie del bilancii, in inniisteio l'td j -, navicella spaziale con la 

le creazione di un nuovo ruo- Con i| voto della destra cnticlie piospettate (lai co- deii/n univoca ad accettali- e di Polla hanno pollali) a hilaneio ecnnminco iui/id- ipiale il comaad.iiite Shep,ard 

lo di professori fasi-ista rernendanioalo ^ stato munisti bla duiantc la di- ehe lo svilupfio economico fuoco il conli.isto naie. ha effettualo II volo balistico 

un accorilo analogo liaii- |)u<.,-i„io nove voti contro no- .scii.s.siime dei bilanci lia.ui- na/ionnic debba svoli'.eisi La polemica, per (|ut‘Mo Nimo.slante l'apeita c(in- arnver.’i oggi airaeroporto di 


no raggiunto i lappte.seiilaii- ve a f.ivore oltre I coamiiisli /|,||| conclu.sasi leii nll.i Ca- attraverso una progrnmma- 
li dei C omilato centi ale del- e i socialisti, ha voi.ito i nidi- ,,,,,,, j,,., i,^ ,ii-,us /ione a carattere geneiale e 

.'.7:;''"■i- ... „.•= .m,„ co,,,,.. e 


fessori universit.'iii iiicaii- "<>ni Mmuco II t.-nt.iiivo di vi,. ....yei 

cali e lo .stesso iniiiistro Re- ai'g-irc robhhgo .stiiutuio del- ‘ fuliln no • 

SCO. li pillilo coilo(iuio. in lo Ht.ito ih ..stitune *' jiof.-n- \.j,ii,|,. n, u,.,- 

niattinatn, non aveva .sintilo ' "c le pomi <• scuole d. ogni . siillicientcmi 
gii ellctti sperati, tanto che onlia, <• gì iih> ,- hi nuovi ‘ .'i ,„|„|st.,) 
la presidenza dell’ANPUI mainivi.i a fivoi,. del confes- ònesti |i i dicli 

lilcyava che le |)H»P<).sle ^>"iMhb.no .scol.isl i-o .le^ Camola 

del ministio cotilcnevano rali. boiio st.iti stigm.iti//.ili . „,inis 

«aspetti positivi e negali- ‘>ai r.ipprcscnt.aati di tutte le ,,,, y 

vi» Mr>ll'iii<-,iiit I n «urnle il coricati ilctiioci .it u’h,> c laiche ,.,. ,. 


I- che attiene .il 
e e stata (Inetta 
■- cimfiunti del 


. |)er quello Nimo.slante Papeita c(in- amver.’i oggi airaeroporto di 
Mez/ogioiiin, trailili/ume fra i discoisi dei Ciampmo a liordo di un aereo 
(• apeita nei due mini.stii, Ì\*lla Iia detto 'ielle forze armate americane 
crc-a la .. . 


Me//ugi<ii IH) avvenuta nello dini di scelta convenienza stoie che sedex a accanto al /ione di una politica Jl bv- tare it.ailaaa. la capsula spazia 
.scoi.so felihi.iio, sono st.-.le di conciliale |■||ll/lallva puh luiiiistio del bilaiiciu al h.m liippo, « sciocco tentativo «' le sn^.^ trasferita al palazzo de 


iiicia .sullicientcmente e.siili- lita della jnima, specie ove 
cita d.il iniiii.stio P.i.sioie urge l'azione di lottura. scii- 
CRie.sti |i,i dielnaiato m- za privnie la so(-('nda della 


l)lien e quella |)iivata; pilo (o del governo (piello ih m.sinuaie che, al ‘ongressi .nirFI’h dove verr'» 

lita della puma, specie ove Pella ha negato (pialuti- iigiiaido, possano e-sseri i csjmst.a nello stand che la 
urge l'azione di lottura. seti- ipie « eoinpie.sbo d'inferioi da piooeeupnnti contrasti m .«e- NÀ.SA <|■.•^te sp.izinle nmencn- 
za privale la sot-('nda della del goveiiio nei conftonli no al governo». In lealla. ita allestito pi>r IH rasso- 


vi ». Ncll'iiicniitio serale, il coricati dctiioci.ilich, 
sen. Bosco era costitùlo a dclhi Coumii.-^t.ione 

ccdcio nlle rivoiidic.izKmi - 

dei docenti. | 

Conio nccennavnnio all'mi- l-iuneui 

zio, l’accordo c stato indub- 1 ^ «rìnrif^rn 

biamentc condiz-ionnto dalla 

decisione con cui prufes^oii dei mACStri 

o studenti hanno imitato _ 

avanti la loio lotta. H* . ■ 

moni*" "•"/ alMH-nmao laTrhnn'' 

mento SCttorioIC c ccmclotl»! Ifinmrifr» rii «r»iriiìOm i 


in;ini>vM * * ! ^**1 Qne.sli li«i (li(‘lnai*>lu m* /«n private hi seeonda della del nei cunftonli no al governo». In lealla» ha nlln'^tito per 1*8 rasso- 

sioiMlibino s'y» ,nV/Iti Camola. «Il Co- .sua autonomia; necessità di del Sud > atf^i mando che Fella, eonfei mando n'**.ùlu li"", 

Il d riViiircsciit'mti di tìittc le "tu)i-'’lu P'-’f '! im|uadtiiie t pioblemi nellv ropeiii svolta ni?lle regioni clic disfce in pidpo.silp il com- ‘ ^ . 

‘ ,* I , . I .1 n 1 Mczzogtoino bi e trovato di Ioni linee geiieiali prima an- inettdiomili 6 pienamente pagiio .‘Xmendoln, tiene nelle 

C *mi"-'"('ino" '* ' ftoiite a iioii lievi diMicolta fora dì stabilire delle dille- positiva. Vi sono soltanto siie nmiii le leve piu impor- ’ - - . 

‘iieiro|)eia di cooidiii.lineato, lenzinzioiil settoiinli». alenile «ombre» e c'è (piai- tanti del goveino e può ih*- v» p» ». . *f I Q«»»» fr» 

i.ippiebentate in gran p.iile II punto ccntiale di tutto che < pieocrupazionc » circa terminare una politica di in- ** rlAtlO Cll nilASCltA Al oCilAiO 
LiUnedì legihlalivi tissiiti il dibattito sin Intanfì (Inan- l'agi icoUuia, i'occupazione, tcivenli betloiinli interi a " ~ 

in anni oiiiiai lontani I'ani- ziaii è stato questo: la eoa- l'espoita/ioiic e il bilaiu io f.ivoiiie resji.msioiie mono- ■ 

Io sciopero iinni.sliazione oidinaii.i o traddi/ioiie nella stes,sa DC dello Stato. 1 (iroblemi del- polistica. Del ie.sto. pail.indo I 

, ^ , quella siraordinaila polian- e peisuio nello stesso go- l'agricoltura sarnmio risolti tb «risultati prodigiosi» ■ 

dei iriAestri 'P* enettivameiile lulegiaiii verno fra la necessita di una dal «Piano verde» e, badali dalla politica lino mi 

_ fia lino solo se la Lese pie- proginmmaztonc economica detto l’ella, dagli appoiti oggi seguita. I\-lla ha fJs- Il _* 1 

Lunedi I maestri elementari P')''^'^’'**) pioguuiin-i organica In senso amimono- che smanilo dati aiìa con- salo le ibrellive per il fu- CIIIB^^ Brlf ■■I 

.illiicianiin la prima dello (ìue varie amniiiiislt.iziimi pobslico (sostenuta da tutta fciciiza di-R’agricoRuin di tino ui ipiesti termini: st.i- 

giornale (Il sciopero na/ionale pubbbclie saia inqiionl.iln a In sinistra e da una parte <|uebti giorni: (pielli dell’oc- biblà monetai i.i. difesa d-d __ 

proclamale d.illo SNASK (Sin- una visiniie geneiale dello dell.i DO e la volontà dell.') ciipazìone sono oggetto di menalo, eronomin di ivei- 


Crema 

Aosta 

Varese 

Bergamo 

Cremona 

Lecco 

Prato 

Novara 

Cosenza 

Imola 

Riminl 

Ravenna 

Parma 

Monza 

Teramo 

Torino 

Como 

Verona 

T rieste 

Ancona 

Viterbo 

Isernia 

Ascoll Piceno 

La Spezia 

Brescia 

Alessandria 

Livorno 

Vicenza 

Biella 

Padova 

Siena 

Udine 

Imperia 

Tempio 

Reggio Emilia 

Pistoia 

Belluno 

Forll 

Viareggio 

Bologna 

Modena 

Pesaro 

Milano 

Perugia 

Vercelli 

Melfi 

Mantova 

Asti 


104.9 

104.6 
104 

103.3 

102.4 
101,1 
101,1 
101 
101 
100.8 
ICS. 8 

100.5 
100.3 
100.1 
100,1 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

99.4 

99.1 

98.8 

98.7 

98.6 

98.4 
08,4 

98.3 

98.1 
08 
98 

97.9 

97.8 

97.8 

97.8 

97.7 

97.6 

97.6 

97.6 

97.3 
97 

96.9 
96,9 

96.7 

5 6.4 


Genova 

Verbanla 

Pisa 

Foggia 

Savona 

Arezzo 

Ferrara 

Terni 

Firenze 

Potenza 

Brindisi 

Fermo 

Gorizia 

ChietI 

Pordenone 

Treviso 

Macerata 

Crotone 

Massa Carrara 

Prosinone 

Latina 

Lucca 

Bari 

C.a serta 

Agrigento 

T renio 

Siracusa 

Aquila 

Venezia 

Grosseto 

Pavia 

Termini imerese 

Salerno 

Roma 

T rapani 

Matera 

Taranto 

Caltanissctta 

Bolzano 

Cassino 

Piacenza 

Lecce 

Cagliari 

BletI 

Catanzaro 

Sondrio 

Sassari 

Napoli 

Enna 

Oristano 

Rovigo 

S. Agata MU. 

Reggio Calabria 

Nuoro 

Sclacca 

Benevento 

Catania 

Sulmona 

Campobasso 

Pescara 

Ragusa 

Avezzano 

Messina 

Cuneo 

Avellino 

Palermo 


I d.c. sardi tacciono 
sulle richieste della Regione 


d(‘ir ammini-tt.i 
cirvttiii iiii.i pio 


gminm.aziime pini iciiii,"ile » me liiie.i (I'ìmiIii izz,, ed.'io 
l| miril.stro l’.i'-lote h.i f.itio inno — di iiiuiifie ,i i rò. 
seguire qiie'.le dii-hiar.izi.-ni (ediinenli -clloriab mlc-i : 


Approvato al Senato il « piano » governativo 


in vista di unn soluzione dei- procl.-imai** d.dio SNASK (Sin- UM.n vi.smiie geneiale dello dell.i D( 

la cri.sj che attanaglia runi- d.ie.ito iiazinn.ale .antonnmn del- sviliipiio del Mezziigionio (l(•«•tln |i 

versità. la scuola elementare) I molivi |>,.r f.ir ciò ò mdi.spens.i- i.ippies, 

'rebtimonianzn viva Ut que- dello sciopero som. siali nh,.- i„jy almeno nei .-cHou giueim. 

sta forza, l’nbsemblea di lei: e'!""” •'(■«'''‘icrin dello p,j,„.,p;,|i dell* amniini-lr.i- cnveig 

niriiiuversila (il Roma, l'oc- Jniita""'.^l matt’m^^^ ''' L'iretiin im.i pio- governo 

cupazione deiralcneo torme- ({y,,,., ' grainm.azione pini leim,ale » me Ime 

se, e della sede del rellora- «;, dj rivendi. •azioni dii il mmi.stro I’.isIok Ii.i f.itlo imico — 

lodi Cagliari, l'acccntun/io- c.ir.itlere giuridico ed ecorio- seguire queste dii-hiar.izii-ni (eiliinefi 

ne della lotta — da parte _____ 

di absislenli e incaricali — ~ ^ 

coiaie h" queuf di 'Geno'!a. Ap provato al Senato il « piano » governa 

di Venezia, ecc. A Firenze, 

inoltre, la riapertura dello a H ^0 H 

ateneo non è stata seguif. ■ 

dalia ripresa degli esami. * Oa* 

dato che gli studenti imi- _ » 

M ciiiitiditciiio Ici tassa 

di sottoporsi alle piove, in 

segno di protesta per il man- " 

Sef'OlE^-lré •ìor.r'n': '*■ V..r..Ma.|.,.r,:. _ lNo„ . 

chieste Centinaia di btndenli C.'ilaliria, affniala :ul n7Ìrnila statale — Hesninte dal 

lianno sfilato per le vie dell.i _|_ 

città, per manifestare la lo¬ 
ro nrotesla contro ta cris' R Sonalo li.a ieri conclusolii<* delle .iiilostr<i(le n pcil.iggmid il <ni.il« 


(lesila pobtii-a ed econonii«-,t mia esploi.i/ione p.n.dlel.i i.ilo foilnnente miegi il.i 
I .ippi i-siMital.i d.i Fell.a nel •lei iiimisl«Mi ilell.i piihhli ' 1 eoo scn.so di i esponsabllil.) 
go\eiiio e d.n bheiali isi 1 n/ione e «lei la\oio. miRi sud.ile, bbei.ilizz.izioiie '.le- 


imini'lra- eoiu ei geii/«> — e .iei.)Il.i 'il h.i'-e dell i (pi.de s.ii.i .lato 
ima pii)- governo nel suo insieme co- iiii/ii> .id Uu pmeesso d: qii.i 
leimalc » me linea (I'ìmiIii izzo «-(«.'io IiIic.izhuic piofe-'-ion.il»-; 
e h.i f.itlo lineo — di iicotieie a piov- pioblemi del hil.itn ),> -) 


..II.I .l.'ito L,l| VI .mibi, iiilegi.izioiie eiì- 

o d: qii.i lopeiviH.i ( loe. inili.i d: ^ sen.iloii deinoi i isti.mi ne II compagno Ruggeri è stian.a. in sedo nazionale, è 

olia »•. I ‘"'.' 7 "’ 1 * "1? s.-iidi II.inno aei ni.II.unente irdeivento per denunciare il contiana .'dio rivendicazioni 

Mie li . ti. Peli *1 **!l'il Mh' l oi-e- ' * ' (‘Vitato (Il piendere la paro- carattere reazionario deH'nrt .nitononiistiche che i de so¬ 
nni Ulto in in-rimti..n. de R'- unche nell.) seduta di ieri 24 del progetto governativo, no stati costiotti ad assume- 

==-- gb einmi^mient; « -‘Mun.ssione de, -Se- che tende ad abolire le coni- re in Sardegna 

mia vei.i e p.-pn. « c .m.i » -'H ' 'onimiia- ,>.ignie portuali e ad miro- - 

ihe ha messo ,I gove::)., m ‘R'"’* ‘«‘‘1 la famigerata « blmra L’annarato 

gr.iie imhaiaz/o l'oiilio un < Fi->nn > goveinatoo ,)er la sieMa » h t i 

emendamento (om.m.bta .0! Sardegn.i l'oiehe quella di In fine di seduta, i com- dello Stato 

qii'ile s, chiede) 1 che foss-.. ieri era 1 lUtmi.i seduta che. jiagnt t.nssii o Spano hanno OCIIO 01 .C&I.U 

isciitt.i Mil bilaiisio dei le delle eh/.oin legiorm- ripioposio che la commise,o- favore della DC 

soro 1.1 spes.i ,|i 4 H ’2 mib.i-di 1 * 6 -'i'l<- «h’I 1 » gnigno, la ne invili il precidente della A ravorc OeilA 

(o (lu.into meno della mel . ) commissione avrebl.i' (ledi- Regione sarda per nsioltnc . C__J ___ 

l. ei .1.11 modo allo Sialo di *-ito «d « pi.mo ». c evidenle di rei la mente (.alla sua vo< c IO oaroegna 

p.ig.ire rannoso debito nei che. con il Imo silenzio. 1 se- le pi.qmcte d(‘l Consiglio re- - 

-•oiifioiili del fondo .nle-ii i- n.itoli deiiHH 1 isti.mi .sardi — rionale Albi proposta si c R governo, tramite il sot- 

m. nto ,)en.sioni delI LM’;., Monili. Ciespell.ini. C'arbone dceisamente opposto il se- tosegictario Delle Fave, ha 

e lev.iio a p.iilau- con i.i.m- 0 ..\/ara - non h.mno volo- "‘V’''' , a .1 ' 7 .' niattina a hi 

III) vi.ili'ii/i IM..IM1,, ,1 ... . 1 . I A (Illesi.) prima fase (Iella 1 ( amora che I apparato dello 

in.) vioiLiiz.i ,)ioj>iio il v.K- lo piendere posizione sul , „ « u.. , L-. _ „..ii . 


a 1 1 limo .di IOlii di 


]/ c.same del provvedirnonto sarà riprc.so dopo le elezioni 
regionali neirisola — Il dibattito di ieri in commissione 


I d. c. per finanziare le autostrade 
aumentano la tassa di circolazione 

Sollniita airiKl la Vrroiia-nergamo — rS'oii si [i.iglirrà il |ieilaggi(i siiila i\a|iiiÌi'Reggìo 
Calutiria, affidala ad n/ienda statale — Hespititi* dalla iii.iggior.in/.i Ir diiiiìs-ionì di lN*bbì 


L’apparato 
dello Stato 
a favore della DC 
in Sardegna 

Il governo, tramite il sot¬ 


ti Senato li.a ieri conclusolii<* delle .iiit(istr<i(le .i pcil.iggioid d qu.ilc <’* «•morso fr.-i r.litro 


dell’università c contro 1 rl•s.llne d«-l - piano- governa- Milano-N.a|>o 1 l Firenze M.ire eh», un .diro concorzio di «•nti|l’.diTmo ìi um • r \’.-iic iFduir- 
nrnveodimì.tili illilier'di lei **' aulc-I r.ide elle «' Mii.ilio-nr«'sfi.i M li.iiiu-l.,igl)i. loc.'ill domili ito di nlTi «lemo d.» Il,' filiip.. g -em eiitf tele 

proyveci memi un er.iii u 1 ;i[,prov.ito d.ili.i tii.iggio- ('omo Chi.isso. Seri.i\.die Co- cnsii.im mir.o < ad oHeiiere I 1 zt mini « - < «m m,)s-( ainutiio 


«•••mj . 1 . 


V )’»■))'i 


iii.i vioieiiz.i ,)ii),Mi(> il V.( e- i,) {)iend('re posizione sui 
[piiMilente delIIN’I’S. cioè il piol)lein.i decisoo gli eiiien- 
j>lc OD I .qipugi (Questi 1 )) d.'in.enu. cioè, projzosli d.il- 


Idisi lissiMiie prim.a delle eie- Si.ito s.ira impieg.ato nell.i 
/ioni dei là giugno, sono jn- campagna elettorale in Sar_ 


Lamann.a. 


siilo :i|iprov.ito ihili.i tii.iggio- ('omo Chi.isso. Seri.i\.die Ce- crisii.im mira) 1 ad oHenere li zt mini « - < «m iij,)s-« allettilo 
raiiz.i com,)03ta (la democristia- nova («enov.'i-di-moa. C«enov 1- conce,ssU)iie deli .lutobir.id 1 Si s,- «'midoc 1 « /«• a i.omc .-o,t o 


I problemi della scuola SO- f.«scisti, soci'ld'‘inocr.ilici. S(t.tr) Lev mte Verona-Mrtn 

no stati al centro, ieri, di imi nionarcluci e bb«“r.di Comi) neio F.idov..«-Uoi,)gn.i. n«i;o- 
incontro che il comitato con- ni.sti e sociaii'iti hanno votato gn.i C.lIlo^ 1 di l’ugli 1 llom.i- 
trale dell’z\.ssociazionc per la coniro Civit.'ivcc«'h..i. N ipoli Um 

difesa e lo sviluppo delia Nel eors«» delie due sedute •’• Il dil».iliili» pui .'icc.inilo «i <■• 

scuola pubblica in it.di.-i 


UMinii inlMu* «il Mì\o <1 di'iii- 


5 ,, '* d.anientj bue risiili.«ti di no- \a sottrarr»* l.i Verona-Mrenne- ein- mm. m i dei n p o tir,'(,i,.,-is one .11 i...;s,nniie il ni.m -1 

JOltO gruppo di jiariameni.iri, tavole rilievo sono .«tati otte- ro all liti, per coiii'«-d«Tla a un d.d I gemi «<0 dei l'i«! 1 mi|)o- «i .q, p.«ri,imen’are in '«uuiie! 
membri delle commiSsi,)iii gr.izie all .«/ione condoli.1 consorzio misto di culi loe.«li st.i di cir» «d.iz’om» di lutti i|dl,. su,. (Imuss ,.in d.ii le, nj’-i.iie 

istruzione della Camera e (iel drdie sinistre li il governo ti.i e di privati Con lui si t"* setne- \cicoli motore. e.sclus« »|uelb .emp.uuo IflìUXtlNl l. , «n [('i-i 
Senato. La discussione c sta- infatti rinunci do .ad estende- r.ito u e.ipognipiio de CAVA, con ••iliiidr.ua l'.no .1 12 * co m n.-i i*o ,1. «i viriipie «.)•> ,1 rit.i 

ta fattiva e cordiale. ro le esonz-oni llsc.ili eonres- coniro si «ono pronunciati i Nell., i.ud.i '«‘(.ila dopo 'i,s’,i p. j | ,• luueo 

A conclusione dei coll*) ,ul "e «He «ociet .5 che costnnr.'in- de CKSCHI vice presid«’nir. del *li< li..ir .zioiii « 1 . voto di Foitu c.-gi Ti > d • !.• .i-m ssi.,m j;. . ,, j , 

è Stato Stilato un documento "" f Ke.-iiranno le aiiiostr,a(l.'. SeiMio e DONATI, oltre a.. ll■CD .■ boi. (J’sn . i,. d .«««.s o,,, s u. id- j,;,-, 

n(»l oinìr. et nfTf.ron In '‘Oche ai niatcriali p.'cess.tn sinistre t per le (pi.di h.anno iiirl , .li F'-s.-m HK'.-b r ll..e ,..d.; «•..ni. m.- , ^ 

nei (juaie si autrma iia eostruzmne e l.a mimi- p.nl ito FOb 11 *.\ ATI. COM»! e lino i.M.sli '..voi..v.*u d , .,-orre'*o In'..". .1 dif.r.nzi 

lauro. lenzione delle str.ide »pet es- *^.\CCMFTTD Ne i** risultalo ^e «* s'.,i 1 q p-ov .f « i., 1 s.,d qo uiti.. , oi ;1 ,-oll.*co iinir.o '*.*him 

« L, /vULbbl I. accertato «i. dunque 1 Comuni apphebe- uno sconlto as<.u tnovimoiiLito compltsso .uun.!. . s «l-•, ir.un..v « uu rap D^i* ^ 

che, malgrado alcuni acc.in- r.mno l'impost.i di eonsumoi.. Ii't*,» <ì -,"o iti ti.'tuue «-d «ive»! 


dei relativi «'mcn-jdc HKNKDKTTI che ini* 1 .!*•- 


n«i;ti- limo SI gr.-to eli<- b « visto jii,- All U.i/’o d> I 
lom.i- vii,'re (Il «c.irs I iiiisur;. 1 em. n « «d ,1,., q j «. 

d.im<>Uto benedetti (;(l'{\ ,|V,V , 

I si O I .1 m.iggioi iiiz I II.) ,Mi uiq>o- 1 <.>mlil.. , d • 
o d« I sto luuiost.iiit, l.i ferm i «'t-J'o 1 « ,'on I > qn >1 
I il.'- s :7 oiq. ih'!;** s n >•[, , 22 '’»-ssi gl, « .iiinun | , 

•line- elle iii'ii. ni i <l.’l . n putire «{••i-is on,^ .11 (..sstitntie il m.in- 


h .:i'i,)p<) 


All U.i/'o li. Il, sedo' poni»--j * "* * c' 
lui U..I il t !• s d<-n’e .Mlb/.-X ]'*■ .1 

(;*>'{ \ ,iv,v 1 .-iiiiumii'.i’o .ili 1 !’ii.* 1. 

* s.»mlil,. , d .. st,) .l.^II I 1 . •;.• j.,iu,, , 

1 I ,'on I 1 qu ile I Si-n ■s, i',.i lo.,, 

■'«•ss. gl, 1 .iiinun 1,1 , 


, ve' u V I. I ìxi'A . ! dunque un social:- .legna ad uso della Democra- 

i.vi..nu (Ile iiM.-s , '*. * i;i A.sscmhlea legiun.ile pei ut- u'oiqu' •« i.i*. 2^ r* ......rt,. .1 c»,. 

ui’*>-i/z.il.i il.li mi iis’e',, ,'fi 1. direzione del '’’•') (Liissu) e tre comunisti zia yr.stiana K (pie toilse.i- 

Tv-.u.) ., pielcv.iu* 20 U mi- » w-nt. .'fR™ 'Sp.in*. G:..n(,u.nto. Ruggì- ^o 'iHla risposta data ad un.) 

Imi.Ii il.il tuu h* ilei y .ì’i begiune Uivevc che a un co- ri» N.-s.sun senatoie dem** ”dy,py‘'‘' 7 e|"^(:òn^ 5 iHio dai 
lOiieuti post.ili per fai ,n,t.,to «b tmni.stri clie sit-Li IìIi.uh» b.i pic.so ii jj.-iroi.i —meni onn l'iconi e Ci 

>'■ •) un.) ,)i'le d"l «le.*.Io dei.) a Roma i -«n C'ntlioni ,* Azara non'‘ L‘'C( nt e t.- 


loiieuti pus!.)!; per fai Le.', 
t,' .1 nu.i ,) rie d' I .Ice.Io 
!’<*.* !.<• qui-sti roiiiii iu.li) j 
j -«'Ilo « "(•;, pr,. lev .iti « Le ; «•■ 

It gge. I ei'uumist; ,!i:iiii 

«il.e'*,) elle l.iv .1111 ri'j)- . 

Il ss,, in iiieili il •menti* s. |.) 
l•Jl.)v^' nv elizHuif» di ('ap 

i( U.-I ii'iM'ii lesse I) :).* ) •. «• 

rita 'iaviani ha taciuto a 
tluneo imitar )'za'i* tiii*') ii 


tonamenti finanziari. un 2 * con F.irprov tzioh,' Hi un; 
triennio del cosidetto « [liann ‘‘mendamento d«*l fs'nip.'ignoj 
decennale» è scaduto fenza «i.mo ei.svato 

possibilità di recupero c di f lOO miluardi ” s*-'''- 

_Hx. 1-,__ zumicnto a L-ivor»* d.-llANASl 

utilizzo c che resta la or «a- p^j. j,, co.siruzion** dei raocor-j 
rieta nel reperimento e nella con le autostrnde i 

clisponibiiit/i dei fondi menlre Accolto iin cnicndamento de | 
conferma che 1 unica solu/io- con il tonale 51 vict«a n\i»ilsia^r 
lie può essere solo un vero e forma di piil)blicit.'i str.ad.ile 
proprio piano organico di ri- lungo I tmcciati delle sutostra- 
formc sostanziali per la .seno- de. è staio quindi corretto Fart 
la dello Stalo, nccompagnate 12. in modo che si poss.mo iiti- 
dai rel.aiivi fìn.Tnzi,amenti; iizz.ire i fondi st.'mziati con le 
preoccupala tuttavia dcH.i si. del f .'55 e d.'t 19.58 ma non 
tuazione di estrema disinn. ancora sf>e.*i. anche per li co 
zione che è stata provocata stnizione della fornovo- Fon- 
C che è oggi a tutti manifcst.i. tremoli «• delle due autostrade 
rivolge un urgente invito r.i »'e'hane L'art H con il quale 

gruppi parlamentari demo- *' 

-* ^ re dell ANAS per la evistruzio- 


liliornala polilÌ4*a 


tu cei n.-m...*. ss,..M j;. . .lyti,, eli,- lo St.it,. li.i 

• tu -p iie.T.- I,. d •Miss Olì, «it. i.ls- garanzia sui f<*:i*!i lie* 

r iioe ,'•> » «-.itìi, m,- , , , . 

*•- -,-.,rr,-o Ih-..-. .« d.f. r.-nz. C'^ri-enti. ma h.a 

^ . d (Iti .lub. , ooll.-c o unir.o n-^t-'nicnTe t.innTo U 

itittn»!*. V il» *4 jr.uxK-N * Hti rap ò >t 3 lo chit"'to chi it> 

<ì Iti t «'d 

"'••^1.1,1',. ,..:i I i..s;, ii,. pi,.- m.i. il governo non ha \i>- 

I .p••r 7 o^il, i; , 1 ,‘itori ),.•.(•., luto tseriv ere la soniui.i in 
p, r i p.rt*. c ) bilancio por soddisf.iro un.i 
i 4!ms»VM'7 ^' '•') p(-r'"i * m.i<-;a di cinque mih.*;ii «fi 

Jm.u.h. . mc'.v, d.‘l suo prò- P<?V‘=*t»nati. m.a h.-i cornput o 
jioi,,),, «i.:.s, i.s., ,-on la poI)t.,-i uu operazione contabile .')'!.) 


Il 'H'U i *■- “nhl, s..du,?. d. ler. hanno ^ Vò.io "nemiche 'pre 4 m.)t. j « per sapere se, in (vc- 

I ■'«■••' -«0*0."t*i *(■• o.ion, I Irasione deile elezioni regi*. 

• )•)■'.,, '•* ' compagni ..ilo t.o «tdiite di ieri e <>M nab sarde, egli non ritenosso 

. '-' i"' (..aquinto o Riiggen (.1.111- gmvedt. il .seti ( respe lani e opportuno, per riguardo mi 

• ,Hs‘ l', Ù'uuto ila insistito nell illii- .nt«-rv.*nuto soltanto alla pn- „n*ovvia norma di costume 

. ra * ui.i. -s**!.* Il sen M,,nni ha ns- dem.*cratico o di rispetto del- 

(Il je p,*l,t,ci. per i qu.ib dcvc[sisT.to .a tutte le sodut.*, rii.i i*.-,,,,.,norma, dare di.sposizio- 

' •" •' |t*'-'.ei(* a. ( ••It.i I.) t< si d,-l Con ^cu'.ì p:end<-re l.i l'.ìrola. L.iini porche il "overno e l’ap- 

rogion.nle a Livore d.'l- situazione parlamentare all l'parato dello Stato si tengam* 
" q" di'ozione r.i es, cii 7 i.'.rc df*! vieili.a <!el voto è oemnnqiio: r,g.,ro<;-,nienle estranei .ili i 


!ij lii lh» clit* lo Sl.ito h<i < piano > affidate alia Ke>:i(v L hi.irit.a la Democrazia cn 

una caran/ia <ui h^ndi i'cm 


cratici perchè si facciano uiì, ^ ^ 4 », i 

»: nt dell autostrada senz.i ped.ig- 
medlalamente prom()t*>ri di s.*lorno-Reggi(> Calabn.'), è 
una proposta di stralcio dai «t.no .-ipprovnio alFunammit.') 
«piano decennale» di tutte (qui inf.itti. si rc.'iiizzav.vno 
]e parti relative alla scuola luttr* Ic eondiZ'oni riehiest,» d.*' 
delio Stalo c di una loro cor- sinistre* la costruzione o ge- 
rezìone e integrazione nel si'oue afrtdate all azienda sta- 
senso di una legge-cornice lì- 

nanziaria con fondi realnicn- d!«eiissionc ammatusmia 

te acquisiti e con procedure «| e quindi sviiupp-it.-i .sull .art 
di attuazione rapide ed elli- 15 che .«fdd.i .1 un.i .«zi. nda 
eMi». IHI la cobtruzioiie o la go.s'io- 


TAMBRONI 
SI E’ RISENTITO 

l/on Tnmhrnni si è otji <«* 
per t ciiitlisi t'tprrssi T nlirn 
^rrn alla Ti' (inlFon Snraf;nl 
1 Kilfilissmut *1 è fnttn rirr- 

I ere (f/j/f'on (lui poi ha Un- 
«me««f* ni prfsiiirnte tifila 
l'nmrra I enne una Irtlrrn 
nrlla quale projestn ronlrn il 

II ntlrr sncitiliicmorrnlicn in 
nome tirile prernsnlii e ilei 
Pnrlamenin thè t errehhn o 
menomare tlalle tlu hinrn:in. 
ni ehe eh uomini pohiiri 
Ialino alla Tl'. ^nrncal ha 
rrpliralo che i seereinri tiri 
parlili hanno il iliritio ih 
tlirr nò che pensano su Utili 
i coirmi passali, presenti e 
fuliin. 


FANFANI E SEGNI 
domenica in USA 

I nnlaiii c Srsni partiraiitin 
ilornnucii II nlle 1.1.30 p, r 
fh *'tali l'nih ospiti ultuiah 
tisi gol errili nriM ri, «in**. 

LA OC A RAVENNA 
PER UNA GIUNTA 
COL PSI 

la IH' rni erinnfe ha ni oh 
lo al /’>/ e al PIU un ini ilo 
per la composizioni ih una 
fuiintil loniiinale litparlila 
mi cnpoliiofo l.a IH. m au¬ 
spica che tale un ito non sia 
lascialo caliere ilal P''l » / 

40 «egei sono rosi ihiisi: 

PCI i:. PSI 3. PIU 11, nr. 0 


bilancio por sodeiisfaro un.i 
m.issa di cinque mili,*;ii «fi 
pensionati, m.i h.n compiuto 
un'o|)erazione contaliilo .l'hij 


.t*l FCI. II.» .'«Ilo -sie.sM* t,*mp.) qU'i't’ uon era st.ito aiitoriz- 
(«•■’o il r..| ctvn gl) elci-lzato d.ìl Farl.imento 


'<)ri ch«“ io ,'v )in> c;,*t!o .,p- 
1 ponto p.'r is>;* ,re a\.,ii*i qn,'t- 
M.) polit’ci 


Il voto contrarlo det co¬ 


rnano» aiiinnie mia negnv i, m.irita la uemocrazia cn-■ ^,,mpoti7ione e perche i mi- 

- ■ — — — - -- 'mstn e eli altri esp,-menti 

, , «ini c-Tverno, che intendono 

Non SI valorizza il Parlamento partecipare in qualunque 

-----—-forma nll.i campagna clett.*- 

nie. lo facciano con mez’i 

Protesta di Leone 

Delie Fave ha tenut.* 
— a precisare < che non può nc-.i 

eoa ■mOae ■ le je>>ere riconosciuto ai mini- 
- stri l'c'crcizio delie loro pilli¬ 
li presidente della Carne- ni e anche inserendovi bra -1 


munisti è stato dicliiaiito I-eone ha protestato ct'nln: filmati, le-ediite delle due! là facolta di visitare regioni 


^i.fca dal compagno on Nanniiz/ . lettera al presidente 

iinM, '*'t\ ^ ha 'CVCC an- ,, ha motivato an- Commis.sione tnterpar- 

"v",d)'t .‘ v’.*'-*' i clu* con 1.1 mancanza di ini- lamentare di vigilanza sulla 

I' 1 ";,.I, 1 '.-^.., .i., p.ar.«_<,q 8 .n« ai-tv p», loscrsp m-.c 


presidentelCamcre o In loro attività 


IW* iH ilSt «|»,«> vlJH'Nj'OIU» l*t'I 1 ' .. ■--- ^. 1 _ 1 I 

li «i.i-.nu.r, atten.r'i .ili. a Livore di 175 000 uipcn- ‘'Jm ! *li'c g.'-mdi organ.- 


.,1 v,**i 


j’r.. I 71 , • .• - M, ,«1 v,**i le denti dello Stalo in servizio -mi di dilTu.Mono danno alle 
dmii-.. .-*!i, e--, ,:,>n,* st.i’e r*'- presso I dicasteri finanziari- manifestazioni del Parla- 
Up-nte con il v,.to di tutti i attualmente in agitazione ment«) 

«ruppi -ad 7 (onc d.q ariip- termine della se.iiUa il L’on Leone ha chiesto 

PO o«*muiHs: t __ x,_^ .. . 


E' cosfituzionale 
Tavocazione 
dei profitti di regime 


Le«>ne 


chiesto Ua Cor*,* < 2 ost.tuz'on 3 lc 


e di preannunciarvi quei di¬ 
scorsi che ritengano oppor- 
lini per illiisiraivi la poli¬ 
tica ccncr.ilc e Fattività d«'l 
governi.* nei diversi settori 
della viia economica e so¬ 
ciale » Il compagno on C.i- 
pr.ir.i- nel replicare, ha nle- 


Ridofto il prezzo 
del petrolio 
per Tagricoltura 

I-.a C.ii-1 , d,'i t'IP h) de. ■ 
ber.i*.,» ieri un, riduziorc «1 
lire .(IK) q.: ni„,e lUi prcz/i 

,1*1 jet..!.* , ,|,>J ,sO .0 ,it‘- 

*1. *■. . ».-,r o«i.t«ira c aiL 

I ss, a 


compagno Caprara ha oliu*- i) che si rispetti la priorità 
sto che nella pros.sima set del Parlamento e dei suoi 
fmana si discuta sulle ateo 


la sua semenza n 29 deposiia-jvaio ciie non solo il governo 


I mana m (i.scuia su.ie a.ee pje«identi sul governo; 2 ) 
Litibr’cahili e sulla lecce per k . , * 

l'istituzione de. Consigli re- ehiar..>ca che . prcv- 


t-i ter rriA't na ne.lj cince..c- 
i.ci su«'»i r .1 di'! pii'izzo de!.) Con- 
frno; 2) «uba ha .'iffcrmr.to che - E‘ «>- 
, , s*itu7 onal,' lari 1 secondi 


non SI e impegnato a tenero 
I'.ippa*ato governativo estr.i- 
neo .ill.i contesa elettorali*. 


. ... -.. , j 1 commi, del decreto L(ì LT 2 n.m.i b.i confc.in.ito di Vv> 

gionnii Leone h.i detto eh** 'edimcnti prcai dal Con.-'i- mirzo W 4 n a l ?4 sull mqq.)-j , e auHa via del- 

a giorni si conoscerà la dr'a mim.slri non sono dram.'n'o nel sistema tribuT.,r ** i*'..**'.cHm-itica ronfiìsiom* 

in cui ,1 Parlamento potr.à definitivi, ma debbono c.se- Ì^‘‘un niaiHlai.* T()vornamo^ 
discutere sulFcsito dei Livori re sottopiisti per Fapp.-^ova- b^^n, m c^n^nnan nJr elettorale, tra intere^sl 

(teli.i r.*mmissi(*n,* nomin-**i .''ione .il Pnrl.imonto. 3 ) che r, .fti rre"i»;i d d d»^"" :o r! di gov orno c intcre-si Jipa-- 
pcr stndi.iie l'ordm.’nu'.'.ti* '.ino v .ilori/z.iU'. .inipbnn- r,T 27 I.ug! o 1944 n 159 (san- tito Tutto ciò è immorale e 
regionale. de il tcmi>«* *ioLe tiasirnss-.o- z ,.ni con'ro tl fascismo). contrario alla Costituzione 


regionale. 


de il temili* iIoUo tiasirusMo-lz em con'ro tl fasc.sm.o). 


icontrario 


Costituzione 
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Iniziativa dell’Unità,, dopo la lettera della studentessa spezzina 

OibatÉiio a Mjìm Spesia 

tra operai e studeati 

(ili iiiliM'MMiti (li Diluì (irii-'si ((i|it‘nii(i (l(‘irAii-ai(i(i). Hi'iuito Zaiit'llo ((i|M'rai(i (It'll'Aii.^aidd), (iioNanni l‘anli ( siiulciiti'). Aildc Sitd'anini ( iii^p- 
“Mante dì •'(Muda inedia). Andrea Hanti'ii (>^lndenle). (le-are (indann ( pinl(‘ssore), l'innin .Searpidiini (npi'iain dell'Aiixaldn). l’.M. (■.Indente 
nnixerxitarin). Pietrn Itivaia (operaio deirAiualdo) i* din prolf. Poelierra i* Dottali - linai propo*.|ai: un ineoniro nai/ionad«‘ Irai -tnd(‘nli (‘ operai 


(Dal nostro inviato spocialei 

- Il 

L\ .SlMl/lA. ‘1 — Il 


lu> tiappato. — tlu-ev.i — iia sUu i.i ileirimeiitio altr.i- »• ili eiii p.u l.u a la lat^azra eiiaiiuMito. s' lialta di am- taie pei li sinnlitta del piii- 

i pinna patinai del >Metnale \eiM> le lettele della i.iMa/^.i nidla lettei.i. oeieiie indivi- \aie .1 deteiinmaie un enn- no Fanlani II inobleina del- 

ei.i la eiistt'di..nt «^elesa- e ileph oj'eiai. e da invitati' tinaie mi eemiine dtmonima- teiiiitn e un metetln ili atti'e- la demeeiati//a/ii>ne della 


, , . ^ - . -r--. . . . -- . .. la demeei.iti//a/ii>ne della 

niap^m. una ^tiulenle.s.'..i u* ,„enle tia la feti la e la t «v- nel tlibattiti' alla libeia 11- leu' nei mali deidi t'pei 11 inamente tleineei alu e nella si imi 1 e un pieblem.i di scel- 
lieee di l.a Spei!ia. >uvia\ a 1 ^ iibn. di lisie.i. pi'i iena ilei eemuiie lU'nemma- e m tinelli tifila eultuia Ita-lseiiela ambe atti.ivei.se li' ti pelitua in tutta la vita 

all . l Ulta > una lettela in iKiseesti' il testo del elei- tt'ie thè euislitielu im'mlt'sa balia 1 eiiippi mi'iiepeli'it it 1 j s\ 1 liippe ili ime spi 1 ite t 1 it 1- n.i'iende una batt.ieli i pt'- 


M IIV e\ a 


Staniaiu' Il pj.nii,. mi 1 mnlie \ i' le tiii.i i ellabeia/ii'iu' lia epe 


libiMta iii'lla e 


lippe di ime spii Ite t 1 iti -1 n,i'len de una batt.ieli i pt»- 
t apat e ili pii'simileie ilillit.ia t lie \ 1 pettata avanti 


. .. I »» .. . . ..... .... .... .. ... IV lll.V.* vili’ (MllUU.t «tN.IIUl 

Ime.slia tlella mia .iuta ,nm nii i liieilesse lai. studi idi e msejtnanli lal'biua sono eb .stessi elle miti e il.i iilidi ili ipialsiasi 1011 ipielle tlissi thè lettane 


he viste eli .sfiepei.mti vb-l-|m|||| 
l'".Xns.ilde" sili.ile pei le J 

VÌI' di Spe/i.i l miei tiimp.i | 1 . ‘1 

tini l.ieev .1111' 11 eniei I emmeii-*' | 

ti e St.ite allei.i elle mi 1 eainmm.. ' .'its-tuio ni 

III» iliUììaiul.it.Miiu» ,i (. Iu‘puri -1 i. ‘ 

. I V u* t'ssu t* ili\ «I Spi /1.1 ! {iiiì lUkor.iio in i-» 

te ne. Mieva.u setiuia.ne ,„,.„.„„,.me all’me.'nt.e e al ''""*1“ r*»'» ma 

..ventili../leni seei.di . ‘b «leeisue >:«*>. M'sIHo tli'll .tblle uri- 

J > un a^^all^nl ii , ..«in. . . “■ 

spoiulev.ine .dl.i stutleidt'ss., l’* ' '' i mnt'vam. .de ilell . so j dei liiorni di lesta, eon 

IsiiH'j l iid.i * 1 mtii,i/i.mdid 1 b'• *‘1 ei ' ii'*v-‘iij einelll l»rl//oltlh‘ 

, ,11 .nube st' nell mite m ipu ' t.i|itiii m i//iii.iii 1. 

di .ivei iMpile t he l,1i t'iiei.li . 

, , , , , s(o pi ime .IPPI e- 

Vt'ellt'Ilt' tss4*it* lollsuiei.dl . . . 1 .l'.».,'..! ibiiiiiiivt titilliti 

I , stio..I.i o eell.dtis .iiit ilel'iii < . os.,0 i 11 i.iiii.i 1 \ i i oinp.i- 

t ueinini e nell m.iiihine» , 1 , m , mini' \ |.,io .In- .,1 

, ,1 V 1 iiieiuie l'i I iMiesto lo ’ > .min 1 \ isio » lu si 

Usui Sili»! toiiip.ium (Il ii*i( 1 *ì iti tt'iiitsii'tii 

, , ' ^ iiu omI 11 » Ut»'^l t *si «• s\ n! * ** '* *»‘ ' * ^ « iMt t.nu 

Li non li» <Mpu allo * non ui .11 n.» i i 1 1 ti»! 1 t t *, r i » lu»! iL v i> di i \ i an/it nt ti» 

yn.iniente t he v iene .mp.ii-j ^ etiimim tli noi e .o 

lite nella .seiiela tl oti«. i l-'J ^ udeiv.nt. < » .'pe •> mass.iei iis, . 1 , 

imnov.iie l.i tpi.de ottone .{ sttiilenti. . Iptofesso sii.oidm.iii e l.i .m, he in 

‘'"'-‘diM d.tvM.o.md...--‘ ->.m.m.d .os, u,.. i. 

” f o da (...est., ee.e/.o |l•'se ••l»'’ una . oll.ibo, a/ione):"*''' ' ‘'‘"‘du-ta .ima,,., .lei 
ii lìtuo na (|U( bu» ììh/m , L‘ utto «nu uii»t nalu*ii‘ da noi 

n.ile seamhio di lettele il ‘ ‘ wesso d i mnov i pni (‘omb.dt i.imo 

ilib.dtdo elle si e tenuto leii "iiu o | ni oiimdui inni non loii'io 

,,..11 1 ,..d.7,o,„. d..ir. I mi 1 . mento tlemt'fi.d . •* il ihiitto'’*' ‘P"”‘'iti anni non i oli.io 
iiill.i iiil.i/ii'iu tit im l iid.i .,,,11,11 liti 1 1 11 Moti.> I ,, mi p.uh Olle pi IV .do. ma eoli 

di Spo/ia. t.a studenti, ope- 1 7 , 7 ;J' ^ '7 st.do. . pe. mia m.ov a 

M i. ... 

stili I il.i i sso - dpi ino ulj . stie ! IV eiiilu .i/it«iii thè n.i 

lieneie ebe .iv v eiiii.i iii It.d .|i'' ' * . , ‘ s, oiu» il.i mi.i eVtdii/ioiii' e d.i 

- e s...,...d.. la piopesta t..,^- b" J t. t no 1 1 . . - , 

lii.mdt iiliovo. ebe P.- Unità 1 Imi d- • .,„ue .lell.i el.isse op,> 

1, f w./M » f II iiiYiiu f 1/«s Ut iin I !<•''‘’'nnl I in stir«''i i it miti- ni 

SI bill 1.1 pi.'Iteti ut iti pai 1.1 assi, ,n. elle , he ' •'•l «' 'luesto ,|...'ll.' . l.e 

in.ileiiti mteidie sul pi.me ••iioi.iim i pm neii soiu» pii 

l'.i/ienale. Mane.iv.i nell.. .b-|"en il suo .-otnii . ide , u' ii _ s,i.,,,.di m.i poli);., 

sfiissu'iie. ft'ini' iidoi l.'fidi I si bi i tli s-ev iappoi ■ i . ili .ip . ,,, e.mei.il,- di 


M.i l.i p.itiin.t delti l nd.i » 
thè 1.1 stuileiite's.i n.isei'iule 
iiel lil'it' di seiu'l.i. h.i lii.i 

. . t .. .. .... .... 


et i 11 ibiiuiiie i l'ine .SI e sv l'Ilo neti.mo l.i bbi'it.i dell.i t iil- n.itni.i M.i pi'iflu' i>i.ni loi- pei li tleiiu'i i .i/i.i. e ipimib 

il ili.doeo tiii.i t;b stiiiienli ili Mil.iiu' m.i ili sov i.isti idtm.i ibpeii- m pi imo biotio > im l.i classe 

nhiti tirassi nii'itiliri' ''‘‘"''i' loti.do neirmveino de il.die stiidtiiie nen pos- opei.ii.i ebe tie.t l.i iiccluv- 

''fust* .1 li.meo tlt'tili t'Ietlii' si.mio .dteiiili'iei in ipusto m ilei p.iese, tome h.i dotto 

(lolla I doir.XiisaUlo di toeinei m seu'poio. e. d’.illit' tipo di soeiel.i iisiiltali ee- l’opei .no Sf.upellmi N.'i lot- 

li 1 Uiiiìti». \'i sono st.ìtu tìssi'nì- ui */1 ( »n .d I ^ ti.tfììi* ui't I » i/i i nj*l 

MiiUUi-nio (iin o|>ur«ìÌiì lìì.i^ ki ... i ** i. i . . uuit» p» i la lu inu( i a/ia nt u 

Ideo iiiilette il.udì npei.ii pei l’niiii» Si'.irpolliiii, ro- !• si noi i o ub opei.ii por l.i 

ere. M'silte doU'.ihUe uri- iblemleie l.i bbeit.i ilepb - ilemoei .i.'i i ludi i f ddirie i 


I I ileiiii't. 1.1 


(Ir.issl, momlire 


Ispi'iìtlu\ ano alLì si\idiMìlus‘s.i « 

I . , , Il I. .1 o i tipeiai e I eii'v.iiii 

I stili j l Hit .1 * I mui -i/umdol 1 1 , ' , , ,, 

, ,11 I .nube Si' nell mite m ipu 

di .IV ei iMpile t Ile ull miei .11 . ' 

, , , , s(o pi ime . 1 PP> e- • ’ ">v I • 1 - 

V eelit'iie esseie loiisub'i.di ' ' , , , 

1 stiiisi.i o eell.dtis iin, iiel'in 

I I iieinim e nen m.it t lune > , , 

1 .1 \ 1 nielli li* l'i I ipu'sto lo 

i‘ se 1 siitii loinp.ium tb s, no | i i i ' 

,.1 .. . iiuoidio et'sito’M, sio svili 


,1,1 — l;i im.i 
opei.ii I> tb 


■al I 1 1 tot l.a .1 1 


udì Ih ttii tb tb ‘ l.i nosti.i \ d.i e liui.i |tiues|.i li.iso ('omo fiiiir.i IO|thi b.i potuto viuh'io l.i iio- 


, , e.Udo. VI som' st.dt' .issi'in- ee/ioii.di 

MtiUKi-iiin (im nitoraiit m.i- ,i .. i .. i i 

_ l'Ieo iiiiletto il.udì l'pei.ll pei 


uri*. M'siito doir.thUo uri- tbiemleie l.i bbeit.i ilei li 

, , . , ,, . , “ iiomiiii tb fiiii'iii.i il,ili.1 I eli 

uto doi Ulorni di losta. oen ,, ^ 


.. '"J’ sm 1 eeeo dove e .1 lappo.- 

I o.i|it'lli l>ri//ol.t(h : jto dove l'.u eonii' d.i poi! ne 

i\ .Hit I III mi impeeiio i omii 

< ! 'osso I i n.i m.i IV 1 I oinp.i- ne ib lotti lo ho im.i i oi i i j 
1 i.i 1 .imu 1 ■ Visto 1 he si spomlen ' i m espei .lido eoli | 
’i d'.i ib lonosimm meebo imi i.ie.i’’i l'iile.ii i. ebe mi 


I I SI noi I 


IVO (bivi . 111 /Il ut t o I duest I omini mi b.i seiilto sotto 


rullio .SiMriu'llini. ro- !• si md i o (di opei.ii por l.i 
,, , ilemoei.i/ii ludi i f.ildiric.i 

spoiisahllo .lolla ( ommis- , 

sioiio sind.io.ilo l'IO.M tiol- "b mio issine .du miti nell.i 

nosii.i peisondit.i umani 
I Insaldo (ur.mdo. allo. , , .„,„p.,.e 1 . S.ipien-i 

d.tl viso ili coloro .icct'so)' dilli poli’i.i o lo stesso vdie 

' - ■ \ m le ilist I nei;ei e il diiitto 

('i 1 1 o\ I imo noi opi'1,11 ih s, lopoto Vbhi mui mio 


d.tl viso ili coloro .ii'C('so)' 


( 't 1 11>\ I imo noi opei ,ii 


.pinti delt.i lott.i. stess,, lioide 


tutti 1 putiti di -misti.1 e '''l’'-' ecni 
■ori iindii I mteiviidi < l opc stietto .i 
I r .t studenti. I I ptofesso ioidm.nl 

t 11 iv \ 1.1 il.u \ I I o im di.i - ' t "i.i 


ispi.i v>mmiio di noi e io ^ imio" (’oii uioi-i o doloro" I|hmi;.i m.iiii.i iicll.i i ilt.i 
stietto .1 m.iss.iei lisi (Il lo sono t.into uiov.iiii' Opio hi .ippies,, d peithe e l.i 

sii ioidm.nl e l.i .nu he I,, mi solilo folìct' Uà noi ipie I'.i-moho d s.il.pio o nisidli 
.'•o s,-t) in.111.d I osi I Ile 1.1 sili SCI!’o di lelied.i non est L lento .— un ul.i-am.mio-Ih. -IH 


-tiulenl I 


lott.i, tiperai 
(piello pei 


Il.i lmii;.i 111 .Ili 1.1 llell.l i dt.i r.ippiu l'Ione dell.i (’ostltll- 
le hi .ippies,, il peli hi' e l.l 'ione e pii il lispetto iloll.i 


, ili r .' suuiemi. • t ptoiesso . , . , ' .. “ .. ........ 

1 ut. Itti l.l de- j ^ ^ ^ iv \ 1 I d.u \ t I o un di 1 - r'' ',-11 m.iii.il i osi i ne |.i stii soli 'o d i I el lei I .i non est , ioide — un u l.l-a il Mino -Ih. -Id 

ili'i im e itn t* t oli d'oi ,i/ii»ne|'''*’''* ■' ‘ eudiiist.i iim.m.i del sto. e si .uveite iiiv eoe im niil.i lue .d mese se si.imo 
lesto ecie/io * ."i . Wj.* si>m"e *m nn bini n.diei e d.i noi senlimenlo di .meosei.i pos- opei.u speii.ili//.d i — le b 

b lettele il iitocesso d i mnov i pm (‘omb.dt i.uno si.uno midiie qiiesl.i smis.i i,eit.i sono oppu'sse nell.i 

e tenuto de'moei .i’ < •* d diiitto'*'* ‘|umdui .min non loiitio 'uuii' di sionteido pipfomloj|.dd,,i,.,i,el.idisiimima/ione 

dell ' I nd.i ' I ' ' „ù t,,, m..ii.. i ,, un p.ub op,. pi iv .do. m.i eon m nvolt.i lontio d m.iu io e .ipeil.i l’i ielle e neeess.i- 


'•.ai dolTi .•\ns.ildo * e piofes ".di 
sili 1 r d.i Osso — il pi mio lei j 

ueneie ebe .uvt'iiu.i pi It.d -'l!.’!' 

— e Si .Itili d.i la piopost.i uii"'' 


. pi ospel t iv'.i di V d.i le im 
st 1 e I IV eiulu .t/ioiiI I he ii.i 
SI Olio d.i limi evobi/ione e d.i 


delle SIIVI.Isti idtme'’ U pei 
ebe '■ luioiu'.ioi no " v'Oitb.i di 
led.ivveio ionie iV'V' iene pei 
l.l mi.i .imu .1 bilie.Il i " Imo 


un pioi;,esso nel pensii'io e mt fpoi n.d i " »■ 

noli .l'ii'iie llell.l l'I.isse ope Professor (’i's.iri' (loil.i- 


tioir.i'ione llell.l l'I.isse ope 
I ii.i ed e ipiesto (piello i be 
•■noi.ino I pili non sono pii 
I iiiieide sil.iii.ib m.i pon);o 
•io il piotilem.i eeiiei.ile di 


no. (con h.irliett.i .t piz¬ 
zo. e orclii.ilh' 


no Mi .ippi es,, 11 pe 1 1 lii' e I.l 'ione e pi l il l l spet to ilpll.i 
1 ' .1 •• Ione il s.il.l 1 IO o insilili ih inoi i i /i.i ■ 

I lente — un ul.i-aiii.imo -Ih. -Id 

md.i lue .d mese se si.imo Pietro Itiv.ir.i. operalo 

opei.ii speli.ib//.dI dell' \ns.ililo (e .iitziauo, 

iieit.i sono oppii'ss,. nell.i - — 

1.dilli u-.i, ,. l.l disi 1 mima/ioiii- ‘‘uu uu.i ur.nule roliiist.i 

(• .ipeil.i l’i ielle e neeess.i- lesl.i. e ili iiiaiiielir di 

MI, i|u*‘''b‘ I oni.dto li.i due —--- - -- 

e.dei;oiie cosi diTisivi* e i e- e.iiitìei.i ) • 
spoiis.ibib ' l’eiebe e il l.i- 

volo deuli l'pei.ii 'In' pio- i(ìli opei ii dieono .'il fi- 
Idiue I ieebe//.i. e (|iiest,i i‘ ub ’’studi.i ,• tosi imn f.ii.ll 
l'ip.iildi iietiiist.imeide non l.i mi.i v it.i " In ipiest.i finse. 
|s,i|o llell.l I mimiei .i/ii'iie e‘e oi t'otjbo pei il ptoprii' 
|opei.u.i. in.i nei coniumti di fii;bo m.i i'e .mebe un sen*?!» 
liuti.I l.l V d.i soei de m Ini- di .mi.iie/'.i. di demuui/ione 




CAKLU CKlVKbLI: ■ .>la(loiin.( loii li.iiidiiiiu 


ee solt.into l.i st iideidess.i di j ' ii t . m 111 f isi i tu sono i mnov .unenti' ne/;b imb «'sono molessoie di f 

seeomi.i liceo, ebe im.i din.ipt-ìte pionimi-ii'. I. f-*' .. p,nd.dt.v., ed sofm è 7 .. st . I . s li. 

Iti I f itniII 11 r irìS(>‘ t itìnbilr «lt*ll I ,, * , , ^»*i M I s»M tal ^la I a na 

ilsiiplm.i I.UII.II.UI , piospi-ttiv.i (Illesi... I be ..sposi., ■ 

l'iiiiis.a in casa M.i eei.i sul .o^-, i oidio pii udeiessi dei |, . m,.,..- .m.-i ó, ,i..| 

*'iv(ilo riiltmi.i delle sue let Uopo ebe ('omMI.i lest.ii ,nonopi.b lontio lo stesso tu,!. i 

, n» 11 « Il , 11 ! . I .,. V.. . * '*’*■'*** ^ f as' ai ist I II! 11 \ a ni I H(»ii I 

tt'n‘ all f linta 1 . ikm larrnii- i Dsp 4 »iìsahil«‘ <L U i u-da'i 4 »nf i. nt'rnii-i» 4 In» 4 » il vi» 

. , ,, * , I II* I * I. I . . . * 114 ( 11144 » ( 1)1 4 n \(» j .IV(‘| 4 * iIIU‘n!»‘ I i»nOs 4 * 4 ‘ll 

lain (L'Ila cna «i(»ia nel vn- ih'll - l iuta * di I 1 S|»*‘/ia. 11 nD,ii4.p4»li4» v ii4»!4' iriar»- lu . an*» sin i>i in.» ti-i iiu 4. 

deio piil'l'lic.'d.a !.. lettela li.i iif.ilto l.i bi.v. ed iiin.i- si noi.i di i l.isse 'J, ,,, , nosi... 


non solo I nostii fipli vi ae- .,>nmi.ii e sul teiieiio pm l.u- 


La favola di un pittore gotico 
smarrito tra i novatori del ’400 


ledono eoli eiioimi s.ii'iifiii. unente imi mo dell I COSI len- 
m.i spesso II lut.i di un l'pe dei eiov.im peii be essi 

i.tio f.i toieeie il n.iso depli .ippiond.iim ipi.il e i| nudi' 
stiiileidi. e t.dvolt.i .ambe stili il o .• la lim/ione dilli 
ipii Ilo dei ni'sti 1 fipb la. di- , i.,..s,. opei.ni I .1 sliiittm.i 
.0 con iiiofond.i .unaie//.i .-i.issist.i dell., s. iiol.i e .il 
chiesto aspetto el.issista della ,,.,, 1,0 dei mali I 1 democia- 
si liol.l (' (piello clic M potè- II//,./lolle dive su;nifu.Ue 
V I ei'plieie diu.'iide il f.isei-'non •olo bb, 1 .. aei esso .ill.i 
sino ipi.-lli ebe 1 oni.md.mo ..i, . 1 , .. tutti, m.i 


/u. e oeelii.iliV ilidl.i l.i v il.i soei de m Ini- di .mi.iie/'.i. di dempi .i/inne 

-- / 1 di mi.i leioi'e poldie.i di veiso li pi opi 1 1 el.isse (Jiie- 

- ''^Ollo piolessoie di f do-| • l-ssi-. i Ile sii ipiesl.i b.isest.imisellilil.iim.im.liu-lievi'- 
sofi I e SOI i.d’sl.i I .1 s|i ii.i'IO I "M’.i peismo il diiitto .il- le ' .1. di ini non si.uiii' noi 
Ilo i he II e .l.it.i espi,si.1 sul- 11 ''-'' n ' ione l n lappoiln li.i 1 espoiis.dii 1 1 m.i l.l sociota 
1.1 londi.'ione opei.11.1 nel ’illlnoi deve ( le.iisr voi vem ihv is.i m i l.issi. che f.i tal- 
e.is-.ii isliiittiv.i mi non b 1 b- i Oli l.i vosli.i eiiltiii.'i e voll.i peMeti.iie (iiiestu senso 
st 1 .ueie uuesle 1 onoseon/o noi eon l.i nosli.i i .ip.ied.i di mfeiioiit.i .mebe nelle f.i- 
ilii M'Uo sili ■■ pi.mo leeiiii o ■■ di lott.i: insieme 1 insi li emo miplie dei l.iv 01 .itoi 1 K dopo 
si II.itti da p.iite nosii.i di ' bue .ipplu.iie l.i (’ostdii- ivei studi.ito. 1011 t.ud.i fa- 
.emm.iiesulieiienopml.il- /ione » tii.i e pi iv.i/ioni per 1 «cni- 

1;.unente imi mo dell I COSI len- PM (per motivi f.i- "d" 'bua cpiel fi.’lio di 

/.I dei eiov.im penile essi . ... .... opeiaio. (piel figliolo pulito 

,, miliari, lo stmi.'iitc .'l_pr('. lavo...- A .scuola. 

Istillilo e la tiiii/ioiie dilli o.i ili dare solo Ir Ini- f-li avev.mo detto ” .studin r 


— - — ibveiitei.i, el.issf diriijrntc 

/i.ili dri suo nomi'), un*- \l,i dopo inv'ece* l,o ns|)ct- 

v.inr indvrrslt.irlo: !•' l'dbi acc.iiida pt*r ccr- 

-- MUSI un |)osto Xoi oju'rai. m 

I Sei'omio me. opi:i vi e ipieslo imoidio con fjli stil¬ 


lili m aei esso .dl.i I .'seenniIO me. onia e i|"'SIO IMI Olino con Ku sili 

p.ute di tolti, m.i un.i ipieslione l'iima |)ci' un- denti, affeimi.uno elle l.i lot 


sino (pii-iu ene 1 oni.mu.mo s.-,,,,!., . 1 ., pan,, .p tulli. m.i|un.i ipieslione l'iima |)ci' un 
eontmii.ino a enncepiie li demoi 1 .iti//,i/ione deirinse Ipoit.m/.i ed e ipU'll.i ib lot 
'stm/ioiie m fim/ione dell.i _ __ __ 


l.iisso. ritinta <• volittlà nello tele che di sacro luttttto solo il sofmelto — Imi fitjiti tlell artista ila I rnezia alle Man Ite 
alla ronifitista di nuovi roiniiiittenli — Il raitintrto tra la sua arte e ifiiella dei roiileiiiftoranei da Itellnii a Manle;jna 


iitinin jìcrrarso dalle fiala 
ano sìilemlore ben piu rc- 
cecdufe di tatto il prezioso 
oro zecchino profuso >lai 
bizufitini e dai potici let- 
teiitnonali. /’er iptUTitn 1 
polittici del Crirelli .v'ii- 
iialzino come ambiziosa fo¬ 
resta di tlaure, ami per ara 
difìinte facendo uso e un 
che scialo d'iimi maniera 
naturalistica, epli rc.'-ta nn 
fattore melafi.'’ico, a 1 o'te 
.•.Olire larolista potico che 
elari/i'ice pii sfilendori cor¬ 
tesi rnedinerali ni niinri 
ricchi di firnrincia f.'. come 
nn manirrisin senza cowa- 
pcrolczza ilei manicri'^mo. 
sa essere .sensuale, erotico 
e alliisien nel bel mezzo d> 
lina scena di jnissione Sa 
fare indossare ima canrcia 
ih velo a qnellfi delizio'^n 
pinrinetta che pii dot effe 
essere cnmpapnn e finZi en¬ 
te ironica modella ora per 
la Maddalena ora per lei 
fy raffinato pittore di 
mani femminili che mnof-». 
no nell'omhrn delle mari 


nmlaente sociale clic si ,-r-! donna in modo che acin- 
rnnosce c «i nppnpn rjeflol ca il committente non per 


che di nn alato ffiiahm^i ijnelìn lollm espressioni 11 
d'nnn sanln (fiinlnnipie Sa ile/ Uiseqno del Turo r i-'« 1 1 
dipinperc Ulto snnnrdo di Manteonn che li rovo ''in, 


(Dal nostro i^iato speciale) per monopolizzare intercs- alano percorso dalle mila la 

\r\FZI'\ 9 _ Nes.sii- <’ prohlemi critici. imo splendore ben pm ec- e( 

...a ^1, . M.M.cfe /( piu.stiticnzione della eecaiite di tatto il prezioso di 
lhyhdLzoÌhumlè\fè^ mastro Jet Crii eli, do^ oro zecchino profuso da, lU 

eophere t .settnntu .pezzi >. rrehhe hartare In messa a lazantin, e dai potici let- di 
proreriier.il da cnllezion, faacn della coesistenza hen tenlrmnal, ler qiianr., , e 
pubbliche e pnrate Italia- altre la meta de! Quattro- polittici del C ni elli s-a. al 
he e sfrmiiere. e/,.. Jimuo reato, di una cultura co- naizino come amlazio.sa fo- co 
^ ^ , ,1 .11,. .^fnopolttii rru^ rr^fn nr t/aun\ mtit per firvr fa 

Irniporfiirifi mo.sfri, ( 1/ rifnrdnKi e oUi- dipinte facendo uso e un e 

h Trimd e cizziinte che. fra H 1440 e che scalo d’nmi maniera p, 

‘ ’ifnlìn 't 1460 . sullo Stimolo dei naturalistica, epli restii nn di 

' 7 / ! . 4 o If/ hnrentini nrerano moder- pittore metafisico, a lo'te m 

m-zm. pi! ori'd'ei polittici aamente armato l arte fra soare larolist,, por,ro che li, 
, ,, * . , I r* T • »M» i Oilnra, hcrrnni r \ ciìr::i(i ritìrtji'^cr <jlt sjìirminrt rnr- tt 

e delie tavole , J''/ Un questo punto dj mta tesi medioerah ni nitori di 
acqnis ano ino .p i ' ri Crirelli è nn affasrinan- ricchi d, prorincm K. mme st 

tutto privato in un rea, rompicapo- quanto iim nn inanirrisin .senza eoii-u- ii 

che. co, rrllut, veraci,sfimaio del suo reperto- perolezza del manierismo, su 

i o e ( or ra. pr .1 * ' rio fì.seiido-rinii.seimentale sa essere sensuale, erotico il 

evoca P’arc a imnli re 1 ' pj„ .sottilmente eser- e allusivo nel bel mezzo iP vi 

a co, a . Il ca a opo si ( contrabbando delle una scena di flussione Sa il' 

le che la pittura di Vrne - favole potiche. E. for- fare indossare una cnnrcia sa 

It e tutta ih cara t re '■acro. se. In sua rispettabile pr,in- di velo a quella deliziosa se 

a.lime (.e tutto il oneri a- poeta sta nella fa- piovnietfa che pii tini ette fu 

rolla dei .santi e tifile s o- intestiirih or essere compapna e paZieu- se 

ne di sant’ arati,te II ene- trnere in piedi un’esan- te ironica modella ora per rri 

zia e nelle . lari u . ma so - niea del'ii la Maddalena ora per le, st\ 

lo t fitinni la cara,’ ha ime p,{i,,rtt e ilei mondo. E' raftiniito fattore ih In 

luce eh,- deve ai er tur mio man, femminili che muoio- il, 

non fioro t pt nsicn ilei t< - l»itf«ire r'iffinnlfi nell'omhrn delle man ni 

buio.- nelle parrnec’ye d- I IllUrC T.II I inaif» rpK,f.„;u ,,, 

fìrnrìTìrid, ri* j-id ii; TiDj f.y jjaluralr chr diClrn r/'finn srirìta qualtinifur Sa (i# 

parili» con eipiii oro e l’/or- Crivelli e'e il pasto il, urij dipinperc uno snnnrdo di M 

hosn stortura ] amhient,' sociale che si ,-r-l donna m modo che arma- 11, 

Molto hanno fatto i eti-j rimosce c s, nppripa tu-llol ca il committente non per cl 

nitori della mostra (nelhij splendore d'oro potien j»ro-i il sa,, i alore plastico <ol- le 

firefaz’one a' ciiUiIoqo, ne’-, fuso a fiiene inani tini f'ri -1 tanto E' riiltnrnlmrntr rie- ri 

I alle'tini,'Ufo e nella reiriij rrlh ^ dalla sua hofiepa ro per ijl, «perii spazi ih si 

, 1 eV ;tis’,’nu ) per prrseatit-j sarebbe intrrpssnnt,- svela- iiaSara be/brininr e per l« j cf 

re Cari,, Cric, Ih come nn reti perche della sua fruir- peolnpin fianrnti, a de, fer-, In 
o'ffore di firandi pol-:*ic- fale fiipa da Venezia nella rnres, r del Manti'pim inni ,1 

• •malo, pare dal sito pento provini-a inaTrhiiimnn i'« riesce n ihpinnere nn poe-j ih 

ih v’sta ih ritari.'iita cnitnri! miancnto aneli,' per le se j>er fondo, al povfo ilei-, ih 

antica cosmopolita, ilei ri- pittura veneziana in cui. l'oro, che sin esniiro e tu 
vnhizionari narratori to- pome a Eirenz,'. In nuora orientale Un una passione ir 
senni, rcnet;, patio,-nn, e. classe horphesr c 1 nane, dichiarala per le belle st -,1 - p, 
sulla scn-ta d, stiiih e sco- committenti sanno t eih’re fe r per ph or, massirri fi 
fierte rert'nti. aticì.,' mar- jn srrnphre arto bel’’- anche se prossolan, E aef- fi 
I 'porcili I e mosfre lianne, _ _ 

• emjrrc bisnqno ih ains,,- 

ICO-ron, crifiej.r. ma ro„ | proCC»*© a NcW York 

Ciijii-rce perche opni mo- _ r- _ 

v-frn debbo a terza ciTor. . 

eUn ilhimmaz-one liil rao-t W * 1 * 1 • 1 • 

La miliardana buggenhein 

’o anche quando fnffo sto-' 

ncnmente dim<xstra il c m-i ^ OO J 11 * _1 11 J 

1ZZ.000 doUan dalla vedova 

t onda delle nuove idee sul- j — 

lìeiì-ni. yantegnn. Uonr.-Ì li pittore amerKino iion arreoDc consegnato alla (saggenh 
fo do^’Tvcebo!' Domc'm 7 oi '■ «mecenate» aveva vincolato pe 

Ucnerrono. l’ifforc Cnrpnc-, - - 

c-o e I orenzo Lotto. Carlo NEW YORK — Fegs> Q‘R. he .iov co <'.ìn.-''R.n-..-.e 
Crivelli ne esce nmthnto e nht-.ru. m . ..rdar.-, mer;- oo-re d, lu. pri. lo'te n* . r»'- f'»’! 

mn le ossa rott,- anche c ,ri-, rh.^ rteir '1 Ver.ez i ha rodo d. d ir.e d(‘..‘acci.r.io co 

soltanto per la forza sole - ,-r, .r, ì; kI.z.o -, New York 'he l'/s.'"!’. , . 1 > n irzo prò 

re di quello straordinario,• • veio. , .1 J ./k-ari Po-.i'i-'k \* . 4 'i ■••ri ' si . /'.ir.za .-1 do ,na 

t prorincrale » morch’oin-i - ^fò r»'*r. *.■> a rriar.d'i d t, di- qi.ir . cr, 

^ M. f- - -, .i.'ner.c'ino rcr.'.i 'rag.cernente d. Po 'o-k ir, pr e ceii,-r'.« d 

,;o. Cediamo d, f»;ro onn-L.,. .r,- „ .. 


la mimiera dei fe.vforii de¬ 
vo,alivi di fratta .mi rreor- 
dar.si. al momento buono 
ilei cetrioli deph orli Inori 
ih laiinna. ih mele, f,esche 
e fiere che Mo/rjiiimo stilili 
alheri a eespuplio d, Ila 
campapna ferrare.se E rut¬ 
ili fu f-iiii fuiss-inue italmua 
e miuuzm r/ordreu Come 
fattole iiuiipantisce ,1 pniu 
de artiaianato di Ctamlm 
un. Ceutile da Eilhria no. 
liartohaiieo a .■Xnlonio l • 
tarlili, anzi, eoi jm.sare 
ih'iih anni e il molliphi ar¬ 
si delle comm,ss,Oli,, i* Cn- 
I elh sempre fan rei,re'h;ee 
SII fìosizioni tardoqot,ehe_ ,.! 
ri percorsii iiU'indietro a, - 
rieue con priinil, tuo» ''i 
d'urfifrrio decoratilo Cl; 
sono del tulio estrtiner la 
scienza ilei reale e l'inqiiie. 
fudiue umanistica r rum 
se,mentale fier le ro.e del 
mondo, e rosi b, .seer:',-'-! 
snin rntinierisla ficr la rid-j 
tara che fa l'altra foee’'.* 
de, pranih fiorentini e » e-’ 
nell tiri l{,imseimento .I’-m'I 


posi/iolle ei ollomu'.i e Ilflll- 
I t'ttt'zttl itllv Milititi’ l.ino (il < Olila le II- mtelb- 

eeii/i- .nube li.i i filili dell 
f ItvUtnt fi Mttnivanti l.ivot.itmi Im/I.ue im.i eon- 
_ t let.i t oH.iboi.i/ione fi.i stu¬ 
di liti r opei.Il vuoi (lue aii- 
l, lo inianta la mal'i 1 >- /,tutto b.itleisi i-nntio il pi.i- 
uii, eahna ilei Hellini d. l'e .h-eenn.ile .b F.inf.ini ebe 
fatture th pass,on,-. »«,, , ,,l ,|f,,,t., h, ilemoi 1 .iti//.i/iorie 

pe snia, , il patetico m > 

firottesfo nord,e,, e fedesi o 

pen ile n.i,, nes, ,■ „ render Iti'ii.m» /.iiiello. vo l ili» 

SI coufo 1/ ( rie,•Ih che U,-l »|ier.ii» ilfir.Xiis.llil»; 

/mi urei II un occhio til fe - -- 

ma li, mori, della fattura <• » 1 .1 eoi .uipuisissim.i e sti¬ 
li « oei/ilo al mot,, nelle . I,.. 


A Milano per affari 


r/ftt (t[ (/«'(MI <• *■ 1 .1 ci»!,4;^i4»sissmi.É »sti- 

Il II 01 1 hio al mot,, nelle n,,.,i .smi.i stiiilniless.i b.i 

uu/'l in eoli mentalm,-,,,,- .jp,, ik, i olili ilmtii f.ittivi» ,i 
fint proboit/f I/le i/ue//, di ,|,|,.stii riostio mionlii, de- 
/lufoue//o , l’ieio de la m,,, |,i|i//,,t,. |,, si noi.i pio 

tram esili lufiitt, lo-j per- j,ni centi- iii.'i ehi si 
corsi, Itqu ni’• 1 o ,l,-l ( r/ie./l |,,ti,. p.., iiuesto in piim.l 

le ano,,, for/oe eufnmo . i i,munisti se 

M-iu/ire fiu.iibe u, / loro , -, .s, 

eonteliuto •</. o/i»(p, ,1. sono I. .... .. 


fi ii- 

- 


.. .* . Ili I. SI- non I lomiinisti se* 

M-iu/ire fiu.iibe u. / /'«rol,,,, ^ , -, .s, I 

eoufeuufo .'/. o/o,p, o. sono , 1 , 

d. '/e qiiaui f.'inii/i. um. .il 

rruinrerisfii / . e ma, i/el/e|i>( , ^ 1 


ifuu/ifu 

Ni'llc .Miirt'lit* 


((ii.into pi im.i 


(ìiuv.iiiiii P.inli. stil¬ 
lini te si.ei.ililemiier.itie»: 


Dal !4.)>. anni, nel .o'>- - 

cesso al C’ ie//i eh,- luein « \'on soni 
riipiio l„ iwqhe a ini < er - ,n ,,b!i m.i ih 
fo marina i orf, s,- . h,- e /.i/ione di II i 

anelo’ I am ,, ih-lhi sua ;>'(-|rh., .ipp-ts,. 


'Non sono (l'.iiiiMilo llj 
(iiobli m.i dilli ileiiUK-i.iti /-1 
'.,/ione di II 1 -.1 iiol.i III non 

rii,, .ipp'isi. Il.lIr’’l’n11.1 







ma notizia di fuffon . «/ \..,, '...no .iff.itto ii.nvmlo', 

I 4 t(, jier f < d«-f nini la .< '-l.in/i. i b*’ lu-i p.ii s' dove l 

inni II, I ma, 'In, i eiuTi». on, i.ioinpsti p.iv i i n .no vi si i 

Colio I »• f ■ ’iinii «’ roto,’ U'-|(l, i,)i,i , . 1 ,// i/o,,io o mi ii-! 
MI fiorilai.i /.sordi . ii .,I|'I t,,.!,,., , , .,1 f.itti' 

l enee IO s< , il • • i;no | d : I ’i '-.Id i m II . ,t i ibli m i 1 1 .i ' 
tilt to li, l! a I h'ent, rn o/n, bbi-il.i ,- nn 

Z'oimro, piii'oi ano fra lo m , ..pi-rto m; doro ui ' 

S,,Ilari loi • c XhiIIf,'pi t , ..is'e mi i v i.i it.di.in.i 

l u/iupij ni Ualmaziti (,!' ,, s... , ,bsm.. i s.- possi- 
cpiisfo fonalo non . li.h- 1 1.'V .u •• i n I t.d i.i im.i vi i 

pero tn.io-a .sture nutra- j s, „ ] ,st ,i ih,- tiot,., rs-ere, 

I rufe 0,1. n ' e ni / 14 t,)i ih- p,.,, pr'I. f'SI « i 

faiitie il fio tfo-,, ih Ma, a > i 

leirinot t ' e la pr-»>iu .oi-| | 


splentlnre d'oro pntien ftro- 


sut, Tutore plastico sol¬ 


fuso a piene munì tini Cri-I fur.fo E' enìtnrnlmrnte rie- 


veli, c dalla sin, hot,epa 
sfirrhhr interessante svela¬ 
re tl perche tirila .sin. Ir,or - 
fide flirta ila Venezia nella 
provini-i, Tnarrhiiimnn ('• 
uri momento anche per la 
pittura renezmna in eur. 
cinte a Eirenze, In nuora 
eìiisse horphese e i nuovi 
eornmittenti sanno t eilere 
in un sempliee eielo heP’- 


ro per qh aperti spazi </'| 
nitìiirti helhniani e fier lu j 
qeoloptn fionrntn n dei fer-, 
rnres, r del Man,equa mal 


un uomo come una tnseii e 
che insiste e ,ienetra ne'-, 
Ir crepe del riitler, tlella^ 
elnss,ri,a preco-rnmana , I 
sembra eos, rohirs, allo 
stato th strat-firtizioni oeo ! 
Inpii he ma non parteeniri 
,1 Crirelh Tnnuruuuiei'ìe 


rnres, r del Man,equa mal ,1 Cnrelh m’nimnm>-rt-- pmoe ,1 f>-> ttieo ih Ma, a 
riesce a ihpinqere nn pue-{ def/o sffomenfo e ile/fii ” •■'u fetoinm t i e la f,r-ma .oi-| 
se per tondo, al posto del-, ih r/uei prandi che reiie<i.-, j„,rtanre , a irns’-on,- n or-| 

l'oro, che sin esoiteo e no la nuora dimens'oiiej ch'tj una ! 

nrtrnlnle Un una passione umana, da loro appena sro-\ ,,f„ ra i • •> al' 

dichiarata per le belle stìf - perla r rivrlnta. qin fruii-; pofifioo , \',,,li Po 

fe r per ph or, mass,r,~, tumnrs, e precipitare 'lerj mi ers,, « •. u. | 

nnrhe se prossolani E nel- l'instabilità sonale poli’’i" | u,,,,,, r,, , nicol,- fai •>'•- , I 





Mll \NI» I .illriii- I iii)-iii.iti>.:r jlli .1 ln.iii ( r.iii rimi fo 
l>>--r.iliil.i .il li.ilnoii- ili un .illirr'o iinijiirse la ( raufnni 
1- cliiiil.i .1 'VIII.iiHi jM-r prniiiinn t-rr le iniilllr «Iella rum 
p.iciii-i «Il • III ell.i e iliriceiilr sul tt«i-r<at<> IlallaUii l'le|) I > 


I I non v;i eondott.i sc'lo pt'r 
I I s( liol.l. m.i .iiiche (U'r .Tp! i- 
le .1 ipie.sti cu'v.'im 1,1 pos.si- 
b•bl.l di IV eie im lavoro. «' 
(|iimdi pel limi .socict.i 
miov .1 s 

\ i|iusto punto, uitnveii- 
Hoiio due piofessi'ii. il pro- 
fessoi l’oeliei 1 . 1 . dell.'! fncol- 
<•' di leene di Molofimi. (‘ il 
piolessoi Iloti.Il, msegiiniite 
di stoi l.l e filosofi,I, III limi 

V IV .Il (• e speri.di//.it.i disciis- 
.lone siigli indui//i educnti- 

V I dell., si-uol.i m.i tanto Rii 
opei.Il elle nli studenti chie¬ 
dono che ess.i. piopiin per- 
I be (Il i-rioi me infeiesse. vcii- 
l'.i iipies.i MI Un nuovi) di- 

b.it t Ito 

I ’.issemble.i chiusa, il 
.1 liso di .unici/i.i e di |)ro- 
loi'd I fi.Iteli.in/.I tra l.ivo- 
I.itoli e studi nti. elle aveva- 
ni" .ivveitito .di'im/io e più 

V IVO I he ni.II. opri.Il «• Riova- 

..no insieme, chiaechM- 

i.imlo e eontmii.mdo l.i di- 
seiissioiit- 1 ! Finvito con cui 
d dib.ittito si I binde ('• un n}>- 
lu-llo .dl’<' l iuta >• può il (pu*- 
lidi.ino del PCI f.irsi pn'mo- 
toii- di uno stesso tijjo di in- 
lontio sul pi.uio n i/ionnle. 
li I RI.indi ore mi//,i/ioni 

iipet É-i, lldentescbe. c di 
•lise' n Ulti’ l n buon seme 
; • i>”.i'o II Ii't’.i per seon- 
1,1 i| |i i — o d, i ella.de th 

M 1 od un. I 1 lott.i pel im.a pro- 
'•■•id i Tifonn.i ilerneer.itic.; 
' II I •' noi I pilo tri'vari* 
n„ ir dh m ' I i i’'i I I l’.itt.ieli.i 
Idi f.'lldo llell.l I 1 isse oper.TI.l 
j p. I d imnov iim-nto delle 
is'rnttllie sm-i.ili im j'imto 
Ivittorioso di p.irfen/.T e. foi- 
1' ,e di .ipprodo 


11 \I{I \ 


M \rrioccni 


l’rofrssuri-ss.i Nilde 


In un processo a New York 

La miliardaria Guggenheim pretende 
12Z.000 dollari dalla vedova di PoUock 

li pittore americano non avrebbe consegnato alia Gaggenheim tutti i quadri pro¬ 
dotti dal ’46 al ’48, che la «mecenate» aveva vincolato per 300 dollari al mese 


cu a alia Stef.iidnl. inseciiante di 

Ca ifii, ‘ ' . ’ipr’ra r • << iif _ - 

poliffuo , \',oli Po Irllerr nrll.i srii»l.i me- 

< 147 : 1 ,. a--m,,-rs., u o. | r.iilir.ilr- 

Tiuruiro , fi troie lai o'e <j - _ 

tl polittiy. di Porto fnr -, , .s,iiol.. .. 

radi <14, r n, ■ '.j.r» doni.indi «• r.diinnoi 

4/'sMrn*</ • l»* i i » 

M|!i iti*L» T)4*Ti • f nsìM>r4<i«-M' I 
ììfilmunì 1 1 f JijiiratiI *1 ' * I > I I i 

^ìì9'lì(irì tl 7» * , 4 >*H41 #''♦ t ... fi 4 1 , . r „l 4 ! 

' * , * '♦ni»U»*4r* '•I 4»tr(<l» t») 

I»»'» «lì’f»//» » ttil #M. • , I 

' * , . ' 1 .»,»* »• M* 4 M,»nT«» M I l.ilt»* 

(/fJ7l| trt'dtt <7XrJ rifu r ' I « I • Il I 1 I ** 

* , . * - , a .. M»»!! 14* nt« J* u 4|) 4 Lf h.i 

' ' tl» il t» nt.i tri *lts4 ns it, 

f 4 , t nrifnìltt.f n li* > . . » 

, . ri f. r t ♦ L» »)«•?] v.»n.* \ ( niiT ) ! r-»*i. 

(in un hi<> ì * nn I n r , , , . 

, , , , - t. 4 fit;» *>•»* (I l’.iItiT»» r p.ir Li- ’ • t ’ 

^7/^» Intttrfi (/#n ì44 4\ •* 1 II f' 1 I 1 » . I 1 

, . . «1» n l rtu’Li ri I •* ili fVisT- * ‘ ’ 

r«V/l»'rrijrr» rinrtv /fL’f/jr»:** ri . . , ».» n 

* , , .41 nn in 1 ih rt n* L* sx K»i>i‘rn‘ “ 

/ÌNmif #’ ti'tri ht^r**rn * , n -« • i . l’ ^ - 

Piarci:'’ t! r iUiìt i •niì4 j»? . , . • ’ 

. I f ’D* irr«‘rf*s\.ì II r.iiìiorto dii , / 

(rirr fInt ( 4' ^nadriin* f/r; a . , , \\ i . 

, . ' , , s»»! «l II nrlLi lotì.T fr.i ,, ». 


1 < .S4Mt* .tb .4 lliil.l .1 I 

df»ni.»n(Ì4 «* r.ilijnitoj 
Miti iriiLi non » i 7 i^|Mir44l«*)i' [ 
*1 InnjjL' flisf|nisi/i»irii vi:j 
' ♦]»»» n»* 4 b* I II I n < 1 » ) 

*»%.«-»• »« \l* ♦ 7T.fii?«i b I 


Grave lutto del popolare attore 

■■■Siria la iiio^lìr 
Kcliiarflo Ile Filippo 


lì:* 

tli 


IO II*li.iti • 

, Sii 1 • 1. 


lUo Ini oro Olii. dai 14 , a e 
reqistrato r,ane uf.’fuii:.- r, 
A scoli e non Insreril oo" '• 
Mure/."- ,! •'.- etti, t mu, 
for*' ih,,,",' sfiatlron, ut. Il., 


d !i rn.i ui ilisi iis ,,. t 

I 'ii.ii s.iTio '. 1 Tini 11 ro-i. 
d I’.iit l'o I,< I p.u l.l-1 ' • i ' 


I '1' . . IJ M 
li 1 (| i l.l .'.• 

: 1 I- .• , . ,- . 

,4 V l'i»» «■* 

4«*» nr«;i » 


^ . Pi •>. .s I'. 

.ii I M i'.C .1 1 , 
•ri !.. o I I ; , 

• 1 :••> loi j. r 

! r u 4 - ■ 1 

.. 'o > UM 


u • •) 4 *j » r *» 4 . 

: :«». 4» < jn •* «.**>. * 

inedie 4 r ♦*. 4| i 

.•«» ’*!*'»'♦ . : 
* » 4 b ;'»'r -r*- 

\ ’ 4^» ’ » 4‘4J?l">r*f 


Ii-fPo. o k ..-1 ti.m '1 • r. 1 ) ,.-•• i 
r.i'i in » t -n -• s I ’o r «■..•■ •.' I 

«' o a.''e 1 » ors-rc rio; ji 

priiio'.'e '!• ; fa-r oli, d d il- 
.nn r>i : (| i ..o 0...1 -e. «s, 

! on'lu.- V * Sf hh- .''e . <j 1 1 1 ,' [ 

d Po.look -ihb ozz r.u; , 


ha r <'io d. dir..’ d(‘..‘acci.r.io o a.*'o 
).'k .'ho rrs.''iv , . 1 ) ri irzo priiio'.'e 

s'k \* . 'in r.ri ' si . /'.inza do ,nn pi: 
i'o mar.i'i d ’v, do q i.ir ; orolu.- v 

n!e i. Po ’ii'k ir, pr 1' ceiu-r*.' d Po.h'i 


■ : . "u.- ■ in tri t’ , 
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I Un’operd di Rossini 
I al Festival d|^yreuth 

Ml'NXCD DI ibWlK’.l.-X. 9. 
I. ojier I /. occc-s-iino fa i* «odro. 
i. i, «•.icori.r ,1 Koss i.. s >r.\ me^- 
s I ;n <s'on 1 in ; r in i c ccuz.er.-i 
I»r tl Gvrni.in. 1 , .il Teatri' 
di rOpen d Hivrou'h U lo 

iges'o , ross nio. 

I Bernari festeggiato 

I per la « Bibbia 
I Napoletana 

Il c.'ni • .’o por l'irte • li 
l'ultur I d. 11 OjH II G.i'e Club 
h 1 l'sp • i',> ri sor i un folto 
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CRONACA DI ROMA- 

I due volti della Capitale d’Italia 

Levi: i tuguri di Gordiani 
come i «sassi» di Matera 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 • Telefono 450.351 . Scrivete a • Uè voci della città • 
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Una dele/»azione di Sfrittori, medici e 
dirigenti politici ha visitato le borgate 


Aiu'hf» iiolli' bordali* visi- 
lati* ieri dalle delei:azioni di 
im?dÌL'i. scriUori e dai "ioriia- 
H.sti italiani e .<tran;eii udii 
ha mancato di far.si .sentire 
la « pre.-enza •- dello S/alo. il 
Si'ijno di'l dominio di.-lla /-ei;- 
(/c, con la I. ■■ maiuscola. 
Come lunedi scorso, durame 
la manitestazione di prote.st:. 
con i falò in mezzo alle .stra¬ 
de di bordata (ìordiani: allora 
;t;un.sero in forze caiabinieri 
e adenti di PS. ieri Io Stato 
si è fatto rappi e.sentare in 
lina maiiiei-.i a.s.=ai jiiii modi-- 
-sta, ma puriuttavia .significa, 
tiv.a: ò arrivato puntuale, jire- 
eiso lliu) airullim.i lira, il 

conto della mondezza ■•. la 
eartella della ta.s.sa sul tr.i- 
sijorto dei rifiuti .solidi, 'l'ut- 
to questo a CJordiam. dove 
il ea.so ò ri'eente — i li.amliini 
rischi.aiio di aime^are nei 
Jiozzi neri e dove .si e fatt.: 
ormai inso.stenibilc* l.a liatbi- 
i;lia di imiii l’ionio delle fa- 
miulie per mantenere l'igiene 
della zona a un livello ap- 
jiena sopjioitabib*. 

A Carlo bevi, jias.sando di 
casa In easa, pailandn l'oii 
le dormo con 1 liambim d>-|lc 
baracebe di Honrlictto l.aii- 
cellotti c di Hoiajala Cìordia- 
ni, veniv.'i .sponlaiK'o il con¬ 
fronto con !e eorulizioni di 
vita noi pili miseri e .arietr.ati 
e(*ntri della Lue.'iiiia. della 
Calabria, deli.a Sicilia. I sas¬ 
si di Mati’ia. la forzata coa- 
bitazionc con le bestie, eli 
abitati privi di .acipi.a e di fo- 
unature; termini di jiarai^o- 
ne ormai classici, che danno 
la ml.siira fleU’aeiitezza di un 
lirobloma ehi* lloma non iiiiò 
rinviare. 

bn prima t.ajipa del viaemo 
era fissata al Itorijbetto I.an- 
cellotti. i-’urbanis1:i Antonio 
Cedermi tia voluto portare 
con sé. eourè ormai sua .abi¬ 
tudine, aieimi amici .stranie¬ 
ri, ed ha voluto e.s.seri* lui 
a fornire molti flati c iiotizii* 
ai "tornalisti .stranieri pre¬ 
senti. Il cammino tra le viuz¬ 
ze piene <li melma e porcor- 
.se dai piccoli t-anali (li scolo 
dclTacqua sliorca e .stato lun- 


La delegazione che ba vi. 
sitato la borgata su invito 
delle Consulte popol.iri era 
composta da numerose per* 
sonalità tra le quali lo scrit¬ 
tore Carlo Levi, U professor 
Starkoff, dell'Istituto di pa. 
rasaitologia, il prof. Tento- 
ri, direttore del Museo etno¬ 
logico e segretario dell’As¬ 
sociazione italiana di scien. 
ze sociali, il prof. Ciocca, 
direttore dell'Istituto di pa¬ 
rassitologia dell’Università 
e presidente della fìocietà 
italiana di parassitologi.'*. 'I 
prof. Pampiglione, docente 
di parassitologia, il profes¬ 
sor Berlinguer, docente di 
medicina sociale, il dr. De- 
logu, direttore sanitario del 
centro « L’oasi >, il dottor 
Scholl, segretario deH'Asso. 
dazione internazionale per 
lo studio delle condizioni di 
vita in rapporto alla salute, 
a redattrice dell'-Espresso» 
Camilla Cederna, l’urbani¬ 
sta Antonio Cederna, con¬ 
sigliere comunale radicale, 
insieme ai consiglieri avvo. 
cato Grisolia e Pala ipsi). 
Della Seta, Fr.'inchellucci e 
prof. Melograni (pei), il dr. 
Licata, l’avv. Cavalieri, gli 
architetti Cremona e Tafu- 
ri, i dirigenti delle Consulte 
Tozzetti e Gerindi, numerosi 
rappresentanti della st.im- 
pa, fra i guai! non manca¬ 
vano corrispondenti dì au¬ 
torevoli giornali stranieri. 


!fo nel bibirinlu fl.-l Hor-ibit- 
tO Sulll’ fUIlfliziiUli (lì 
fimiulif di immier.tJi — mul¬ 
ti attenduiiu .•uifur:. di .ivor.* 
la rt*.-iid»;iiz.i — .s: poin-bli.* 
.scrivere volumi .Moltì'-simi 
i casi più i;ravi niu* famii;!:»' 
con undici jierson,' — i Of 
Cico-n »• di .-Xnollo — \i\-oiio 
!iell:i .s!.-'.-a iimi.la b-.r.M'iT. 
(• in mia umc.i ?• iizuc.'; i. 
oltre alle br.'itido e ai eiaeizli 
.^montabili, baiiri.» dovuto tro- 
v.ar po.stn fine letti m.itriino- 
lli.ili A IMI veeeliio di 7’! .in¬ 
ni. P.etr<» l'ainin.':.. diir;inte 
uno decli ultimi it-mpor..!, è 
eroIIaf.T addo.'So 4 r;.ii p;.rte 
d.*lI.T b.'iraee.'i; m;. ezl; :i.*ii 
bri dr»v,- and.ire ed <• eo^trr'- 
to n dormire pr.itic.ament.* 
ali'.'.pfrti). s.i!t.> ti malfer.mo 
br.'ndrllo d; tetto ebe e r:- 
m:.,-t > b i i.::nijl:;i di .Aii.ai- 
.'•ii Terza^h;. fr.' persone, vi¬ 
ve in iin.i .* projiri.a 

erotta, .a pochi metri di d=- 
st.inz.a da un .ammasso <ii ri¬ 
fiuti 

I pili eolpit-, lor-f. per quel 
che li.a:;:;.. \ isti, .a Horehetto 
ban.a'bott. •• ,a Itdre.ata fi.»*'- 
d.an:. -.ea» api.-rs; i nini.,- 
ro-: stai.dci.-*-;iti lln;- 
\ers:tr.r - il prof Ti ntor:. <li- 
retti.re del mn.-eo etr.oircja'o 
il prof. H:o,'e !. d.rettore d.-i- 
ristituto.i; p..at.!'.< :.)io.:;,i I- 
rt'nivens-.'it. i prot St.trk'dl 
e Pampicl or.e. ,1 riott Sebo!!, 
fb Vienna, r. itretano dell t 
.■\s.' 0 .';r;Z;one p.-r In -•a.i .> 
delle condizioa; d- vita in 
rapport.a alba .«.duti*. tutti 
fili altri, be bir.iccho della 
borgata non fono — seeot.do 
un'espr.ss.or.e che ned: ul¬ 
timi anni ha .avuto un eerio 
riicooro — (a>'tr-uz;o:i. - -.ini- 
sive-. m.a sono case, r.-ro- 
I-armente i.nvvnt.ari.iTe. d.a 
ì■b^CP: abitazioni eostru.', 
con i fondi dello Stati., j.r 
le qii.ali fono fi.-sat; dei ca¬ 
noni d. affittol In una s*:.’:- 
ziiccia .n cu: vivono .-et:.- 
per.sone. la signora Marcel¬ 
la Gtzzi h.a partor.to laltr.a 
notte il filo se.s’o figlio, una 
bambinri. Int.anto. !«• zecche t 
migli.at.a di top; con’inuano 
a invadere .'*it:e zaie dell.a 
borg.ata: a una banìb.na se- 
miparribzz.at.a d.ab.a polioni.e- 
litc. Vivi.ana Pri; cip.-, eli 
hanno trovato una zecca .at- 
taccat.a .ai le c.arni 

A Borghflto b.at.no. ult- 
m* tappa, l.a visita h.a coin- 
ciao con r.arrivo del camion 
dell’ficqu* potabile. Mane..no 
anche la fontane .ùnche qui 


bulino f.atto la loro eoiniiar- 
s.a le zecche e molte lami- 
glie hanno dovuto provverle- 
re direttamente a una lunn.i 
<ii=infest.a/ione 

I,,a lunga strisc!:i di'lle ei- 
siipole del biiighetto i* in¬ 
terrotta dall.a marrana dei 
Ci’-'sat! Spiriti, che polla i 
rifiuti (lell’o.sped.aie Hamaz- 
z.jiii .Solo mi m.'dfermo pon- 
ticclio fi] tavole, senza j.ro- 
leziom. iinisia- le due i.aiti 
fiell’al.it.ito 'l'ornatido a ca- 
.sa (iuraiite un temjior.aie, 
c,acide neiraefpi.i (* \'i anne¬ 
gò Hocco Parisi, ptidre di sei 
figli: ieri l’idlro. duratile il 
giro flelll’ N'ISite. VI pieClpitò 
anche il medico, che, per sua 
foitiin.a. se la cavi, eoa qiial- 
clle Seal I il ’ 1 1 r.a II {■omllne 
ha detti, elle non può ].nivve 
dere. perche la marrana non 
e .-,iia; ijon li;, aggiunto altio. 


Approvata 
la spesa 

per la Biblioteca 

Fin.almente. A più di tre 
anni dalla chiusura della Bi¬ 
blioteca Nazionale al Collegio 
Romano, dopo i solenni im¬ 
pegni presi da vari ministri 
sulla imminenza dei lavori per 
la costruzione della nuova ce¬ 
de, la Commissione L.avori 
Pubblici della Camera ha ap¬ 
provato ieri In sede legisla¬ 
tiva lo stanziamento di uei mi¬ 
liardi per la realizzazione del 
centro di studi c di cultura 
che ospìter.à la nuova Biblio¬ 
teca nazionale. 

Un altro passo di un cam¬ 
mino faticosissimo, irto di o- 
stncoli frapposti quasi mese 
per mese, è stato compiuto, 
grazie .alta vigilanza c alla 
sensibillt.’i dell’opinione pub¬ 
blica che ha saputo sventare 
manovre su manovre. 

Il ministro della P. b floscu. 
subito dopo l’approvazione del 
disegno di legge, ha diclùara- 
to che a questo punto nulla 
impedisce il rapido inizio dei 
laarori a Castro Pretorio. Si 
attende ancora che l’area de¬ 
signata venga liberata dalle 
caserme, dò che avverr.ì, h.n 
soggiunto il ministro, iiu.into 
prima. i 



I n iisprlti. ilcibi \ isllii itile liorgalr. I.n sri'illnrr ( iiilii b.-i i a r<.ll«i|iiin rt.ii uhal.ìtanli 
ili (ìi.riliaiil; i lrlin. a lui si disiinuitmii. il ri.iisiglir i c ( iitiiiinisl.i ra|ii(oliiii. Orila Srl.i 
‘a drstra) r II |iriif. Slarki.K, ilrITisii 1 iil). di |iaras-<iloliigla c il dirigi-iilr ili-lic ('onsiilti- 

|iii|.i.lari ( <>iii|iauMi. T<.//<'lli 


La DC ripropone Cioccettì 

li 13 giugno 
si riunirà 
il Consiglio 
Comunale 


Il Consiglio comunale i- .sta¬ 
to convocato jier martedì pros¬ 
simo bl giugno, ba UC. che 
aveva già fatto (Jillondcrc no¬ 
tizie ufliciose su un nuovo rui- 
vio, ba dovuto faie marcia 
indietro di fronte allo scandalo 
suscitato ncll’of.inione pubblica 
dal lungo trtiscinarsi della cri. 
.si c;i|)itolina c in seguito alla 
iniziativa ficlle sinistre i.er la 
convocazione del CotisigUo co¬ 
munale. 

I rai)|)i(‘Seiit.Miti del PIU-PSI 
e ficl Pai tito Radicale riunitisi 
per esaminare la situazione del 
Comune di Roma htmrio diffuso 
icii sera un comunicato ne*! 
(piale • invitano K- (rropric or- 
ganizzazium di ba.se a concoi- 
dare fi;i loio j.rendendo gli 
opiK.rtum contatti anche con 
(juelle socialdemocruticbe. una 
comune azione di opinione pub. 
blica. per una soluziane capace 
di dare al Comune dj Roma 
ima piospettiva di j.iogresso 
civile e (ìeiiiocratieo *. 

Conteinpiii aneami-nte il Co- 
liutaio 1 ornano della DC ha ap- 
[uovato un o (l.g, nel (piale si 
dii iiiaiidito a! proprio griiiipo 
ciinsil..'ii e di riproporre la 
candidatura di Cif>cc(;tti a Sin¬ 
daco di Roma l.a minoranza 
b.i M.tato ciiiitio 


E’ gialla e presenta numerose ammaccature 

Opel sporca di sangue 
setguesttata a Firense 

E’ di proprietà di tre turiate americane - Fermato un j^iovane 
Sembra escluso che si tratti dell’auto che uccise l’avv. Martini 


Una •• Opel « gitilla con il fa¬ 
nale e il parafango anteriore 
destri e uno sportello vistosa- 
ment(* ammaccati c con una 
l.alestra sporca di sangue, fer¬ 
mata l’altra notte dalla polizia 
di Firenze, ha fatto ritenere per 
alcune oie che il mistero tiel- 
1- auto-pirata ■■ ch<* travolse ed 
uccise in via Si.a ci il noto av¬ 
vocato Nicola .Mari.ni fosse, fi¬ 
nalmente. avviato a soluzione 
ba Mobile fiorentina ha con¬ 
dotto per tutta la giornata in¬ 
dagini. ha fermato ecl interroga¬ 
to ;i lungo l’uomo che era stato 
trovato al volante, ha rintrac 
ci:Uo le proprietarie della vet¬ 
tura che si tiovavano a Milano 
ha effettuato una serie di ri¬ 
lievi e di esami, ha chiesto 
anche l'intervento dì due fun¬ 
zionari della consorella roma¬ 
na: alla fine .sembra abbia con- 
clu.so che la pista ò sbagliata 
Ecco, eomunque, come si sono 
svolti i fatti a Firenze. L’altra 
notte alcuni citt.idini hanno se¬ 
gnalato tdla questura che una 
• Opel >• gialla con la sigila in- 
ti'rnazlonale della Danimarca 
iDK: 11 che ha fatto pensare 
naturalmente alla polizia che 1 
te.stimoni del drammatico inve¬ 
stimento di via Slacci aves.-ioro 
.sctimbialo queste lettere per 


Spaventosa sciagura in pieno giorno al largo di Santa Marinella 

Due morti nei peschereccio squarciato 
dal motoscafo di un noto industriale 


l*i oiu irlai i tiri litssiiiisii Imllrlln sinitÈ i rasli iittin i nlili Ih- 
l un ili /‘.s.s/. rhr si’inhrii fnssr al tnimtir. ffitttiih’ urlili sua rnsii ni 
1*111 ioli • Anrhr I il or ntiiriniii ilrll l'iiiiifuiLf-jio \oito \ltili Irnlirnnii 


Scoppiano i pneumatici 
di un aereo che atterra 


bua siia\’(-:it(K.i .-ciagmii c 
ai'venma icii pomeriggin nel 
man* di .Santa .Mariiielia Un 
potente moto.-a-ato. appai tenen¬ 
te ai noti eoslriMtori edili ro¬ 
mani De .Angelis. Ila ,a|iia rcia- 
tu e .affondato una p.eeola mo¬ 
tobarca da le.ic.a Due uomini 
che .si trovavano a bordo di 
(liiesta sono .stali uccisi, gli al¬ 


mo 1 .cover i ;ri o.;|n - 


'Il dia* 
da !<■ 
il hi-, 

•SI • n 1 1 11 a 
degli st 

De .\ll.a-i,.; - 11 , 

colili dei naiilia.tbi 
t ra'-/iii rtat i a f’ivi'.a*'' 
l'ol'Zia io ha pollo 


a toso 1 ), I ' ti-, lo 
1 o.' le 11 : Idi liti I 
a (ii oio il 


— elle 
i a 11 a o 
I :. ( bullo 
.ii'colto i 
e li ha 
ba 

.Solt'» 


Profitti di monopolio 
e interessi della collettività 


Ecco perchè 
è ancora velenoso 


il gas 
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moto domiAroKX 


ipie.stio I (lue mal nai clie si 
1 ro\'a\'aiio .i liordo sono et iti 
interi o.'.ali a liing.o e vengono 
I rattenuti in i t.r.i li f.-rmo b 
Di- .Angr'b'', inva-.a- .• it-,,i 
1 ri ej lei b, le f-llblto doj O lo 
eh:, reo, SI elle ijb i in e-:'ig itor : 
lianiio iniziato le ricerclm pian 
tonando la vili,a a Sant.: Ma- 
iiiiella e eliiedeado la collabo- 
ia/:otle dell.i i|Ue-t>iia rolli.ili i 

.òde Hit l'mdil.st I i:i!e, che b.i 
‘.tu ann.. e ..-t.it.i leSIll.'do .:ell.( 
eii:i .'dnt.iZleile d; \ :.de l’.iim 
I: 111 d.i agenti de; <-omnil''.S‘ 
li ito di /.ma (^'n-’a mrd'ina 
>ai .'t 1 1 .i.sti'Tito .a ('i vita', e.•clini 
per 'gii interi ogatot ; 

I.e \ittime eolio 11 pe-.c.atole 
Mal IO ( b.ilUloll. .il :(!> .lini., 
proj»! :etal lo dell'inib:i ! caz oae 
epeion.il.i. e il niarni.no 'l'om- 
ni.i-o Co/zol no di a'i :innv. e-i- 
'l.anili; residenti a {"’VitaVee 
cbia 

Il inoiii calo ■ Mal racuda in ¬ 
cile et.iZ/.a cinque tolineli.ile e.i 
ha una lunghe/'I d: quasi ;.’(i 
nietii. app.iitiene a: fialed: 
Elio. Eiaiico e (bullo De .'\n- 
'.eln; piopi.etall d; uii.i gl.oi- 
• le impies.i c lil:.-ia I" iscnt’o 
nel e.niip i T t imetilo uiari"‘mo 
■ il < "u iia\ eccbia 

Ieri pomeriggi .1 il natante 
d'.ilto male era partilo da Kni-|j 
iiliiai'o m.'iulo a tioialo i! loa- 
liliain Duo (’up;,-;. l'ex iilo’.i 
l'ranco K.-'pe;',o , . .-ccondii e 

te.stuini’.an.’e li cost.uo. !•> 
ge.s-n (ìinlo D*' .A ggi'lii .il ’ - 
mone 

\'ei 11 le 17 lai in pieno g er¬ 
la* e 11 .' e ce-i ot’:ni i \ le.tnll’;,. 

il ■■ H.iir.aco 1,1 III • e ! t eia-, iw- 

• •iuta v elocità iM'ilte.'za d. ! 

('.'i».» bin.tlo. n vài.'a atUI me 
•:i dall:, cost.i t inp:. \ i-ani.-i: 

le. cen '.ne -scli; 'Ut ' : :i<il.-. 

'• :ilib:<’‘'i'e sulla pi,■■•■•la me- 
•oe irc.a (ìigboi 1 - elle in quel 
melile:,'e veniva 'pilli.i a (.•- 
m: d.dl < ■': li : pagie (^uei;., 

'pi'v’.ita let'erabneip'' m -In.- 
tleiic.m: • aflendit.» ili lochi 

is'.'nt gli leimni che li e.-- 

• mp.iv .S'iia* spe. .s.mra\a*n- 

'at i: .culi 1 

(’eleie .die ei trev.iVali.. sul 


eaO'i della 'ic.agn... lieti s.j'u 
riti e.*. ,1 il.Il,- sp.'-'g ./.oli 1.- 

lo t.an I I . :■ d:r.- •li.' !':ndu- 

'tr ai. 11 .,Il de\a- iva-i vi.'to li* 
nie*ob.ai ca 

Sulla moiu.-utau, , seompaisa 
ile. giovani- sono c.ii'e voci di- 
sn.ii.ile (."e ciii .itieiiii,, idie il 
Do .\n.;eiis 11 1 ,ibl> mdon.i'o .1 
t'altelio subito dono lo sre- 
lon nieipo i.igriu '.•■Il lo la ri- 
va. .1 nuoto con :1 i).. te-to li 
• iVVelt.l.' il b'ioce lo-.sa .Alti, 
-Il '.i ni,* che .Si e II.egli.ito a 
(':v .*av cerbi 1 .ip|.i n.i il -R ir- 
I .|.•u.|.l III •• ha af : M-c.ito 

D.i. iMiPo ', 00 . li .P.o De .Ali- 
geiis 11 1 dich:.ir.at.i net conniii'- 
siii.i'ii Sdtirio 1 ’.; 1 io:ì. siih.to 
doi'.i il i'-rriio. d. non e.s.-ore 
alt |•■■l fuggito S; .-,u.“))be in. 
vIOe. e'it ito 'emme a 

sa.i li te 11 . eaigdnn.er. d; 

nt I .M:iii;n di nei n'-o ’iiarii 
leil.i rC. l:•u•.l a-imuic. illll.i 1 e- 
Tò e!io iitli nor, si 'rovgiv.i a 
lue l.i II-: Ilio*., cito (pulluli h.i 
ihit:iz..me d viale 


'a "’M'ii'o 

Dai ad: 

be nd.igui. di lih.ino lei n 11 
ancora far Ima- so! trag co eni 
SOI lo l'.l accerl iii* le gin.vis.s!- 
n;e Iesnon.'ilniita l’iiili.iliiiincn- 
te ruido,--: I lale .* i mann.ii die 
!o hanno in'l:e.i*o veti.inno no 
ti a l'on’leiito 

I..I 'ei : .h;le fine (è. AI trio 
(bantiiiie e 'b roiiuil ISO (’oz/o 
1 ni III •iisciti'o nro’onda l••llll- 
.'.otie a (’.v it.iV e adiri e .i S iii- 
*1 AllMned. 


.-A'teinitido .a Cninip: no. un 
(lU.adrimotore siid-afiac.ano l’oii 
fili persone a bordo ha .avuto 
un drammatico ineidcrit-*- quat. 
tro pneumatic: di". carr*-lli so¬ 
no esplosi nello stesso istante 
Con grande perizia i* iiii.a certa 
flirt un.I. :1 p.lo*.i c r:i!.:c:!o 11 
controllare l’improvvi.si) sban- 
'l.amento. si che. a pa te un 
briiseo seiissone e lo sp..V'-iili). 
; passere,-ri ininno i por¬ 

tato .aleiin danno. 

Il vebvolo .ivrebbe dovuto 
fare un breve se,alo .a l'ium!- 
eizio. ni.i a c.aiisa deba li’ta 
nel l) u era st.ato d.lottai ) .al 
Verdi.o .acio|)or!o i’ci molte 
die '.I pisi., -• r.mast,! bloi’- 
eata diiH’eijorme DC’-7 danni’g- 
g ato. per cu dtr: .apparecchi 
Inumo dovuto serv'i's. d: una 
pista Si eondaria ehi* cori-* pa- 
i.dlela .1 quella eeiitr.iie 

I òK passeggeri proveiimnti 
d.a .lobamie.sbur,g e dir.-'M: a 
Rar;g; sono stali 'r.isportati 
.Il piillimiii lino li! ’■ b''oiiardo 
da \':ne •. da dove, p i"i laidi, 
biiiino proseguito :1 '.•iaggio 


CD> in sosta in via dei Magaz¬ 
zini. nei pressi di piazza della 
Signoria, presentava numerose 
ammaccature: una sulla fiaii- 
cat:i sinistra all’altezza dello 
sportello e un.i sul par;ifango 
anteriore destro Inoltri* aveva 
il fanale destro spacctito. Una 
pattuglia di agenti b;i subito 
raggiunto la strada e ba pian¬ 
tonato l automobile. Poco dopo 
si ò prescnta’o un giovane, che 
c stufo poi identificato per l'ore¬ 
fice disoccupato Franco Crespi¬ 
na di 21 anni iibitante in via 
della \’igna A’ecchia 28. che li:i 
aperto lo sportello e si è messo 
al volante E' stato subito bloc¬ 
cato ecl invit:ito alla Mobile La 
vettura è stata se(,uestrnta. 
Sottoposto ad un primo in¬ 
terrogatorio. il Crespina, che 
aH'attimo del fermo era privo 
di patente, li.t dichi.arato che 
la -Opel- apparteneva ,a tro 
giovani turist.' amer.cane, Ka- 
ren Aiid Tulenko. Chi.shalm 
Gail Steiner e Dom. bavis Reye 
tutte di 22 anni ebe. trovandosi 
a Milano gliela avevano affi¬ 


so di iimaiierc per lùe in. giom. 
nella citta lomb:,;d.i. di avi : 
fati,) iitorno co.'i ia upel - 
Firenze 

ba Mobile fiorent;i! , lia av¬ 
vertito allora la coiisoreba mi¬ 
lanese. che ba rintracciato Ann 
Tuicnko e (ìaii Steiner: ie due. 
che sono -tate accomiJagn.ate ;, 
Firenze, dopo aver racc.uit:!-» 
di aver nolcitgiato Fauti) m D i- 
mii :,rca. bamio tiuincb confer- 
m.afo di aver cumniiito .. long.* 
giro turistico con il M.bagimo e 
il Crespina, Hanno mf.nc am¬ 
messo che la v«fii::i ha linoi- 
tato le ammacctttlire n due di¬ 
stinte occasioni, nrcci'.nei, :,ti¬ 
zi che i dami, ai i'a:.i!:ingo v 
.al fanale anteriori des'i i sareb¬ 
bero .stati eausat: da uno .«con¬ 
tro con una - llàò ■ .•.■venuto 
verso d 22 magg.o a M irinn d. 
Fisa In (lue.sti- occasio'U'. b, 
■■ opd - era eoncloti;, d.a un 
eommerciante fioren'i:io, .1 v ri- 
tisettenne Eenzo Ceiieiom: uu,.- 
.«ti interrogato a .«ua vmita, h,, 
eonfermato il f, tto 


ranco 


con un altro aereo della -ste.ssa 
•South African Airway.s- 

II grave incidente ~ che 
avrebbe potuto provocare il 
rovesciamento del velivolo — 
i* avvenuto qualche minuto 
dopo le 7 di ieri mattina. Il pi¬ 
lota. ricevuto dalla tori'’ d. 
controllo l'orduie d: d.rott:,re. 
ba plan.'ito rl•g()lal■mente .-ii 
Cianip.no ponendo ;! D(’-7 .n 
linea di aticrragg.o Non :.p-i 
pena le ruote de. earrcih. | 
hanno .«fior.ito il suolo s; è 
verilìcato li (luadriiplice >p- 
p:o. ma il eomandaiiI*‘ f r ii- 
seiti, ugualmente :, conip.-.'re 
il rullaggio, sia puri- .iblire- 
viato, .sui cerchioni nif’allici 
delle ruote 

Tutti i mezzi d; .soccors.) .del. 
Faeroporto e i vigil. del fuoco 
si sono j)rccipifat: alt,imo .-1 
(|uadrimotore. ma dall.i sc.-i- 
letla i 1)8 p;is,--eggeri e : qii.n- 
dici membri dell'i.*(iuipaggio 
.sono ,s,Tsi mcoIiiiTi:. 

Subito dop,) iianiio .i\uto 
iiii/.io I lavor di np.'iraz.one 



data. Egli ha (luindi specificato 
che le ammaccature erano con. 
Scgilen/.a di dir- li.stin'i iiu-i- 
dent! d; poco conto, fornendo 
i d.il: ui'i^i'S.s.ii i p' i' . r,'.,:’;v i j 

aceert:iiiii-iit: I 

li giovi,Ile orcl.,’e b., qu.iui. 
raccontato di aver conosciuto 
ie tre iii im lucide notturno: gii 
er:i;i,) ni esentati- da mi 

cumel li I <■ dei -- mgir - , i ; t : ell - 
teiuie .II.'I'II/O .M.iliigl ino ,t).- 
I.illte .11 V:,; .Mail., Uo.seFi Cec- 

eoill .T (ili.lidi. .:is • IMI- eoli UUe- 

st'iiltimo e lille d esse, hi Tu- 
ieiiko '■ la Steiner 'Ir Reye 
ei., •.II!:,:', railit.i l i-l' ! , Sna- 
gnat. .iveva eoiiimiiti) un lungo 
giio tiinstie.) le-r ri*,,;:,,, ’oe- 
c.indo anche Roma. Ii).)|),) .,ver 
reci.giuient,' nega',) .il i va-r ‘i.,- 
volto li .Martin:, egli ba dicbir,- 
T.iti) di aver aceomn.ignato ie 
amenciiie Milano e quindi, 
(iato che queste avevano dec.- 


toposto 

rogiitor: 


■ 1 , : ; e 
(iste 


ilo 
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tutti i dati rilev..'. 
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Cede 

Zeppieri 

/.rpl' «*i; Stato 

■'I .1 «ili»* ;.i- 

rr*»: •-!•» ; l.t-wi iti» l’oii i j-ia- 
! I ' 1 i U\ •> I ìj ' 

it'i l>i lappri’- 

li • I -id MIIO '■.M'* 

■ I leii* I iti in '«-r- 
- t ;'! p.lg.lll lino 
.1.. pel 1 per.od., 
: Sai.i . 

11... .- T,irnei - , mio 
.'le martelli pliis- 
•s .reni.ita* l ,’-'S! di 
>!l s,*sp,‘s; ,,I 

■ z/.irn,. 1.1 j.,»- 


Concluso il processo per direttìssima 

Condannata a sedici anni 
In madre delle ''squillo 


.su.'. ' •• .ip,-. s.-qn,''*rata. s;-.-,,, 

'I (pa,, mio ; Il !, : ,, i '.a ria, t’ii.a- 

: . ‘, ■ * ni sT,. l'o del ■ I n g I ;,• s 11, ! :I 
blileS't'a 'ma può ’i.ittalri he- 
':;-ss:mo :.;i.'ii,- l,-! s.a’ig.U' .i, i.n 
c'tiieb sino a qui,mio non eai.i 

.-s ‘. 1 * i ► !. 1 * * • • T ; i * * I f »■.'*. ’ ■ G n • 

ti‘» ; 11 il • ! 1 ' ;s. i'ivsU* l'i-;’ 

.■l'iiTo che la •.a‘tt'i::i e fr-ti.anc.i 
,1 r ; : le;-ie :. ■, - li. v:a ■à.ie'c . 

Semi) I.. pe ;o ,-ll' ■ : ! ■ n.. - 

s'eia* d '. >‘n’iT;. [>:ll litio d 

niariia' m.i s: jni,', parlare ,*1- 
:e*t;vamell'e «i; -• mi.'''-:a>li.,! 
momi'nto eh.- in poi,zia li:, a 
i r-posizione t.,nt. .Il Iplfgil eh - 
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Una delle figlie è svenuta in aula dopo la lettura della sen- 
ien/.a - Quindici anni alla tenutaria della casa di appuntamento 


Piccola 

cronaca. 
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Sedie, -inni di re,''.'i,si>>nt'. ,lue 
anm ,1. i-..s.i ,1. Il,' ,>ro. l inicr- 
di/ii'rn- l>*’r qti.al'ro lumi dai 
piibh!:.'i iiffii'i. tr,* milioni di 
nuilt.i c 1:, pi Tidit., della pritria 
l»):i*.'t.,. '• ! 1 p,‘ii:i che 1., sezioni* 
il'-i tiil.'umile b,i eii'diilo giust.i 
per Fimlia M.ui-tti. F, donna 
iCi'U'.it.i .1: .l'.-i i- pi,,>'.Tuiti) le 
I 'II,' einqii,' figli,- b'alTa impil- 
I ' C,-'ir i Di b gin ,) si tl.i 
I l•l>I:d.,Iln l'.a I quiriibci .anni di 
, reclu.'iolie <• .•> un milione vfl 
1 Tuulta p,'r sirutt iTiicnto. orga- 
i iiizz.i/ioiie d: iuj:i c is.i ,1: pio- 
i'! tlIZl>):ie .l't. ih libidine e V .o- 
h'i!.' . C irli.ih* 

I N’.'n ipp,‘!l.i pri'siidentf «i 
• .1 iion'.inafo-i ib'.'oii.i. liti;, «ielle 
ligi:.. .i'-i!:i .\!,)r,‘tt.. '.i dici ili- 
nove:: n,‘ .Adele, h.i cominci.ito ., 
piingei,' e .1 g ir,!,, -ii.rinno- 


icr e.sseic iircscnte .apertura 
^lo.str.a deportazione c R.as.«i*- 
gn.a libro antif.ascist.a augur.a 
nobile inizialiv.a successo, con¬ 
vinto che soprattutto i giov.iUi 
;iccorrcranno numerosi a pren- 
liere conosci'liza lii quest.i te- 
stimoni:inZa delle lotte eroiche 
,* dei sacrifiei, con cui il popolo 
italiano .s','* aperta '.;* strada ail.a 
r;nc,inr,ui«ta ,i,*li'i libert;, e .a.i 
un avvi-'tiire di p ice e di pro- 
gre.sso .socaale • 


Bcfalini parla oggi 
a Maccarese 


(— Ogu-i. 

, 'i'-l-l't i 

111., i: 

’ t .-iionllt.i 


Illlev < 


I 


sul tcssi-raiiient,. ,■ il pt, lili- 
snie H.irlcrà il cempago.. .M,,- 
ilìc.i. dell., segii-U-ii.i ilell.i Kt 
■ Il r.izieiie II i i.nvi-gno s.irà pr« - 
siediiti' (l.il eiimpagp,' I. o i c i 
bouge. vicesegrclarit. ,l»'l p.,rlUi> l Al-''! 
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Longo priesiede domani 
lil convegno 

'della Circoscrizione EUR 


Suicidio in via Gerace 

Si getta da venti metri 
un vecchio pensionato 
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I..a tracedl.a di » i.i Ponvlnlo — due roniugl di 23 ;*iinl 
iii'risi d.il nel viiniio — h.» -mseil.ilo eoninio/ionr non 

solo nel qtiarlirrr Nomcni.'ino. do) r Ir t illinir abii.it ano. 
m.a in lolla la eilla. I.‘optnb*nr piibhllr.a rhlrdr prrehr 

non («i fa «|n.«U-,»*a prr svrlrnarr il ca,. dal» rlir la tornirà 
inodrni.a rlcM-r a ptodtirrr un fliilrio prr^^ochr ìnnorno. Il 
grafico che piihbUrht.amn llltialni I molUl prr «ni finora 
11,111 r xiato f.illn nulla. I-.a • Romana • ha nn iiillr mrn,tlr 
di .327 mllinnl l.a • llalca^ >. drila i|iialr la • Romana • fa 
parlr. ha inras«alo nrl eim di srllr anni In miliardi r . 1.58 
milioni di iiliir. olirr a «ri miliardi dridln.ill nir.nimrnlo 
dri rapilalr. Il prorexs» di %\rlntanirnlo dri gas ridiirrrhhr 
<j'ac,li fa\olo»i profltii. rd il monopollo non r rrrio disposto 
od alliiarlo. Hai come nrl rasrt drila rrocazionr drl gas il 
moi'<ipollo priialo dimoslra con rhlarr/ra la sua vera naiiira. 
(unirai ,.i agli inirrrssi drila rolirllivUà. 
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. 1,1 ";,■*: ni se,irsi. 
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Folla 

dì visitatori 
alla « mostra 
della 

deport azio ne i> 

D-.vi'r-',- c'P.t’.nr, d. f.'t.id.m ' 
h-.im.) .iff.'*!i.Ti) ut; s.f,., i 

B', 7 bo - ,1 pili.»?.:,, \‘enez:.,l 

lieve s. e .ipervi ;» -ni,isti,] 
di'llr, d<'p,I 7 t tZ.,*::,* - e '..i ~ ri,s -1 
s,'gr,."i .ii’l '.ibre s-ii;.-, tesis'en-l 
7 ,- .-\'.ui iiiutiguT.iziiiric er..r.ii| 

pr,-se;'.t’. molte pi-rson.ab.tr, del 
:iui:'.,di) deli., p,ih.t:c.i. dell;, eul- 
tur.i di'll'.,r:e 

b l’res.iii'ut,. idei;., R,'put)l)b-| 
l'.l b.à iiu..,;,* u;'. telegr.imim, di, 

. 1 . 1 ,'sii*:;** 

I; eiinip.hgi'.ii Piiimni Togli.,t. 
I; ii .1 invi.ito 1 'eguentc tele- 
gr.imiii.i ..gl; o. g-.m/z.itiiri del- 
l.-i mo.'tr.i: - Spi.iernle non po- 
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Sorteggio giornaliero tra i visitatori 
di premi di valore 


Pel rrrarsi alla t-TLRA l.lnea apeciale K a» piazzale Maniini,. un.-,, ifirrlta ;'.1 (’a 
Termini . line» 01 • 9t dm plazM Venezia linee DI barrai» r i.l rr-.riam .la rrrmir.i 
linea 04 dal Pantheon àleimprliiano iGarhairil.ri 
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Sabato 10 giugno 1961 - Pag. 


La degradazione della scienza nella Germania hitleriana 

Eichmanit spediva ai medici SS 
crani di giudei e bolscevichi,, 

Il lioia iia/.istu non i’iudicava Mifiiciente il cahipc» ili Aii^rliwitz • L.o \<>l«‘\a |iiìi i!raiiil(* i* inlrti- 
(le\a ('oblriiiro un altro iornu - Ma <( ormai era lrop|io (arili»; l;i ilisl'atla na/i>(a era \ii‘iiKi 


pNostro servizio particolare) ii.lii ciuscuno. Juhi.i-P'ei .-ih'i ei , u- 

lò inoltro a coloro che nato .i duon.u' ;1 pi'; 

intcì lopavano che secondo i u'.andi' cen'.ii' di .'te; .r.:n' • 


(JERl’SALEMMi:. 9 


la Eudiinanri . i 


Lichmann non era solianiOj'uoi ctilcoli er;nio stati as-i.ii laiiopa lloe.'.' inesfv, 
Il lieddo esecutore dei piani 
li sterminio del pojjolo ebiai- 
(', ina — pili nella sua ve.sto 
i. indaffarato organuzaiore 
li < trasporti >, di edificato- 
e ili campi di .'leinmiio, di 


sassinat! ad Aiischwit/ da mi l't.ii/ioii: 
milione a un niil one e me/ ipii.'Oiu 
/() di ehre:. Ma astuiunse ch- l < Li' mie 


l'tiu/ioiii e 
che lU 


llU' 

secondo Kichinann gli ebr* . che tutti gli etnei c!ie lUii- 
stenninati ad Auschwitz er< - j\ a\.ino con i 'iio; id. Ih li- 
lu .'tati in lutto due milio.'i i mann ) t!.i>pi'iii .ui .Au.'ch- 
iceicatou- dei me//i pei l.i o me//" 1 ! einnin.iK- na/i.'' ,i I \\ it/ do\'e\.m.> e'.'eie ,'tc‘i- 
•limimi/u'r.e ni ni.i".i degi. 'd;"e .iiu tie cdie .\n'c iiw | m n.it. e cpie.'t.i l'peia/.cire 
•l)ie: — tiov.iva tempo d:|era stato scelto peu'lii' \i .''ji.oii do\ee,i .'iilnie iieppme 
• ppi ohmd!I e 1 sii(>. « studi j p,itc-eano effetfii.i.'o ^ i-'Oc n-j im'o’M < 1 . ’ita’do». 
a//i.di*'. Eeli sceglie\'a sche- 1 /uni! m ma>.sa. 'Oii/.i pi i;-' I..i depi''i/Ki:ie di 11 .u-" 
clM e (laiti del corpo dell" et lo tii aver l.i-'tidi ». « laidi -1 p; ti'ocue: * .Airt'iuiiM dell'.ii- 
.ue vittime, elle iii\ uu'.i pei-'iiMiin ni. di.'M* — .il le'iii.i,. i\a de. p'np'. ti.i'iii'’;! ni 


Complice 
di Eichmann 
arresfafo 
a Vienna 
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l.'* • ■ PP li . . ’ - 

.\i I ; f'tn Oi*. 

K: II.' S. ik. 

t iti' ! • .lì pi 


1 ' 


.l.iirrnelie! 


la. n- 


l.rnalmenlo .igli l.stituti me-|:l diicunieiito — clic ni h. 

Ilici laz/isti e ai miism: ejiille suo direttive saiebber'Mii.iiir, Ii't'e mi l'pe/a'ne .i . 
'1 teneva inluimato de: ii-|eumti. d.i!!c> \.i..e p.iii. d. \ii'c liw it'. l!;cdim.,iiii \i>.i'\.i 
Imitati degli studi di uomini | Ku. op.,. ti.i : 't-; e ' 'etla I \ e.lei». .'f potev.iia. 

he iiidegnamente pc>i tav.uio | mil..iiii d; pinsctiu-» .Senipi e I maiul.ii piu ti.i.'poit; Fn 
1 titolo tli medici e di scieii-id,. Ilof" .'i .ippiendc e!'e'.inpnnto .lui.iiite l.i 'ii. \ ;- 
’ndi. F’ stalo .incile 11 velale^; Ficlim.uni .'limava ehe gil|^'t.l di ' 19*}4 eiie Fa iim.niii 
Jig.gi ctie il campo ili Au.seh-loggeti; pie/io'i c» den.u o eh ' j dis'e che oi.mo ullit .'tiidio 
Ivvit/. non -leia sufficiente »'pi.tevaiu. 'le.ivai'i tl.i; c-e-! pi l'getti ))ei .iccelei.oe ' t' i- 
l.icn Fiehmaiin; egli lo vole -1 ipiest 11 ;dK> pei.'oiie. .ii mie'j'poi 1 1 tii ib'i-i .ul .Xii.'iiuv.l . 
|v a piu gl.inde e volev.n altiiUt.i opfi ;i/;(itu‘. » .s.i i tdiue: o | al !.i tnu' tleir.inno c‘ pe tiit- 
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.. .■ Il M imi- • 
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!t g: Ila.p i.< .Miiipi .'c if. 

. ' \ v.il.iniit r 1 111 ,i..| d: 

I ' n 1 1 li; I i> .11 --lanf'e 

I .'li.- p.'l 1 ' 11 \ i.|i!'.i. p.aalu 1.1 

1 . ni.i; ‘i‘ pt" . \’ r.ili * i i" le 
j e > epe 

1 I III. !■ l'’i ; ,1 hi p t i-i'.. ',1 e.he 
I .s; .-. k • ,.-1 -, I p ’e .il ruu eia 
, 1 1 f eh a: "" ' Hit . p.'- ' 

: p ’ • ' I' ’i'’:e'.- 

1 11 1 '«a" ' h ' 1 I !. ’ I 11 II P l’i ! - 


Sparatoria 
a Gricignano; 
due morti 


\.\!\>t.!. ;• - I' .e ..MMl'.'il 

'Oit.i ’ .m.i.'ti Uc‘Cl>. Ile. e.ti'cj di 
111.) 'eontro .a riviih-àl .n- .n \ i.i 
S Ve'iiii i> ■\l'i ito I li' • p" in.i 
MI .-.ai';.» ipiieui t. !.'\\ta'.i- 

■ o '' • • e• 1 .to'. ' ■ 1 (;:'i’. i< 

!t l".» e tU'l -0. ' ’’t C'.. Il i.i 

t ' 1 l.t 

I ’.P ■.. 'OO.'ii.lt' t 1 :1 l e ’ t - 
't m.'-.i.in/o, M 'c*’H' e.'-i 'V.'.ti 
il t!. 1 '•. 1 e rt ’ 1 >.11.1 .1 I Mie 1 >'.> 
.■I ii‘\ iiiK 'MI hi; t. a ' ; ip; 1 
■u ■ ! '.o** ille I 'l't •• Ve • 

■ 1." ,iii; 'i 'Utili ' I .i;o : a . p 
\ ..1 S \ii‘.in .1 \l' .'. l i I ,ì II 

! e.''. •. \ 1 un i V t‘.'. . ; !.•■• l'e 

\ppe-' 1 1 funi'. ; •.,> .i.l'.P 

■ ; 1 • dii>- p; taide’. , p., 

. P .1 II IP'" l'iie V’ P’ eee II a ’.i 
PI . p 1" -’p. I de ■ • ; I 
eu p .ii.a Ilo .id ni'-ii ■ I • ' 
ei ■ •,! p.ii *11 1 Itii- -.1 .111-'; • 

1 *,) i.'i I p '*11 1 'l'.o 1 • :i m . . pip 

! p I • l'iieii'e iildoS'O a’. ■"miIIo il 


•• irin.i 
\ 1 IIP I 


p'i 1 I 


.iPa 1 .Ulto ! p .■ n \ • 0 


li ■ ii.pie p illollo'e 
/ ,• 1 1 'Uo'o tu i\ .• 

\ ’l . 'P.l • 'lO p 


l'.i • > p.ai' 


PO! 


IIP 


' .1 PI 


orni. i.md.iii sin nuli.tuli» d; v.i- 

11 procuratili o goiioi.do del I II.Il- 'riittn il bnttiiio vo- 
Itnbunale di bioru.'^.ilomme ti.i mv.i invi.ito .i Bollino, .if- 

I 'pro-sentatu all.i ccu to un.i foim.; lloo.'.s D.i ipi.itilo .i 
'Cambio (Il ciiiTi'piiiidon/aji-nuiuo i.iii: miao hiM-uiv.;- 
i;.i il modico c.ipu dolio SS,, no .AuM'hvvit/ ogii: giorno 
Biaiidt. e riifliciu diiotto dal pò; pollaio ni (uManan..! il 
.Adolf Fnchmanii Si tiaitav.i! v ostini :o dolio vittimo dopio- 


diilo 

.Al forni.iv;i aiiooi a Fox co¬ 
li .mdanto di Ausohvvit/ dio 
quel l'.niipo, tioirniloii/ioiif 


li 1 ..mio .'Opuoiito » I.’ m- 

putalo p;op.i! o .i.lilii itt.u ' 
un pi.Ilio poi' 1.1 i OS' ’ 11/1011.• 
d. un .ilt ; o g; .ui io lo; no M.i 
t 111 ma non o’ol .1 p.il 1 0111 - 
po». dico Hoc." l'ioo 1.1 il'.' 
sbitt.i ii.i/i'l.i o; .1 V ii'in.i 
1.1 pto"im.i 'odut.i locin 

p.lllIOIlL'glO non o’o 't.lt 1 

11 .boli/.i) o ti".it.i )Ha 

ni i- 7.un d i liinodi 

r. s. 


I 


in particolare di oo.'^tituiro 
una culle/10110 di scholelii 
pie.sso Fi.stitiito ra//.i.ile di 
.Stra.shuigo, noto sotto il no¬ 
me di < Ahnenerhe S ». 11 
9 febbraio 1942 . il medico 
delle SS. W’olfiani Siever.s, 1 
capo di cpiesto istituto, scri-i 
veva al meilico in capo dellej 
.SS Brandt che aveva biso-| 
gno di «crani di commi.ssani 
niiileo-bolscevichi » o die la! 
guerra nH’F.st avrebbe per- 
mes.su di procurarsi (legli 
t specimen » di questi « iin- 
termensdien » (sottoiiomini ) 

.Saiebbe st.ato sufficiente fa- 
;liare le teste e 1 iiidiiudcrle 
lui ei'.ssette di fini'u per la 
qiedi'/ioiie 

11 2 nuveni’jie 1942 lo .->10.'- 

I.so .Sieveis .'C rivo va anco!.'.' ------ ' 

.1 Biaiidt per dii./deie 15 !)j (Oai nostro inviato speciale) fdciitt lìclcniinuitt did/a /><>- 
'dicletii di Aiiselivvit/. e . 1 , — !/rem. dio folcra impedirò <11 

|U nuvemlvio Brandt avvei-; t’AT.A.M.A. 9 — -4 «‘ oru j.)f,.,,„(iro Ju mu- 

proccssi contro i hioordfiiri | jj protcxln \'idt 


pM \ ; 1 ' ! -1 . :p. 

.1 . • api .1 ; I ; 111 1 ' . > 

1 \i 1 i-t'i .S .,i ik '. OIiìli l'.Ul 
Lì O II • 1 1 . i.|. • ■ luin.ilr ..11- 

F* I i,.., , ,• .,q . ,11111. ,• ;iu : :o 

In i>: ; r.iuio pm .dt ri onmirii 
j.ii - ;or:.i III «Ilici piiioo.S'-p 1 ,) 
I " . .ti .o.'Us.i oo!npiondi‘V:i 
I ;i,ì... li iiooisiiUH' di'l r Pi i//.' 
l'ii- i|ao't 1 HOi-ii'ii filli jior o.T- 
I li'., por niaiUMii/.i di provo 
| 0 ' 1 il iMs.» o stillo riaperto 
l'il 1 b.uo dolio imovi' itrovo 
i.ni. . i‘ noi proi't'."!» .li lìmii- 
! . nimo 

In h.i.'O i.ll.i lecco uistii.ioa. 
.■s .V k non può o.'soio i-'U-idi- 
• I ;■ fsr.ido. ili 1 ooinani).IO b 
-11. lidii.nazioni voli.uni,1 n .■ 
no. "O allo autoi'it.i ;'i .i-l .n>' 


•1 i'.iM Xadi. V.» ,1 

*S III» ; ** i! '11,1 .(. 1 I.'.' \ »' 

d.'l' lo r l'I lUU ai ...'li 

' 1 I 1 i. \ 11 .1 ' o I III I • • I . • • I 1 

• , 1 1'. 1 t». ''i»l t ■ I 1 ' 1 - I . : . * .1 

■ ; • 'il ;. 0 l'I* 1 o ’■ ',■ I ,, .1 

1 <11,, Il ,»i..l., lìtiili.. It.i''.» l.).i" 

_ • il 'ill'l'l . • 1 t'O.l 

I •,■'11 con : t ivi tei ‘c 1 .'o». 

t i.l.n.i '"o'io tri 1 " ,.•,•..1 

1. 1 ' l ' I ! 1 1 1 K•I ' iM > 

.Aiulio.i Fisitlo. ' "uo n .n 
lo' tr.»'''bu<to ou' ' 1 ' • '.u; ■ 

r'tu.a’ii ,i Ui’.Cì'' ",i" 

"ITÒ IVM i>ni" I • ' ‘''’-.l ’. 

s* I KiICOM I Pii'- > 

Rinviate a martedì 
le estrazioni del lotto 

In seguito allo s,',i>p,'i,i d, • 
dipoiuionti deU'amiu nuti i.’ioi . 
thiiuiziaria. il h.i di-- 

.•,'i» di rinviare a ’n.ii'cdl li 
, on di'l '..o■ ' 


Con una sentenza di rinvio a giudizio inaccettabile 

43 cittadini di Catania in Tribunale 
per le manifestazioni antitambroni 

Secondo il giudice istruttore, dott. Capitanio, la polizia fece bene a sparare - «Gazzarra, irresponsabili 
individui, eterogenea accozzaglia, folla sediziosa e violenta, basse passioni », questo sì legge nella sentenza 


Itivii Fidimanr. dio Siovo.. 

-1 saiobbe mosso in coni.itiol sicdmm.' .•;f«mi«mc. </I bnon-jp/, uqonfi comjiion' riolonco 
lioii lui. Il 22 giu.gno 1943 nido di Catania, ^i c iniziatola, („.,i,.,o i 

I.Siover-^ iiiform.iv.i ladimanir d procc.^so contro 4 .> cittadi¬ 
ni — 24 del «jiudi dctcìniti I ,,,, ,, t),Trar<)no «• coininctato 


lini !ic trattenuto per pai ce¬ 
cino temilo in stato di 
Icriiin ». 

l 'n altro imputato, — il di- 


t h'.' chtaro — o ih-tto b.i 
l'altro nella scntt-nza l'■lrl t 
torta — clic lo .'•ciopcrit o 1. 
rM«ndic«izioni Mnducidt. l'n 


dio, alla data del 15 giugno.' 
il modico dello SS Bruno 
Bagor aveva concluso 1 suoi 
1 .IVOli di tale/ione a Aiiscb- 
vvitz. 115 individui, tra cu; 
79 ebioi nia.scbi. 30 ebieo. 
qiiiUlio asiatici, e due polac- 
dii, messi in cpi.irantona a 
.Xn.'^cbvvitz. per evitalo che 
conirao.s.'oro il tilo, dovova- 
110 esseto trasfeiiti al cam¬ 
po al'a/iaiio di Nat/vvoilor. 

Successi vamento vengono 
lotto alilo tostimonian/,0 
'I litio. .Si tiatta «li «loonmon- 
ti ledatti su .Auschwitz da! 
u l'inand.anti' di ipiol campo. 
Kudoli llocós 

In partictdare vu'iie loft 1 


sorenpato (ìmruririi Gcalile |«nano .s-fn/i ii-. 

sunti .solo come la .scusa pci 
tn.scciiarc una Ijit.'zarra. in 
talmente idonea, per Fou nn 
do.'-coI cu dai /■ n in't 1 si au 


siciliaiit: stamane, al '/'nini 

0(1111 (leiii'rc a, indifpiata.j — tu arrestato 1 ed è tuttora 
iiitcrreuin Alcuni poliziotti j dotcniitoJ, perche, ricorera- 
__ l omindiuo -1 p, ospedale per le ferite 

da iiiidiei jmc.'ii dcjU(a..mfi i ji,, ,, picclmirtiii, col pt'udonn ] ri portate diirniite mia carica, 
dalla polizia per aver presoì ,,, tinncin con i calci dei mo-'p/i (nl•(ln(> trocati ni tasca ,lci ì '''''esp'Oisahiìi irtlii idm. aii 
parte alla maiilfestazume n »-1 .s-a/,ai|; l'u a ipieslo punto.ininintcslnii della Cameni i/d •''' pochi, niu m aiprc prc- 

titamhroniaiia dell S lac/Iio | p,,/„ situazione .sta-j f^atnro (.tna.vUj tu. i>cr i rar-i'"'’'" "'la M./oi/amu ac- 
dello scor.so alino. Sotto ac-j,.,, precipitando, che oridm; (»(d(.'c«inn. la /ir.irn » dcllii\eozzaa’ui di p,i<io',\ n tra 
cii.sa .sono I protaponisti dcl-y „aicc:. as.nissòn, mi- \ ^1,,, , , ,,i pci-olc: :a :. . l m .ini ' n, 

I pia scandaloso il stslcnia <d-|" s-.i’zto^a a 1 •<>- 
! fruiaT.'O il (piale la pofrc'/fi picso p, 

I f/i II ns(' (dii neri ai I nazione di I-t "'’y''' dir'i.'ijicti tioh I 
'la iiiinpai/na Santa (ininta.' '' ''''' ^ 

(li ri (lente dcll'.-l ssocinzioiic 


la .\uora /{esistenza: (Ih opc-1,1,,;^. Sono .-tata arre, 

rai. i disoccupati, i f/'ocnni.j f rattenuta ni carceri 

i (tiorani.-.stiin I uno dcpli im-|p,.,. „„ ,„csc c mezzo >, 
piitutt II piede libero lui 7 .'>| 

(inni'), unii ihripente della 
Faci ed una dell'l'lìl, mi 
deputato eommiista. I.e im- 
piitazioni sono quelle tradi¬ 
zionali dei processi anti- 


Lo viok*n/t‘ 
(lei puli/iotti 


in ditcsa del- 


(lonnc catiincsi Costei, noi 
ptorni sai'ccs-ii i all'S luqlio. 
spedi attrai'cr.-o t aoniiidi an¬ 
nidi della posta ami letterii 


ta del line e 1 ni! n,<> .-,1 
iiielfe ni , t idi nza le pm Ini .■ 
-e pii-- ,,on ('le Ir darai no 
il'itil’Ui dell tu laitii iiiiiiira . 


I 


Ke({iiisi(:i 
una lettera 


I.i ilept'Siziont* (li tiU ri (iautic^/(/ntrni*Jiro; 

processo ili Vcir^avin a 5nn|j)rr //no. Iti rrsrsft’nza 

__ . . *1 r.t I _ .Il 

processo 


a.ilici', processo dio :o:nii-i 
III» noi 1947 con la >ua etm- 
dannn a mf>rte. (II coman- 
.iiiiita ih .•Xiuchvvit/ fu ;ni- 

l’icc'.ito piopiui liinaii/' III i «'omj'apnn Maria 
' suo > c.imi.'o La foi'c.i 01 . 

.'t.itn alati.t li. finiiti' .dia 
a.ima; e a gas' 

Dichiara Hooss dia liivli- 
:r..:in volava m.mdaie tra 
t:-a<i)('i ti a! giorno ad .Ausch¬ 
witz. m.i 111 iiiotÌM .iiiiv.i- 


l^uella sera 

operai, radmiata scdizin.sa mia no.-tra i/ioranc eompapna. 

oliragpio a piihhlico ulitcia -1 inicrremu’ il deputato comu-i ad una sua auiiea lesulenti 
le. per tatti: per alcuni. c'o|iu.srn idi'.Xsscmhlca //apiorin-l <' / alcraio. uarrmidole i tro¬ 
ie, Oli Di Della Anche d 1 d"' hdfi dt quei pionii l.a 

eompiuino Di Della fu dcuuu-,»‘>-'''^i<<i iirlutraruimentc . 

intereettalo a sciiucstrata I ’^b« •• > uro ih In .<.( toyii r. 1 


1,(1 Imif/a lidiciizii di 
se ii'è amlota 
tcrroaore qh 
per primo 


Detto ijui'sto, 
i-'frot!%irc po< n <> 


al qiiul 1 I 
niente int- 


ii'iio .li campo duo tu'ii. . 1 ! 
; .orno, ^,l..ll diiomila pim.o- 


uduiiza dt oaiulziafo pi-r resistenza. .sTama-r ,, , , 

a tutta per in-l no f( p'irbimoritnrc « omnni.srn j /'"/irm. prim.i dio /..'.so , - da piirh de.lo 

' imputati .Sale 'ha rieo-troiio Pepisodu, die j alla desfinatarm I '' "" 9 "; 

.sul pretorio la determino hi driimizia a suo\h- insiitai la pmen della par- ' " .* • ' I" 

ìuria Io Presti carico \ Ieri pozione dello ooopoono nft «/lu lo , m 1 enitlo . 

■ria prorineiair DI BFf.LA: . l'er ioipedire (dunto olio b'-'-fn-V-.n.' 


della Seqreteria pror 
della FOCI, arrestata da al- 
eiiv.i poliziotti < per arer le¬ 
so l'onore ed il jirestipio dt 
alrmu Jmizionari e agenti di 
/• S 

LO PRKSTL 'Mi trovniìpirrhuun duramente senza \ si rato 1 nqir rait te. a Catanie 

umido' ehe un reiiilessi conto perche ' rnum a l'olcmio. /irafam/a «/i j vann-n 'ii 


ehe i ixiliziottt continuasseroì 
Il piechiare la l.o l’re-ti, «n-i lnue( ettalelc e jmi il g'u- 
terrenni. ipiaìnieiuidooii. odìdizio. e-fires<n a rihodito yan 
un tenente di PS. fui agquaii-^ eidie nello s, c.U ’izo di mi 
'loto do «danni poliziotti adio o gnuliz’ic ehe il uiogi- 


in centro quella sera, quando' 
sro]ip’(ironn 1 eioìcnti tnet-\(juesto oreernra 


lirniato lo Si l’ienZo — il dot¬ 
tor CoprfoiU" — hisognrreh 
he rieooosei re die ^ ;i dei, 
prillino III iii'.-o dt 
'illolltii dello /lolizui, se fno 
gro. i eonseipienze non n 1 e- 
r'e di ;»:«. 
di rim III .1 


Ghianì è scoppiato in lacrime 


«roMtlnii.i/lonr «I.tII.i I ji.iclu.i» 


.gli Occhi. 51 e levato a p.ir 
lare r.ivv«'i.'ato Niaol.i M.i- 
dia dio. mine ahluamo «lot-, 
to. h.i oaiiti.ito il suo lutoi- 
venlo conclusivo snli'alibi «li 
Cìluani «Mi domando —1 
ogli ila «iotto — il poit-iio «li' 
ijucsb: mia replu'.i. ciio to- 
puto siiporilu.i Dopo I.i lol- 
gorazioiu» «ioli avvocat»» Sar-^ 
no. dio h.-i deiinit ivnmi Ilio [ 
ilistrntt.i F.'ici'iis.i che ornv.il 
sn Kaoni dhiani. io «iov roi | 
tacf-io e nffi''’ro li '.-'to' 


.Sono statoldore olia lotto ddi e.-tute j ,, „ p...,. 

■ ■ __ zare il lUr-i:,, dilla jioliz’e 

I (I rejìriuieri con le orou 
I .'<• UHI III ti'sli.Cloni inqhilor: 
j« .Aon SI pi'i iissolutaniei,:e 
I negorr — v leime Intatti tid- 

- ——-—-—-———“— - ' I lneredilule durutrterito — 

itilli doll.i Ulne-ì l'iitgcii che la porta a Gè- ìire.-enre d,e hi 1 lOiiaoue ' !^pe.n delle aruìi ini 

micr«'lilni «lolla ' n«iccnno. dot e a la.-egooateleormaei eoo 1 guidui pupo-, " terre, eseguiti do, .ij 

' Banc.a pcpnlaie di Milano, ih riurln f'n o'tro lo.-emuin- .lari, a vortire dot meno no-\ P"'''"' *' '*‘ b'nfufa imjir,,,- 
( h" la pillili.la piosanlava- fa o/ama-ifnro .• »i pindrec L'-nn,» 1 n ..rd'i-a d’ <d<i. (^nin-I al fin, di arr.siore 1 

.\ure! o S(irn>-o. 48 anni. sp,,_'d\ -o opni qno'fionc. la rc-(/'"‘ lai lo••r.^-l, sunot -toh »• 


I min.indo i 

ahin.a par 


ih 

no sul l.ito sinistro iim.t stri 
'on sffical.i. dia fiatai mm.T-‘'nf'i a 
va. sn una iJarte degli as-ie- rose,no 
uni lotogi.ifati. un.n spada mana. 
di marchia Ha anoho flotto 
(Il assai»' intorvenuti'. tomo 


a dim'.'ti.ito d.i un « r.Tppor- 


nffi' 

doll’nriputi.to .d!»' v."tt»- oo. | 
'Cionze. dia ih-V ;■( bl.aro * ' 

M'ra TO'.! liba:.da «i.d t»ii- 

n.olito. Mi di.m.indi' dia m.'.i' 
.'1 pilo aiuo«Ìa:o di pili .d- 
Fimputatf)' «lUi non si trai:.» 
di dal.«lonza di piovo, o di 
insuf hcion/.i «h comi nt.a-. 
.'i.'iii a difa<.T, lu. .vbhi.'ii'.io I 
un in’.jmt.di' c'ia «"(.bi'i »■ 1 . 

p.^i'V.! (idi I 'l'.'t uir» CaM M r 

i.h - ^ 

I 


to macr.int('o ». por «■liminnre 
il difetto; ha detto «ii «-ssof*- 
ir ta: V « nido anche l.i in.n1- 
’MM (hlFimdii'i scttambia 
Fbbana la uaii/ia ci'nfoim.i 
; <^iia p.-i'■('la t'ha ■■O'.t vo- 
I Iota (il piu ’ » 

, « K.ioid Giu .ni — li.i ori¬ 

li.do M.'idi.n. rivolto .TU’ini- 
;'ir..ito — qiitlle m.Tcdum 
a‘-a dovtv.i'io nnf.uTiarti 1 
uioi luasiinti mezzi fiaud.,- 
If-nti. t! «.ilvano 'li '-.'•Iv.'» d 
' U > 1 IV ... o. .! t II'' d» '!• i« •'lo 


enza f’oh .Srirrico , •'."'■*n*'dohr(i di proni/naoir,'1'’b’C. r firn '.aa ai e eoiidm , i_. 
HI uro .craoiii ro- tf ru-’mi pim re spetterà ni- •' Jier do»>.orn/r«- td Ufili-;- 
i .'(; <I("?or,i Furi rii Didouteiu-\ l'olh u; altrui e p.. r 

Gh (l 'r- <uo'!'.r (fiOTi.eonO'n'" 1 '"’U’o sorn d G't*"u'^i’u:re , --norzare hi »■••> 

ro-ro'.rr- -om- riopoooh .-r.i - ! P""Voeth S nrress'1 o- > 'S'-'a •■•iizurm-, eluu- 

iiel ì 'ord r ne, > 

' d j I ( , - 

i 


I. 




Ul a 


re in « '. .ra 
• uias'.iona dalla naiuii 'lil¬ 
là hahina d.a nrc’oiil'r. 11, 
laicato ancora uu.i v.ù'.i !.. 
inano sulla tesi d.a \u.di 
.'faoul G.hiani nel ruol;' <h 
ij.iiav auto I a. Fi 11..i, 1 l „i. 
l’.i raffi.:/.do no «tu- avav.i 
detto r.a! ci'T'O udì.'■»•'- 


• hi •'! 1 
, oro » 

l 'ciit'ri'Taf ii.co 


II! 


lan- 

ut; 

K 


'.m» d»'!»' 

:a aon 11:1 
Si a I » ' VI ' 
'.. la n 
q .ir lo 


ll.a .1 CI alto 
di I 'U^I .! - 
piai.to lii- 
plad I. 


iti: V «Tm. di 1 I 

con (pud suo 


, fn/', S’Irio Di Dirdi. Hir- . . '• ' 

cardo .Sf/ic. Ihtolo F’O'e < ^ do't 

.sili o P’inji'rieili II filli 1 , fuienh- 
.~u;rio e P'u/i’ndh. r'e h:- 
! Idre (d/a dijo udeuze del 1 
'l’^'i r I jii r •' I .ent'ien a» eon 
ì'esf, -o do Ijeu 23 orno I)( 

i fì.ird» oh''., e Pootezul. 

. I (’ud'r: popnìort _ secon¬ 
do der-eto "u -1 ermle ih 1 
IR ot'ohr,’ 1 [ìj2 « ih’eouo il - 
ifosoìre atutfi scuro e fiorto- 
r,' a IrproAo i.re- foscia di 
-era li- colori' I , rdi . h'ue.Co 
a TOSSO, o 're ho’.iìe fi’ rguo- 
u d ■ r. ,'ii.-io u. orr.odr'a sul 
’iir.ri sHU'tro J.it te,..(Ut de- 
I e ore-, io Inrcr ezZO di ceti- . 

' ” . ' -iod-ci. I, '.orrro p, r 
or,'’ ao/or.’. hi ImO'i'ZZiì d'- 
'■ a*’- (t;/a C C*'!'!’' et'r cu- 1 


'/>»i 

-orno 

r Ilt'llnlr 

La Dilli 


Cfhu.hiro iidhi lot'tc'teo 

-I uionttcsliroi jeu d: d'ie 
'•iunior,I. I O'idiCI c‘e l.ori- 
1 • ’ otiito par lo peno fu'i 

o'iire SI rni'iifiorio a quei'.i 
/ninno rohitn per hi pe¬ 


to (jrodotiirr.ente pui fwi-si- 
”o olla p'U prore, lino o 
( rengn a nsultare hi 
".agginranza. In noni altro 
(OSO. quando su una que.stio-l 
r e ri è parità, prevale la 
pminne pm favorevole nl- 


I 1 Olì I I. r re'fo I poi 11, | 
h'iili olienti ;,,ri ih ,’--o ». j 
/; prò-rifir, i:d, ro m, | 

" 101,1 I (.'' fa» . oli ì , .''iis.i . j 

’ic del test, ; iim.ssitim por. ; 
'(■ dea’; lU'jii.'oi, e (Illeso dt ' 

ah 01 lire! ■lei Collegio d 
Sohiìorii'''! I ).‘!'Ui> rat ’eii. 'ri 
I (/ludi il fir, - di nte dello -, . 
Z’iir.e rot (lì., e dello .S'ildi- 
rietó. AIIkit., a. e Fon \',ir.' 
varo ; 

o I R \xr.\ pili \R \ ! 


voto dei oin-i 
ha lo stesso 
voto dei mudici 

juar.to riguardo. in-| 


; .r.g.ii 
r'f n 
h ■ ' ; (' C( 

I i»i I 

uii.ah'un 
.'rtic. M 
n.. gli 
■ii..s«li'ia sul 


( F'. 


d • m'. ta 

VI.ÌL’CK' «Il V 

l'in 1"- tri.ih 

f 


I : 11 ( V , 
1 con l.l p.itanta 
c i:ita'-’..'T.i a t 
poti; i.'t ::«■;«' 

V «liti- l.t I 


.inn.' 

rn-po c'-.ìn.f.-' ero"'»», p «i •' 

r.i.' lido j '«ti» i»-. la i.;dina 
permuta 'Ueit •» « hi 

Il 'l'rna»» (':,'»t»irio .iv r.a do- 

n.iiu .dt lu.t ! 

'--1 ';.„»■ l; :,..f 

■- , p... -, 1 

iiniard» 1 


I 


'icari.', (fiondi. 

'j'aridi' '■•'id.T*' 
."•(«r fio’.'!'» 'to 
'oSpaOo '; ; M 
M-n»’.'-» 

.'ili l 


ih'.po 


.sv e: 

'U S'.U'»'"'! • 

d t«-ma dei 

• V ■ 'it'ia- 
c • < a f ■ ! !. a ' ! 


.1 'U.i tv.l.l lu- 

»‘"or ('u'Uf- 

b' av< iv'-r's. 
riii ru di Ibi 

Foid t Ila! TMi.f asso 

I Fili; "'.T p.'f’r.l.'i 'patt.i .">11.1 
f|u.in.Io d vicchi» 

' d oi ' l't.i •'! nilii. !, rii d 

pn'iihmdf' 


ij;..;r, •(; .■ dei e 
e.ril'i' le ; or'- 

(’•<: I. I l'I 

i «)/>• (il,' 

Il I eri', " , I (,-i e 
«.'i .1 •'»’; f Inho-wi.r 

, •« I, ' 7 l pre - tiienre. 


r ”1 ” ij e. : 
0, i.rm fn;',- 
I (l'-r'.i l n ' (.’ 'irò 1 n ir - . 
iT'i I 't ) > 

do n',(. I 

cr- , 


F'injiiitiito It 
Ile; piip'ihi'i 
I ol'ire 
‘"Oal; 

Per '/nnr.to 
':ne. il rampo necessaria /ter 
("unoerr n'ta sentenza, non 
'• if'P.sih’ìr che tentare qiial- 

eue fir, . . . Tutto dt- 

1 onde daaìi in’-mt convtnci- 
" Cit: de; -11, arili CI udiri. 


Un morto e un ferito 
ncirincendio 
di una fabbrica 


'Ini loia 


t..l- 


, do a lili fi ' ) 

•'C. 0’0 473 

( I dii rn ; 

I < <e/>n-.:‘ii 


un'e. 


< A't-n'bi » 

1.1 p«’.l7’.> 

« \'oi — 

difen.' da 

Ci > — *1 \ eli' 
lU'Con.M di 


' I ; 


• d 


i'.,i 

i» li 
Li ui. 
Giu.iru 


-ro's. ; 1 

■ai.l chili' 
t,’uM..l; V 1 


•’u» > ' 
no d . - 
l : c ' .1 - 


I. 


> il 
s,i r.i 


iiii>t'’!ne..to 
I.' '•■•itan/.i 


I GIUDICI 


' ai ori- 1 
• 1 ' • ' I> » ■ > .1 ' 1 (. ' - i 
rii'' I >(iu» (il ji'o-, 

' ■ .'r ' ip''r, .• 

Il a 'o ClSirni,' ■ 

iie.-’:ani f iri (p,ut’z <jl 1 , 

oh d'ritto 
! r, oho re 0 - ■ ’ ' , ir./(,Z'or.• .[ 

■ i/Wnii'. occoT (/uelit i 

I ^l^/.'■^.•pJd'( «.';(■<• a (hl’e ii.-'. i 
a /(’;.' d; S'i'lirezZO j 

'/riT’ I caid’ci d tr.no il lo- 
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SPETTACOU 


Sibilo 10 giugno 1961 - fig. 6 


Maccartismo svizzero 






vietato a Zurigo 



Il « formato ridotto » non è più solo un gioco 

Comincia ia siafSfione 
dei cinema d'amatore 

Jl Fiislival «li Moiilecalini «:«)nf«;niieià la t«'n«lt;ii/.a «legli aiilari in>ii 
jirolessionisli a inl«!ressarsi «Iella sl«iria reeeiite e «Iella realtà attuale? 
Le altre nianilesla/i«)iii iia/ionali «; iiiterna/ionali «li «{iiesta estate 


Concerti- Teatri-Cinema 


Il «London's Festival Ballel» 

, c 11 berretto a sonagli » due at- 

Questa sera a Onera Luigi pirandeno: « Lor- 

MUCJia jcia aii u|jc.iu ^ ^ CVchnv Re- 

CjUi'Hla sera alle* 21. (|uiMta ra|j- f>t.i Glu.sepi’e Ui Mailinu. . Do* 
t)resciilazii)iu‘ del "London s l'i'- niani ore l‘l 
Ktlval Uallc-t" con le « Syl|)liUletì » DEI.I.K MUSE: Allo 21.30 C.la !■ 


DELLA COMETA: Alle ore 21.10 v\nnnnnnnn>.nnvvvvvxnv\xnnnn\vvn\\\nvcv\nn\nnvvv<\\\\\\xx\nn^^ 

Compagnia diretta da D. Fabbri — « - « a « .m. 

«Il berretto a sonagli . due at- PALAZZO DELLO SPORT - EUR 


«li Cliopln-Fokine. « Don Quixo- 
le )/ (Il Minkiis-Oboukoll. « l'Iie 
wileh brty » di S;ilzedii-Cai li r. 
'< flraduation ball » di .Str.iuh.i- 
l.iebine. Maestri direttori (Jeol- 
frey Corbelt e Aubrey Bowm.in 
Artisti ospiti' Irina liorowska e 
Michael Manie. Hallerini della 


Donilntcì. Mano Stietti. con 
Corrado Annlcelll. Fanny Mar- 
cblò In: ■ Scandalo » di Fabri 
ZIO Sar.'izanl Reizla dell'.oitor* 

un. repliche. . Domani ore liij 
ELISEO: Lunedi alle 21 .ivra ini¬ 
zio la stagione lirica di tiiugno 
con « La Traviata a 


_____ rilyii lUirr. Dianne Hicliards. 

Jaiinetle Minty, Oleg Diiani-ky. 

La stdOionc dei Fcstiiial del colo, riusciranno ad imnoTc aizzato, sotto II juitrocinio del }:"**’'* '' n./'V ? rcV-''' 

film d'amatore è cominciala, a nuocamente la pesante cappa comune di Empoli, dal Comi- ijóVnani 'alle 'n ultimo 

Torino, con il Concorso nazio- di conformismo che ha soffoca- tato di vigilanza lietln Uiblio- spi-ti.u o|o deli.i Comp.ignia 

naie •fotogramma d'oro ìUhl •. lo. in tulli questi anni, anni teca comunale • He nato Fu- TPATDÈ 

oriianizzato dalla Federazione tentativo di ricerca sul jtlauo cini •. IcAIKI 

tiriziothilc dei cnieiimiitori ade- della cultura c deWinipeijiio so- \VLAI)I.Min«> sr.'rXI.MELl.I AHLECiTllNO: Rinoso 


compagnia: Helinda Wright. M.i- FURO KOMANU. lutte le «ere 
rilyii lUirr. Dianne Hlcliards. all»* 21,15 al Foro Romano i Rie. 


WLAni.Min«> Sl.TTI.MELIA 

retili aH'ENAL. Anche questa viale'.' Dalla passata ed rione --—-— 

stapione di concorsi e pare ua- ilella massima rassequa ciuea- i _„__j Alim iazto 

ziouali, per classificare la mi- matoriale italiana, son ‘ acrenu- Ld yrdf1Q6 UlimpidOe 

pliore produzione nel campo te alcune cose che ri tanno sfie- i J: lu|/»rpa 

ciueamalorialc. si presenta dea- rare bene Una. in fuirticolnre. di icSIIVdl Ql nOiCd 

sa di ìiianifc.stazioni di nolerolc im dimostrato riuanlo è iiossi- ,, . . , " 

rilievo. Quella di Tarino si è bile fare pere/n* anche nel /or- , e" , !« ** 

iniziala ieri e si romluderà do- muto ridotto trionfi il buon ci- co ’’' /'* 

mani, nella .sala ciueniaiopra- nenia: jiarltamo del f'on -epuo filiiiìiÈtti t . - r-' ? 

fica del luilazzo dell'Fsposijioue di studio orqiiuirrato dal eitie 

inler/Ki’iomiie del lavoro Club Herparun f'di olii di qne- . j K<‘-hval di Mose'i eh( 

Il XII Coucor.o naziomile sto Cniivepuo. pobb/ieoli io mi ‘ i,roi> ino ineso 

orpauizzulo dulia FFDK- SI scoi- elepaiite volumeUo. : ono stali 
perù dal o/l'K luplio itrosslmo. letti e discussi londi oltre no- 

a Monlecatiiii La città tcrmulc vanta dtirclub deUn FEDIC.- —_ 

toscana ospiterà i ciò'ooioton nini nessun nitro ronveiino w « 


AHLECiTllNO: Riposo 
ARTI: Riposo 

ARTISTICO OPERAIA: Riposo 
ATENEO: Riposo 
ilOIKSO K. SPIRITO (via dei Fe- 
nlten/ierl)' C l.'i D'Origli.i-Pal- 
mi. Domani, alle 10.30' « La 

neiniea >, tre atti di Dario Nic- 
eodeinl - Prezzi famlli.irl 
DE' SERVI: Alli- ole 10 e 22.10 


'h.'irds. alh* 21,15 al Foro Romano i Rle- 
ansky. vocazione di Roma antica » In 
tunoi'l. uno spettacolo di «Suoni e 
O’ Co- Pici • 

ultimo GOLDONI: Alle ore 21.30 Fran- 
a co Castellani, Renata Orazia¬ 

ni, Barbara Olivieri. Diego 
(ihiglia in « La dihpt itos.i • di 
M R Krieg . 3 “«'itlm.m.'» di 
SIICI esso eomieo. . Domani 17.15 
IL millimetro: Alle ore 21,lo 
poso Gj;, p,.| Piccolo Teatro d'Arte 

di Roma In; « La signorina Glu- 
1 tJ *i” Strindberg con Giulia 

la-I al- Monglovino, Giovanni Maestà 

« L:i Neva Bucci Regia Ceccarinl 

o Nic- 2. mese di successo 

'■* .. M\RIONKITK IMI COLR MA- 

!• 22. .J m IIFKE Rlix-so 


TH'n’F \A\ SI:RK ORF 21.30 

OGGI e DOMANI 

ORE diurna ly 


HOLIDAY ON ICE 


LA GRA.NDI. lUViSTA SUL GHIACCIO 
CHE TUTTA HOMA VUOL VEDERE 

ULTIMI 4 GIORNI 

M.VRTEUr LI i;lti.m«) spf.tt.vcolo 
Brezzi da L. 600 ^ L 2000 


nemii: pnr/mmo de royep olimpiade n.p,.r. .u-ntare l'in- 
di .studio ormi,, rrrito dal eiue .., 5 ..., ludiuim 

Club Herpamn (.1, «III d, qne- , L.<sf,val d. Mose:., ebe m 


Jobn Byriie present.i "The Play |.ai. \zzo DELLO SPORT - ECR BlGLIr.ITT «) S.A. CKI.188 . PALAZZO DELLO SPORT »3IJ.S'J!( 
Gllild i>t Rome’ m « I be dark o^,. -< Iloliday 011 he-, 

oI tlie moon » rii Rlchardson e ^ ili.ito e domenn-.i ilue hpcll.-- kXNxvxxxN\\\\.v«.vv\.vv\v\NN\N\\\\\\\>.NNXN\vN\N\x\.xx\NX\\NNN\\xvv\x\.NN\'v\.xN^ 

BiMiu-y. Con V'ernon Cray. 


eiill. Ole 17 


Chatles Fawcelt. JodI Desmnnd. i>.\l.A'/zo sIStFna: Hipoho 
para C.pvin. Regia di Ella |>arioi.I; Lunedi 12 alle 21. 


Gerbei 


ZURIGO — Il noto violliilsin sovietico Havlrl Oi.stmcli non 
liolrit tenero il sito eoncerto. In progriininia per oggi a Zurigo 
(Svl//era). perelu': una leggo localo proibisco lo oslhizloni 
degli artisti eomunUtl. 1)1 roeoiite. In baso alla stessa legge, 
erano stati vietali a Zurigo I balletti di iMosea o del teatro 
di Pccliirio. «hiino è noto David tllstnieli, imo dei imissliiil 
vhilinlsti viventi, ha temilo l'oncerd In «litio II mondo, com¬ 
presi gli Stati Uniti e l'Italia 


Contro il film di Rosi 

Un'azione giudiziaria 
della famiglia Giuliano 

Dichiarazioni del produttore Cristaldi - tio 
ripre.se della pellicola proseguono in Sicilia 


losciina OS/,nera 1 riu rimaion fljm nessun nitro ro treqno 
di tutta Italia, le rassepac dei f-'estiviil o inizi,Pira, aveva su- 
loro htpori c i diversi io,tue,mi scitalo tante jiolvmictic e diboi- 
L" particolarmente importante j,*,, stato, per d cinema d'a¬ 
la massima rassepna , ii,“(tinatu- malore, nn i eri» e prò irio «■. «- 
naie ili qinn.l’anno. iicr ina 11 .o- ,/i coscieiizti. altamente fio 
tiri. Primo fra tat'i per la rap- sitivi, rtie ha imiieiiniilo liilli 


La vedremo in TV 




piuilta miltiirilà ili diver.-.l au- j,, miil 'eremi amdr.i 'lei firn- 
lori del formalo ridotto, che p^io fariiui II ■ nnreqno onta- 
hanno dato nini chiara ilimiv.ira uizzalo dui mniliore i inr cl.ib 
zinne di quanto ifue.to tifili della l'F.DIC. i uavrv a-a -a 
fiiirtieotarc di rinemil 'letto sfie- (inauro rela.-ioni - Il di 


rimentiile. non lefiato 


P^liliililtore e la ndl'i"!-' l‘‘nii',i 


ricolti eennomiei che sO'ii,:oim- C.’io Perora eiiiiserrll'ore della 
no il cinema - uiltqqiore -, fiiis- fineleeii isliliiita ami laolhi (• oi- 
•a c debbo dare L’iilllma <ili- in, fa per i film a fia-'sn rniolto: 
zione del Ecstival tuiziomile ha ^ Cinemii d'inmilore del me Irò 
dato chiara prova che nia'.eo.sa. fcoipo lenulii diill'er.-’ipetio 
anche nel formulo ridotto, e 'fUn Sfiini. che ha reali •■alo 
maturalo. Parliamo del nuovo |>(>nsh‘ri su||’;il)ih.;n . « incoio 

iiiipciiuo cutlurnlc c zivile srii- d'amatore c (o critico -. temilo 
turilo da alcune opere che han- da Leomirdo Aul.-ra c ~ Il ri- 
no suscitalo, fra i ciueiimiHori nenia d'inmilore e la crifiea - 
itidiaiii, un ampio dlhiPtilo. al temila da Aldo Serio .Vnu »’i 


■ - ' 1^' 
y-i y 


"prima" di « The Connectiun * 
\ di ^. Geilier (Teatro Club) 
PIRANDELI.O ; liiiiiilneiile 1' 
Williams « 27 vagoni di coto¬ 
ne »: A Greco « Quelli del pla¬ 
no di sopi.'i »: R Wilcock « Bra. 
Bile»; D Gaetanl «Mia moglie 
e I fulmini » con D CalIndrI 
Lelio. MIrlielolIl. B.'irberilo 
DITRINd- Ripoco 


\UKiisHis: .SuhpieioM. eon Car.\' Esperia: L.i v.tlle dei .Mehir.ini 
Gl.ini E-irnese; \'iv.i iTtali.i. eon Paolo 

Aureo: Romanzo del West .Stopp.i 


Ausonia: La luil’ardari.i. eon S. Faro; Frontiere in ll.tnmu- 


Loieii Iris: iN'oi due hi'ono.seiuti. con K 

.\\aiiu; Appuiil.iim-nto ad Li Ina. .N'ov:ik 

eon A. Lu.ildi I.eorine: Gli inceiiMir.iti. 

lielsllii; Fant.isini .1 Rom.i. eon M .Man/niii; .'sn^.lnn.l .igeiizia squil- 
.M.ihtloj.inni lo, con .1 ll.illul.iv 

Itiillii; P.il Joey. con H. Ilarwortb .Mareoiii; R.ig,i//o lultof.ire, 
Ilohigiia; L.i r.ig.iz/.i in vetrni.i. iMassImo; Il mondo di Suzie 


RIllOT’ro ELISEO; 


ole ’.'i I Itrasll; Il mondo di Suzie Wong. 


« .Morie atl.i c.is.i dell.i .scoglie- 
r.i ». -Novil.à |ier rìlalia di Ag i- 
tli.i Cbiislie - Ultime rei'licbe 
Doni.ini ore 17.30 ultini.i replua 
ROSSINI: Hl|)oso 
SATIRI; Alle 21.30 C.la Maria Le. 
ii/l.i Celli 111 - La lunga slra 

da » di Alfio Berrf’ttn, Regia 


con W. Ilolden 

llrlstol; Ilo giiir.ilo (ruccuh iti 
llrouilua.r: L.i gr.mde olimpi.nie 


Wong. con W Ilolden 
Nasce; 1 l.nlii, ccm Toto 
Niagara: Uoin.<ni nriiiipicclit 

i.iniiii 

Niivoiliie; Pugni pupe e iiepili . 


Caliliiriihi; 1 m.ignillci sette, con (>d<‘oii; Slr,degni di uin< 


Y. Brynner 

Chieslar; I t.irl.irn eon 


Ost lense: 
(lett.i 


dell.i ven- 


Ciilnrado; Ale.s.s,indio .\e\,ski ili ( Oliai lami: Suspu ion. 


Klseiislem 


dell’aiitoie 


lelllrnan.i dii Delle Terra//e: P.d .loey, con lì 


eeutro del quale vi è la comn- è diihliin. 
Ile fireorcufinzione di hir es-.ere fede, clic 
iiurhe il cinema d'amatore ci- cooccono 


è diilibio. c pii alti Ile litiino 
fede, che si trattnfn di ini 
rouvepiio nel ffua'e i riiieama- 


nenia del nostri teuifii. Di «joc- tori .si .sono boUidt jicr un ci- 
.slo opere mollo si è por.'oto nermt niUiliore. neflamln le ha- 


Pon.sieri .’iiiir.'iljisso di 'l'ilo .S'fii- 


PALEHMO. n. — I fainili.nii II convegno si .svolgerà no! Ri- ni (che meritò il mii.ssimo neo- avanti 

di Salvtiiore t’.iuliaiin si simo dolio del Teatro Kli.suo in Roma unsclmnnto nella .scorsa c(!..'io- Per quanto riouanla le altre 

iivolti al pretore di P.irtinico. jj ipma (h>l convegno ser^i ne del Festival (li Mont‘‘cati)ii); manife.slarloni. erro'ie un l-re- 

perclic ingning.'i ;il legisl.i sotto «livt’rse .'ingoia- La Uamce.'i. ili f'niioUo: I/elli- calendario in nrdi'ie di ini- 

iV r'Inrf.Ke « 10 ^( 11 ,,,' -dVmlhneMh^fpedagogia, psicologi.'!, e- luo giiioco. ili ('’oo'/ioio c l'i'o- „ortoiiro' dal 21 al 1f iipo In 


fier un ulteriore 


le riprese r el nim altu.dmen «> ,snciolog!:0 da oi.iseiino re.schi r l/iiomo di Ronco, per Mnihniise. io Frum iti rr^.icor 

1 i-.io '*‘'1 n'iatoi'i: prof, L Voliiicelli. non ricordare ,'he i nià mucco/i infernaziomde del ' in'vin di 

ei inisT% del Valontinl. prof I' Di Per la f,rima volli, at fesU' nniofore orpinr'.'alo ’idla Le 

correlili dielnr-inò di temere «''iammntteo. avv CI «Mollicci vai dì Monternlini dello icor.'o den,zione inlerm, "ornile di i tti 

nel' la renili i'z'ioIii> del li'iiidilo .Seguiranno lo comimicnzioni di anno ahhìaiiio risto ifirmitare p, ,,„rfc nnrhe hi r-pnlC: ‘l'd 

l contempo'ram-amenle recl.-i- « Laporta S Rnrliano. E i temi della nostra .sU,ria r,'rem ,0 .„dnl,i . . 

tnano l’e.seliisiv.'i por in sfrut- TOnl. f. tilinsl Carcano, h. Pili- le. la Resistenza, il nazismo, e (,,,11 'lei film d'inmilore orpii- 
tiimento commercialo delle im- chignonl. nella prima giorn ita; di^ll'attualità: il problema meri- nizzalii dal ciocci uh o/bio e 
prese del (iofuiilo. tJi ^ Chilo. I Cipriani. I. De dionale, l’iocoho atonven da nuo nrisla riiieiii.i'oariifira: 

L'iniziativa è nuova e eia— .Sanli.s. P. Nelli. G I.. Solidari. Continuerà ora. il chi-mi di dal 3 al 12 settembre Festiral 

morosa; per In prima voita in E Olmi. C. Triscoll. nella se- (niiolore, « linllere la strada iniermiziomile del ci'i.'u'o do- 
Italia un privato si rivolge al conila giornata; di K. Ferr.'irolti. ver.so la (inala pii autori più malore orpiniìzzalo 'lai riiierluh 


per la repiit.izione del liandilo. Seguiranno lo coinimicnzionl di> <» 00 o d 0010 ri.s/o iflrmi.arc 

tnano l'e.scliisiv.i por lo sfrut- ronl. h. tiU.asl Carcano. L lui- le. la Resislcuza. il nazismo, e 
tiimento commercialo delle im- chignonl. nella prima giorn ita; dell altualda: il problc'iiii mcn- 


presc del defunto. 


di S Chilo. I Cipriani. 1. De dioiio/e, l'iuciibo o/orm'co 


L'inizintiv.a è niiov.a e da—I.Sanli.s. P. Nelli. GL. Solidari.| 


magistrato, non giù per otte- F. Ferrai 
nere un divieto di proiezione, ziani. nc 
ma addirittura un divieto dì Allo rr 
produzione di itn nini. o.nziotd t( 

Il produttore del film. Frati- dibattito, 
co Cristaldi, riferendosi .al ri¬ 
corso dei Gitiliaiio, h.'i dicitia- “ 
rato; •< L”'incensuratn’' Giulia¬ 
no, con due memori.'dl inviali 
a Viterbo, e numeroso letten' À 

inviale perfino .'li f.'imiliari del- 
le sue vittime, s! v.'intfi autori' 
di crimini odio.si. 11 film co- 
mniutue non nuocorii alla t«'- 
Iiiitazione di alcuno, tu'’ leder.’; 
alcun diritto privato, perché si 
occuper.ù. nel più assoluto ri- 
sjiettn della veril.ù. di vicende 
storiche. largamente noto, e 
che appartengono ormai solo GL • 
alia cronaca ed alla .storia del non ci I 
nostro paese. E' piuttosto vero- heiie, f 
simile che rpiesto cnstiluisco degli .1 
l'e.stremo tentativo dei «liti- andari' 
liano jior venderei un loro timeiito 
"soggetto" più volte oITortoci. m. «h I 
«' che non ci Interessa percht' «piesti 
non intendiamo sfruttarlo-. doro da 
Intanto la Iroiipe cinemato- «h'I rc.sti 
grafica ha lasciato Montelepre. to jiare, 
dove h.n conclu.so le riprese di gm.ili I 
.'ilciini estf'riii. diretta verso jen sei 
altre localìtìi siciliane. r.'iggiun. 


F. Ferracuti, A Marzi. C Ora 
zi.atii, nella terza giornata. oppure pii nrpinii.iuti ihripenti un /uopo nel ìhda-:n 'h'i Fe- 
Alle relazioni e alle comuni- della FKDIC. che operano .'.olio stivai); dal 2t al 20 .settembre. 
C.nzionl torr/i dietro un pubblico il diretto cnulrollo del mini- primo Festival empnleic del 
dibattito. lenì del Tarisiuo e dello Spelta, film d'amatore a H mm . orfui- 


lUT.s'O la (inala pii autori più malore orpauìzzato 'lai riuecluh 
impepmitl lo haiiiio iu linzzalo di Ciiinii"; (le pniiezintiì iirraii- 



hmii'.-hii . Diim.iiu mi' lì.'lO 
VALLE: RIpohi. 

ATTRAZIONI 

IX FIERA DI ROMA (vl.-i Cristo. 


il.i\ wm tu 


Pal.i//ii; Si hpi'gli (hotiire. 
Pt-rhi; Un ihill.iiu eli lli.i. 
I>l.iiii‘larlii: L'.ip|>.ir 1 .imt‘nto. 


T>fl \'asi'clht: AppuiiLiincbtii ad l‘hilimi; Gli amiTi di Eiinle, 


Iscliia. con A. Liiahii Prima l'urla: Il letto di npiiic. 

Illaiiiaiite: Un napolctanu nel Far l'iici'lnl: il doppio segno di Zott.. 
West, eon R T.iylor Regilhi; Tar/.ni e Fiiomo seimnu.. 




Un originale televisivo 


CINEMA 


Convegno 
a Roma 
sui film 


SUI rum 
per 

la gioventù 

D.a oggi a dopodomani avrà 
luogo un convegno di studi or- 
ganizz.ato da! Centro nazionale 
del film per la giovi-ntù della 
UNESCO, sul terna - Il cinema 
contemporanco e la gioventù-. 


Gli originali teh'visivi - 
non ci liaimo abituati troppo 
bene, finora. Le ambizioni 
degli autori non st'tiilir.iiio 
,an(lan> oltre il puro diver¬ 
timento «' oUr«' una esilri'/.io- 
iie di buon iiH'stiere. Entro 
(piesti limiti, e :i irrescin- 
d(-rc da ogni .'dtr.'i amlirzìoiie. 
del rc.sto scoiio.sciiit'i. .'i (lu.-in- 
10 jiare. ;igli .Ultori dj --ori- 
gm.'ili ti'levisivi -- (iiK'llu di 
ieri ser.'i ci è ii.arso alitna 
r.'iggiiui.to I .suoi obiettivi. 

Sotto iiichic.sta di lli(|ua:irt 
e .M.iddeii. »■ un gmllo " 
Ix'll comlrinato e condotto coll 
lina certa ,'iliilit.ù Soprattutto 
r.'ipcrtiir.'i e tutto il primo 
:itto ci -•-Olio par.'i :i.ssai lino¬ 
ni e tali, coniiiniine. da te¬ 
neri' gli siu'tt.'iton avvinti 
,-ill;i vicend.'i, .siipemiido an¬ 
che «in.'dchc momento di pau¬ 
sa e di shnichi'zz.'i ver.so |;i 
iiii'là del secondo atto Solo 
.'ill.'i fine, il r.'icconto Ila nec- 
c.ito di macchinosità, iiu'iitrc 
la soluzione fiimle c= p;ir- 
sa nn po’ iiiir.'icoli.stic.i. 

L.'i n'gia di Cl.iiidio Fino 
risnlt.i. tutto coiisider.'ito ab- 
b.'istanz.'i abile, .'diiieno nel 
ritmo. r.'ipid;i «• dr:imin;il;c.'i 
L.i r«'cit.izioni. degli ,'iUori. 


nnitroppo (ii.scoiitiiiu.i. in 
«llialcbe «‘.ISO fi'.'incamentc 
iiisiifficn'tiU'. !s:i iiscliiato. .'• 
Ii'.'itli. di mandare .1 nionte 
l'abilità «h'ir.’itiloi'e c «niella 
del regista Non m pu«'» t;t- 
c«'r<', in n.irlicohire. Li .sc;ii'-;i 
pr«'Parazione di Piii;i Cgi che 
b.'i nrovoc.iliì .'dcnni clamoro¬ 
si int«'rv«'n!: del siiggenlore 
N.'iiido G:i//olo e M.iris.i 
iM.'ilitov.'illi h.'IIlllo iliveci' as¬ 
solto con .snlliciente dignit.i. 
come .'inche Tino ItKinchi «• 
Manlio Biisoni. 1 ; compito 
:iffid:ito loro 

.'\bb.'i.st,'iii/,’i di\l'i tenie l.i 
- regislrazione ■■ d.i llelgr.ith) 
dei cam|iiimati eiir«M’c« di 
pugilato che ci li.i 'ituffati. 
improvvi.''.'inu'iiie. neir:ilnio- 
sfer.i g<'ncro.s;i e dr.imm.Uic:i 
delle Olimin.’id. 


Overlord! [dr.itiire del film «'ixlifiiisc in.i 

_ Attacco all’Europa iii'v,li'; 

E un lìlin d: mont.iggio fr.m- tape, jnir iitienemiosi ;i iin'im- 
( oucon/iO ciiietiiiilopniftea pei «•«*.-.«', ri*.,!*//.ito d.'il r«'gisl.i Per- po.st:izione <)ggelti\'a. trasci'ndt' 
I:i Ie.'d:/Za/iom' ,h'I timi ('li ry Wollf v «'.imposto di br.iii; R valor«» di im:« pura ti'Sliino- 


l;i Ie.'il://.;izioii«' del liim Gli ry Wollf e «'.imposto di br.ili: 
orto fieci'iiti copi/oli de! mondo. (hH’iiment.'trxtie: ripresi da te- 
I.o h.i pr«'i’i.s;ito M (irodiittor»' menii: oper.itoii. l.;i pelLeola. 

.•Nutoii.o Ceivi. li «iiiale li.j del- 01 cli«'s!r.it.i eoo un eiescendo 
to tia l’altro eli», «igni - pi'c- dramm ilico. Ii:i per lem.t le 
e.do - «gita g.r.ito in ima n.'i/.: 0 - opi'r.i/mu; tielliehe «-ompiiiti' 
ne d \'«Ts;i. •• Ci.i.seiiii.-i di «pn'- d.igli .die.iti nei cieli d‘Knroi>'i. 

.^ 1 ,. i|.i/.:oii:. filti'e al regist.'i. foF- i |>.'irlir.- «Iti 1!»«3. In «in mo- 
mr.'i il soggeti.., 1.1 .sc<'liegg:;i- melit.i t ruci.de per gli «'.sere:;: j z:st: 1 ' all 1 line delle osi,h;à 
tur.'i. I.i troupe, e eont ribiiii.'i tedeschi (tiess.iti. .1 Est. dalli 


li: 23 

FKMIVAI. MONDIALE. DEL LU- L 
NA PARK ul Viale l'riisb'vert 
con la partecipazione di ottra- F 
zhml provenh'ntl deeli Stali 
Uniti d'America 

MlixEO DELLE CERE: Enuilo di 
Madame ritussoud «il Loniira » 
Grenvln di Parigi Ingres.st 
ninllniiato dalle «.re IO ulh' 22 
E.U.R. 11 Luna Park permanen- 
le (Il Roma vi attende Attra¬ 
zioni e divertimenti per grandi 
e Dlccinl P.irrhegglo 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
lOlardinI «Il Piazza Vittorio) 
Attrazinnt Bar. Ristorante. Par- 
clieggin 

CINFMA \/APfTTA 

.Vlliamlira; 'J'oto Pepplno e t:i «li-l- 
ee vita «* rivista rullio P.me 
Allieti: Piel.à iier 1 gm.'-ti e iiv. 
,\nibr:i-.li«\ liielll: l'tilo l’i'opin.i e 
l.'t dolce eii.i e ro.ist .1 M.isi 
Aiirtira: .5hirg.iii d pii.'il.i. eoo C 
.Moii/o f rivisl.i Bivi,. 

La FeOl«'«’.' Telo l'einiino «• l.i «hil- 
ee vita e livisLt 

Oriente: .NHi «lue seeiitisciuli. «‘un 
K .N'iiv.ik e rivisl.t Hixiu 
Prliicl|n': Il li'liu r.'iceuni.i. .'un 
D. D.i.v «• iivisi.i 

VuUiiriiu: L.i veiilà. eeii U It.ti- 
«lol e livist.i G.igli.inU 

iizlit Sughi Hiirà fni gli Intrr- CiNEfAA I 

7l‘^:mer.n 23’gVùg.r‘''‘‘ 

(Il viiier.li 23 giugno .\,lrhm«): "Overlord": alta.-to al. 

___ - , |■Kllrl>I).■l (a|) I.''.30 Idi. '22.."'0) 

.Viiierlca; C«b!“-e.t tuid.i, eun E. 

" ^ M .‘^;derni> 

Appio: L’ .i.'.s.TB.sino, con M. M:»- ' 

Le prime rappresentazioni 

__ ArKtoii; i.a r.igazz:i soi'x> il len- 

ztieli». culi C. Al.'iit/tt 

guioi'o (Ielle .'lini, e silll.i .-..igni Xrleicliinu: Il figlio di Gmd.i. «eii 
dell.i morte. Secche, t.lindi', in- t.imcaster 

i,- m.'I'.j./L'.’Is; 

dr.itiiie del film 1 o-.lituisi on-.> iialiluin.i; L.i lontim.'t dell.a vel¬ 
ini .immonimi'mo. un co.st:mte gme di I. Hergman 
.nvito .'illa nfles.sione; il rcpor- U.iiiifriin L.. tigiu.i.i dal cagno- 
tiiiie. pur idienemiosi a im'im- Uno. «'un J S.ivvina lolle lfi.1.5. 

Iiostiiziont' oggcttiv.'i. trascende 

„ ,1 , . Heniiid: L ii.ssassino. con M. Ma- 


foio Colombo): dallo oro 0 al- Diana: I magnifici setto, con Y. Ruma: L.t htii|ie m.iledett.i 


Biymier 

Due Alluri: Er.i iiutte 
i l'un G It.illi 


Riibiiiii; \’.i luid.i |H-r d inonihi. 
:i Roma, Sala Uiiilierlu: L.iiì.i, figlia delì.i 
temtiest.t 


Eden: Ragazzi di pioviiicia, con Silxcr Cine: Il segno «Iella h'ggt 


T. Ciirtis 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 






La gioì uno allrlee .Maria «ìrazia Sughi «arà Irsi gli Inter- 
pi'eli (lelht ('oninietlia < Il grano «'' vorilo •, elio aiidrii in 
onda all.i T'V la sera di venerdì 23 giugno 


giiioco (ielle alili, e siill.i .'..igra 
dell.i morte. Seecile. t.ij)i(ii'. iti- 
«MS.VI' e pregn.'inti. le iiKpi.i- 


ripresi da te- ii.;ui/;i .'teipi.sta un significato nraiirarciu; 

l.;i peliieola. pn'i .-dio e i>rof(iiido. D: eguale M.istroj.in 

un ei. scendo ,.f|l,-,ici.3 ri.sidt.iiio le» p.igiue di'. Capliol: C.ii 

per lem.t le «lie.df. nel eor.so delI’c'SiiosiZ'.o- 

« ... - f ti 11 r:i f 11 VII * 


firiiiinn'itIII! nt*! t’or'xo (lc]l*(*>i)0.'si7ìi)'- («ilU* in.l0*lo.35*20.3D-w».*?r»^ K''p**r*>* l-*** «’li 

oper.t/.t.n: belbeh,. «'ompiiite .ilio sbarco in Normamba. ‘■X.L.eun... ^ .'un.,niht..tt.re di = 

«l.igb .il.e.di nel J’U’l* fi Kuiop 1 . alle b.irr c.ile erette d:d p.'in- caiiraiilrlirtla: L'idtimu p.ir.ulisu Engllaiiii: 1 eogim. ei 
I |i;irlir.- (I d I.t-I.t. Ili 1111 Ilio- gioì eunlro gli oeeiiji.inti iia- Cul.i «Il Rieiizu: Gli areieri di ! Carb.alrll.'i: Chmsiii.i 


Braiirarciu; L’assassino, con M 
iM.ihtruj.inni 

Capllul; C.icci.ilorl degli tndi.im 
(.die ir». IO.ia.35-20.35-22.-t5) 
Capraidra; Il ('uiuiiiist.iture di 
M.ir.ie.iibi. 


Vi segnaliamo 

CINE.MA 

0 « Lo signora dal cagno- 
tino • (un delicato rac¬ 
conto di Cechov tradotto 
111 immagini clneniato- 
gr.allcln*» al UarOermi 
0 -t.e (lejeniicr sur l’herbe- 
iim g.irbati. -diverti- 
hii'mIii •• (Il .le.in Reiioii) 
ut (Juiltiro Fontane 
0 - .Sportiicas - ll'etuc.i ri¬ 
voli .1 degli sebi.IVI tu'l- 
riiiitiea Ri«nal at Reale 
0” Il cavaliere della valle 
suliliinii - Ino \vc»,t«.-nv 
ormai ela.selce) ni 7'refi 
0 - .-Mi'ssamlro .\efsl:i - ila 
lutl.i eruic.i (le! Iiupulu 
ui.-su» «'«'litri' 1 e.iv.dieri 
leiltuiiii al Colorailo 
0-11 iiobha - I I.i t r.igie.i 
.ivventnla «li un pefi-u- 
n.iggii» «lell.i iTuii.ic.i it.i- 
li.in.ii air.\ri:i"ta 
0-11 ilittatare falle- (seun- 
\ ulgenh' deciimt'ni.ii lu 
sul r«'gime n.izis-i.ii ul 
Delle .Mnaase 

0 - L'iissasstno - lim .nccii- 
ralu gi;dhi psii'ologico ) 
all'Appio. Heruiiii, Urau- 
l'iicciu. iMonduil 


Siillaiiu; Clm.irrun, eun Foni 
Tur Sa|iicii/a: Il gr.indi' imiiusli-. 

le. euii T C'iirtis 
Triaiiuli: .Stirpe maledett.i 
'I iiM'iilo; Im|iiiivvisanieiite l'ehl..- 
te siuis.i, i-uii K. T.i.vlor 

sale P-XRUtUT'lilAUl 

.\vila; ..Mtenti .'die veiluvc. 
I)i‘llariniiiu: Il mesliu elie ■fido 
d muiulu 

lli'llc .\rll; L.isei.à f.iii- .1 Cìioiglu 
Culoiiibu: Ft.i' M.iilmii 
Culniiiliiis: li tigiuttii 
Crlhugunu: La iirnseber.i «lei veii- 
dte.itiiie 

Degli K('l|duid: Il tiglio di Rullio 
lluud 

Dei FiiireiUiid; Cunt 1 .ildiando tu'i 
l’G I ii iile 

Della Valle; Le nuT.iviglii.s,- .e.- 
«•eniiiie «li PiiUieiiU' 

Delle Grazie: \’iv.i Kulim lluo.: 
Due Macelli: La .«eerilf.i 
Enelble; Noi gangster 
Farnesina: Viv.i Robin Ilnod 
Gluv. Trasli'vere: Geremia c.iiu 
e CUI) F. Me Miirr.'i.v 

Gu.i«lalii|U’: I (ilonieri del \\ l 
si'unsin 

I.ild.i: K:di:i regm.i senz.i eoi.i- 
na. «'«in R. S«'l)neuler 
l.ivuriiu: Il figlili del corsaro ros- u 
Mcilaglie «l’Oro; Gerusalemme li- 
ber.'ita. eun .S. Ko.scina 
Nuineiilaiiu: L'.irm.i «Iella glori .1 
Oriuiii'; .-Xonib.ile. eoii V. DI.itili-' 
Oliar Ut»: S]>ii>naggio al vertiei- 
Piu P.ulri o figli 

({iiiriii: K.isim fiiri.i «leirindi.i. 
Radio: Al.'unu. con S. Haydcn 
Rl|>u.su; Il gr.mde iicscaluro 
Sala Eriiri’a: La tigre del Ku- 
ni.iun e Oecldu all.i iienna 
Sala Piemonte: Gtier.'izione Ciet - 
IO. (-un .1. L«-mmun 
Sala S. Satiirnliio: Agcidc s|)i - 
i-i.de Pinkerton 

S.ila sessorhinu: Mis«-n.i e iiobii- 
là. eon Toto 

Sala S. Spinto: S|)ett. te. 4 tr.ali 
Sala Traspoiilina; L.i )>. ir.it. i «h-l- 
l'.lllegri.l 

Sala Vigiioli; Sxsi |.-i f.iv.iii:.i 
«ieilu Zar. i-i>n R Scblieiilei 
Salerno; I veodìe.itori 
San Fellre: L'illtimo .-ipaebc 
SaiiCIppolilo; 11 pillile sul fiuil.e 
Kw.d. eon \V. Ilolden 
Sarerio; 1 eavalieri del «li.avolu 


«'«'onomic.'uiieide 


re;diz/.; 4 - leiiiiT rof fen- 


.-'iivie! iv’.i. 


/.'.oih' de'.r«'i»iso(li,> ;iiSe-gn:ito* 
•• l’i-r l’lt.d;a — h.i prosegui- | 
to 1 ! iirodultiire — b,-| .-ici’ett.ato , 
Feilerieo Felhni; per i’I’RSS v 
■lid;;i Solntsev.-i. Li reg'.sta ebo 
li.i iiri'.serit.'if,, , f.itine.; Storia - 
depìì anni di fuoco, b.i d.i'o in ‘ 
line.'i vii m;i.-sini;i l.i .su;i appr«>- 
V i/.ionc L;i Concordia h.'i iind- 


()ve-\. Il-li..iti (i.iirorm.i. tm- 
minenli- sb ireu .•ingl->--imer:i '1 
no III S:i- I:.i. r.iv:.'i/..iine sla’u- 


Lsi ra.ifiizza 
sotto il lenzuolo 


.Slii-r\v.‘iid. eoli l< Giei-ni- (: 
11., 1.5- IH-1'1.3.5-21. 10 - 22.55 ) 
Ci'isii dii- gii'i.» '-IVI 11 eon 
Delon (alle I7,.30-20-22,45) 


F.spero; L.i gr.iiid»' ulimpi.uU- Sarerio; 1 cavalieri del «li.avolu 

■ 'b Exc«'lslor; L'onor.il.'i socieia. con Tiziano; Ect.isi. con D. Bog.artìi 
V. De Sic.a Trioiiiule: La spada degli Orieaiis 

alisi» Kiigliaiio: 1 eiigim. culi (7 Hl.tii: |-||ii.iiiii; Juselito 
ì 'li Carb.-ilrll.'i; diiiisiii.i estiv., Viriiis: Il m;iri- «lì s.ibbi.a 

(-all*- Carlini; L.i r.ig.izz.i m vt-lrin.i. «oisxjis 

eon M. Vlady ARENE 

(•iiiliii rr«?.irr: Irlix: \ .uMiiyt* tl iiirrnt'. con A 


^RENK 


<M)n V. t)t’ SuM 


t-uro|>:i: Il t»Trorr «h'i cmi | iiarlciii: liiiriinu'Ol»* api'rtiu.» 


Snnii 

l.iicriola: 


mtetxe .i-.siime nn molo <l«‘Ct- liergo. «inr.inte .dciiiie ?corr;- 
vivi> nell,, v.eeiule ind'.tai, li.inde notturne, sovente s’.n- 

l.e r.s,-rVi- petridifere ted»'- «-ontr.mo m:-) svelto u simp.ilieo 
-die. I,. f ditiricbe, ie gr.mdi l.idriuie e .1 f.in'.'i.sm i d: nn.' 


In im c.'isU'lli). .'id.b'tii :id rd-1 Flamina; L’inverno ti farà tor- 


C, Lee I |ti.l7.;:0-I'i.lo-20.:>ll-22..>u» Iliillx iiooil: Il l.idru «li L.igd.id. t»tu«r|lhi: .Siiiiui.iggiu .al vcriK 


line:, di m.i.-.sin.:. 1:. .sua appr.>- '“•VM>'Xte .« ii'i duro e m irtcl 
• , r- s. , Inde .c u-,-., .1 di ar.i. dh- h: 

i/.ionc La fo».c.)r«fu, ha m.d- .....h-bidire . 

trt* in pjo,uotto hAnalaa v iTn!tiv.tri:il»' 

iioiii.' ;! (inmii f ini è .-mi'Or.i in- c,». p.ir.il zz in- i nf-»rn nient: 
>-er!«i .1 e.'iii.s.i dell.i fliff e:ie .scel. d''lle truppe e -emìn.'ire il m:d- 


(J>-rniari!;i vengono d.nnigell 1 nnasciniont.de. eon- 
ii'i duro e m.irtcl- d mn it.i .1 r.prenden- 1 spo 
• I .1 iirar3i. dir h.'i corpii Fr.a i «Iiie .--orge nn id l- 
;• \,i' -.ndebolire .1 ll.i ’i-iiij'i's'.itij d ciir.o-' cori- 
ridii-triale gcrmiini- tr.it;i-mii. ed «-«uiivnci; il tutto 
ire I nf-»rn nient: per .,il.e!.ire ;i i>ubbl:cii con nn.'i 


• i;i.:io-2(i,:i0-22,-l5) 

Flaiiimell.i; Ld Abm-l (.di,- lu.: 
I.S.3.5-20.3l(-22.3l'> 

un:' Calli-ria: Prim.i ih-iroi.ig.nie. c 
•OD- V. Ileflin 

s’.io Colilfo: L’idtimu p.ir.idi-u 
d.i M.h'sIom»: odisse.i mul.i. eun 
M .s.ili rnu 


Valli (alle liìUlU- imiirro: Le s|)u-«' di Dr;i< id.i, eun 


P. Ciishiiig 

0 - Iiiiliiiio: B.itt.igbe sui m.iii 

Ilalia: L’uiiurtU.i suciet.i. i.ai 5' 

■ Il p,- Ste.i 

.lindo: I m.-ignillci sette, cun 'i'iil 
1 Brynner 

L. Ma/zinl: L.i r.ig.iz/.i m vi-lrui.i. 
I un 51 1 .td.x 


« Gli otto peccati 
capitali del mondo » 


Ieg:.st.i. die «•nmmiipie IcoubTi’.'i udii popol.-izione 


f.ivolett.i III al>;t; moflern: I.ol Metro Drlvr-ln: Iv.inhoc. con R 


-■Menni rcgi.s!:. fr.i i «iii.di 
Ingm;ir Hi'rgman o Rilly Wil- 
(h-r .sono r;t;iti inti'rpi'llatj dall.'i 


nuli u.ir.'i l.iidiinu V .scout;; il 
si'i’ondu. La noia, è ut.ito pro- 
) Iio.sto ;i Kr.iniM R,is-i. di,» in li¬ 

ne.i d. m.i.-vim.i !i,i :icc«'tt.i'o «’d 
«lii.'di b.'i g:.i ine-ii ..e.-ordi c.m raiilo- 
Wil- r«' de! rolli.niz.o. zMlicrtii Mo- 


sfiintru s ,r.i duro, violento, fi- 
r,ice e d -p--r l'o. Ir mim.ig.i 


Lo .spiud'i dei! 1 eommcd;ol:i, pur 
fe- non linilandii por !ropj>.i or;- 


,di (h-crloriP .-Xtrucco all'E'iropit. ni.i per ’r.idnrsi ni un film >)'.- 
eon il eni.ie/'i del doriimcntiì ritoso ;ivr«'bbe ;iviito bis.igno d' 
c.nem 1 ! l'gr iti-'.i. ci resl;tn:,scoiio r.ssere sv-Iiippato d.i uno sce- 


gin.’d: -a. e .■|i>bas.,anz,i gr.iz.io-o. ^Mbi-rte e I p.i|'(i,ii;''t!i 

ni.i per ‘radiirsi ni un film >)'.- run A .Sunli i.dle ii..i.>-i;5.2«t- 


/ programmi Radio-TV 


I momeii’i p n saLenli d: «pie- negg; dorè d d 
-.:,i iilfensvi .ir«'a. fornendoci ], veti.i poet.i- 
n.irS'c.d ir .- ih-tt igl- .'iiigosc.o- • rov d 

e -.’iin.i.r’ ni- V:st.. dailalto. ,pr,. 

!.i giii-rr I ,,)>pMr .11 tidt.i li sua ' 
bridd'.i .- i-prezz.i e. -graz - ‘ «’ rcosMnz 

.li!’'''•'■Il 11 uijil.ic.di le della !-'Vgiungere «) 
in o'.’!! n I di presa. lasr .i ci- ' di-r .z.o:)e 
.It-ii- Mg-) d; rc'or'-''I .sili 


c.ssi're sv.iiippidi) d.i imo sce¬ 
neggi dorè li d Torco l;c\e e <i li- 
!i vi'ti.i poi-t.ci colT.a.d.i ln\e- 
ce. 1,1 Trov.d.n.i iii'.z ;de Ibi 
spremid i Mar.n.5 G-rol.im.: «pie- 
st.i c rcosT.in/.i c: e-eid.i d d- 
i’.iggiiingcrc «jii'il.s i.-' .'ilTr.i con- 
- di-r .z.o:)e 

\ ier 


M.iirsiii izi lillu pei (lellllo. con s'iio\«i: I ni.igillfici sette, con Y. 
R Kum.ii' l.'iUe )530- 18-20.13 Br.Miner 

22.50* Ol.Miipia: Rio Bi.ou. • "ii J 

Metro Drive-In: Iv.inhrc. con R W.i.\ ne 

T.i\lor {.die 2(»-22.;lO) Olinipiro: I m.ignilht setlv. i-.'t'. 

Mrlropolil.iii; L’i'iibie i-!:i- lltei- Y Ur.vniier 

de l.illi- III,.!!)-IH. 15-20.2''-22..'01 |'.drslrln.i: Le sette sUiIr. run iì 
Mignoli: Alberti' e 1 p.i|'(i.ie''t!i Lupi 

eun A Suiili i.ille Ii'.I.>-l.''.2«t- l'arhili: Suspieiun. reii C (ii.int 
20.2.5-2’.(» l'orlnetlsr; Il Ugltu di T.iiz.n) 

Moiirrno: Gli .iri u-ri di Sin r- l'miesle. 1 m.ignillrl si-tte. con 


«-un A Sull! 
20.2.5-2’.(» 

Moiirrno: Gli 


l'ar.iitiso; Il ribelle «l'Ii landa, «-u;; 
!< iludsuii 

S, Ippolito: n ponte sul finii.i- 
Kw.ii. i-un W. Iluhh'n 

CINEM \ ( HE l'RXTIr.ANT» 

OCCI I. \ HIDFZ. .\OIS-i;n.\I,; 
\Ili.i. .•\rii-t. Hr.isil. ttristiil. Cii- 
st.illo. 1(11111.1. S.da I iiilierlii, s.i- 
lone MargheriLi. Tiisrolo. I 1- 
piaiio. - TEXTRI: Delle Muse. 
I..( Comela. Il Milltnirlro. Oot- 
itonl. Itiilnltn Filiseli. Satiri. 

AVVISI ECONOMICI 

II) UEZIONT COUUEni U. .50 


con f'TENOD.ATTII.DGR.AFI.A Stc- 
nogmfi.a - Dattilografia. lOfiU 
Lupi nien.s:!: Via S Gennaro al Vo- 


e«..'e,Ii'- ui'i-il. «'un R (triin V Urviiner i.«>>,i.ii.,« - *zau 

^ ‘ .Molimi» S.delta : Alberto «- I |).i)*- Krx: L«‘ -1 tic Bthle, con R. Lupi nii'n.s:!: \ i.a S C 

.iT.i ln\e- p.ig.,lll. i-un .-X Suldl | Kl.-ilt»- Pet«i'nale di Anria Ma- mero 20 N::pol|. 

z ;de I h i M«iiiill.«l; L'.iss.iteim,. eou M M.i- . gn.-.ui -« P' ile di serpente * 

l.t:n • «ine- Btrujanm Rilz; L.i funt.in.i di-ll.i «ergine. 13 , VII.UEGOU 

. Nr» Xork; Il e<.niniisT.,i,.ie di* di I Uergiu.iii j - 

eid.i il d- M.ir.ic.iibo i.ip 1.5...(i> | Salone .M.irglierll.i: I.'utier.ita Ristoranti' 

.'iltr.i con- Pari«; I.-Tii.i «ni vu i.i- e «i-rnprt j . i,-fa, «'-n V De '-n-., i (' ,11 ,rui,'U , ' il 

pio verde. ei'O I) Kerr jSatoia. L.i r.ig.i/z.i in \ et rie. ^ 

l'I.iz.i; Alivrto I- 1 | .ipp.ig.ilh. cun > een M \'I.id.« 1 Ibic.i «1 .\Os*.i. _ 


VU.I.EoniATDRE l» 50 


j ..«miinnittmiititiiiiniii Quattro Fontane: Lo De)euni-r* i-'-n T Ciirtis 

I * ' «ur Fherbo (Intrgr.ilo ci-n sul-1 Sladinni: Nud.i l'i r 




PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30; Bollettino del temiio 
Mii ni.ari italiani; 6,3.5. Corxo Hi lingua tedesca; 7: Segn.ile 
«ir.Tiio . Giornale r.adio . Leggi c sentenze . Ieri al Parl.i- 
niento; 8: Segnale 01 ario . Giornale radio . Sui giornali di 
stamane; fi; 11 canionicr.» di Angelini; 9.30: Concerto del 
mattino; 11: I \oslri in.'icstri; 11.30: XLIV Giro d'Italia; 
11.-lU; Ultimi-.'ime; i2: Canzoni napoletane moderne; 12.'J0: 
Album irai.su-ale; ì2..'’m' Metronomo; 13: Segnale orario - 
Giornale i.ulio - Xl.IV Giro d'Italia; 13.30: Piccolo •rltib; 
14-14.20: Giornale r.idio - XLIV Giro d'Italia; LS.l.i: C.inLi 
Sandy; La,: (•; Corso di lingii.a tcde.sca; L'i..‘>.5; Bolleltinu «l« I 
tcmjMi sui man it.iliani; 16: Sorella radio; 16.4.à; Mnuca 
da camera; 17: Giornale radio . Iaz opinioni degli altri; 
17.20; Chiara funt.ma . Un programma di musica folkloric.i 
tì.iltnna; 17.40' Gletin Miller c la sua orchestra; n.à.S; I li¬ 
bri della settimana; 18.10; N.a.scita di un cairolavoro; IS.2.**: 
Estrazioni del Lotto; 18..30: L’approdo; 19: Il settimanale 
dcirtndn.stria; 19,Tutte le campane; 19.50: XLIV Giro 
d'Itaha. 20: Canzoni gate; 20.30; Segnale orano . Gi«rrn:)le 
radio; 20..'>.'»: zXi>pI.-iu.si a..,; 21: Il flauto magico; 21.20: D.d 
Teatro Regio di l’arma . Musiche di Gm.seppe Verdi - Di- 
retlore Arturo lirisilc; 22.45: 11 sabato di CIas.«e Unica - Hi- 
spo.5te agli a.scoltaton; 23.15: Oggi al Parlamento 

SECONDO PROGRAMMA — 9; Notizie del mattm.a; 10; 
Renato Tagliani presenta: Il giramondo; 11-12,20; Mii .tea 
per VOI che lavor.ite; 13; Il Signore delle 13 presenta; 13,.'.0; 
Segnale orano. Primo giornale; 14: I nostri cantanti; H.’iO; 
Segnale orano - Secondo giornale; 15: Ariele . Echi degli 
spettacoli; 15.15; Bicx’e concerto . Musiche da balletti; ló.'.tO. 
Segnale orano . Terzo giornale; 15.40: Ritmo c melodie - 
XI.IV Giro r'i'itniia; 17: Auditorium; 17,30; Un’ora con la 
canzone; 18,30; Giornale del pomeriggio . Il qu-arto d or.i 
Durijm; 13..50. Ballale c«'n noi; 19.20: Giugno Radir.-TV 
1961; U'.2.'i: Motivi in tasca- 20: Segnale orano - Radia-ic;''); 
20.20; XLIV Curo d Italia; 20.30; Zig-Zag; 20.40: Gli iiccclli 
della settima Iena - Quattro alti di Marcel Aymé. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Il Poema .sinfonico; 18: S.i- 
muel JuliDson e il su», tempo; 18,30; Johann Scbastian Baco; 
19.15: Gii aiuti .ai paesi .xullosviluppati; 19.30: Antonio Cal¬ 
daia, André G.ctry . Musiche; 19,45: L’indicatore cconiz- 
nruco’; 20: Concerto di ogni sera - Johann Chri.stian Bach. 
Muzio Clementi, Louis Spohr. Claude Debussy; 21: Il Giur- 
nala «iel Terzo; 21,30: Concerto sinfonico / 


11.15 TELESCUOLA . Cor.-n 
«il .-Xvvi.iinenlo l’rofe.-- 
.--lunaie .a tijv.> hulu.-^tna¬ 
ie e Agrario Classe 
prima. 

12,25 Classe seconda. 

13,45 Classe terza. 

15.15 XLIV GIRO CICLISTI- j 
CO D’ITALIA - PASSO : 
DI RESIA Ripresa ! 
diretta dell'arrivo della ; 
20. tappa 1 Trento- i 
B o r m I OI. Teie>'. } 
!'..'ti; Giu>cpi>«- Allit't- j 
tini. Adone «^ai.i)>ezzi, j 
•Adriano Dez.an «- P.ielu , 
Rosi Ripresa fe!ev.'-i- j 
\.i li: Gi.'v.inni Ciu-i'o- 1 


19.60 LA SETTIMANA NEL 
MONDO - Ra.Nsegn.'i dt*- 
gì; .IVVI» unenti di id¬ 
illica estera ,a ciir.i «ji t 
i; Giordatn, 1, Serani j 
e F T.iglianiiuite • 

20.08 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO .i cui,. J 
(Il -I.i'lc:' .l.iciibcll: Ri .i- , 
!i/z.i7i<*ni' di Sergi'* I 
(ì.iird.im I 


i ' < * , * .'V 


■ vii.» - * 

I Ni 


■fa,»'- 


20.30 TELEGIORNALE I 

Edizione de!!;i scr.-i | 

SERVIZIO SPECIALE ' 
DEL telegiornale ! 
PER IL XLIV GIRO i 
D’ITALIA ! 

t 

21.10 CAROSELLO 


17-18 D.ill.i S.ii.i Kiot-uia ;u 
.Mii.'inu • Alla fiera di 
Mago Zurli K.int.is.a 
nui'ic.ilc ;« cui.i di C.- 
v.o Torlorell.'i. R«'gi;i d: 
C.irla R.igmnicri. 

18.30 TELEGIORNALE 

Edi/:i*nt' del i-.>:ii«'ì.g 

g’.O 

18.50 UOMINI E LIBRI a cu¬ 
ra (h Luigi Siluri 
19,20 I! .Ministero della Pub¬ 
blica I.'-lnizi<*:i«- e ì.i 

KAl 

Radiulclevi.siune It.iiin- 
n.a pr«-seni.ini>: NON 

E’ MAI TROPPO TAR¬ 
DI. Cur.so di istruzione 
j>»j>olarc pv'r adulti 
analfabeti - Insegnante 
Alberto Manz! 

(Replica r«'gi.strata del¬ 
la 31. lezione) 


1 21.25 L’A.MICO 
‘ GUARO 


DEL GIÀ 

S; K'i I.i • 


4Ì.» Coil.Jtio 4 t’»ì * 

(iii'iii Bi.iniicri. M.ii.'.i ! 
Del Ki.r.i, Raff.u'l, | 
P -u H.iIieTl.» d; G'.s., j 
(ìccit Grchcstr.i liuet- [ 
t.i d.i M.in.» Cun.sigl.i' j 
Sccn«' li; (box .anni V:ì- i 
1.1 «''"lumi d: Etrlco ‘ 
Regi., .!. ViT.i Mulin.ii; j 

22.40 CONTROFAGOTTO I 
bsu.it.i. sili cii'Uimi' .A I 
c.ii.i di Ugo Giegoretti | 

23-15 EUROVISIONE { 

In c<'i;eg.imento Ira le j 
III; televisive cuioiie»'. * 
Jugoslavi.i; Belgr.ido - 

CAMPIONATI EURO¬ 
PEI DI PUGILATO 
24,00 TELEGIORNALE 

Ldiziunc della ciotte 


M.ir-u-.ulì.i i..|- l.>..-«u I salone .Xl.irciirrna. 1 . i.n. 0 . 11.1 so-I mu Ristorante con Pensione 

Pari«; I.-Tii.i «e i vn i.i- r «l'rnprt . . i.-fii, c'-ii X D*' su-., -, .11 , 1 »,i- 

PIU vi-Kli-. r.'O I) Ker« Savoia. L.i v.ig.i/z.i ... M ine... C ..p.innell.i - 'K-niini» \ ... 

1 * 1 . 17 . 1 : AINtIiì «• I ( con* c««n M \'!.ul\ Duc.i ci Af»'"’.!. _ , rei. 22 

.\. Sordi (1.5.45-17. 50-r0-2X.M1i | Splrniliil: I! sr.iiKli iiii|'-' 1 ' ri . Xuov.i Gi-slione a pochi passi 

Qiialtro Fnnianr: Le Ocjdini-r ,',-n T Ciirtis d.;| mare - .Xt.'inna centro 

«ur Fherbo (Intrgr.ilo ci-n sol-j SlaiHnni: Nud.i i-'-r il ili.,\il'. . niod.ci interix-llati'e; 

liiliti'li II.ili.ini . .ip 15.; O ulti- ci-ii K Fisi-ber ” i ‘ - 

4»rt* jTirrrnii: L-t f r.cni'iit. I.OCANIIA C»rO?.*'i IVIir.'ìniarc' di 

l! Meli*' eh (huci t. t'« n I ci*:t A Oir-Frclot H.nitrii - Vi.i Madrid , Tt-i 

H 1-» d«:ndf «‘imipi »<ff' I?«*4 propri^ • \i- 

«l.ilrlnrlla; A me PUee la gale- | l«ssr: .\ i . 1 -. «I"l - r«.r..c..r. . • r.-.'taniomo f.i- 

r.,. reo A Mark l.-ill,- Ifsla-I ,.0 D Kerr • i , ...... __i,. 

!.-( I.5-20,?fi.;2.vi) I Vniiiinii xprilr. \ ;., M.iiciiii., (•' .U-i.'' . «iiugno-Sett^mi-r*' 

ll.«ibo (IH; Il «.rC'Ot.- 5>I,. I n .\ lui!.Il jlll-u _ tufo compreso 

e.-Il C (,•-.. pi r iii.l J.’..'-( I 1 X'rrb.ini>: F..:il..-mi .i ){■ ui.i. * “U i p| ^'SIQ^-f- .\!»)-,;i, . Hellar.v a 

|l«f’.«ii' --i .ir . 11 - ,...iig,.t«| XI 51.1-1 r**j .1 III '1 ' r , r- r- * 

l..lìe 15.,;0-;H.45-22..I0 i jx moria; Il gr.tii.l. < 1 . le. e, n (. j'* . - ^ 

Itlvoll: .\''i'.nl(le in «elti-mbic. ceri i !’i « k I ' ''* - _ le! 1.00.1.•• 

,l F'i'nl.a ni* «.ilio is.|5-l.x,l.5 -1 j-| \ ISfONt !'t* D'ioxa \'''s*ruz.oni' - con 

’ 2f 2.5-22 50» . . -iigr); eonlorT .1 pochi pa.-s'. 

, Riiw • l.,i r.ig.izz.i s.'i!,- il liT.- '-rr * " !(i.>I mire - of.ino t r.ittamen’o 

■ ^!'n;: 2 :;’iiÒ 22 . 5 «^!'"'" "■•''■•ixà.a; m « i-m . ..n h ; . e i.'.n . rom.ignol.i - G-ucn." 

*-r|*ir«:”* .iTT.irc' T.*^h t j l.-.UO _ tU.tO CO::.- 

; IKurcp.* (..p wit j \nirnr H. ..K !«• -« hi.iv » X.: C.4I. ) pj, 

I''n.'T.-.IlV’lV-V'-^ai) * XpeuVe UiVimm.- ir.V’dV*.!. r,'. , . n j 

, ■Xmrralrtii: U.i f.-ntar.i de)',.! v.^r- , 1 AVVIAI ^AMI’T ARI 

’ Ciré ili I Hrrem.in \i|iilla, 1...—u >iii.,!ciir.- mi ..n:.. j MVVIJI 

i-«pirnilorc. La spi.icgl.l «lei (li-«l- ‘}' 'V'^’ . . .. ^ 

j «lerin. con G H.iniiltoo Xrrniila: l... ‘>‘1 ''..ej — » « ^ 

ENDOCRINE 

• •r i . \ I Hrt I Max -r* Wlìflo: L « Xì.iVt pllj eh J- * *■ CUTM a^ììf 

' 'b n'.'S'r' n... "-n J l-emm.-n i . —Ir • disfunuem • ar^.lr«. 

'XItnà rlarST- Li «rncci i «!« I de- 1 m- od » d: .Som- XXenu ■*rs#ual» ai onginr orrvii^ psi 

«VVr.miV .. , . .1 1 " Iteld.n -ndoenn. tnwr.itrr.p. 

I 111 , ri'. '1 1 V, Il .n.iii. .) (.,T.i " _ ...... «1 nnomallr •raauall > 


liiliti'li II.di,ini . ,ip I5.;u ulti¬ 
me «'re 22 . 50 * 

qiilriiiatr; Il fieli" di Giiid >. c< n 

B L.iri'-.isti'r 

(}iilrlnrlia: A me pi.ice la galc- 
r.i. ri’ii A Mark l.'dl.- IK-IS- 
1.5-20,20-22.50) 

R.iitio l'if» ; Il rgt nt'- X , i 

i-.-ii ( ; (.'... p, r 111.1 j.’.;-! I 

I ''«I «(f • n* 

iiiUv 1 T'-.'O - :43 r 1 
i:i\oli: .X'-c.idde in «eltembic. cen 
,1 F’onl.T II,' «.'Ile IS.I5-I.X.1.5- 

’ 2f2.5-2J5r» 

! Kiiw • I ..1 r.ig.'Zz.i 1 ! IiT.- 

; zu.'I", l■<•n (■ .■'!■ nze 1.,:;, 

, 1,1 n'-2e. Ì 11 - 22 ..M 11 

KoxaI: ’'( .\,-r|i'ri;"' ..TT.irc' 

, l'Furip.i (..p :.5.;ii Hit 2-’.5 i'i 

sixiina «'.vn-v .II, e,-:» s Me I_il- 

1 ne (.-.Ile 17-20-22.30) 

I ■Xmerairtii: L.i f.>ntar.i de)',.i v>-r- 
! Cir.»' ili I Ilercm.in 


•( «'in K Fisi-bi-r j 

iTirrriiii: l-.t fr.incise e l'..:nei, . . 

Il ci-.i .X (7ir.ird<'l 1 

[Trirsir; l-.i Kt.;n«lt' ,-limpi «le 

■ l|l«ssr: .-X c.i-> d"! •' ror.ig.ii'.'. j 

I l ■ n D Kerr , 

X’rrilimii Xprile. \ ;.i M.irCol)., ( 
e, n .\ t u.ijdi I 

] X'rrb.itiiv: F.iUl.t-nii .1 )(■ ni.i. *eii, 
■1 Xl M.i-Ir‘'j.ini'i ' 

[x moria: Il cr.iiul, iole. e. n <• j 

i ‘ 1 

riR/F X|S|I»N| ’ 

Xdriarliir: l... iiinc.i l.;'.-., giigi >. 

I , en r tX xxi r i 

I Xlba; X I !’.• re .'» v i-.-tu . • ■ K [ 
I T.iM. r 

Xniene H- » .'k e- -i lii.iv > è; C.ii. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


r.rika r I raiikir in • llnliitay on Irr •. fanla%ni4cnrlro. Indi- 
mrnHr.(blle >prli«roln che sempre si rinnova in vapienti 
rxrreni;ralle. h.xnno dato ssKcio del loro talento artìstieo. 
ripeiiilamrnle applauditi dallo straripante piibblir* «I Pa¬ 
lazzo dello Sport 


Il .Ji-I S,,'S'-2I'.40-22 ■^«'> 

"1 I «t\ (Il » l-sIdVl 

Xlnra- I «m mre ftlil'iistii 11 <!:- 

.'i;im iti 

Xtronr- 5!l..ntiili « ■ 11 :.n, nte ( « :- 
diiT- 

XIre: 1 .1 cr.tnd, --iimi i..iii 
Xlrxonr I.., xi rita. i en V ;>iiii..: 
Xnili.i-i i.iliiri- I, -1 ,. ii 

lì 

Xralito: I .1 |i ggi <li ! | 1,1 i. 1 ;. . 

I < n V Me Xliii r.i\ 

Xnet; I' niei'il.' di .si, 71 , \Xei.c 
• eli X\ li.'M i n 

XMor: T<-to P, ppine i I.i i.i-Ii. 
\ it., 

Xstoria. I... f.'n..ir..i ,ii ...i Xt-ig.- 
ne di I Hi rR.im.iii 
Xslra: L.i T..g.,zz.i leii .,1 \.,,ic.... 

Celi c' C.irdin.ile 
.Xtlante; I fiierilcgc,- .li linin. 
«T.'ne 

.Xtianliri I ..1 fr.im-x-c « l.iiti'-i'. 

C'-n A «’-ir.irdol 


I t-apannellr- Il ,.i\.,iiir>- -i-r-z . 
* ti rr.i 

, Cas'lo: Mi r'.elT.i ill IT-eZZ.iri . 
I '. n n K..\ 

I ('.«slelle FI n.n'.ii'.i di lo*'»', '«n 
I B l-i 


i Cent rair: Il mende di Stizie XX'on.; j <ie • 

, .'Il \X' H''ldcn ! ' " ’ 

. rii'iTIo: Fi mmin,' di Iu«--'. «in 

('•ilimna M.'cet»- n, l'..i terr.i dii) HEURQ 
I ICii I . teli C .Aler Zi- I , 

Colosseo- Cerdiir.i. , .'ii H II.,'- I 

"eriii Knl 

Corallo: I ' ;\ 1 • 1 merli «en X 

Pru. mmmrj 

Cristallo; ur.i tnill.i. « < r. tpQs<i 

nel l'irreli- Di-, gni .ir.im .ti 9B91 

Drllr Mimose- l! «im.it.'r»' f.''.',- «aarrv » 
•nelle Rondini: Il cr.,rd,- .n.,.-- 
I -ter. . 1 -i n T Curii* 

I>i*r1.i: F:<t'r il n. ci r. J. Coi* STvSJ 


1 ,lene lente ea nnomatie «raouiili' 
Visite premainriMinialL Uotim 
e *H»NAC(» rii>m« Via Vniiurr.' 
Ir» tu. tnt S (Stallone Frrmtr.i 
!'»r«nr) V* 12. la-is e pei ■ppunt-, 

1 Tieni, esrlus,' Il Sabato pi'meris 


I restivi lei <75 5*0 |Au< 
H r, - '•oiw l,-i -ri IH'* 


Ctiev r,*t ztntromtOXO 

mo^rroma sw xau i— »- PCMUuamma 
tuQ*«a oraAavnoni • MSMJicxt 


WAMNNUcfa umana maca 
ìsarrv MWnaTanaomau •AlMUl 


i i.driurls>. N< I duri 


naiaTTMWBIVCfm • pacca agi n 

ttsrm arvasnrakv^dB 
•kf misawari-^MF TJBMS-RMM 

AUL Com. a. SINO 0ti 35-C-)y57 


• - *5.» 






GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sabato 10 giugno 1961- Pag. 7 


Con il Pennes (m. 2214), il Giovo (m. 2094) e lo Stelvio (m. 2757) da scalare 


OGGI IL TAPPONE: RESISTERÀ PAMBIANCO? 


Il giovane Brugnami battuto in fotografia 


Successo di Schroeders 
sul troguurdo dì Trento 


(Dal nostro inviato speciale) 


— L" stillo 

CO HIfi icilto i hc. 

i/.'i OI’i’- 


'HIENTO. 

‘iracic. nuli .sfor-j di 
riji {((’li'A.V.I.S. IO SWii'n) 
oro rr(ifi.'!irobi!i’. D'inqtir i( 
juTiculo che II -G rò- non 
jio.isii O-SMi'ii rii ri’ opii si iilil- 
luri nri t iiicCiO’o rtm ‘t lO- 
’ alte riitiche licl'.i ilo 

Trento ni lìe^i.i, •' «tiiiiui; 
runìire oHi; .nini il rni/ione- 
l'ole ris/ieiio ile; ani or,-- 
.v’ij)/)OSti tecri'i i. -enihrii vron- 
./! !( roto. I! •In bbio t- l<i ito. 
nerché n (/iiofo 27.^7 sono seni¬ 
ori' iiossib'!. le onli-re ,■ In 
eailntn delle .limine. Ce'-’o 
non alterminnio che il ■ (<i'o - 
iiM'liiij 111 morte bi..nin A/i; 
non ò con (l.vfOi'Oi; trnni/nil- 
I.ri'i, e.n:i. elle '.'attende l’ifci 
W: jnirtlre per ì'nrri'nt n >it 

• Iella - toppo r.'Tìb.L’- I.'oc- 
ehio ilelToriuini:smione non 
s’ .‘Itaceli ihil barometro, e rit¬ 
ta la ser.e delle le,efonate 

• la e per lo sT*'/:‘iO 

.\(‘J compie '...o. le notizie 
nino hnone. Il t. nipo. piTo. 

• • sempre al brutto II. sapete 

I onì'e: i/niirido a ralle piorr. 
in inontapna nr-':'. i. l'ifici’ii'o 
Torriani rimane aoitato. per- 
< lii* fiori pilli ; ; .'■fu 11’ Teren- 

foolitò di una icr^i; sulii'io- 
ne. diflìcile o f’itri pii eth-rt: 

Derono, corti’i>;,/in’. passare 
altre cent iipiatt r'nre. 

I/attesn si riempie con mia 
corsa che non proinelfo le 
emozioni ilei drammii. se. tnt- 
tacia, .s'antinn.-ia interessante. 


IL COMMENTO 


Il "Giro,i 
resa 
dei conti 


aiia 


(Dal nostro inviato speciale) 

TIIENTI). 9 — La lolla, nell» 
prima tappa delle Alpi, non e 
>tala aspra. Anche se c’erano 
di nir//o il Falrarego e 11 Por- 
dol, la rorsa da Vittorio Ve¬ 
neto a Trento, non ha rhlarllu. 
i-oiiie cl prevedeva, la situazio¬ 
ne. Forse, i favorili hanno tiil- 
Mirato II passo e Rii sfor/l per- 
rhè hanno paura del Pennes. 
del (Uovo e dello Stelvio. In 
proRranima domani’ Forse. 

A IllllRit I lavoriti hanno dato 
l'impressione di l'omh.attere con 
delle armi ili latta, .\niiiirtli e 
Cani si suno ancora teiiuti in 
disparte: .lariiiies e roiivliito 
elle kII hasta II vantaRRlo roii- 
iliilslalo a ilari per lialtere 
rliarlv. I- Charlv e coiivliilo 
ehi- a Honiiii darà un duro 
eolpo a •l:iri|iies. .\nclie nella 
eorsa d'URRi II rorrlilore piu và¬ 
ia re. Il pili hrlll.tiilf e il pili 
ostinato all'.att.aeeo e risultato 
Vali Looy. Il liliale, pero neiii- 
iiieiio iiursla volta, e riuscito 
a prendere II larso. L. iluniiiie, 
per II ranipione del mondo do- 
V retilie essere Riiiiita la sera. 

Non ha deluso, an/i. Pam- 
liiaiiro. che s'e sllaiicato In 
tante r.acre. Van l.ooy all'inl- 
/in. Uelilippls e Jiiiihrrmaiiii a 
iiiel.à. e Vati Toniterloi) nel li- 
nalr, riianno rostri-ito a dltli- 
eili. pesanti InseRiilmi-iitl. • C!a- 
lianlii > non ha niolLato V.ni 
l.ooy r, sr.'irie aiirlie airaliito rii 
Itlk. ha ripreso lirtilippis r 
-Innkerm.ann. Il raRa/Zn ha. |n- 
lliie. iloviitn lasciar aiidarr Van 
lonRerloo. IniprRnato rnii llrn- 
::naiid. PIzzorIIo. It.-ilmamiom. 
Ilaltistlnl e Schroeders. nella 
azione flecisiva ilrlla tappa, che 
Schriiedi-rs — un RreRarlo di 
Van I.oov. come lo r Van Toii- 
t:rrIoo — li.i vinto soltanto di 
niiisle/za, perche aveva credu¬ 
lo che ItniRn.imi. il liaiiiito, 
fosse rimasto staccalo in ma- 
iiirra netta. 

Van ToiiRerlon li.i RiiailaRiia- 
lo sniianin 2 'ia" nel rniifrnnli 
ili Paniliianro. che rlni.-ii;e, per¬ 
ciò. vestilo ili rosa. Ma iiuanla 
(atiraT E domani? Polr.i resi¬ 
stere a Cani. iH\ Anciuetll. a 
liinkermann. a Siiare/. a Vati 
roneerloo. perfino a Uelilippls? 
Tanti, troppi snnn I rivali di 
- fìahaniii •. T. sono derisi a to¬ 
glierlo iti me//o. Nessuno Cfe- 
•Irva nella sua rrsisteiiza. Tutti 
pensavano di vederlo crollare 
• Il schianto. Il suo coraRcio r 
la sua spavalderia hanno Im¬ 
pressionalo i campioni, i lavo¬ 
rili che non rII perdonano di 
essere rlamornsamrnle salilo 
alla rthalla del • (ìiro •. Per¬ 
che. In fondo, quando .\nf|iiettl 
aveva voliilamenle perduto la 
posizione di comando a Firen¬ 
ze. pochi erano I tecnici che 
•inallflcavano Pamhianco. r si 
affermava che la sua feniita 
non a\rehhe avuto favorevoli 
sviluppi. Invece, e .icra-liitn II 
comrario (ìaiil. Anquetil. Van 
I oov *1 s.itio trovati II prover¬ 
biale bastone tra le ruote, ehe. 
fier essere imprevisto ed Im¬ 
prevedibile. appariva inrredi- 
bllmenle dannoso 

91 pilli spiec.rre. allora, la 
scarsa rollahorazlnne che P.im- 
blanco ha avuto nella lappa 
dei Falzarrco r del Pordnl. dal 
moinenro che solo con una lat- 
llea che lasciasse a • Oahanin • 
le maRclorl responsahllltà si 
poteva flarcarlo nel fìsico e nel 
morale. Come reacirà Arnaldo'* 
Considerala la situazione qual¬ 
siasi previstone e un azzardo. 
L. perdo. Il • Oizo • resta so¬ 
speso alla domanda ehe veniva 
posta al ili la della linea del 
iraRuai-rio ili Trento 

La corsa ri'oRRi aveva un va¬ 
lore relativo: esva era solfocala 
dai raRloaamentI e dalle di¬ 
scussioni che seculvano la di¬ 
sperala difesa di Pamhtanco. 
cui neanche la salvezza del pri¬ 
mato aveva dato un po' di se- 
renll.( l.'atleta lanrtava rravi 
accuse di passività non tanto a 
r;aul quanto ad XnquetlL per 
l'economia nella spesa delle 
enerrle. quando la ftiRa di De- 
fillppls e sopratltitlo di 4un- 
kermanii costituiva una minac¬ 
cia per filili 

Galli r.l Xnqiirlll hanno ap- 
proflltal». dunque, del sudore 
di Pambianro per realizrare 
tin'allra lappa al risparmio 
ora son.i convinti (he • Gab:i- 
nln« domani crollerà. F se sha- 
Rllassero? Vorremmo tanto che 
sbafllassero' 

ATTILIO C.\MORL%NO 


irulicatica. .\e!Ia tappi, d.i \’it- 
torio \'eneto a Tr. ntii, la tap¬ 
pa iToppi. l'un Loop ainoche- 
m l'ultima aartii. imporra, 
eioì. il ini.sso veloce L tosi 
(L;ii.'. / solon. che. pionii la. 
indicidnarono i'i lìik !'(iiìi'ii;o 
ili Jaennes. <i .^mentiranno, 
ilo'• ri: ri no lìir,’ che e l'barlj/ 
TalU'ato il: Hik' F. t'.nrfi-hlit-ro 
sbaahare ani tiri .soltanto do¬ 
po la coni'his One di Tr, nio 
il campione de! momln lieci- 
ilera Ta'ione (la .niT.ijere 

La spavalderia 
di « Gabanin » 

\'i:f! 1 . 001 / I,!ap:di< loou- 

raeiiu,: d--i »orr,-K(i (‘i;. 

doie Galli .\ o T'iiarp, ,, ,, i,. 

10 propiiri! li n:.’,r(' iilli; 

ribalt i, e per Ini il - Giro - 
ilirenta nn assalto all'arma 
Ifiiliui! .Iriqric'i; .'o teme, an¬ 
che M- il suo "iintaiuìio è su- 
perioie il/.'i- pr.-i- .nioh, l'n'ln- 
eopnita e .S'imri'- F .lunkei- 
mann sosterri'i Goni Mll’iifiro 
M- l'eccelso sedi jtore .se.ri'i n 
prandi condi.'ion’. I’iki parte 
importanti- Tarr 7 i pure .thi'- 
staiian. che non do' ii'bhi' es¬ 
sere un ricali' di Ibi mbimieii 

I.'nonio restiti) di rosa 
pronto apli sep'itri. - Gahii- 
iiin • .si biilfiTi) jian a'.lo stre¬ 
mo delle for:e G»-,; (-. chìe- 

diiiino: resister.'! alle piopres- 
s'ioni di \'oti 1 . 00,1 e di GaiiT.' 

Il lilm deìbi tappa d'opai 
7 ' luilpo / prandi monti non 
si redono. K' la nebbia idie 

11 copre. Il -telo •' fermo, 
pripin r conioiirrn com,' mia 
colata di pioinbn F In pioa- 
filli 1* appesa }'a freddo. ■■ 
ficriiò Panibinn-o ha nn in'- 
niico in più. Il linai ehio. fie¬ 
ri'). non lo tormenti; F. no.'. 
.■\rni:ldu ó occ’sn dalla fiam¬ 
ma de! rorappu) F' .-.pfTl'fildii.' 
III! nn'aria di pr,‘tiotente: ò 
iiuipnitica. il rapa:~o‘ 

Fa ( or.sii coniili .'ili in n'Oi/-> 
asfiro. polemieo. F. i! luaPt 
fiippi impili s’ibi'o. L" Vun 
Loop che di) luoco alle pol- 
reri. sraftùndo sulle ramp' 
di Fadaltn /'nnifiionro 7 - ar- 
rertito, reapisce con successo, 
e. per ecitare ehe lìik torni 
lilla carìea, si mette a tir.:' 
la fila. F'aìiitfrio pii nomini 
della - Fepria"o -. 

!.a furia di \’*in I.oou non 
•si ifIdCd. FaVito Vnttaico ’i 
.s'dliti:. Rik si s -atena ),el'a 
disresa, ed a Fai' 7 t:i lupa, 
solo, eon -I.'i" di CaìiUippio. 

Piove e no. e i! cento 
7 ' te.sii. 

.Anche sotto ’ i pioppi',!. Ta 
-ione (il! prande. prestìaiiiso 
atleta 7 formidabile, merir i- 
ftlinsii .'si id !»'che non 
fini) licer fortuna, porcili' <’on- 
tinua. orronitii 7 la caccia 
Ma non c che l'acchiappano: 
e. Ini. lìik r)ii’ i: I.nnaa rune 
Si rial'a. 

Ridienti: Vi;,i Foni,, r Inp- 
iioni) Garnn. G iia riinap'> ni. 
Galdrano <’ Rorr. ehi- a Innpo 
furi ila .srnffrrti. alia rnr.ta 
Poni etnee ;! t rapuardo bi..'fi- 
io ro.s.so e rerde di Cadore, 
e Galdrano .s'appindica fpiello 
ili Cortina </'.Anipi-.*co II 
pnippo tarlili é'I'i" 

Ci siamo.’ 



M lì * 


I 11 ni))iiiii le CO',' in',. .C m- 

pFfiea. Si runi.ono iiui’ii 

.slfiippl, I’ .s'ì fognili un pi.T!'!- 
plìoiie i/'nni: .l’i..’.':-.c, /.fui 
iii)::tna e me--,; ,Ì! co r ri 

.Vc.s-sn no. dei pù brae: min¬ 
ia. Fa lotta c c imbi:trn:t: ''.i i 
(irmi di latta S l'ciic, niii’iii’ 
sul traonardo ,li ip.or,: 22i'. 
n,i!!a il'eiltiisin'm inte iii l'il.fc. 
.francano !‘i:.iipFo. 

H ruotili ni;. ,f ■. 1 un. nn. 

infili,'. Taceone clic spn-i-,; 
con ;S" l/i ra'i'.ip PO .n Mas- 
.siijiKin Dopo Il n -’ci’r filli II II, 
lirnpnamt. Ptvo.dto e .^ias 
Sfìnnln. poi. Petilippis. a l'I • " 
F. dOfio Derilif)f),s. pii.s.siiiio •jlt 
diri 

(irnnif .sono eoniF.:.iin. 

della ilisersa Ci- cip. liseh a. 
c chi no li: Si lp'f!Di'tiapfcs. 
Hriipnanii. M.:;<'a’:ar, c .tini- 
kerniann. che danno cita alla 
più rirare e brillaiit, insc 
della toppa, con mia tinta che 
mette in perieolo la posinone 
di Pambianco. costretto n pe¬ 
sili r dispei at .:m, a:e ,siii pe¬ 
do !i 

De dlippi.s- fch'i in ritardo d: 
,'T2.'i" I I- .1 miltcmann (rlw se- 
line Pambianco a .!'-}l',"t nr- 
rano alla conipiis'i:. e ':/,.-n ria 

II riminanti: l'or,; /’ icmpo 

continuo ad esse-e rnù'fo Dm, 
fiiore c fa trmblo (tri;. i| 
soie e fa cablo '7,'ibi pillili. ,s- 
s onc di Uetilifi'cs, ,^^llssinn,:n 
Jnnkernienn •’ ’',rn,]nam: n 

è mapp'.or,' dee ■ione, imi i 
(liorr rioleii't. ncipmirc •:- 
sprrtTfa F i'O'nb ■.•fico n n pò 


lappa 


molle .1 
ritiirdo ih F'tP ". 
clic \'nii Fooij 
ma .-hi mi i< 
.'il. n. i paraiiii. 


miiiituuiia 


■-'!> Ci;,! in 

l! i<)'i pi-r Ini 

Il 1^11 si I l?S - 
'■'O pMMV' — 

i..\i i\: It''^1' 


^ cti m p.ON 

Wwi 

.S'i li ■ in i/c , s' :.I 
lupi. Il - pr. Ilil,' 

I i;n / oi'i;, c n. ’ 
c s-.;il'o C (tc 

'i - 


•S C.'l - o 

II 


de.' nioiiiio 'i; 

.' inii;c rii HI c 
.. iK'.,: - t 

c r.iC,' ,i; 

if '1 C O 

/’.■ m Imi m n. 

d.-r, \ <1 II 

, .‘panii I 

I- 


\'iiII / non 
I onperlao. .Ai 

'i.'ippi.s, .In II l.'c ’ .'III n II. Ma 
• Pian e ilrnpiii; nii n<■lb.l disi 
'il di'i San 7.1, lini' li.ifii. 
dopii i’'i:!.’ci;Il-Il .o'i Aippietil e 
dopo ifto-lla con i'FpìI, il c.ini- 


Bufera : 
si passerà 
sullo Stelvio 


■lHt;.\l(.). ;i — l'n viiili-niii 
li-iiipiirali- s'i- scati-iiiitii siill.i 
lillà. I.e iiilerriizliinl della rnr- 
lenle siimi ciiiiliniic. |. dilllcili 
siimi II- comunicazioni con lo 
Sti*lv io. Slanlo cosi li- l’osi- i- 
inipossitilli- pn-vrilcre rII svilup¬ 
pi della situazione sulle .MpI. 
'I orniamo, perciò. all'inlerroRH- 
llvo ili Ieri: si potrà passati-'’ 
L’iiTR.-tnizz.-t/lime è ancora pre- 
occlipal.a. .Neanche Torriani pilo 
dare ima risposla. Il • (iiro • e 
allldalo solo ,illa clenieii/.i del 
I empii 


pione del mnirln lui j.'ic.-'o 
Il n iii'cordo pure , ,in Pambia'. - 
.<>' Si. pOM'i’ino .-if.r.'* 

La fuga buona 

F'nltiiiia fuirr.' di'lla fnivoii 
c 'nneri-o.s/ii; i: •' so!:fi scatti. 

• lai .liolifi (iliii niilp final¬ 

mente. .sono H;i; nii; inlon. Hat- 
!..stilli. Schroedris. Hriipriami. 
l'ieeii'iho e X’iin /onpi-rloo 
(Ile se ne l'iinno. e s'acenn- 
I.iiJimiilo in iniinieia iieilii 
'."iti" Ri.solre Fi • o.'iilii sei 
F' mia colata ••'il filo dei m !■ 
l.metri Se Ta,i‘iPi,l : e,i Selfor 
i.'ers per mi soffia d,:ra’itl 
a Hnifiniinii Co.si. .s.-nIci’ii 
il foto-tiniseh. I! oriippo sfr, -. 
< ni eoli l'iiii Fo r/. l"IP " dopo 

Dmii/ne. ha riiiln .S’Diriic. 

• tris 

Galli. .Ani/'ietil *• pii i.-i-'i 
farorit: benno Firiit oìIm; ’i- 

• cra In ri'ta '!• Ir. feoubi.’e 
meli;, non 'O’i'i ri'isiit' cd 
a 'I t tei pa re •! rer.F'tto dciinil- 
l'O Sul • fliro - l'iiofiibc i;ii- 
ciiri: i! ini.slcio 

.kolianto domani s,:i cimo 

Penili' è doni'iiii < lic f-ii 
Galli, .-I mpielil c pii n.'lr, si 

• <iiiorhi'r,'i b: eerp;,, de i' e,; 

l' lerr.-iui ner ’ii < (inlc.sii .' 
.•onoscin'o F.' ■/ fcrr, .,0 de.' 

lù'nnes de! f', oce e de"'' 
.'sti'lrio f" mi terreno •■he 
esalta b: f,:n':s-.;. do, e il 
- (iiro- t ' amo'i'era eorne do 
po II na lem ne. - ; Il l'eip ■ s 
■ aaain ni;,' /'lO’n ' ’i I II 'po¬ 
ro s'a'ea fino a .''/.i-t •ip t’i •■ 
'o Steh'io. a ipio'; 27 ', 7 . 

• il OPnin'e Die ,s;,i, r.-nli.- 
! 'noia è b: 

' rnppil le r r b: 'e - , 

e /{ornilo Sdii ) _■; ) 

•ri III Inluii d -.Il . 
do.’ore 


II ■ : •Ir' '•: 
• F: I 'l'u’o 
• I; !oiii ■- 
reii.-n l'i 

\. f 
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Per il titolo mondiale dei « mediomassimì » 


Stanotte RinaBdi 
affronta Moore 

Giulio non si batterà se. non rientrando Moore nei limiti di peso, salirà sul ring Harold Johnson ? 


Ai.-li-i Mm> 

■ .1 :.n'. ’t- i-nii!i ii t 
.; - '.od' inolili. 
oloin i.S' in: “ I \ e;-s 
à .trk St.iU* Atli'ot;.’ 
.s:on Slfi’o ile’, -'t 
I vi Kilt D .sul rniR vie 

.sqiiii'v- (lUrdi-fi 

.Au'iiie Mitoii- pel 
csfu:ro h.i ilii\ 
ilii.'i-: .i.i-i-, oh 

l'i'Sit mo’.l. qui;! i , - 
.si', ('.c; eti', oo’ii'- 

-p.i.e' tl.l 1.1 bc'.t'; 

I I i;n,i\ ei e e 
l'-.iiipifiic n.s.sn-'i 
.1 111 ...RI '.vi limi .. 
vi.i! 1 ni.tc ih-; 

II! •vlineiito. 
i";i luistorio,- 
I ..!.-iini sfri'R. 

' Silvi o da 
.;.v- 1- Riuzio 

illlcie.» tlllI.S.v- 

1 ,.II.)fvMt-‘ 


vl.leii.li-ivi 
U.invivi. 

vie. - Illl - 

Ville \ < - ■ v 
' Cvinmi-s- 
iv'tm.-.-e- 

; .Mi.d'.'On 



- .1 Ine p.i'v 1 ebln l'vi 
vi.'! '.vi 1 V poi eli/ .1 
p.onv. 1.1 MI i I l'.s s*., 
sii . Iv’ìHi' I M.i e c 
!” I l i■ ! e VVli- vie!! 

Iis.i-.i del l'.imp.viiie 
’e messe m 'rìio id 
; .11! :.vili-.Il e li :i .di. 

I .Il ..vi .1' ' ,v-v- li c 


In 111 ' 
rovv-.i 
'.m.i : sii.i 
!c pi 11 1 


le 


.-' 111 '.'.; 
... I 

■■ 11 c 
l'.p. -n 
! pie ■• 
In .iv‘ 1 . 


,iV vie I 
II ! I' iin. 
.'II.' 1 c '. i 
■lisi " ( tp- 

I i/i’bii. .c 
S 1 III 1 I .s' 1 ■ 

vile pel 

I sp.n- 
c V11: 1111 a 
VÌI" po 
- 111 '!' ‘ ' 


lUT il I.s;.vl im v'o! 
ir. n'ii. .\I v'h e in»; 
liii ; !o. m,i .s.ili;,' 
i;sc’ .'1 eci Io lo ■ 

d coi lcs- . I 0 c'; 

■ pC l'.l I C li \ Il v'C 11 

!.. 11 • . n '01 110 1 


l'ClUl.l.il 
'.■•. .spc 


d .le 


él.ll s'o- 

li . \ ii!u‘.ii 

fcr.'i iiOM 
so me'ro 
per p.i'.'r 
.■\ i- •• In.l- 
v'.illlp.Olii' 


o c 


. 1 . 


• I 


' 11 


.1 


|ioic;i.' 


■ .il 

Il \‘so I 

■ 11 i ' 1 . ‘ 

■\ .ii.ii'i S 

I NI ■ \v . 1 : Is -'s 
uni..ss .i:;, .'he 

■ M . . h . : 

\' eli (' è ;! pii 


•In 


,i 

s'cr 


c vie le sili' 

Cvir.l e .1' v'IiI 
-.1.1, v-o.p. 

: 11 . 1 II'. . .m . .il 
.M.s'i 1 A 

: ! 1V . i. l’O de.. 

X'idel.o l o 
\ sp.,',, M,i 

• |ic l'I' elle 
P 11 n.i'ev o! 
viiiiose'.ii'o. 

.'.ilup Olle 1' 
lis.o;o|;..- 1 • . ! 

d. ..co !■.;•' vi. 
sin. leu ; P I su 
.Il !',.■ I.' 1 pi' 

lles-i ■ 

!■? :inir M 
i; n i I ■. I d . ! ! • 

,!■ \ ;sl ! mi 

Ipndc noi: .'iV 
limi./ vili- In. 

1 ’* 

R o\ ..ne vi 
li.'' vi ipn'!! 

.Xr.'h c M. •" 
s'ni I l'.’,.n'/'i 
.•e in' V or 1.1 

e. m lUvlc II nelle/.' I 

l.Ren/.l plIRll.l-t .v'.l. . 

e l'v .Ilei ,cn/ . ii>'l ■■ 1 ' 
s , 1 .0 Il I 

et li' Ini .1 *■ I'c : 1 1 n 1 ' : 1 
h .l' ini".' illii'u'.-m 
II' d lll'Ie '.c sv'llv 

'utt. ’. I \ ''’Cli > 
m'oli'i. Im 

mi’cs|i. ’ cii/.i Dn , 

VIRO . m ss.m ,.!'; '■ 

\ ,.li' Ile '■ ipici.'t 
li . mes..o 1 ! 1 11 ", 

c .Ici'.nc d; n.'i’.e 
l'or.i li ilo. I 1'. >11 1.1 

• • I ■ V ' e !s I t■ ! 1 SII i 

(m li./. . D.lliv- d 
'.1 vi file !c 

• c. mi. f 'i 
,i ' Ioi .S'i; -ni r 

1 ; ' 11 r I cin' 

K s. 


.1 .d' ” 

1 | II. . M 

■:ono . ri¬ 


to I I 


min Pel- 
’o .illl I 
.iii\ 1 po.-. 


1 


II. 


h I 


t. 


.Ili' 


.i.'l 


.1 


I R 1 

-In- ! l:s, co 

mi i mei iv . 1 
! .silo I , 1 mo V 

vi.. R.ii.n'.i'' 

. ! 1 1 I I ”, 1 - . 
e i su.' 
mi M.c'i.i 
del; li non 11 1 
• Ii'.ss.i pmpii 
lo 1 { Il.. 1 ■ ir ! 
mi ' m:.; .siilil'.o 
i.fless mi 

,mi . m "1.0 ' 

,ie! - \ ee.-l\ o •• 

.11.1 j'cl ò ..! ini- 
( : 111 o min 
M- lo li:.- .uni 
r n’c! 


nn- 
1 h 


lU'v 


. 1 . 




# In fiis.- ciinctiislva ili-l pri'ci-drMti- iiialcti di Knin.i l(liialdl 
li.i pnitatii lina prim.i -siarli-a 1 - Xlimr*' si alili.iiiiliiiia • ’sll- 
iiitii" alti- I ivi'ili' pi-i liiRaiiilaii- l'Iialtatio 1 - altcrrarlo ciuf II 
minila liti- iippi-ii.i s| lil.ir.i snltn pi-r pnrt.irt- ima m-i imda sia- 
ric.i. I. .11 liliiii. pori», iiiaiidi-r.i .1 imniti- Il piami di .\ii lili' 
"1 iiiitandiilii' I- intpi-ili-iMlii i-nsi .1 (ìiiilii, di ii-.clil.iir ili iiidcii- 

ni-ll.i ‘ t r.ippiil.i " 


Con le « Ferrari » favorite 


Ecco t 
hi nere 


prandi monti, 
inrapp’irr.a. 


al 


he 

d- 


ili di un chiaro rrln di neb¬ 
bia Fn spelta'din dei rallori 
aperti r de.sniitti. con />• beir.’ 
annoiate nei l•a.scoii <- nelle 
(liORiiie. 7 stnoendu. Fa stc:- 
di: ilei Faliarejo e d'usfai'o 
Cominein li hallo .sui pedali, 
e Gncrpnaijliri: •inlr. .-Ibbvi- 
sfiin',: apiie 7 - la p rof;re.ssio-ie 
d‘ Galdeann e ttr.rc.'i Pe.san’e 
jri’err. l'itrioue pi Ro’ii 
Intanto, dal arurpo si s,ii:'i- 
ria .X/c<- Più ','•:. Go.ul re,‘a 
1: terra f)er rof-.na d' 'in: (inni- 
ma S’tcrede mi ’nrr'o ipo:- 
ran'otti) che fcr.iiinii ii’itiudo 
torna Ch.ari;, V i 71-.- cl i'iiln- 
s asincnr.'. 'ul t rapini'- 


Parte a 

la |»erir4»l€».sa «24 Or<^» 


LE .MA.N.S. t 

c..iniJÌv'm dclli' 

p.iili cipeI .iiiin> 

. I.vss 11 -;. , r t (in 

l.i cor.^a iti. nel 
. ssi-i,- i-linim.it.i dal 
Ulti rif.v/ii inni 


— I pili I.vitl 
aiitiimnliili.sinv' 
1 1 < 'MI .1 n I . i i 1 .1 
di 1 . 1 - M-.n- 

st.iV.i icr 
ili'iul.i f n • 
I■.•^ls.l iicll.t 


. I. 


• Il) ili f/i.ii: .' 

• ie,:nO piur.io 


'rì¬ 


do: 


Gal- 


rima 


G.ir,:'! Sep lono- Afe..; 2 -". 
Tceeo'ir e AI e.s si-r-fir: •! .“{O". 

/fedrinp-s n 't'," F Pc.r'ibia'i- 
I O. ehe tira 5 'iT. è S’ibl'O 

il II ritardo •GII '•orno resti¬ 
ti) ‘il rosa, e :’':rtt. d- -Ut' 
Fa disce.s,. lin.a e fe.c.le. 
1 .' r''..-Tli:)O. I<.<) il,-Ii.(i p. r 
Vita J.ou'j. .-’i. Si. e-; P.r-ij- 
b e.nin. De^I 

Te.r-rr-.r, 

ricnea n lI.-r.r-r e ro’i ' ,i 
*iT?’n-: la cor.).: 
eo ron -ard,: a.i o' m'r.'-. 

l'm.srdnirnerirn ' Gabanin - .it 
’nnr: ; cori Tram' .AIcssipr,,ir.. 
Snarer. Da / 

.''(-il'l'c i*'. 

.Aa rr.:f,ba - cc;;.; , — d: 

k V. n ..-Ooj . 


*. / 




j i- nìl i» '-lill.» 

Ili <-m ili IV I* 

v^;; lu* P«itii*DKirj nuM]- 

II’ di Mciii.-zz.i >v I.*' pr.-v 

per 1.1 l'iri-.i di i|tiisl’..!i; .v .ill.i 
un.di- p 11 feci; ir-.i.!-.'• .'i.> siftn- 
I. > ir.inr." ir. e .r i. *r • c.i > 1 - 
'ri. SiiilmR Mess. 1 RI.'-...Ili fr.,- 
'clli Hi'drigin z. ii-.cssu (fii 

.tini Mc.vr.i l'mi lidi V (Pi. fin i 

il tv d- Ss.. X ..I. Trip- li l'v . -/. - 

l..:'.il. Unii. .M..I l. iv !.. il fr..: - 
..SI M.ei ricc Tr ir f iCn.ii: Inss.- 

vi. si- .Ii.-vCvinim ili'f'.nii i 

L.v - F. rr.,!i > • l.i ri-,.ii v !.-.i-..v 

vi.v l.-vfti-ii (.11.fi * f ci., v.-ir. 

Ili v . Pi ... li:, t Ir.;- ‘ ‘ n 

f’ 'i.,ri .!•; i.':t . -i - zz • 

t. I gir.'' • V gg. .• '.m. : *' 5 '.'.- 
l 'C.dtr.i <.ttiir..'i rf." ili.i » -f..- 
t.i f-.tt.i u ri vi iH.i F, rr..ri frt- 
iitn Kuid..T.. vf .l gius ..;.is«iii.<. 
ri.. .'su -im> r. d:.' H.-drigi-.z 
kii-, li t'so i. J 

l. i *.!.i*i :1 ."i litri del! .i:t, - 
iicar.o Walti-T U..:-.g«<n Ini .iii- 
. f.c f.itlf- 'PI li-.n II fcini ”, «■ i.i 
i:i tu. siti - no ;n..ggii r. .li 
d '- I.. :;.-i Fi rr.in di ni-.Tf.. r 
rie f, i-ifji.i rcn 
M.,c!.irci.. R.iida iin.i rr,..i cf.ir. i 


di pi cpi n t.'‘i vici! .111'.. I is . 

llriggs C’iinrimgli im 

l'I.il iliU «.ii.i in i.-ini- .1 <”'ii- 
u.lin-n .il l.ifitc 111 tm.dfi.i 

K. I 1.11 i i,.i VI>pi i.i \ ni'.- !.. ; _ 

lif” di .'S. hiing ()l..iid..| il. 1 J'. 
III.' rz' ' Si l'I -I. 

M* ss Il -i. ri'.. ,. .1 .,rj, 

lidi ..I sci;.Il,, di nii.v Kcii.iri 
fi.- liti! 1-1 rilf.. d.ll.. N.'fl!. 
'vii..'! 1 C..I 1 filli li g I c.iin di N.'.V 


Carniglio 
sostituirà Foni 


P'.'i 

:..g...i 

.M.i 
F-rtj • 

p.i ii . 
ili... 
r:;-' .: 

r-.iR.d'i 


: a 


11 


: D 
d v . 11 .' 
.;'((■ 

'cd. 

.'I «vide 

di : 
icr; 'in 


• :.. c.i!. 

r.'.ini-. ri.ii:r.< r - 

T.o:. ciijf.D»- 

(i.ar.r.i ittr 

I«f >.i IN»ij - 

( ì/t ; (i «I < .X * 

d. ci.;i-.r!.,, C'..i • 
j),-fscfichi ri' la 

e. iffr.ie:. i r.p:;:- 
Knma .Arigil.ll” 


Costi : .1 3 (»<i n..l.< l'i i.') a! go- 
c.ito.'i- c 'ZAn .'li! Ir.rei 

l-.i hti .icq....'! a !'I !.'i 

.ila !.. •t.giil-. li':: .a I.,.i/,.<. o 
jiii'. ta pc; F'::c‘r.,'t Jo*. s. d.#- 
id.'i.d'.or.i l■'•.ri ; .o!.'. 

'S'-n/.i If'ivir.."! 1 ;.n : 1 r.;ilc d: 



a cjjasiriaii 


L’oi^ae d’anÌTo 


Il «clirnrdrrs «lllv l»i 9 
tarma' che percorre i km. Ì49 
della \ ttlorio \ eneto- T renivi 
in ore S W alla media di IÌ 8 ; 

Il Bnitraml; 1> PizzorIIo; 
Il Balmami'in: Ji X'an Tonger- 
Ino. Cl Hailivtlni; <i Van l.ooy 
a 2'I0'. Si Zamhoni: 9i Ma*»l- 
cnan: IO) Conlerno; III Mai- 
zaenrall; III Tarcone; II) Mo- 
resi; ll> TrapC; 15) Adorni; ICl 
I ischrrkeller; ITI Snarez; I 8 i 
Miilker. IDI Riero, 20) Pam- 
bianco: 21 ) lunkcrmann; 22 ’ 
(ialraz: 2 ') i M.is; 21 ) nefilippis. 
2>i Ani|iiclil; 2Cl Gaul 2i 1 F.rii- 
zcr; 24) rarlesi; 29) Couvreur. 
Ift) roletto: 11 ) Rosiollan: J2) 
SoZReloo»: JD .\s*lrrlll. tutti 
a 2’10’'; scRuono: Jl) Mlulerl; 
i; ) I allarmi; 4)1 l.lvlrro. tutti 
« IO 18": 48) Giusti a ll’.>r’; 

Mi (unii a lt'45"; Cl ) Bono 
a 16 15"; 6)1 Mcalll a 16 15"; 

80 I P n h I e I ; 8 « ) Benedelfl; 

8 Ti Fabbri; 89) Balli tutti a 
22 Jl"; 91) tlnini a 26. 


La eUttificA 


1 1 Pamliianri. in i>re 91 29 
2i \nqiictil a 44"; J) Van Tun- 
crrlo,! a l'iif; 4) Suatrz a l'2ii ’ 
■»' Ilefllippis l'25 . 6 i liin- 
kermann a J'4I ; 7) Van l.miv 
a 107 "; 8 ) ( .irlevi a .5 07". 9> 
Srhroedcr» a 5’IV’; 10) G.viil 

a C’29"; II) MavsiRnan a 9'19": 
12) Mai a 1157'; II) Brugna- 
mi a I2'I0"; 4) (oidio a 18 02 ': 
15) Battlviinl a 20 05"; I 6 i r.rn- 
zer a 2r24"; 17) ronierno a 

2r42"; IS) Taccone a 2I'59' ; 19) 
Balmamion a 22'5I"; 20 1 Fonio- 
na a 2I'42"; 21) Couvrenr a 

2V1I 22) Riero a 25'55 "; 21) 
Mazzaciiralf a 26 22 ’; 24i P)Z- 
zngllii a 26'27 25i Sliilkrr a 

29)6’ ! 26) Moresi a 2919"; 27) 
Fallarlnl a 14'29"; 28) Adorni 
a J4'5)": 29) lischerkcllrr a 

1S I 8 ' ; 10) Pohlrl a J 6 4» '. 

il) «(.ihhadln a lo OJ": )l) 
'/.amboni a 41']7": 15) Fontana 
a 44 09"; 17 1 Trapc a 46 2 • : 

18) LIvirro a 47'07": 4J) SorRC- 
loos a 5ri)"; II) Giusti a 51' e 
12"; 46) Moser a 5C']I": 52) Ra- 
lavfhl a 1.08'25". 8 )) Gairaz a 


1.08 27"; 56) Prllrgrlnl a l.ll' r 
06 . 58. Iluni a 1.1516'; 59) A- 
rirnll a I 20'25”; 65t Benrdei- 
II a 2 1 ' ol' . 60 . Batnpl a 2 JV 
r 10": 74) Gara'! a 2 46'48'; 78) 
lalihri a 2 18 IV; 80, >arlr>rr a 
2>0'tl "; 4 llim'i 101 1 Marralel- 
II In ore 97 25‘0? ' 




6. p. 6«ita BUMitam 


10 TR.XGt XRIlO. PXS^O 

DFL FXI.ZXREGO metri 2 10) 
i2' Categoria): 1) Galdrano 

p 40. 2) Garaii p. 10: li Mas 
p 20. Il Tarcone p, io 

11 TR.XOl'XRnO: PXS90 

PdRDOI. metri 2.2:9 (2 cale- 
Roriai: 1) Tarcone p. 40; 2) 

xiavslRiian p 10 ; li iiinkv'rmaii 
p. 20; 4) Brugnami p 10 


OGGI A TORINO 

L’inter-ragazzi 
contro la Juve! 


I I » * IN I* • • Ur- 

spirilo III iilfittiji Il rr~ 

« I. liuti «Irli iiift-r. !.• I z\l li.t 4 4«ii> 
frrni.ifi» I.t it.if.i «Il rl|irll/t«»iit' 
<|rll;i pariii.t I II V rnt •i^-'lntrr r 
«loriisini. .«Il* •>!« 17. Ir fliir ri^ 

tl flit tiix'llt» I 1.1 1/- 

il rri ••f»tr «• 

iriniiifrrrs«riit** 'siil rrn4iiit;i»l«8 cirl 
i <tniufi.«lr fi.ru r^r prr tl^r 
.tl frniprr*. . hr tlrfliiU.i la 
« laAAiltr.i «prr io- A<|iij|it(trr fr- 
prf il t .«iiipM»iiiit«9 
ina iti < .lAt» ititiilrr.i %nl- 

!.l aAAr cn.A/icT-r firiir» «vnitlrtlt» 
«hr la 4 ii\r Al f «NAlcuraft* fin 
«ItiiTirnif.t <vrrAr!ia. 

Ilrrrrr.i — chr fria r«ttr«> r 
'tal#* fl^rinrif atlji 

'Itffir «Irllji It.f'l prr ulriin) ar* 
ii« 4 »U «ta Ini p ati 

fiali — III» p.; prr «t\rrr a «II* 

'p<»*|/|<A»ir lift* l»ii«»ria f«irriia/lf»- 
iir Ita opp'trir ronin» la Ju- 
\rntii 9 , s Nirt» tirila Ariiiiri< 

ri.ifr «Iril.i a |»a- -, ma 

Itpr'r arie**».* p«n prr |M9lrn»lra 
ima pttlrriM* .0 pi«il|«»Af<» alifl- 
'p«.rli\a. prf>rnfrra a T««tin«9 
mia Ififni«/f>nr «Il chr 

«|ri\ rrhhr «siArrr la Arciir»»|# ; 
\nnilialr. ICtri«i|o. facrhllii. 
^funnlni. i>rl M*a*« 

^l.«//*ffa f ll%.«ri Cali • 

(IKImoni <r;hrlÌlK Rnlarllt 
« Cihrll i ' 

Ila! r.tnf-» ado |ja |<i\r tfoirrl* 
hr 'rhirrar* Mg*t|rrl lf?i*'ll 
I r*fnr»ru. It>#mprrti. >affi f «» 
l«»mbo; ^f«»ra C harlr«. 

^iv<*ri. ^fa« < hini 


AGLI • EUROPEI - Di BOXE; 

I 

Tre azzurri ! 
in finale 


Agnelli 

lascerà 

la FIGC 


HI t)iinii «9 li'ti .1 Itiiin.i 11 
f I «Irli;» r I lo I’ rilf Ila ap- 
pr««\at<* Illl prn;:r«uiiiiia «Il iii-ia' 
■'a p«*r li’ .•>'«‘111 ili«■ r (Il lllir > 1 .»- 
vtahtlf'iiilt» «tir 1 .l'Nriii' 
cnirrsilr «Irlla r«ilrrral- 
« i«> > 1*1 triinta » l(«»ina sahatf» -> 

Ifi fliliiMir.» «Il \«’r1nt,i il prr- 
vtilmir \ctirllt Ita irsi» im»1o la 
pi««pila imptFN'ihilila. (.iii>.«la 
ita iiiipi’gnt «il «.ifaltcìr pi't't»- 
ii.ilr r pr«>l«’"h*n.ilr. sid ami* 
f,«t«’ lilla n!lrti»»rr «lr>l:^ll.l/l«»- 
iir alla prr>lil«‘ti/a Iriln.ilr. 

Giovedì per TV 
llalia-Argentina 


d : I .> g 11 : g f 


I 


Kir.-i / 
• It.ill.i 

' t .* *9 i i ‘ 


; • • f ; 44 t I 

il' ir»’ 4 («r.t I 
- \ : g» r ! i T».9 

»’«4 L .1 I ■ 4 ■ • 
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. Hi 4 . 1 - 
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.1 Ui'ln' - 
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.iv'llU . ' ‘l'.l 
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l'U:’. !' pi'' 
cs|i' '■ cn / I 

n di'.' in' 
mi; l'iiIT'»- 

s ’ : I I ! : 1 s s I • 

scili! . ! c 
qil nd . mn! ■ 
(..U (I '!'■') 
.ici M,.- 
'ib'a l'dii la 

M. .\h'i')rt'. 
.'1)1.'tic sili I . IlR i coti). 
I SSC ; I 111 . ! ii'vili I ' Il ! i .1 >' >•' 

;;iis ni'// .1 cin ! i ,t i-, ! i ;-iil. .1 
■l.is.- c •' f ull.i Jicl 1 I..' I ti'di 
•m l.di.ii' il.'lF' p.''*''!- 
(1 ,! ;.i pi 'm’e// 1 li* ; I ’ - 
li» ' •> li'** >»•)>{'.‘^ • 

\\\ Il .4 ì »• r iv ' 

'.m'r 1 li.i I 11 ! I vlvihn - 
n in .'' 11 sin'v'''ss.s . 1 
,, , 'i I li, .1 idiii'im limi 
. clic It ll.i'.d. ' c lo 
, .cl I .1!!' .n'.!i)l'' d 
. il'' .\i' h .• 

. v.'cnd'')' 

( ; ; ; m )';.)) : // .’m' . 
' Il .nii'i p..i;.i!t> a .Inlm- 

dii urli d”!!:.!; piT '•■- 
Il 1 .eli ili:, fit.i c . pm • 

• .i' . vi. mimi, in:i ' c :n. 

! V .1 Mi im • .Il ilim mi • i -i pi '> • 
'.,1 '.1 d."I t ir./,’ v’v'l . il f- 
li'-.'.mcn'■ ' li'n 'ild' P icC'-Pci-.i 
\m/i. t ; ')! ■> h 1 fa''.) superi' 
.'h.' s.. :,ir.,m' ilii iii'j.iistii limi 
'-.i\v r.’i I c livii /Xlv'll.'' Mnmc 
-.-c:idt' 1 .1 vili I nR. p 
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PI iipi' i» ? 1 '»M 

I.i \ » liìi’.t.'i su! Ir't'Mix’ti 
l;.) tMlu■ \- ' i.i \ (■ !(>»■ t .1 

li. U . n.iM. A UtMM 

'• >: .1*4» s.iu'Ìm l i\ ip 

A i Mi vili- J'i's.iMM*/. 

M limi \! . 1 /.Ili'Siili. M 

: c. A I v'Il c : •■ l i tl iC - 
; 'ni ir r.i le mibi'. 
. 1 ; p.i 1 \ • 1 11.• c di 1 p 1 m- 
■I ni l'.il.i.'.',! dcirKI It 
icn i.'l I ..n.'.ii i p.il 
,1 R.,','.. vici;.. .. T.- 


Carta d’identità 
dei due pugili 



RINALDI 


MOORE 


I I \' 

21! .itiiil 17 .inni 

l'I so I IMIII 

Ivg pi i;.s Kg T.).J 7 S 

l'I.SO SI \NI)Alto 


Kg .SI 


m I SU 


I SII 


. 51 . I I /. /. \ 


M.l.l SGO 


Ivg. ss 


III I.S! 


folli) 


.1 f 1 

-.mi 

•ieri 


ii.i I 

I Oh \i 1: 

I 11 

1 oh VII. I 
I PI 


.97 


II). II.Il 


NOhXI ALI. 

■ II. t.lll 

M’ANSIOM. 

in. I.116 


in. lI.S'i 


II). II. : I 


\ I I \ 


I \Nl 111 


UH ll'l I I 


I \\ IGI.I V 


III. 11.81 


ni. 0.55 


I m. 


, . . I C.i 

i'i.l..; : 

t ' ■I .. 
: '11 1 
.'•IS I ' 
-h.i: ■ 


• scie 


vi. 


,11 c . / I, 

• irR in 
IPii m 1 
I.ci 


; f : c . 

” ;iii 

. 1 ini 


I' 


m 11:1:1 ' 11 c • 


I 


c 


K'i'i 
'.. id "• 
• i.'.n 

p. :x t,.* 
riti- .li: 
« ( ' 
ri 


Mi. 

* ' ‘J'’ 
rii • -1 

■ p:.;ì* 

( » ni I > 


-l ‘ » 

M* \ t ; 

! .if’* li i 


Mt. 


V’* Ml.(* 
: !• r:t 
. .-il.' 

Il« MI 

I . n 

ri 


!r.i‘p- 

•iM.n* 


r: - 


r«». ' • n. 

hnor: 


III 


il. \ l 

M \ I ni 

VI I I OKU; 


".il 


o.n 


IMspi I \ I 1 




' l^ 


1 » ♦ 
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r MCI 01.1 
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iìSlì I I I 

> 

♦ 

• N. tl.l l.iMi \ ICI IMI MIMMO. 

«Ili* il.il lu'»* ,1 tl.l srpipii* 
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Gli interventi dei compagni Seroni^ Occhetto^ Castellina^ Ulnminali, Vizzinì^ Zandigiacomi^ Reiclilin, Napolitano^ Di Giulio, Serri, 


(Contiiiiiazionr ilallu 1 . pagina) 

ma ci fu invece un proces¬ 
so graduale di saldatura e 
di sviluppo; non c’è dub¬ 
bio che una parte delle af¬ 
fermazioni che noi faceva¬ 
mo nel ’ 21 , e ancora nel 
’23 e nel ' 24 , noi non le 
potevamo fare di fronte a 
questi giovani, a questi 
nuovi militanti entrati nel¬ 
le file del Partito tra il ’ 3 () 
e il ’ 40 . Ma la trasfoiina¬ 
zione a\'venne attraverso 
il dibattito, attraverso una 
conquista, attraverso (niel¬ 
lo che noi chiamiamo un 
processo di sviluppo. Il ii- 
schio (li una rottura e.-.i- 
ste sempre, quando si rea¬ 
lizza questo fatto che io 
ho indicato come svolta di 
generazione, cioè raccu- 
mularsi di tanti clementi 
nuovi che portano ad un 
orientamenlo differente da 
(inolio che esisteva 10 - 15 - 
20-30 anni prima. 

Il rischio di una lottiira 
esiste, e spetta al Partito, 
anzi direi che è uno de; 
compiti fondaineniali del 
Partito comunista, come 
avanguardia consapevole 
del movimento operaio e 
del movimento demociati- 
co e socialista, di impinliie 
che ri sia una lottura. 
Questo è uno dei suoi com¬ 
piti fondamentali; ma, per 
assolverlo, il Partilo deve 
saper comprendere le si¬ 
tuazioni come si sviluppa¬ 
no, cio(* non (leve mai ri¬ 
manere legato a vc'ccbi 
schemi, ad affermazioni 
rin.secchite che non corri¬ 
spondono i)iù alle realtà 
nuove. liceo ciò che vi e di 
nuovo e che io energica¬ 
mente approvo in (piello 
che hanno detto ieri pa¬ 
recchi dei compagni che 
sono inlervenuti. 

Oggi in Italia ci sono 
degli elementi nuovi. Che 
cosa è che e avvenuto? 
Quindici anni di potere 
borghese, durante i (ina¬ 
li la borghesia (;a])ilali- 
stn e riuscita a mantene¬ 
re il jjroprio potere. Non 
esamino ora in che misura 

10 ha consolidato, ma cer¬ 
tamente lo ha mantenuto 
ed è giunta ad organizza¬ 
re anche quello che noi 
chiamiamo un legime. un 
determinato regime che '* 

11 regime d.c.. regime del 
grande capitale nionopol;- 
.stico. Però questi (|uindi- 
ci anni sono stati anche 
anni pieni di lotte, di na¬ 
tura democratica e di na¬ 
tura sociale Questo lotte 
partono dal ’ 45-’40 e giun¬ 
gono fino agli scioperi di 
ieri, di oggi: lotte conti¬ 
nue nelle città, nelle in¬ 
dustrie. nelle campagne; 
per la libertà, per la rifor¬ 
ma aginria. la difesa del 
tenore di vita, il progresso 
economico, la realizzazione 
della Costituzione. Questo 
(|UÌndìcennio è st.-ito jìieno 
(li lotte. In (pieste lette, 
però, già si nota (pialclie 
cosa di diverso da quelle 
che si sono combattute al¬ 
la fine del periodo p'^ere- 
dentc fJram.-ci ci consi¬ 
glierebbe di dire: € Allor.» 
avete combattuto una guer¬ 
ra di manovra: adesso *-!,•- 
te impegnati in una guer¬ 
ra di posizione >. In ciie 
misura conisponda. (jue- 
sto, esattamente, alla ^i- 
tiiaziono che .dibiamo avu¬ 
to dinanzi a noi in (piesM 
quìndici .'inni, .si può fli- 
sciitere Io non voglio a(h*.s- 
.so affiontare (piesto pro¬ 
blema: però vi è (inalcbe 
cosa di veio in una simi!*' 
('aratteri/zazione. 

Ora. in questa situazio¬ 
ne. non vj è dubbio clic 
gli elementi del contrast-i 
di classe tra il ceto diri- 
pent,. privilegiato catJi’-i- 
listico <• 1.1 iii.aspa dei cil- 
t'idini. e in prima linea ‘di 
operai, i l.avoratori deilo 
industrie, dei campi, emer¬ 
gono in un mode diveiso 
da come emergevano, di¬ 
ciamo. nei primi anni do¬ 
no la fine della guerra, do- 
l>o l.a vittoria della gnern 
di liberazione K la stesc.a 
critica della società bor¬ 
ghese che noi facev.an'.i 
negli anni dal *44 al ' 4 ’t 
diciamo, partiva da certe 
posizioni da cui non può 
jiartire con una coinciden¬ 
za assoluta la critica do',- 
la società borghese die noi 
facciamo adesso. 


La nostra critica at¬ 
ta società borghese 
nel dopoguerra 

Da che posizioni parti¬ 
vamo. allora? I\artivnmo 
aa alcune posizioni. c!'c 
.•^ono ancora giuste, nn 
allora erano prevalenti «i: 
tutte; cioè dicevamo: bi¬ 
sogna distruggere le radi¬ 
ci del fascismo Partivamo 
cioè dalla immediata espe¬ 
rienza della catastrofe a 
cui il fascismo aveva por¬ 
talo ritalia. per indicare 
la necessità che la ric(>- 
struzione del nostro Pac.^c 
avvenisse sulla base di tin.i 
modificazione delle slnit- 
tiiro economiche, politiche 
e sociali Questo era il 
punto di partenza — o al¬ 
meno il punto di partenz.) 
principale — attorno a' 
quale si collcgavano lutti 
gli altri* la critica iella 
struttura politica dcll’It.'i- 
lia, il Nord e il Sud. la 
critica dei rapporti nella 
fabbrica, la critica della 
situazione agraria c quin¬ 


di le differenti liveiidica- 
zioni e le diverse lotte che 
si sono svilupjiate noi mo¬ 
do che voi sapete, con 
maggioie o minoro siiv- 
ces.so. 

Non c’è dubbio clic og¬ 
gi (niella posizione è giu¬ 
sta ancora; ancora oggi 
noi po.ssiamo dire: badate 
ohe. se non vi sarà una 
trasformazione delle strut¬ 
ture, il pericolo leaziona- 
no. il pericolo fascista sa¬ 
rà sempie presente t* po¬ 
trà (la Un momento all’al¬ 
tro diventare imminente: 
anzi, oggi vi sono degli 
elementi di sviluppo dì ima 
situazione ecnnnmica na¬ 
zionale e intemazionale 
clic lo rendono più attua¬ 
lo. Oggi però nella criti¬ 
ca che noi facciamo alla 
società borghese o all’or- 
dinamonto borghese e al 
leginio attuale, prevalgo¬ 
no. e debbono piei’alf'ic, 
altri elementi che sono le¬ 
gati albi sfriittiira econo¬ 
mica — (Miei alla volle so¬ 
no più leg.iti alla stnitlu- 
la economica, che a <|ne|- 
la politica: cioè sono lega¬ 
ti al modo come si compio 
lo sfruttamento nella fall¬ 
ili ica. come si realizza la 
disciplina del lavnm nel- 
rindiistria e nei campi, al- 
l(‘ formo deiracciimiilnzio- 
ne capitalistica: voi ricor¬ 
date come essa allora fos¬ 
se stentata, menti e invece 
oi.i essa si realizza in mo¬ 
do abbastanza spigliato e 
alla volte pei sino impe¬ 
tuoso. 

CJiiindi la critica dell.i 
striittnia politica della 
socitdà — se noi \’ogliamo 
(dfettivamentv seguire tut¬ 
to il processo e ad(‘guar'‘ 
la nostra critica a rinosto 
processo — non dove, non 
jiiiò essere fatta nelle sle.s- 
se forme, negli stessi modi 
come la facevamo prima, 
ma deve essere adeguata a 
(innslo piau'alere di delei- 
miiiati elementi ohp sono 
l«‘L'ali alla struttura econo¬ 
mica canitalislicn. al pre¬ 
valere del capitalo mono- 
jinlislico. o cosi via 

Ild in questa situazione, 
che co.sa matura? Uso (|iie- 
.sta espressione appunto 
por fare ima certa riserva 
rispetto alla affermazione 
(lì coloro che dicono che i 
giovani sono oggi general¬ 
mente anticapitalisti. No: 
io erodo che in (lucsta si¬ 
tuazione maturi una eo- 
.scionza politica, una criti¬ 
ca politica della società, 
elle ha come suo punto .'li 
partenza una coscienza di 
(’Inssc. Chiesto è rclcmen- 
to su cui dnlibiamo con¬ 
cent :;i re l’attcnziono; la 
natura di cla.sso della so¬ 
cietà o del potere odierni 
emergi* oggi in modo di¬ 
verso. ìli modo nuovo ri- 
.spetto a come emergeva 
nel passato. Noi dobliiamn 
comprenderlo. Kd è que¬ 
sto. io credo, clip vj è nei 
giovani che oggi parteci¬ 
pano agli scioperi: non .so 
se ci sia egualmente n“i 
giovani rielle campagne, 
ma certamente vi è nei 
giovani rlellr- scuole, negli 
studenti; Vi è cpicsta ten¬ 
denza a r*(*rcare. a sottoli¬ 
neale l’elemento di classe 
e (inindi la teiulenzn r.I 
maturare rii mia cosripnz.i 
di elassp. Di rini i| di>s:- 
derio di una rotinra rn'«»- 
In/ìonaria chi' è lo svilup¬ 
po di ima coscii'iiza ili 
classp (piando «*ss:i tendi* 
ad esasperarsi 

l’ei o ii> vorrei soltolmea- 
ip anche im altro elemento 
clip mi par(' sia stato di- 
mpiilicato e che alle volte 
\ ieiip anelli* presentato *11 
modo non giusto: s(*cond.*» 
ni(*. nella gioveiitn odier¬ 
na V] e ima ndi*sione alla 
democrazia; non vi è an- 
coia ima critica gener.ile 
della tlemocrazia borghe- 
sp come tale; \ i r* una 
ad(n^ioiip all.i dcmncraz'..i. 
cioè a ipiclla clip dic*i.in;i' 
potprsi considpraie di'm,>- 
(T.i/ia spcondo im.i .nccr'- 
zioiip gpiipi.dr* p anelli* cr*- 
ni‘ric.1' Ip pIpziomi. I.i ps;- 
stpii/a dei jiaititi. le ron- 
trovei.sii* piditiclip ti.i i 
partiti Tutto ipiesto. sp¬ 
condo me. i giovani Io ac¬ 
cettano e lo vogliono: emè 
aderiscono a (pieste che s.«- 
no lo fornip esteriori di un 
regime democratico come 
(piello in cui vivianii^. allo 
stesso modo che arcott.Tn* 
e vocMoiio 1.1 libertà di 
sciftpero. di poter mnnifi*- 
stare nelle str.idp qu.an lo 
VI è lo sciopero, di po’cr 
fari* 1 picchetti senz.i es¬ 
sere b.ision.iti ilai car.atn- 
n.eii. Tutto (piesto e ade- 
'lone a quelle clic sono le 
formp esteriiiri — e. in 
certa misura, anche di .si>- 
stanz.i — del regimo 'le¬ 
ni ocratico. 

Di qui deriva ranlif.-i- 
scismo dei giovani- In gni¬ 
gno e in luglio, nia.sse di 
giovani b.anno adoritii con 
entusiasmo e s* sono poste 
alla avanguardia di un nir*- 
vimento antifascista che si 
svolgeva secondo Io .sche¬ 
ma unitario, la traccia uni¬ 
taria della lotta di Iiber.i- 
zionc Gli org.ìni diretti¬ 
vi erano i Comitati di I.i- 
berazione Nazionale, cr.i- 
no j Consigli della Resi¬ 
stenza che sono i CI.N 
tradotti nella situazione di 
oggi Cioè, qne.sta ade.si>- 
no alle forme democratiche 
g(*nera qualcosa di molto 
po.sitivo e quindi può es¬ 
sere un elemento intcres- 


.sanlc (li sviluppo di ima 
eo.scienza politica. 

Aspirazione ad un i imio- 
vamenlo sociale e altacr.;.- 
mento alla dcmocia/ia .si 
piesentano. quindi, imiti, 
oggi (e coiieggetemi .-i* 
.sbaglio, |)L*iclié ho detto 
che ragiono per ciliarii** 
anello a me (piesti pro¬ 
blemi) nella coscienza di 
glandi masse giovanili 

Ma (pie-,ti elementi sono 
pi0)11 io (pielli pei 1 quali 
noi lavoriamo, abbiamo la¬ 
vorato allo scopo (Il imi; li, 
di ((dlegaili insieme suli- 
(lamenK* i* logicamente 
noll’aziono del nostro pu¬ 
tito: avanzata vi'iso i| s-,- 
cialismo su im tenerlo de- 
mociatico. Qii(*.sli sono m >- 
menti essenziali della no¬ 
stra jiolitica: (piiiidi io imu 
vedo mi liscino di tot'ii- 
la, oggi, tia d paititn ciic 
Si muove secondo questa 
lm(*a che esso contimi,'i ad 
(*laboraie. ed il fm inaisi di 
questa iiiiowi coscu'ii/a di 
c lasse p politica m mia pa-- 
tc impoi tante delle imo\'e 
gelici azioni. .Seni,, pero die 
e necessaiio un dibattilo, 
cioi* e ii(*cessai la mia a/'o- 
lie eoiisapevide da fi.u te 
vostia. giovani du* diii- 
g(*te la oi ganizzazioiie g'o- 
vaiiib* (•ormuiista. p da p.u - 
t(* del partito, e da |)ait“ 
di tutti gli el(>meiiti deiiio- 
cratir'i coiisapevrdi; a/io*ii* 
per sviluppau* In coscieiiza 
di classe, democratica t* sn- 
cialista. di questa mio* a 
generazione, làl (* sfdtaiito 
altravc'i’so (piesta azione 
consapev'ole. die noi po*.- 
siamo ver.'iiiM'iite liuscire 
a far coiKpiistare ad mia 
iiuoi .i gi'iierazioiie ima sua 
prospettiva. 

I” (‘vidente clip la gene¬ 
razione du* si sta forman¬ 
do in ((iiesto modo vuole* 
avere una nuova prospe*- 
tiva. ceica mia sua pio- 
sp(‘tli\’a allo stesso modo 
(*iip la geiu'iazioiie luis'ia 
nel ’ 21 . nel ‘ 22 . nel • 23 . I.i- 
(’oiiu'a e lottava con la 
prospettiva rivoluzionaria 
immediata e dopo, per ven¬ 
ti .nmii e più. con la pm- 
.speltiva (Iella caduta del 
fascismo, della lilier.i/io- 
ne dal fascismo; si lottava 
per conquistalo iin partl- 
(*olar modo di caduta d“l 
fa.sci.smo. Oggi, con il fur- 
marsi di im.T nuova gene¬ 
razione attraverso raccn- 
miilarsì di (picsti nuovi el»*- 
menti. io erodo sia giusto 
elle la prospi'ttiva di mia 
nuova generazione in It i- 
lia. via via clic essa .si 
(•on.solida, che si forma ve¬ 
ramente conip generaz.ioiu* 
nuova, die realizza mia 
svolta negli indirizzi, si-i 
la prospettiva di ima ri- 
v(duzione socialista 

Por ottenere questo, b'- 
sogna lavorare in molte 
direzioni, con min elabo¬ 
razione politica, con la 
propaganda, con la ronqn - 
sta (li larghe masse, con 
un lavoro dì proselitismo. 

Sì è parlato di mi pericolo 
di dispersione della spin¬ 
ta giovanile Questo peri¬ 
colo esiste se una forza 
consapevole non riesce a 
lavorale in questa dile¬ 
zione. Ma io vedo puri* il 
pericolo, e lo dico ap<*i- 
tamenle. die rpiesti ele¬ 
menti (li avanzala di mia 
nuova generazione riman¬ 
gano caratteristica di qual¬ 
che gruppo, o non diven- 
lino invece elemento dell.» 
coscienza dì grandi masse, 
di tutte le masse* della gio¬ 
ventù. possibilmente, o del¬ 
la m.-iggioranz,'» della gi»»- 
ventù italiana 

1 -a eompagna ebe diri'ie 
* Nuova Generazione ► <'i 
ha parlato del suo giorn.i- 
le. Da quello die ho sen¬ 
tito dire (la Pajetta, la ti¬ 
ratura del giornnle è limi¬ 
tai,». Ma n«»i. altrettante c»»- 
pie di * .Avangnardi.a ♦ le 
veiidev.'inio nel ]ìeri»»do 
Matteotti, cioè nel peri(»do 
in cui in metà o forse nei 
(hip terzi deirilalia i no¬ 
stri giornali n<m ambivano 
più. K ne! periodo delba 
grande smnt.a della gene¬ 
razione die fondò i] par¬ 
tito. r» Avnngiiardi.i » t*- 

vava più del doppio, ma 
arrivava anche assai pi»'» 
in là. al triplo e al qn.i- 
driiplo fparlo del * 10 . ' 20 . 
' 21 ). Questa è una cosa di 
mi dolibiamo renderci con¬ 
to perche, secondo me. no*i 
e legata soltanto .a dife’t; 
che juissono e.sscrci nclbi 
orgamzz.azioiie delba diffu¬ 
sione e c«is\ vi.i. m.i può 
essprp collegat.a per lo me¬ 
no eoi fatto che il giornali'. | 
appunto perche q u e s t .a | 
spmt.a è soltanto ancor.'* 
caratteristica di qualche 
gruppo, assume un po’ :1 
carattere ili un giorn.ale — 
per parlare come p.irln’e 
\oi — < iniziatico ». Il pe¬ 
ricolo. cioè, e che (piosti 
elementi nuovi, caratter - 
stici. interesv.-inti. positivi 
nella formazione di nn.i 
nuova roscienza tr.a i gio¬ 
vani. non SI tr.'idne.im* m 
ima Spinta alba e'-teiis om* 
contìnua dei coìleg.imenii 
con le masse della poin*- 
bizioiip giovanile m tutte 
le direzioni: 1 .» spontanei¬ 
tà, r.manondo t.ile. non e* 
porta al pro.-clitismo di 
massa; ci può portare a 
delle interessanti discn.s- 
.sioni. alba formazione di 
quadri mollo interes.santi. 
molto intelligenti, capaci, 
un capii.ale nuovo che ar¬ 
ricchisce il nostro movi¬ 
mento; ma quello di cui 


abbiamo essenzialmente bi¬ 
sogno e bi c'oiupusla di 
m.'.'-se di giovani. 

lli.sogna lavoiaie in mol¬ 
te diie/iom; m diie/nmi 
die 11 mteiessaiio in mo¬ 
do pai ticolaie. peidu* non 
e veto che la nostra poii- 
tic.i non richieda — forse 
|)ai ticolai mente oggi, m 
relazione con gli elenicii- 
I ti nuovi della situazione - 
I di (“-seie 1 iiifrescata e iue- 
.'entala nel mudo coinè es¬ 
sa ridiiede di essere pre¬ 
sentata. in ima situazione 
diversa da (piella di 15 - 10 - 
5 anni fa Noi dobbiamo 
cioè niisciio ad uicoipe- 
laie. nella iiostia politif.i, 
e non soltanto iielb'i iioslin 
agitazione e propaganda, i 
motivi nuovi die soigmio 
dalla situazione, (piah* og¬ 
gi si pi (‘sentii nel tiostu» 
piiese C)m*st:i iinerma/m- 
ne già dici* die io esdmlo 
gli atteggiamenti p;ilein;i- 
listici fandiiie ,-i fai(‘ la le¬ 
zione ili giovani .). ma i:i- 
sis'to peidie 11(11. ii(‘IIo svi- 
lupiiaie la iinstia politica, 
nel I mficsc.ii 111 coiiluiu.'i- 
mciile. nel coiicggeie de- 
teimmate co--c. iidl'ag- 
gmueeiiH' allie. riuscì,uno 
a maiitcìicie feimi alcuni 
dementi fondiimeiitidi d d 
nostio oi leiitiimento -,ia 
politico sia ideologico, c ,» 
inanliniei li Tei mi, iinche 
nel pi eseiitiu 1 1 ;ii giov;*- 
111. s(ni/a limole 

Annrnfondirc hi co¬ 
noscenza storica V 
Vatialisi di classe 

l'oiigo (jui due eleiueii:! 
foiidanu'iitali; l'mvitu a!ta 
coiioscenza stoiica e l'iiivi- 
to alla amdisi di da.sse 
(hte.sto noi dobbiamo fai lo 
i; badate die i giovani sono 
accessibili a tpiesto invio 
Noi tutti ahiuamo assistito, 
con conirno/ione. a ipiesto 
affliis.so (li giov.uii die 
vengono alle cosiddette te- 
ziom che .si fanno oggi da 
im callo aH’nltio del ni's'ro 
Paese. 1 giovani vengono 
e piotulono appunti — co¬ 
sa (*h(‘ non faceva il vee- 
cliio militante — e ciò 
dimoslia che vn.gltoiio co- 
iio.sceie, vogliono .sapere 
co.sa e .stato il passato del¬ 
la lotta p(*r la democrazia, 
per il .socialismo, il pas¬ 
sato del nostro partito, il 
lia.ssato del no.stn» Paese. 
Ilo f.ilto una di ipie.ste riu- 
iiioiii a.Piieii/e .detmo .set¬ 
timane (Il sono; ima stu¬ 
dentessa e tenuta poi a 
Roma e con es.-a ho avu¬ 
to una ('(inveì sa/ione di 
(piiittio Ole. Ohi. apimnio 
(piesta .sete di coiiosceii/a 
stili icii dobbiamo soddisfa- 
le perche in essa vi e il 
pimtu (li partenza di imo 
degli elementi fondamen¬ 
tali della nostr.i ideologia, 
di (piella che (pn e .stata 
(pialificata conu* ideoli'gia 
storicistica. 1 ' n (pK'.sta c.a- 
iiosceii/ii IO aggnmgo l'.'il- 
tra; ranali*-i dei lapinnti 
(Il classe; far c.ipiie. sulbi 
b.ise tiella renila. (pi.»l| Mi¬ 
no I rapporti di cla.sse nelle 
fidibiidu*. nelle campa'giie. 
nello Stalli, nelle citta, in 
tutta la vita n.azionale* in¬ 
vitare i giovani a coiio- 
.sceie ipieete cose: ecci* il 
mezzo pili efficace per di- 
-•'trnggeie i miti nu*n/«ig;u*- 
li delbi .società contempo¬ 
ranea. i miti dell’azi**!».!,»- 
Ii'-mo. del iieocapitali.smo. 
ilella « ilemncia/i.i *.1*1»/.! 
aggettivi », della deniocia- 
zi.i borglie.'-e. della colla¬ 
borazione di ela.s.se e cosi 
vi.i. Spmgeie ad ima enno- 
scenza complet.'i. contmiia. 
linei ad ima conosieii.' 1 
che diventi peiietra/ioiK* 
nella lenita della puijn.i 
esistenza, della re.iltà *0- 
ci.'ile. della vita nazionale 
e internazionale Nelle due 
dilezioni noi ci muoviaino; 
SI .'-(ino fatte delli* cnse i.>- 
leressanti Forse menu per 
quello che riguarda b'i re.sl- 
tà della vita mternazii*:*.!- 
le; VI i* im punto, ;ii*r 

e.-einp.o, attorno al (jii.de 
.SI .iggii.i tutta la .siinaz i*- 
iii* iiitein.i/ionale. idie le- 
st.» un jxi' in ihsp.irte .Ab¬ 
biamo fatto mia camp.ozan 
e i giovani .si .sono j>r<'f<'M- 
(bimeiite inteie-'.s.iti alia 
lotta contro il coloni.di.s;no. 
alle questioni del Congo, 
lìelPAlgeria. di Cnb.-i. ma 
il problcm.i dei ji: 4 *bb*:m 
e lineilo lelativo alla 
sibibla o meni* di uno >\ 1- 
Inppo soc'.ile. di una .av.in- 
z.»;.i. ih una trasformazi.*- 
110 dei rapporti .soci.ili se*i- 
za elle Pimpe:lal.eiiio •!.- 
strugga b» j>o»sibilità di 
questo s\ ilnppo. «* e»*:', b* 
inin.icci.i dell.» gneri.'i o 
con la gncrr.i fiedda, iK'r- 
ché anche bi gneir.a t.'-i'd- 
d.» e nn mezzo per impe¬ 
dire lo sviluppo .Sigiale. 
Noi ste.ssi ne M.imo 1 ’e- 
stianmi, direi che siami- 
m p.irte coloro che ne 
11.limo subiti* le consegie.’ii- 
ze t);a. questo e'.eme '.’o 
non e p.irticobirmento mes¬ 
so m luce di fionte alle 
in.i-s.-e giovami:: imo dei 
miti da d.r-tiiiggeie e dim¬ 
oile il mito deir.ille.anza 
del < mondo libero » Ci-it- 
iro li mondo .saci.ili'ta 
Qu.ando ci si stacc.a dall.) 
conescenza della re.ilt.à .-o- 
eiale. allora si apio ba slr.i- 
da a tutte le dcgenerazioai 
conscrv.alrici o reazionarie, 
e a volte accade persino 
che movimenti cosiddetti 
dt avanguardia, i quali si 


piesentano conte movimen¬ 
ti 1 miiovatori. apiano la 
stitubi alla degeiieiazioit'* 
conservatrice •* lea/iona- 
1 la Pi elidete ciò che e 
avvenuto in It.d :> dopo d 
crollo della ideologia rn.is- 
sonico-po.sitivisla. altoi no 
ai ’OOO c fino .dia pum i 
guerra mondiale, nel nn - 
mento di (pie-'t.! ciisi. la 
cnltiiia inai.xi'i.i iu*sce a 
icndeie popobne mia ideo- 
logiti 1 ivolnzioii.ii la fondi ¬ 
ta .sulla con(»-ieii/a dei 
lapiMiiti di ebi.'-se e de.'bi 
le.ilta -.ocialc; ma poi .e- 
(iete (l'bigaie co.'iie un tno- 
co (Il iutificio ;idle le for¬ 
me (Il avangnai li-mo. idea¬ 
lismo. spiiitn.d -Mio e 'o- 
si vi.i. file p-.iieia .'dl.i 
(legeiiei azione 1 e.i/ion.i 1 i<i 
bellicista e anche al la- 
SClsIllO 

.\ (pi“'>t(i Ì-‘ c(dlego il 

tema dclbi nosi a coiiiez'o- 
iie generale de! inondo, ciie 
pei 1 giovani c mia co.-a 
mipoi t.nite, pc ilie il gio- 
i .'ine — almeno (pl(*^t•l e 
la e.spcnen/a c-is-i le.i/.i 
lina, (Inetta, e 1 i *-1 ei li- </ > 
per 1 contatti 1 on 1 gio¬ 
vani - ceica --ciiipie di 
collegaie tutti gli •■lemen- 
ti della piopn.i ( o-cien/.i. 
ni modo oig.mno. in modo 
logico, e di .M'teii'.ii II 11 
giov.iiie, cioè, ceica uni 
vi'.ioiie del l•lolldo, una 
coiicezuMie del mondo 

.\ (pie.slo piopo-ito e .-la¬ 
to detto (pii — fd e .-ta'.o 
(letto m modo non del tut¬ 
to giusto, da un compagno 
— che oggi e siipeiata la 
linea CiO(*e-D(* S.mclis-La 
hi lola-Miiix. (* co.-i via '. i 
(* un err(»re nel modo cono* 
il (‘ompagno b,i po-to 'pie- 
sto pioblema In lealta. 1 ! 
punto (Il p.iiteiiz'i (ledo 
idealismo pei .11 ni ai e al 
marxismo, a babnola a 
Giamsci. e (pi.delie . o .,1 
che liguarda noi. duci i- 
gnaida noi gnu .mi mie'.- 
lettiiali del giiippo ton- 
iiese del Ifill-Iflin. ma lam 
e affatto un punto di pir- 
teii/.'i obbligatoi 10 . VM (* 
la linea di Mar.x-Lnbriob»- 
benin-Gramsci-Partito cn- 
muni.sta-la nostia lotta di 
40 anni. Questa e la v‘.*ru 
linea, in cui vi .sono gl: 
elementi di una concezio¬ 
ne del mondo: e (pie.-da 
coiice/ione del mondo 10*11 
e veto che debba tr.mi 'ii- 
tau*. peiohé non ha ancoia 
eoiupii.stato ciò die deve 
conquistare: non ha anco¬ 
ia coiupiistato bi gelici, 1 - 
lità delia iiostia cnltniai. 
la geneialita dell'oi ie.fa- 
mento delle nuove leve cIk* 
(»ggi .si affacciano alla vda 
e alla stoi la. 

Noi — (*(| io pai lu'obir- 
mente — abbi.imo •'Cmpie 
considei .'ito in modo j)*»-,!- 
tivo il fatto che intellel- 
tnah e giov.mi .stu(iiasó<*.o 
senza piegindizi. conipicn- 
de.sseio, si avvicinassero 
anche .» con enti che soni» 
lontane da ipiesta n(»s!r.'i 
coriente F (osi abl»iam-i 
detto: va bene: studiale ;l 
neopositivisiiio. .studiat‘*Io 
in modo oggettivo. eo:i- 
fiontate. fatevi ima (>i)i- 
nioiK*. piogivdite iielbi cc~ 
no-ceiiza .Anche per (piioi- 
to lign.iub» il sociolo'gi- 
-nio. noi 10*11 .'ibbianio det¬ 
to di non aiidau* alle c(*n- 
feieiize di sociobigifiiii»; 
alibiaiiio detto; andiamo .a 
qiie. convegni, studiamo. 
\ ediatio*. c<*nl roiiti.imo. 

.Al collipagiio che ieri ha 

f.itto (pielbi .iirerma/ione e 
sfiiggit»* (piesto fatto d; 
estr<*mo inteie.sse' che ogg: 
il neo|>ositivismo. attia- 
vi*!*-!* il biv(>r(» dei -lo'i 
esponenti pimcipali m ba¬ 
lia. SI 01 lenta di nnr •»•(* 
vei-o lo st(*ricismo ()o''- 
.-ta e la lealt.i. (piest.a e ba 
.ivanz.il.'i delba nostra dot- 
lima, del!.! nostra con-,**- 
zionc del inondo. Gli studi 
(Il S(»eiologi.i SI som* -vi- 
Iiipp.it: in modo t.ile che 
h.inno nu*s-(» m luce 
l«*i«» c<»mplet.» aridità e in- 
sullìcien/.i di fKiiite .»!- 
b'i (pie-tii»n<' fond.iniPiit.ile- 
-.ipeie che C(»sn e il m in¬ 
do. come .-1 sviluppa, .-i 
che diie/oane v.a e che c.*- 
sa dohbiaino fare pe: iri- 
.seriie; attivamente. C(atne 
lionimi. in questo proce.-- 
s,* (il sviluppo dell'nm.ai'i- 
tà. ne! rmnov amento delle 
stnittii'o del mondo m- 
tien* 

C omhattere contro 
la penetrazione del¬ 
la ideologia ameri¬ 
cana 

lo ie.-p.:;go decis.anieii- 
le. e credo che dobbiamo 
r«*spmgerh n'mc ridico’*, 
tutti .gl: elementi di criiica 
ai .giovani che si rifen.-.co- 
no al mod,* di ballare, di 
c.intare, di siuiiiaie. c co.-i 
via Tutte queste s***:.* 
-ciocchczze QuelU* a cui 
dobbi.amo icagiro. il nemi¬ 
co che mriaccia le giov.ui; 
goner.aziom e che jHiJrob'.H* 
imiH'diic ..I giovani di di- 
wntare \eramente una ge¬ 
nerazione nuova con un 
.-no ideale d.i raggiunge.e, 
e bi pei’etrn-*ione dell'ide,*- 
lo.gi.i americana, che isoli 
l’uomo nella riccic.a delia 
.soluzione del proprio n:,*- 
blenia individuale attia- 
verso alFiiiserinieiilo nel 
complesso delle istituzioni; 
ideologia che porta l'uomo, 
il singolo, atl abdicare n 
quella che è la sua fun¬ 


zione di Cittadino, chi* de¬ 
ve conti ibiiiie a detei in.- 
naie la diie/ioiie economi¬ 
ca e la dilezione* politica 
della vita nazionale. Qm- 
hto elemento scompaie 
(pi.'iiido .-1 difloiulono lo 
iih'ologie americaiie, ■ 1- 
m.ingoilo come unica con- 
ces.-ione i f/rn/ipi di /)/■<■ - 
sioiie, cine (piulcbe co.s.i di 
li iesponsabile. F la conce¬ 
zione nostia, la concez.om. 
(Il ima .società m -viluppi* 
1:1 CUI VI .-Olio delle cl: .,.-1 
elle SI allioiitano. m cin 
ima clas.-e lott,i per il po- 
teie e m cui la ( bi-se op--- 
laia (leve iiveie ini paitito 
che lotta pei il poleie. lut¬ 
to (piesto sliima. tutto ipto- 
sto scoinpaie Opeiiai. o 
allinche questa idLolog 1 
non penetii tia ; giovani 
(Questo vei,unente e il ne¬ 
mico 

F.iccvo 1111 accenno, al- 
rini/ii., alle c.impa'j,ie. 
pciclie nelle (Mllipaglie 
sono latti dei tentativi. 1 
l.iinosi gl iippi dei t tu* b » 
noli sono lina co-a ibi -ot- 
tov.diiliiM*, peilonieiio in 
ielle legioni bei che .-nila 

ha. -e (Il dctei munite pn - 
cole coni e--ioni chi- ,dle- 
VI.11.0 qiie-ta o ipiella d'i- 
lez/.i della e-i.-teii/.i del 
gios.me coiiladmo, ipie.-'.' 
Viene in.seiilo 111 mi pto- 
cer.-o (Il miglioi amo'itc 
aziendale, in un proce.-.-o, 
111 sost;m/a. di sviluppo 
neocapitalista nelle cam- 
p.igiie .Attenti, ipimdi; 
(pie.-lo e il nemico conilo 
CUI tlohliiamo combalteie 

.Saluto il fatto che : 
coMip.igiii abbiano dette 
che 1 'giovani vogliono im i 
(iitodo-sia leiiiinsta Ile-ie. 
(pie.-ta s.iiebhe inni gi.i ide 
coiupiista. -Se noi potc.-s.- 
mo .iveie mni geneia/mi'e 
oiieiit.ita secondo l'oi'o- 
ilossia leiiiiii-ta. (pieòla -.1- 
lehbc vciameiitc I.i pm 

gl. nule coiupiisl.i del ,10- 
stio pallilo Rieoi ilnniio 
che co-a (' l.emii' beimi e 
riioiiio che. nel moiiieiito 
ili CUI si (lovei'a bue l'iii- 
siiiie/ione, lancio la paio¬ 
la d’i'rdme deirinsnrie- 
zione e colpì i isoliitanecn- 
le (incili clu* eraiut si,iti 
i suol compagni di lav*:'» 
o dì lotta per tanti iiim,. 
ma clic in (pici momento 
erano coutil) rinsuncz.o- 
iic; li d(‘mmciò come tia- 
ditoii. M.i bi'iim e l’iiomo 
il (piale ad mi cerio pimlo 
disse; biulnte, dohhuuno 
cedeie ti'i reiio all'imp**! la- 
lismo, oggi, per potei tiiau- 
leiieie il poleie (a! tempo 
della p.ice di IJies'.-bi- 
tovsk). e Ix-'iii)) e l'uomo 
elle tic anni dopo due: noi 
(lohlu.mio cedeie terreno 
al capitalismo, nei i.ippoi- 
ti mteini del iioslio b.ie-e. 
per poter andai e avanti 
nella costrnzioiie di mia 
società socialista. (Questo e 
beimi l.enm hisogna ve¬ 
de» Io in tutta la 1icche//a 
del suo sviluppi»; beiim e 
collii che ei ha insognato 
che non bi-ogiia mai iso¬ 
lale un elemento dell.i 
leallii (bi! eomple,--o d(*I!a 
leali.1; che In.-ogini pi eli¬ 
dei e .-empii* la 1 calta nel 
suo a.-sieme i* veden* come 
un elemento le.igisee siil- 
baltro. e stahiliie ipi.ile e 
resscn/iale. ma non di- 
iiieiilic.iie m.ii tutto il 
re.-ti* 

A (piesto piopositi» io 
VOI 11*1 consigliai e la pub- 
l'iic.i/ione di »mo scritto dì 
I.enm. dovi* si ciitic.i ipiel- 
lo che bciim definisce ima 
e.iiieatnia del ni.irxismo. 
ovveio quello che egli 
ehi.niin < ecoiu*misnio im- 
peindista» clic eia ima 
li'iidenz.'i la ipiale. pai ten¬ 
di* dalla co,st.itazi(*iie »Iel 
eapitalismo che diventa 
impernilismo. arrivav,» al¬ 
la coMi liisioiic eh,. le lot¬ 
te politiche jier la demo- 
ci.izia e l'mdipenden/.i n.»- 
zionale non avev.iiu* pii’i 
i.i‘gi(*iii' (Il ('-seri* Questi* 
selliti* ,* del initJ. cioè 
piiipiio ih'lle -ettiinaiK* m 
«ni I.enm scrivcv.i il fa¬ 
moso aiticolo sili pii*- 
gramina niililarc della ri- 
v(*liizione pii'let.iria. dove 
piopagandava. per tutti i 
p.iesi impeilalisli. bi p.tio- 
b) d'(*idme delb'i trasf(*r- 
ma/ione della guerra im¬ 
perialista m guerra civile; 
epjmie. proprio m quel 
niiinienlo. I.oiiin combatte¬ 
va c**nlio il pericolo clu* 
SI presentava li C(*nipagiio 
conilo mi Lenin jxilcnnz- 
z.ivn. (biv.i (ineSl.i defini¬ 
zione: * Questo pr(»cc.sso 
di rivoicmienti* S(*ciale de¬ 
ve es-oie peiis.ito ci'nie la 
a.'K'ne nnit.» dei pioletnri 
di tiivti 1 F.ie-i, I ipiah fan¬ 
no cadere i conlìni degli 
Stati borghesi, abliattoiu* 1 
segnali di fiontier.i o — 
distruggendo le comnmtà 
nazionali — stabiliscono 
una comiinit.'i di classe ». 

Nella SII .1 risposta, la ib*- 
ve ei sono espressioni di 
quel compa.cno che colpi¬ 
scono vii più. benin mette 
due punti escbimativi tra 
p.iientosi. per sottolme.ire 
elle sono solo delle frasi 
vuole Nel riferire le pa¬ 
role « azione unita dei pro- 
lel.'iri di tutti I paesi ». 
I.enm mette due punti 
osclaniativi tra parentesi, 
annoiando: < Ma questa e 
una illusione che voi vi 
fate; m questo nionieiito 
non e rosi »; e .giunge, do¬ 
po la critica, a dare la sua 
definizione della rivoluzio¬ 
ne proletaria, definizione 
che voi conoscete o che po¬ 
trei anc’ne fare a meno di 


citale peicbe e molto no¬ 
ta' • f.a iivoliizione socia¬ 
le min pilo .'iccadeie di- 
vi‘i-.mielite se non come 
mia epoca mtieia, nella 
quale si associano la giiei- 
la civile del pioletariato 
conti o la boigliesia nei 
pae.u pm |}rogiediti, e una 
sene mimero.-a di movi¬ 
menti democialici e rivo¬ 
luzionai 1 tia 1 ()u<'ili alleile 
movimenti di libei azione 
nazionale e movimenti 
(senza iilteiioie delim/io- 
ne) nei p.ie-i non sviliip- 
p.iti, .11 iellati, e nelle na- 
zioiii oppi (■.--(• » 

Assicurare al unstro 
movimento una sua 
precisa piali afor¬ 
ma giovarti le 

Il 1 agioM.iineiitri conti¬ 
li 11.1 pei tutto r.I 1 1 icolo 
elle. Mpeto. -.iielilie bene 
elle noi piil>l>llc:i--imo. e 
ciilinm.i neir.illei m.izione 
(Ile j -olt.mtii gli economi- 
-ti (Il hiiittd lìtcnionit 
pos-oiio ciedeie che le p.i- 
lole d'oiilme di mi pai tito 
iipeiiiu» vengono (l.i noi 
iivanz.ite e -011(1 valide sol- 
t.mto pio "Il iipel .11 » 

\ (ii vedete, vi -0110 (|ni al- 
i lini colli i-U| liinu.mieiit.ili 
del leiini'-nio. bi i iv olii/io- 
iie luolet.iiia e airoidnie 
ilei giorno, in.i il movimen¬ 
to -I -vihiiipa m tutte i|iie- 
-te liiinie. anche nello im- 
nie dfoiioci .itielie. die pm 
I.enm. ni altri scritti, deli- 
nisce con tanta piecis.oii*-*. 
l)ia IO non vuriei die \ e- 
ms.-e fumi, .indie tia .-il- 
eimi giov.mi. attiavei.-o 
(lel(‘i minate posizioni non 
giusti, mia specie di cari- 
ealiiia del marxismo e dì 
eaiieatin.i del l(‘nmi.smn: 
e l.i Cl il ic.i du* lo laccio 
ai compagni di Xiinrii Gc- 
nm» e di .ivei di- 
b.ittiitii qiie-ie qnestimii; e 
(Il non avi‘ile dibattute, 
di aveie soltanto pubbli¬ 


cato articoli dove si espo¬ 
nevano (Idei minate posi¬ 
zioni. ma senza fai e atten¬ 
zione che alcune cose po¬ 
tevano essere senz'alti o 
scaliate mantenendo la di¬ 
scussione ad un livello più 
.ilto; pei esempio, (luaiulo 
SI dice die i| padione può 
ossei e tanto un uomo 
(pianto una donna... « Vai- 
letta ha anche sua moglie. 
Agnelli ha anche sua mo¬ 
glie (piindi non esi-ti 
(pie-lione femminile 111 
quaiilo e sfiiittatore l'iio- 
nui ed e si ruttati ice la 
dmm.i ». (-biesla e una (o- 
-.1 die potevate aiuiie 
miidteie peidu* compio- 
mette la lui.-i/ioiie del cmii- 
pugno ( he -o-tieiu* (pici 
pillili) (Il V isla, pel che e 
una mgenuUa die la soi- 
iiileie. Il f.itto e che voi 
non avete le-u popolale il 
dibattiti», l’avete mantemi- 
tii come un (iib.dtiti) di ini¬ 
ziati. .1(1 un livello incito 
«lite. (Oli .ut leoli die ei ,i 
nbl»a-l.m/.i dilliiili* leggc- 
le e pendi.Ile ni'l Imo 
-eii-o ( o'iipldamente. in¬ 
vece (Il legale (piesto di- 
b.liuto :■! piobleiiii leali 
die oggi -1 pi e-eiit.ino .1 noi 
e. m cpieslo dibattito, .sag¬ 
giale (Ideimmate paiole 
(l'ordine, detei minate po- 
-izimii, m moiln die lu* 
n-ei-Sf ipi,lidie cosa di 
vivo, (piall ile cosa die par¬ 
lassi* ai giovani, die face.— 
se Imo capile come anche 
coloio 1 (piali possono 
espi mieli* non esattamente 
la nostia politica sono pe¬ 
lo animati dal desideno 
‘Il andaie avanti, di miio- 
\eisi. (Il piogiediie sulla 
via demolì;itica e del so¬ 
cialismo 

In ipiesto .senso cu*.lo 
die VI .sono delle coriezio- 
m d,i l.iie. COI lezioni che 
VOI faide 

Concilili ('lido, sottoiiiieo 
li f.itto du* (* iiece.-.s.ii lo 
che il iiostio movimeillo 
giovanile abbia ima sua 
piattaforma giovanile. 11 
compagno Seni, nel co:i- 


cludcie il suo intervento, 
ha alleluiato la .ste.ssa co- 
i.i. K (pieda piattaforma 
giovanile deve e-scre tale 
che animi, che renda pos¬ 
sibile e che .spinga ad una 
azione intensa di conquista 
(il ma.-.-e giovanili al mo¬ 
vimento demociatico :>o- 
cialista c comimi,-ta. 

\oiiei aggiiingeie che ;1 
mio giudizio sul coniple-- 
so lieU'attività della Fede- 
1 azione giovanile m que.sti 
nltinii tempi e un giudi¬ 
zio — lo dico ,-eii/a esita¬ 
zione — i)o.-!tivo Sento 
chi* la Fedei.izioiie giova- 
nale m c mo.--.i con mag- 

g.oie -cioltezzii e aiidu* 
con pm sbnicio; e sg h.i 
otti'iinto del sncces-i cie- 
do che (pie-to .-la dovuto 
anche ,il f.'itto du* oiganiz- 
z.iti\ameiite e lavorato 
in mollo luigi.Die. 

\ 01 sei du* 1 pioblenii 
(Idl’m gimizzazione pei .le- 
1 ic.( non -i.mo ibi viii tra- 
.-cniati Hadate* alle volte, 
nel Cuccio dell.i gioventù, 
iidl.i 01'ganizz.izioiie gio- 
\.mde. ccit. elementi (I 
-ecdu*zz;i, di staiidiezzn. s: 
.-eiitono di pili du* non 'lel- 
bt m ganizz.iz.oiu* adulta, e 
(pie.-to, pinti oppi), e an- 
du* abb.i.-t.mz.i dilfii.sii; 
foi-e per la mancanza tl. 
(piacili, poiché il Fartito 
non f.i attenzione a \’m c 
peidu* non Ini ancoia tag¬ 
giunto un.i maturità tale 
da daie dei cpiailii alla Fe¬ 
lici.izimu* gimaiiilc. inve¬ 
ce di toglici glieli sifitemn- 
ticamente 

'lutti ipiesti .sono argo¬ 
menti che spiegano, ma 
non ginstificaiu). Pie.-l.ite 
pili attenzione alla vn.s't.i 
orgaiiizzazioiie di base; fa¬ 
tela diventale una oiga- 
mzzazione die attiri i gio¬ 
vani. per il fatto die ivi 
si dibattono problemi che 
interessano le rnn.s.se gio¬ 
vanili: e che sia il centro 
di conquista delle rnn.s.se 
giovanili al Partite» comn- 
ni.st;i, al grande no.slro mo¬ 
vimento. 


Gli altri interventi 


Il dibattito sulla M*la- 
/u*iu* (Il Pajetta eia con- 
tnmato ni-'lla serata di gio- 
V(*di con l'intervciito del¬ 
la comp.igiia Adi lana Se- 
1 OHI 

SERONI 

Nell’mdividnaie le ten¬ 
denze die si mamle.siano 
nel mondo giovanile, e 
compito nostio vedere oggi 
ipiaiitn dì tipico, di calat¬ 
ici istico VI e in (piesto mo¬ 
vimento. e Hai ne tutte le 
conse.giienze. Se m passato 
abbiamo avuto nel movi¬ 
mento studentesco punto 
avanzate che si inserivaiu» 
m*lla battaglia denioeia- 
tica del piie.se su temi ge¬ 
lici ;ili come le l(•tle liel I.*- 
voro 0 la politica e.'-lei.». 
oggi noi abbiamo im nu*- 
vimenti» stndcnte.sco nir- 
t.iiio, die unitariamciiti* -1 
c(*lloca su im terreno di 
lotta che inve.sle la sua 
diretta esperienza, le pro¬ 
spettive di lavoro e <li \ 1 - 
ta. e Cloe d prolileiiui della 
scuola. Si deve c.s.serc coii- 
.sapevoli deH’mipoi tanza e 
delbi pori.ita di nn mo’.i- 
niento imilaru» sUideuìe- 
sco du* m\e.ste (pie.sto pio- 
, blem.i strutturale di fondo. 

1 m pi mio luogo perclu* (.u) 

. (leteimm.i ima .saldatili. 1 | 

* fi.i im.i impostazione di | 
I avaiigu.irdi.i e mia ba.'C I 
1 (il m.i.s.s.i e. in seion.ìo ' 

* luogo, pei che compoi la n*i j 
.so,sT.»nzi.di* .11 ricrhimeato | 
delbi tradizionale toni,'’.- , 
tua delbi lott.i per I.i ii* 1 
f(iim.i delbi sciiobi. b- 1 

* '..andò a questo pioblc.i*.» 
intu* le 11 veiulic.i/iom di 
bivi>ii> (> di pro'pei'.i, 

-Nel p.irtito si pieiub* .Itti* 
dell.» mipoi tanza delle in.i- 
n itesi.'izi()ni di lotta .! 1 

j movimento 'tiulente--;-.*. 

m.i ."i stent.'i .'Jiicoi.» .m con - 
I pieiulere Intle le po>.-r..i- 
liì.» » he es-e hanno per 

* .'ivvicm.ire il movmu*nt<* 
.'•IiiileiiIe'CO .il movimeno* 
democi.ntic»*. per detern i- 
11 . Ile un punti* (Il con;..ito 
II.» il mondo delbi si nol.i 

! e il mondo del b'iM*.'* 
j Occorre ipimdi un mi** - 
j vento pni bir.go ed atl**. *' 

I (ieli.i Feder.i/iOni* gl.*'. .1- 
I mie e nel P.iililo -ni p..*- 
! bloni.i dell.! souobi. p- r 
cieaie mi colle.gaiiienin 
questo problema c : le’t’i 
deìb, ilnppo ecoiu'niieo 
e ;»e: i .->pi)iule:e .iirinte,- 
log.Itivi* d(*l r.mpi'rto e-i- 
stento fra una deterniinatu 
■ iifoniia della «cuoia e un 
j eorto tipo di .«viluppo ociv 
j noiiiu'i* 

OCCHETTO 

.\>s;^ti.»ino oggi, neli.i 
.«cuol.i e nell.! f.ilibr’c.i. .* 
un pioee.-s.'O di nmtìe.izionc 
dell'csperion/a civile e po¬ 
litica delle nuove conci.'i- 
zioiii che tiov.ì il .«no le.*.- 
Iro nclbi iicerca di u.; 1 
imita nuov.i sii dogli ohu*'- 
tiv I .avanzati 11 fatto ..i.»* 

Cl trovi.inio. por bi pn:.. » 
volta nella slori.i del uo- 
>tio p.iose. di fionte .»d nn 
capitalismo it.ili.iiu* .i . 
cap.'icita conipelitiv (' .i li¬ 
vello mtern.izion.iIe. pene 
m modo pm diretto il r.in- 
porto fra moto rivondic.i- 
tivo c pro>pettiva del po¬ 
tere. Qiicst.i unità mio..i 


si (* verilìc.ita sia fra la 
gioventù operaia che nel 
movimento studentesco, 
dove (* stata sconfitta la 
tendenza ad mliodiiri!* 
neiriimversità gli schemi 
del centio - sinistra. i;i 
chiave discriminatoi la nei 
coiilionti dei comimi.di. 
Di contro nm ci «mmo 11- 
cliiamati airaiitonoima <.lel 
movimento studentesco, al 
v.iloie obiettivamente rin¬ 
novatole della posizione 
critica ed autonoma del- 
rmlellctluale imi contioiiti 
dei problemi dell’imiv'ei- 
sita e dei «noi lapjiorti 
con il p.u'se Fd e per l’ai)- 
pimto .sii ipiesta ba^e cìu* 
noi oggi a.ssistninio .11! un 
mteie.ssnnte .spostamento 
-sii po.sizioiii 1 miiov.iti lei 
di ginppi. .sia pine ancoia 
limitali, di guivani intellet¬ 
tuali che non nspecclnaiui 
immediatamente 1 d n t i 
ideologici (Il (pie.sto o ipiel 
partito F .se su (pie.sto le’- 
leiio .SI manifestano delie 
tendeiizi» m.issimali.ste. bi¬ 
sogna .sottolineare .incile 
clu* le nuove geiu*razu)ni 
vivono piofondameule b: 
dviiiocrazia co.si come ess.i 
e stat.i coiiiinistata dalla 
lott.i del popolo 'taliano. 
e inteiuiono difenderla imo 
in fondo Compito dei g'o- 
vani eomiimsti e d| e.s.scie 
pre-'Ciiti ne! dibattito leale 
che M viene sviltipp.iii(!ii 
ti.i i giovani, di assidi.".';:e 
nii.i nostr.i piesen/.i ege¬ 
monie.i. riscbi.mdo nella 
licere.1 e \ iveiidobi d.ii- 
i'iiiteiiio assieme .mh ,'i!t:i 
b iieccss.ido colleg.iif 
bi ii.'itt.'igli.i (Il (*ggi .libi 
piospetiiv.i (il co.s! i nzioi'L* 
di mia .s.icieta niuiv.'i e 01 *- 
gin.ile. (.)iie.sto protilein.i e 
! iinp*>rl.mte m iiii.into si 
I veiitii.uu* f.'itti ed espe- 
i lenze del tutto iiu(>vi nelbi 
lott.i del piolotaiiato pez 
bi presa del potere nell’oc- 
ciileiite e:iiopeo. Oggi -i 
j b.i I.i coii'.ipevolezz.i cìu* 

1 il punto di .in IVO per !a 
j ci'iiipii.sia del potei e nei- 
I roceuiente einojx'o e del 
j tutti* diverso e oiigiimb*: 
j (K* cbts le nuove geno:..- 
zioiii thiedono e la piii:- 
tii.ilizz.izione non «oh* .ie. 
luotli e delle forme :(e- 
1 ces.s.irie .»! rmnov,imenìo 
! i!t il.» s.u let.» it.ili.m.i. I 
nnciie liel «punto d'.i:. - 
v(*» ,! tutto ,! proc-'—,* 
nvotn/ion.ir.o in co:-.*. 
Solo COSI -1 piu* coiitn - 
b.ittcìe il iliscor.so m.is-i- 
I malista che tenta di l>rn- 
c;are gli obiettivi inter¬ 
medi in una prospettiva .li 
lotta di cl.is,«o coiitr.* 
cbisse. StH'tt.'i ,1 iK'*! (biro, 
sulla via traeeiata dal lu*- 
stii* p.irtito. dei conteiuit. 
nuovi .ivth obiettivi nite.- 
modi. e su (piesta b.-.-e 
aprire d di'Ci*rso eoa tutte 
le forze giovanili, per po.- 
tarle alla loit.i 

CASTELLINA 

(ìli atteggiainenti esire- 
mizz.inli elle vediamo ipi.» 
e la aftiora."e fra i giov.mi, 
e elle si «ono .1 volle e.-prC'- 
'1 1:1 aldini ari-coli npp.irs] 
su Vu(»/-(i Gcncra:iotit\ so¬ 
no espro.sSiono di un .grup¬ 
po magari interessante, ma 
isolato e poco significati¬ 
vo, opp'ire interpretano 


stati d’animo ed esigenze 
più generali e diffusi fra 1 
giovani, o almeno fra le Io¬ 
ni élites dirigenti? Molti 
.sono 1 fatti che provano 
come oramai quest'ultini.i 
sia rinierpretaz-ione esatta. 
Il luglio provo resistenza 
fra 1 giovani non solo di 
una profonda adesione agli 
ideali democratici e anti¬ 
fascisti. ma anche di una 
violenta, appa.ssionata ca¬ 
nea di protesta contro Io 
ordinanienlo sociale; ed 
inoltre — e questo for.se il 
dati* più caratteristico — 
contro l’« eipiìlibrio ideolo¬ 
gico»; ima critica, (picsia. 
file spesso si estendeva e 
si estende fino a coinvol¬ 
gere anche le forze delbi 
sinistra nel loro insieme, 
per (pici tanto di in.-uiffi- 
cientc, di Imroeratico. di 
ntnalistico che in esse sem- 
biav.i ai giov'ani essersi in¬ 
serito dopo anni di lotte 
logoranti e complesse. Noi 
abbiamo particolarmente 
msi.-,tito SII (piesti fatti, ,t 
volte concedendo troppo al 
min* e alie definizioni sem¬ 
plicistiche. c tendendo, a 
scopo di propaganda, ad 
isolare (piella carica (ii zi- 
bellione. lasciando in om- 
br.i. (piasi dimenticando, 
tutti (piegli altri elementi 
che pure caratterizzano la 
j condizione giovanile e che 
tendono a «catturare* la 
coscienza dei giovani nel 
{ (piadro del neo-capitali¬ 
smo. .Ma (juella carica, 
j (piella ribellione, pure c.'-i- 
! stev.inn, ed (* «tato giusto 
i f.iine il punto di riferimcn- 
, to co.-.l.mle della nostra 
j azinne. poiché m esse ncii 
I ei.i eunteiiiita solo Fcsprcs- 
i sione di una v(>lontà di ri- 
■ volta estremista, ma anche 
mia prezio.«a sollecitazione 
alla sinistra italiana, pcr- 
ciié SI rinnova 5 ;sc, divenis¬ 
se più avanzata c vitale. 
Tale carica non si esaurì a 
luglio. 111.1 si rinnovò in 
.'dtie forme, per esempio 
nella lotta degli elettro¬ 
meccanici. in cui i giovani 
non espre.s.sero un generi¬ 
co piazzaiolisnio, ma una 
po.'i/ione più avanzata e 
mtr,in«igentc. sia richia¬ 
mando l’attenzione sull 1 
ne('e««ità di ima piattafor¬ 
ma riv ondicativa più avan- 
z.it.i ed ."mionomn di quclbi 
I ciit* nei f.itti prevalse nel 
I ei>:.«o dello .«ci(*pcro, sia po¬ 
nendo. Sia pure in mrdo 
anco."a eonfiiso, il problc- 
m.i di un collegamcnlc) fra 
lott.i .«nlariale c prospetti¬ 
va politica. Esiste oggi un 
moibt nuovo c diverso, per 
i giov.'im. di giungere albi 
politica, al socialismo, al 
eonnini-mo. La crescente 
.ittra/ione ver.«o il marxi¬ 
smo c la rivoluzione prol(v 
tari.'i non n.is«.ì:io necessa- 
I. amento pt*r la rapnrescn- 
tazione che il PCI e la 
FGCI danno di essi. Le ten¬ 
denze estremistiche vanna 
c(^mbattute non come ca- 
sn.i!! deviazioni di questo 
o ip.el (omp.agno. ma corno 
un fenomeno di distorsione 
di -pmte generali. ante;i- 
ti.he e (<neste; n(»n quindi 
con melTìcaci interventi bn- 
:ocialici, ma con uno sfor¬ 
zo leale di dialogo e di di¬ 
rezione. che è compito non 
«olo della FGCI, inii di tut¬ 
to il C,irtito. 
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del dibattito 


Ariani^ Torlorella, Zaccheo^ Velotti, Barca, Alleata, Notarlanni, Rodaiìo, Bitossi, Sabhadltii, ì lancilo, Provantlni e le conclusioni di Pajetta 

ILLUMINATI 1 Per esempio, trn | piattnforma politica e idea- i late la classe operaia su | giovani, se non ci reiules- j della PGCl è stato teso | voro dipende la trasfonna- i meno immediato e sponta- | il marxismo deve porre In 


Uno dei fenomeni più ca¬ 
ratteristici deirultima an¬ 
nata politica è il divano 
fra l’impegno e la presen¬ 
za avanzata delle nuove 
generazioni nelle battagl.e 
politiche e sindacali e il 
loro scarso inserimento nel 
quadro delle organizzazi-i- ■ 
ni della classe operaia, par¬ 
titi e sindacati. K’ vero che 
CGIL, FGCl e Partito han¬ 
no saputo trarre forze nuo¬ 
ve. nuovi quadri dalle espo- 
del luglio e degli 
dello scorso inver¬ 
no; ma e anche vero che la , 
spinta anticapitalistica — 
c jierciò democratica — dei 
giovani cresce in gran fret¬ 
ta e noi non riusciamo an¬ 
cora a coglierne una patte 
considerevole. Questo e il 
dato di fondo e il vero pro¬ 
blema che ci deve jneoc- 
cupaie. 

il pericolo deH’estremi- 
;.nio e appunto il pencolo 
di una sterile dispersione 
di cpieste S()inte rivoluzio¬ 
nane. in mille rivoli di 
siiontaneismo, di rihelli'i- 
ne disorganica, tli prete'*.;: 
nassorbihile nel sistema 
neo-capi tal istico; mentre 

sarebbe errato e svieicbbe 
l'attenzione dai nostri com¬ 
piti fondamentali soprav- 
\aliitare il coaugulanieii'.o 
di talune limitate istaii'.e 
di spontanea rivolta e lU 
critica verso reali msul’li- 
cienze ilei partiti opeiai 
intorno a giuppi ni intel¬ 
lettuali che ripropongono 
una certa concezione ilei 
rapporto partito-classe che 
fu proprio di Hosa Liixem- 
hurg. A Koina, per e-em- 
pio, la PGCI, nel giio di 
un anno, ha raddoppiai » i' 
numero dei circoli elficien- 
ti, ha superato di mille 
unita il nunieio degli isci it¬ 
ti con oltre tremila reclu¬ 
tati, ha partecipato in pri¬ 
ma fila alle battaglie de¬ 
mocratiche e sindacali Tui- 
ta\ ia il grosso della simita 
ancora ci slugee. e ciò ei 
rende insoddisfatti. rn 
esempio limitato, ma inte- 
lessanle, tifila possibilità, 
ma anche difficoltà, di ci¬ 
male in palle lo scaito f'a 
lotte e consapevolezza, f.a 
momento spontaneo e nio- 
meiito politico e offcito 
dallo sciopero nella glande 
azienda agiicola di Slacca- 
K'se. Qui. raggiungendo i 
giovani braccianti in lotta, 
facendo loro un disco.sO 
che. al di là delle rivendi¬ 
cazioni salariali e contrat¬ 
tuali. investiva l grandi 
liroblcmi della riforma 
graiia e la prospettiv.i dol¬ 
io sviluppo di rapporti so¬ 
cialisti altraveiso un m.i- 
tamento di classe ru.dia h- 
rezione tlello Slatti. volK-- 
gaiido insomma organica¬ 
mente le rivendicazioni im- 
iiieiliale con le prospettive 
di una lotta per le rifo.-me 
di sliuttura, la FfìCl e rni- 
.-'Cita a favorire la nascita 
ili lina molteplicità d: or¬ 
ganismi politici e sindnc.i- 
li: e, raccogliendo la spinta 
spontanea verso una * or¬ 
ganizzazione stnbdr ». ha 
creato nuovi qu.adii ed un 
nuovo gruppo aziendale. K' 
.stato un lavoro con.iuto 
senza .scherni, in modtt soc- 
rirnentale, con alcune fd“0- 
giiiila, ma con un larghis¬ 
simo margine di improv¬ 
visazione. Ua tale esempio, 
pur limitato c modesto, si 
possono trarre alcune in¬ 
dicazioni generali; e diffi¬ 
cile. ma possibile, e romun- 
ipie necessario, organiz/.i- 
re in forme rivoliizion.i ^le. 
di partito, le spinte .-pon- 
tance dei giovani. Ma e ne- 
ces...irio. per farlo. un 

c.stremo realismo, l'abtjan- 
donn di metodi jrstern..li¬ 
stici e piopagandistici. 

VIZZINI 

Il CC affrontò già due 
anni f;i In tiiicstionc dei 
giovani, individuando il 
carattere positivo della 
.spinta che veniva ria essi. 
Oggi, dopo il luglio e le 
glandi lotte recenti, que¬ 
sta e diventata un ele¬ 
mento caratteristico della 
situazione italiana. Sui gio. 
\.im. cresciuti in iiuesti 
(luindici anni di lotte ib- 
no'craiicht'. 1 .» presenza 
ilei partito c del nio\i- 
mento di massa ha eser¬ 
citato un peso decisivo; e 
tuttavia essi portano ele- 
nicnti originali e caratte¬ 
ristici che incidono su 
tutto il senso della pro- 
spcttiv.» nazionale. Cre¬ 
sciuti nella liberta c iicll.i 
democrazia boighcse. nc 
h.anr.o scoperto i limiti e 
le contraddizioni di classe, 
cresciuti nel < miracolo 
economico >, ne ved.cno le 
ingiustizie c la brutale 
legge dello sfruttamento, e 
SI nbelalno. voglumo una 
società diversa. Il proble¬ 
ma c di vedere come i co¬ 
munisti. che per primi 
compresero ha realta dei 
giovani, hanno operato c 
operano per tradurre in 
azione la carica anticaprla- 
lislK'.ì che parte da es.->:. Il 
congresso della F(JCI a 
Genova h.a segnato una 
svolta, dalla propaganda 
all'azione su grandi temi 
vi\i. d.Tll.a riforma tlell.i 
scuola alla lotta contro il 
colonial.smo e il fascismo, 
alle lotte operaie e con¬ 
tadine Sca.'^'.i e tuttavia 
.Ulti ra l altcìizione ai pro¬ 
cessi unitari, alle forme di 
organizzazione autonoma 
della gioventù, che pure 
divengono oggi elemento 


decisivo. Per esempio, tra 
gli studenti, è creseiiito il 
peso dcirU.NURl, ma essa 
tuttavia rispecchia solo 
una minoranza degli stu¬ 
denti, la maggior parte dei 
quali rimane assente; e de¬ 
bole rimane la presenza c 
l'iniziativa tia gli stuilen- 
ti medi, nella stampa stu- 
flentesca, ecc La linea ciie 
dobbiamo seguire è quel¬ 
la della formazione di 
sempre piti vasti e soluii 
organismi unitali nuovi 
della gioventù 

ÌANDIGIACOMI 

Nonostante il calo orga¬ 
nizzativo della FGCl nel 
Veneto, è indubbia anche 
in quella regione l’esisten¬ 
za di una nuova geneia- 
zione oi tentata in sensi» 
nettamente anticapitalisti¬ 
co: particolarmente nella 
gioventù ojier.ua si mani¬ 
festimi» forti posizioni cii- 
tiche verso il inoiuii) cat¬ 
tolico e il suo contenuto 
ideale, curiosità verso le 
idee nuove e il mondo del 
socialismi», maggiore li¬ 
vello eiillnr.ili'. spirilo di 
lotta su obiettivi avanza¬ 
ti Lo scatto decisivo av¬ 
viene iiin l’ingresso nella 
fabbrica, dove il giovane 
aef|iiista subito limi eo- 
seien/:i di [iiodiittoie. non 
pili disperati» e tenuto ai 
margini, ma libelle allo 
sfriittanu'iiti». capace di 
porre le proprie esigenze 
ih liheità e di iioteie. con 
obiettivi avanzali, e an¬ 
che con un atteggiamento 
eritieo di fronte alle de¬ 
bolezze del movimento 
operali». Kppiiie a questa 
realtà conti.iddiee l;i de- 
holi*zza orgaiii//ativ;i del¬ 
la FG('l. \’i e qui una rt^ 
sponsaliilità di tutti» il par¬ 
tito. del suo oi leiitaniento. 
della sua politie;»' pei- 
mangoiii» vei,-.o i .gi<»\'aMi 
mangoiio l'eiso j gio\.eii 
atleggiamciiii di dilfideu- 
za, (li parteriuilismo, .i (^-iii. 
dopo il luglio, soiK, sueee- 
liuti nou meno negativi at¬ 
teggiamenti di fiducia mi- 
tie.a. di geueiicn S|»eiauza 
che sfugge afifiuiito a una 
eoneii'ta .izioiie ftofitiea. 
Accade cosi, ctie dofio che 
i giovani nlifiiani» dato vi¬ 
ta in una faf)l»nea ;i una 
lotta viva su obiettivi 
avanzati, si tende a con¬ 
siderai li come una < riser¬ 
va » per lo scontro fioii- 
tale, senza utilizzai li su¬ 
bito |UM la elahora/i(»n(‘ e 
la piepnni/ioiie della lot¬ 
ta: ed e di fatto un atteg¬ 
giamento elle lillà sulla 

< spontaneità rivolu/ioiui- 
ria » e rifiuta di affidate 
ai giovani un molo nella 
lotta politica. F per con¬ 
tro. le stesse tendenze 
< estremiste » presenti nei 
giovani, e non .solo nelle 
élites ni.i nella h.a.se ope¬ 
raia. riflettono l'esigenza 
di situarsi nella battaglia 
politica per obicttivi di 
fondo, superando la pura 
lotta economica K' chmro 
che il partito non può sem¬ 
plicemente respingere o 
Ignorale tali posizinni; lie¬ 
ve discuterle, eseicitaie la 
proprui direzione, assegna¬ 
re .11 giovani un molo nuo¬ 
vo. L’esempio del lavori» 
liella CGIL in questo cam¬ 
po negli ultimi mesi e im¬ 
portante e positivo, c l'ac- 
icntuat;! presenza dei gio- 
\.uu nel sindac.iti c li.i- 
dotta m una canea di lot- 
t.i più nv.nnz;ita. pci l.i p.i- 
rita salariale c il potei<■ 
contrattuale K' compito 
del partito affid.ire ai gio¬ 
vani un ruoli) preciso nel¬ 
la lotta c nella organizza¬ 
zione pei manente: solo co¬ 
si pi tiaiuu» essere '-upeia- 
te le attuali ll«•l'oIt•//L^ 

REICHLIN 

La relazione di Pn’etta 
e la disru'i'ione h:muo 
marcato un giudizio po.'-i- 
tivo sulla es|j> rit'uza niu»- 
la fatt.'i nell’ultimo anno 
dalla FGCl: ri lr'»v;auo 
tìualmente di front»- a una 
renila autentica, originale, 
e ac-cietnimo al maturarsi 
ili un.) c* :ier izione rii cm- 
pagni che hanno qualcosa 
di nuo\i» fi.a dirci K' evi¬ 
dente chi- or» ormilo una 
maggiore continuità nel 
nostro intervento in que¬ 
sto dibattito. »- uno sfiirzn 
pt-r conìprcudi-rt- da qimli 
VUOTI e assenze nostre na¬ 
scono cc-'fi atteggiamenti. 
K' giusto, e isscnz.ale con- 
ccnirare Lattenz!' r-e sul¬ 
la c.ar'.ra d: ribcllmne a.n- 
ticapitalistica del movi¬ 
mento gO’V.inile; ma non 
po.'Siamo trascurare l alir.i 
faccia della tm-daglia, os¬ 
sia la pre'.'ione che si eser¬ 
cita sui giovani per svuo¬ 
tarne la spinta democr.iti- 
c.i daH inlerno .Non mi ri¬ 
ferisco solo al neofasci¬ 
smi o, che pure conserva 
preoccupanti margini, ma 
;.| voti» de di r’.e>e di gio¬ 
vani. specie del Mezzogior¬ 
no. ch-e non e un voto ri¬ 
formista. ma conformista 
d« rinuncia a una prospet¬ 
tiva. ili acci modamenli» al 
regime ilc-nionopoli. (Que¬ 
sto giustihca la richm-sta 
che viene dai giovani di 
rendere piu esplicito e 
c'niaro il nostro discorso 
sullo Stato, l.i ileniocrazi.i 
e il sOLi.ilnmo. In coiicit- 
to. la s.i’.iì.itura Ira il par¬ 
tilo e le nuoVe genera¬ 
zioni può avvenne solo nel 
quadro di un pui vasto 
proces.so di avanz.amento c 
di arricchimento della 


piattaforma politica e idea¬ 
lo ileir\’lll e IX Congres¬ 
so, nel senso che coi le- 
conti dib.ittiti sulle que¬ 
stioni operaie e cont;idine 
e con quello sul pruno 
punto all’od.g. di questo 
CC sta comiiiciaiulo a lii- 
vcut.iie ipialcos.! di pa.iti- 
colnt mente imi»i’i tante e 
nuovo. C}iu noi valuti.i- 
Ilio rongiiKilita della lu»- 
stia politica, qui ci iii- 
coutiiamo col pioblema 
del giovani fuoii da ogni 
mitologia e ogni stiumeii- 
tali.-'ino. peiclic avveilia- 
iiu» la necessità che insie¬ 
me con ipiesta politica 
concicsca una luiov .1 loi- 
za 1 ivoluzioiiana. una nuo¬ 
va intelligenza e anche 
ima nuova fantasia oiga- 
uizzativa Cìuaiuh» ci si 

domaiuiii (ino a che punto 
si.i compìi"-a Li no.-'ti.i li¬ 
no.1 por lo iifoiiuo di 

stiuttur.i come via ih 

avanzata al socialismo, 
non ci si lieve iifenre so¬ 
lo a ci'ito estremismo gio- 
v.iuilo, m;i anello all’op- 
posto, ai II suini di coiico- 
zioui iifoimisto, muiiici- 
p.ilistiu di st I uiiu-ut.ilismo 

o iiuiiffci entisuio pio- 
giammatico, 1 giovani, por 
osomiuo, h.uiuo pioiiamoii- 
to avvoltilo la linea indi¬ 
cata ncH’eiiitoi lale di Ki- 
rmscifil clic poMcvii il piu- 
blcma dolio alloanzo o 111 

р. i 11 loitlai'o dei lappoiti 
0 (il l’.Sl MI un.i h:i-so giu¬ 
sta, cullucaudo 111 piiiiui 
pi.mo rmi/ialiva comuni¬ 
sta, la giusta scelta pro- 
giammatica. il livello pu'i 
.ivaii/.ito ilollo lotto pi'i' lo 
iiloime ih sliuttuia couU‘ 
base pei la formazione di 
una uiiov.i uiiilà. alluii- 
gaiulo oiot' il Ino e usccii- 
di» Italia confusiiuic delle 
mez./e p.nole Di questa 
nuova iuipo>tazioui> soiui 
st.iti I giovani .1 tiaiii' il 
maggioic slancio, poiclic 

с. ss'i sono oggi 1 piti I leci¬ 
tivi allo spinte voi su una 
nuova imita che già si uia- 
mlo'.taiio tia di loio m 
fiume elle sai ebbe utilis¬ 
simo aiuiliz/ine, nelle qua¬ 
li SI deliuoa una nuova ar- 
t noia / ione doiiioot al ica, 
adoioiito allo sviluppo 
souipio piu oomploss(> del¬ 
la .SOCU'tà 

'lutto lo questioni, an¬ 
ello idoologulio. clic agi- 
t.iiio il uiovimoiiti» giova¬ 
ndo SI I icoiiducom» .1 quol- 

l. i dolio sb('ro)i |)ositiV)> da 
dare alla spinta del gio¬ 
vimi piuclio essa non si 
(•.••aurisca e non iipicglu su 
so sto-'S.i, ma serva a un 
mutamenti' dei lappurli di 
toi/a c a un lalloizaiucn- 
ti) delle urganiz/az.ioni di 
classe e did paiUto. Uob- 
bulino lu'oiu'sceie che 

(»(Oieriizio/i,. — ti.i 

I tanti difetti — ha avu¬ 
to il mento di coiidin- 
ic poleiiiicbc ;ipcitc coii- 
tiu posi/ioiii ili lucom- 
piciisiono ilclln iiostta po- 
Ìit:c:i pel il socialismo c 
la ilcmociazia. Si Inatta 
davvcio di capilo meglio 
e di aiutare 1 giovani a ca¬ 
pire che l.a ilifes.i della 
Custilu/ioiie non si fa so¬ 
lo III modo statico, difcu- 
dciido le isliUi/iotil d.igli 
.itlaccbi ilallcstcì no di ti¬ 
po t.imbrojunno. ma mm- 
prcitdeiulo che il ueniict> 
pruicip.ale C il capitidisruo 
che eiMcn ili svuotale di 
coiiteiiuto l.a flcmorni/ia e 
battendoci per una linea 
dinamica, leninista, fon- 

d.ita SII iin'analisi dei i.ap- 
pi ili di foi/a. che mloii- 
da il valine delle lotto do- 
u’i.oi.'ituhe nella lotta poi 
il socialismo, delle rifoi- 
nic ionio t.appe niti-rmedio, 
di Ilo alleanze nore.-^.nio 
.dl.i ( L.'-si' opi-i ■i|;i noll.i 
lotta per il [loti-ie. 

NAPOLITANO 

Il liib.ittr.o lidi a.s.-i al¬ 
bica dei cornili.nli iii.Io 
glandi f ibi».''.I ile SI e 1.1- 
tli'ClI ilo Con quelli) vici 
giovani e ^u; giovani 11 
tenia comune o lo sv.luppo 
e 1 I pro>pe''t.v 1 ileHa b '.'..i 
po: 1.1 iiomoc:.i/..i o .. '<■- 
c;.iL'M'.o eoa l’.ipporTo bi¬ 
le .giovani genera/uui. Si 
p.iri.i di un.» r i lu.il../..- 
zi.'Mo di que.-to. non -, l.» 
por 1.1 loro IITìm:s^.onl ;.i 

m. i.'.'.i ndl.i prilli.I/:.. 
ma portile cpii-.'ta avvio;.-- 
::i certe c(>njiz.uni. coli i-’i 
imitamo.aTo di .stiultu. 1 
(Ielle az.elide, con iin'.i - 
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capitalistica. Sul terre.10 
sindacale, la linea elabo¬ 
rata ri.'.poiule a que.-to 
istanze, e aperta a uno sv i- 
hippo continuo della lotM. 
-ni t< .'ren I piiLt.co sUir.. » 
ancor.I indietro Si trai'» 
di operare un ril.ar.cio i'<-; 
no.'tr. obiettivi d; nnn ■- 
vanienlo demorr.atiro e s >- 
cialista d' ile strutture t’d 
nostro p.iese. K qui avve.'- 
tiarro che c'è qualco.sa cl o 
f.'"cna questo riLancio. 

Si tratta, da un lat.-i, 
lelI.T posizione ch.e conr’- 
lera l'azione .'■ivend;c.i*;v .n 
come l’unica che possa 1.,- 
cidere sul potere capital.- 
stuTi. mentri- illti'Oii,, e 
v.ir.a -.ari-bt'-- l’.az onc 
litica gcnei.ilc: «i ncc. 
co>i li valore della Co. 
tu/ione e doU'azione p.ir- 
l.nmcntnre, si tende a iso¬ 


late la classe operaia su 
posizuuii di piincipio ijiie- 
sta e posizione ila re.spiii- 
geu- con feiniezza alla luco 
iloH’esperienza iinliana e 
miei nazion.de, senza pie- 
uccuparci dello accluse di 
« palei iialisiiio » ; il cito 
poto tinn signilìca .ill.ilto 
iitìnt.iie la considetaziono 
critica sulle nostie ci>n- 
ciete esperienze di lotta 
pc; le riforme di .-trnt- 
tiiia. Dair.altro lato, vi e 
Lì posizione che sopravva¬ 
luta le pi»ssibilità per i 
giuppi diligenti mouopoli- 
stu'i di avviala- .a soluzuoio 
1 piobloim .ipi-iti nella so- 
Clot.l It.lluilUl, siilo .1 .-'VllO- 
t.iie Li IU'^tI.l aziono. .1 
cattur.iro — ct»mo ■-i di¬ 
ce — le Mosti e p.it 'Io 
d’oidme .-Xiicbo tpio.-'t.i e 
po-ii.’lone errai.i. perdio 
.ippiiiito non l'i limituimo 
a p.iiolo d'oidiiu'. nui co.i- 
ducuinu» nn’.izione ro.ili- 0 
lina lotta poi costi ini e li.il 
basso 1.1 nuova nmtà e 
ottenere oiuiorete iifoimo 
sulla ba>e di mit»vo al¬ 
lo.mzo. I itormo chi- a loio 
volt.i pol>^ono os-'Oie Li 
bit-e di pioloiuie ti.i^foi- 
niazioni micuiIi 

Dal ti.ivaglio e iLill.i 11- 
coro.i cio.itiv.i e cntic.i 
dot gU'vam pilo V 011110 
oggi mi grande d«‘ci-'U o 
contiibnto; ma più .mcioa 
ne verrà d.illa loro loi/.i 
conibattiviu che .mmuiiulo 
un v.'.-'to movmuntii poli¬ 
tico di ma-Js.i. -inprà su;’o- 

I aio i limiti 1IV oiubc.it vi 
e coiiqni-^t.iie obiettivi do- 
moci .ili 1 (■ Muiil i-'l 1 ir. .1.1- 
Z.ltU 

DI GIULIO 

L'esame delle dillicolt.i 
n raccogliere e a traduti - 
in toimmi org.inizzatici. 
politii-i siiid.ic.ili. 1.1 

^plIlt.l 11 volii/iuiuiri.i lioMo 
nni»ve g(-nei.izioni ci po.i.i 
ad ossei vaio olio uno ilei 

I I olii è il f liso nulo do! 

giovani coim- a^tr.itt.i i oi- 
li apposi/ioiio fi.i iiiio.-tu 
dio sarobbt'io lutti iivo- 
liiziou.iru e gli adulti, elio 
.-■.iiobboio tutti 0011-01 v.i- 
toru 'falò posizione v ,i 
oiioi gli aulente coiiib.iltul.i. 
tenendo poi" pie.-'onto o!.o 
e^u-te mui questione g.to- 
vanile. vbe la lolt.i conilo 
le ilefonn.izioni esticnii 
.'ticlie non può non ji.i- 
ti!e da CIÒ i he di p.iit - 
col.iie esi>tc oggi nella 
qiiostiono giovanili-, cL'.- 
ra/ione nnilan.i va oor- 
ilotta VOI so tutti, .uu lu- 
veisu i giovani est lenii: tu 
ponilo c di fotidamoiil.d 
impot tanz.i l'unita la ; in 
laign possibile e ohe, m- 
lino, rimzuitiva d(-ll.i l'c-- 
doia/ioiio giovanile conri- 
ni.sla d(-ve osseit- condo't.i 
o-'ii mui gl.nule diiaroz/a 
f<»nd.ita sii un dih.ittito 
ampio e spri-gmdicato (” 
stato dotto: oggi ci scon- 
truamo con im nuovo la- 
.scusiiio; ijiiaiuio potiuimo 
1.1 lot t.i nello l’.UM pii.gi;-- 
l'inuino cl bcoiitrianio uni 
im avversarli» di granile 
impoitan/.u chi- è l'.ml.- 
f.usi ibta vecchio si.imi;/-- 
Uaiandmi La iiiiostio.-o- 
\ .1 appioft>ndi!a Non v'-- 
diil’bio che r .i/ieiuia di 
l'.iiandmi. 'ron’m l’ici:.u 
e mi imollo fondarm-nt;do 
ndlo schu-i amento ng.i.'i- 
r:o loiimno .Su questo non 
VI Sono dubbi Ma si p 10 
da tir» ncav.ire la con o- 
guen/a che Torr'in l'ii-tia 
e il centi') di un mio.o 
fascismo? 'rcnendo pn-- 
.scnti le carat'.ensliche d'-l 
fascisnu». non si piu) ri¬ 
spondere di si, A Torr’.n 
Pietra vi o la situazii-ne 
caratteristica di tutte le 
aziende capitalistiche. Al¬ 
lora dobbiamo dire che 
capitalismo e uguale fa- 
.sci.smo? t^ii'.-sto non e il 
pensiero di nessuno. Il 
pensiero di alcuni c un 
altro: e che la vera bat¬ 
taglia antifascista si cn- 
ilnrrcbbe soltanto conili.il- 
*0.-1 L- ;I < .ipi*.d:-.nio ,n 
qu.intn tale. < loe c.inco:»- 
’rando 1 ’at’eivzmne e la 
I- -T ; 1 SII ! Li i!" ; .1 i I • /1 • 
Ur.i !.imc-iU.de Ira padroni 
• - - il.a; ijll. e p'-iionOo ni 

ombra o dimeniic.^niJo I*- 
alTi'- rontr.ol b.'iom it.i- 
I .ilio: 'pii-ll I fr.'i .Nor ) «• 
Sn I. fr.) c.tta e ero» p.i- 
^na. la qm-stione fon-n»; 

M : Io. ' c I-1 V ..I I ' !'••■ •••}'■ 
qiu-'tc . fTìorano r.pctu!:- 
mcn’c Ks.se però tenibjiio 
i l l'T pov o'ire l.a no-*' 1 
b.i’T idi 1 F' romp.To d--Fa 
d.)s-e 'ipoiaui ( orcontr.a-e 
iiiT'i gli sforzi su lina * >l,a 
ront r.»d.i;/.on-'. o rum p.ut- 
tr.sTo s.npor --'p'in'f-re ima 
poi.T.c.i rivolli/ rm.ar;a ; 11 
tutte le contrafidi/iom ' 
K’ nostro interesse far r.- 
salt.ire e.l esplodere tutte 
le contrad l./ioni. (^uo.-to 
non r<c!u le La ncif'-i’.'i 
di d.are. per esempio, o-a 
c-nt'-nuto nuovo alla l<»t»a 
antifasc.sta: ma non sigm- 
fi'.a ricondurre la lotu» an¬ 
tifascista a una nicr.a u-lta 
ant c.ap:tali«t:ra D'alt'a 
j'.arte. non si deve dinien- 
tiv.are che lotte come quel¬ 
la di .Maccare-e non soiio 
sorte .spont.ineamentc, ma 
sulla base di un lungo e 
p.aziente lavoro organ.zz.i- 
livo e di un .-orio impegno 
ilei partito e dei s:nd,i- 
cati In questa Iott.i. p i;, 
1 g.ov jni SI s.)no in-ei ti 
Con loro p.irticoì.ai 1 p;o- 
ble.mi. Con un pirticoLi.c- 
contributo. Va ricono.sciu'a 
però che non racC'-glie- 
remmo fino in fondo 1 -t 
sp.nt.a rivolu/.onaria del 


giovani, .se non ci rendc.s- 
simo conto ilcll.i necc.s.sità 
di Un rapido adoguameiito 
iloll.i lu'stra politic.i alla 
lealtà che muta. L’elabo- 
Iaziono politica ,lovi .S|1 l»' 
starsi più avanti, il tiio 
deve allungat--'i. supeiaiulo 
ril.inli o ilobiilo-.'o 111.i;i.- 
ft'si.Itesi in ipu-.-ti ultimi 
mc.si. 

SERRI 

Ni':! e facih iispondere 
alla domanda vi .sia o no 
lu atto una svoli.» si'ciale 
»> politica. \ 1 s,>i»„ pero 
ville dementi chi.in: lo 
sviluppo ccv»nomu'o mono- 
pol'Stici* e una ciisi prv'fon- 
iLi dello Stati» e didl.i de- 
moci.izia boighese cosi 
come l'ssa è vv-mita for¬ 
ni.uuli'si in que.sti ultimi 
la aiim. Il primo demento 
co'ului-e ad Un aumenti» 
lidie dist;in/e fi;i sii.iti di 
giovani: occupiti e disttc- 
cup;ni, aliltanii ddle cit¬ 
ta e ddle ciiiupacuc, mcn- 
d onali e sdtcnt I lou.ili. o 
provoca anche im coiitt.i- 
sto piiifcndi» !‘.i l;i p.i-.tc- 
cip.izioiu- all’.if vit.i p o- 
dutt'va t- il -pi-s.i.ilc c.'u- 
tioll.i di-i mon.-n.'li snll.i 
pcrsomdità, le 1 Ice, 1 .» vita 
StesS;» dei gU'» Uu 1 glo- 
v.iiii leagiscc-i,, V’viice 
mente :i qiies* i <i*u.iz:onc 
e S| sente i-osi t.i nuova 
lev.i opetnia I i;>!oi>oi II- i| 
discoiso sul t.ippi»rt,) s'ii- 
dacato-iH»litic.'. e il probli*- 
ma del potete Sono que¬ 
stioni d; tutta 11 -,ei-n*l;i. a 
cui i giovani s-'iio uatiiral- 
meiite più sensibili F,,l è 
n.iiui.ile che !.i Imo voce 
Si senta C(»u pm loi/a »(ia. 
Cloe ci'n l'ingicsso di m;».s- 
se giovanili Ili-Ile fabbri¬ 
che in un nio-nc!ii,, m cui 
eia già avviai. I Li iiscossa 
operaui, di cui i giovani 
lianii.» riipp:> aut;ilo Li 
pnnt.i avanza! i l’ci v;ihi- 
tarc l’atteggiamento delle 
ntioi'e generazi.iii .q Iron- 
ti- ;il secoli !.• demento 

— ei :.si de.gli i''itiiti .b-mo- 
cratici — \-.i fi-mito pre¬ 
sente il fatto i-he ; giovani 
non conoscono d lelt.inu-n- 
le le lotte pci Li dcniocia- 
zi;i e quindi --'no pollati 
a non ricom -i e-e. come 
conqirst.i. iiia st.i stess.i 
demol ìazia. pu- con tutti i 
SII"! limiti, l’s-i sentono di 
p.igaie Li colili/.Olle 'iella 
democt.tzia. lo svuotamen¬ 
to della deui(-",i/ ;i di quei 
coutemitj pl'iessivi die 
e-s.) ,ivi. hi),, lovuto aveie 

una I e,1/1.'Ile negaiiv.i. 
f.’itt.i di di't.i'-co (bilia po¬ 
litica e 'l| scetticisni'). e 
c’e iili.i l'-.izioMe positi». 1 . 
chi- e la lo‘t .1 'lei giovani 
P'-t d.'iie un e.'iit'-iuilo mii>- 
vo. più avan/rito. all.i di-- 
moci.iziii 11 fatto che i 
gio\;mi del lu.gito abbi.imi 
.11 . ' tt.ito la diie/ioiit- ddle 
fot/e ddl.i H'“s!steii/.i, e 
l’intf-i (-s-,. giovanile p« r le 
le/IOUI Suir.lUtlf.lsClsMIo e 
sull.» >tm i.i del l’CI .seni- 
b-.iiio . 1 1 un1 1 a I )• i-h«- lo 111 - 
lune gene:-i/ioiii icic.in.i 
di r II oll'-garsi con quel 
M!"M"-:i1 1 ' • "I '■i 'Il eui I 1 
ll.lttagll.l ,|. Uli'lf .it.C.t .l\e- 
\'.i (|uei (■o;'’euutl .iv. 111 /.Iti 
dn- IH,; ss -i.'lo V(-UUt! otlll- 
se'-;id'i 'III”" questo Ul- 
d:e;i una li-u-a. ci t*' '•<>m- 
preudt-n- debbi.uu" ;in- 
P"st;iic Li -lostr;! lott.i. p-ii 

( l'.i.ii.uuei!'--. non couii- di¬ 
fesa delLi (.'ostltii/icin- o 
di im -is'- ma, m.i coni'/ 
;iv.'ui/.i'rt ; er re;iliz/are la 
C"sTHu/:o- e c nmioi-are 
di istituti polni(-i iU -1 l’.ie- 
sc .N’on C vero, d'altra p.ir- 
te. che 1 giovani guardino 
.soprattutto .alle prosp«-tti- 
vi- pili .ivarizate e lontane. 
Nemici (ic| riforinismo 
spicciolo, i-ssi resp.iigono 
pure il m.i sirnnlisnio p.i- 
rolaio e vdioiio obiettivi 
chi.ir:, p-ei si, da conqiii- 
--tarc -ili- * '. K rhiedont"» 
un’aiit":i('i- :a (irg.m.//.i!i- 
vo. nelle ( ibbri' II'-, nello 
scuole, l'dl'.arnbito conni- 
naie attraverso le consulte 
l ac. in II. pel r<-.iI.//.i: 

— m 'zr.T' i lotte di mas^.i. 
'■''Il Lesti r '.ime e la crea- 
/ i-m- <1 t. .(^'Vi- fonru- de- 
morr.ntirh,- d.al has^n — 
iiiu-l!.! < L- < il anii.'iri.'- nuo¬ 
va unil.a O n-sto non stg- i- 
h-.a ne ri’ r -•■p*-*!z '-r,- .!d 
Fio:.'»- d- II ' g;--\' nlii, 

Sol.) incont;i e accori!; f-.i 
II- éb'e p )1 ’u he. fra i rro- 

l'i’on', I t;c.i;i,» :i'^. , 

rat ter ;/.',» t.. ette hniiu" 
iin'infìueu/ I relativa p rL<- 

.spi S'o — C.'IU'- l’.'-l «.)'.• 
'l'i go'.ó-i. 'le — • :i i’-' 

f.icihn'-n*.- ria.s.'orh.*! e 
ad !..n.'- t ('.'iti I .') :in>t’.i 
for/.a st.i nd f.'it*<. che n' i 
(oniiitn-ti pr..}»'.!i:.im<) ai 
gi'.v.ìni u: ■ m.ttur.i/.'•;.(• 
«auto:...ma, biiera dn sch'-- 
mi. che .l’-.cne se no,, r.«-n- 
tr.T anco-a ndi»* niastre for¬ 
me orea:'...'zative si muove 
già Mill.i nostra Lnia. 

ARIANI 

I .1 l'-.tl* > p.'IlTir .'I gc.i.-- 
t.ile rt ■( ' .ntua .1 Fiieu/»- ì-. 
spo.sl.inie.-.t'z del giov.i:.i 
\er-<) un.) sempre n.a,-- 
giore presa di cositeli/.; 
anlKap;I.ili'ta e della nc- 
ccss.;;i d. una nuova ni- 
rt-zionc p'iIiUra c .>->c.aL.‘ 
del p.ie-e (ìualco.sa 
ii'.iovo st.i siiCi'eiK-n lo i:» » 
.mondo g.'c. amie e stu I« i - 
tesco. flove l'.inlieotTi.i.;i- 
'u:<i teii.ie ad essere ini 
.■uor.l" (L -1 p.a.ssato e il 
prestigio e l'infliien/.i delli- 
iio.-lre i>o'i/i(*ni pf)lit.» :.<• 
Sono sempre crcscenli. 
Tutto lo .sforzo politico 


della FGCl è stato te.so 1 
111 i|uesta direzione: acce¬ 
lerare. conti ibuiie a de¬ 
terminale qiic.sta nuova 
lealtà, ad abbattere pre- 
giiidi/i e discrimma/ioni, 
a trovare un terreno co- 
nume .su pioMemi [lulitui. 
c non t.mto e .soL) gio-.M- 
nili. m.i generali del pae-e 

H. i<t;i pensare a ciò che 
som» state .1 Firenze le 
lotte autif.iscisle. le lotte 
per l'.Mgeri.i. jier Cui a, 
per l.iimumb.-i erceteia. 
nll’uiiità sostanziale che si 
è Oleata, e ebe e divenuta 
orlimi qu.isi un fatto per- 
iimuente del mondo gio- 
vtinile fiorentim» Li» sforzo 

m. iggioie della FfìCl e 
consistito nd m»n limitarsi 
:ul un incontri» e ad im;t 
unil.i di vertice, ma a lea- 
lizzar,' |;i nestra p.»lilic.i 
enti.'ind'» nella fabi»ric.i e 
nella scu'»la Se non volt»- 
vamo l.igli.ird fm»ii d:i 
iii'i Stessi, er.i Mi'ccssarii» 
allIl'Ut.ire c'ii colaggio Li 

• lucstionc delle f.ibbi ielle. , 
lidie imovc iiulnstru', di 
limi cLis<t' ()|)t>!.i!.i niii'va. 
di ith'v.mi cmigi.iti d.il!t' 
.-.imp.ii-iu- lUi-z.- I 11 ili II 
iisult.ito delle nostie azio¬ 
ni atti .IV cfsi) i g.iuppl di 
t.ibbiica è stati» che .g.u»- 
v.un "pciai assillili cu L- 

I. ICC>ir.i.‘i.I.I.’Il >11 1 (- II' III - 

ii'i ina/.'111 ,ii-i caI .il'iu1 
c .lei parrt'ci, oggi votam» 
pel la f'GlL e som» de- ! 
mcut.i .Il spinta unil.i; 1.1 
m-ir.i.-icmla Tutto il 11.>- 
st; o lavoro è stato teso a 
eie.ire itruppi |»olitici ili 
1' I V .1 II I ci'muui.sti cl..' 
.issolvi-ss,'ri» .111 ima firn- 
zi.'tic (Il .ivant:u.udia m-lLi 
lotta, di luizi.ifiv-;i (voliti.-a. 
di l-ilucazloll,. .dc.'lli-, di 
conquista socialista. 

TORTORELLA 

L;i nostra nualsi del 
mondi» gtoviuiih' nou di 11- 
v;i 'Li c.iiiom di ii,t“ica so¬ 
ciologici O |).s|CI'logICl. lil.l 
il. ilio studio ddle luodlll- 
c.i/ioiii stiuttuiali c sovi.i- 
stnittut.ili della socmi 1 
Duu(|U(*. l'spit'ssioui ci.mi' 
«spinta Iivolli/lon.i• i.» i-et- 
h* nuove g.euern/ioui » 0 si¬ 
mili ilebbono ess( |.> iiitc-c 
uuuam'-ulc comt> la i-.m- 
st.atazione di uu lato di 
fatto, quanto — luiillo. to 
— eoiuo il I dievo lei um - 
iiiti'siaisi dt un nuovi' iqio 
di cnsi della si'ciet.i e l’n-l- 
la i-ullui.a in cui e ;m()ìici- 
to — ptopiii» per la ()•(»- 
.sen/.i o|»er.inte del m.i;>i- 
sttio e del ('.irtito rivi'lu/i.»- 
naii" della classe 'P'uai.i 
— Fi-.sigi-nza dt -1 rimiova- 
meiito strutluiiib* e sovia- 
sti utiur.ile lidia socieia. 

11 uioinciito nlievo li l.i- 
le > lisi o i,q)pii..scni.it.' il. il 
f.itio ibi- pio|)iiii ìaiMuii' 

().i - e i‘ssci (. |)iù vii iii.i 1.1 
cosi.LL'tt.i < s()iad;i del be¬ 
ne- soie I ( pi'i cs, IO) I 1 in 
(oit,' ritlà settcnti loii.d. > 
|i!o|)iio (|iii SI rivela l’ui- 
.'iilln lenza i- la v .ic'iil.i tk- 
di i'ic.ili |)io|)OsIi (icr )o- 
-1 : mi 1.1 Di (|ul il d<-c 1 II - 
nu'iito non solo dei miti 
|ito|)l I de! 1 .i|i.t.lli .ni I ili 
I line. Il I eti/.i. III.) I mbe di 
quelli tipici di-1 nei) c.i|)i- 
t.ilisiui) ( a/iendalismo, .i/io- 

n. aii.iti) oiieiaio. ecc ). Di 
fionte a tale deca limi-uto 
timi nuova offensiva si iiii- 
nunci.i come tra lii/ioiic 
it.'ili.um. mediat;i .attraver¬ 
so Li idt-ologi;i ratlolic 1. di-l 
tema dt-H'amei leauisim). 
'I.ile uuov.i offensiva ii.ii,» 
concietarsi in due p:mti: 
da Un lato il coiirreti .ino 
teciiiciblico (il mito di so- 
lii/ioui lecnicbe, -.vuotate 
d'ogiii spilli»! fm.ihsiic.i >. 
dallaltro la ripresa ilei 
dogmatismo Irrazionalisti¬ 
co nelLi stia ver.siotie s.m- 
ti-dista Kst-mi)] (Id maui- 
fesiar.si di lab temli-nzi- m - 
no 111 alriiue zone sviLai»- 
pat<- diir.iHa Lombardia 
ove la antica forza .i-d m 
vimento socialista e st.it.i 
nhh.attiita anche (,i-r La lu- 
siifficicuz.i del tiag.iglio 
ti-oriro li.adi/ioiiaì?. 

D.i i |o mi.s. e Li i sigea/a 
di una luop.ig'iu i.i e di mia 
l.»tt.i uon sf.io alT.on » .»! 

ni.) f.itto H-: I .• .1 (nel¬ 
lo ehi- si f.ira doni ini ima 
pe, 1,1 « o-t t ll/io!'.'-. iggl. di 
II-;.) nuova si .il.i di » a!'): i 
tnoi.ill (’»-n:;o i; q:i. t.i 

i i..itl.i;;!i I e 1,1 lo”.i iln.i 

I niiov.a I lea di libert.a. p.ir- 
ter.'lo rf liba ri n-li/'.ine r on- 

' let.i di I pp’'•'slo 11- »-(-)- : 

nonuc.a, pob'ic.a, m..:.ile in 
CHI sono tenute le eran.li 
n:.)sse b<- in iiue-l,i 

b. i't.idlO. soT.ett.i .;.. 1 L| .sl.i- 
iicita e criticità ddl.i i.i- 
Ci .tu-, si re.iliz/.i la ••-;»-*- 
i-»-n/a aiitfinonia ilrlln -mo¬ 
va geiier.i/ion*- »• la fiin- 
/i..;ie vii c.Jui.i/io.ie dd 
p.ittr.o. ove per c lui a/ime 
?i intei'.d.i una tap.icit.» ih 
lomu.-ie .'jcerca e -li et.mn- 
iie Vrcicita. 

ZACCHEO 

La gioventù n'Jii si e la- 
,-Ci.ri.i sedurre uall’../;one 
c-urutl.'.c-j del (-..p.lalismu 
e del riforn.isnii). viva e 
Li t triia di r.LflIioiit, .icu- 
to .1 .-vv-iis,) delle ti-ntriid b- 
/.o.-i: de. limili di -11 « * 

c. «-*.i ’t)..:gLese. della su.i 
incapacità a nsolvcre 1 pro¬ 
blemi dello sviluppo tec¬ 
nico t- pioluHui», e forte 
partii .)larn.ente nd Mc-z- 
/ogioruo 1.1 nvolt.a alba 
.st.ito il. a ri et r.. te//.I, .dia 
liiK'cci'p.azione d: massa, 
.dl.i toMil.inn.i di-H’eniigr.i- 
z.ione Vi e dunt|ue un.a 

gi.'iiide t»o.-ssihilit.i d: lavo¬ 
ro per noi: da questo ia- < 


VOTO dipende la trasfonna- 
zione della ribellione in un 
movimento rivoluzionano 
organizzato. Pet quanto ri¬ 
guarda il Mezzogiorno, la 
debolezza nostra sulle que¬ 
stioni agrarie o su quelle 
della Rinascita, proprio nel 
momento in cui più vivo 6 
su di esso li dibattito, pesa 
sulla nostra azione. E 
quando ci prccccupiamo 
perchè l giovani ci dicono 
di fare di più e più in 
fretta, di non voler asini¬ 
tà re, dobbiamo invece 
comprendere la carica co¬ 
sciente di quiLstii loro ri¬ 
volta. I giDvaui. è vero, co¬ 
noscono poco il pallilo. In 
stia politica, le profotule 
radici della vita it.diana; 
dobbiamo di piii dimostra¬ 
re chi siamo e quale pi'o 
spettiva indichiamo, far 
conoscere di più ni giovani 
— intere.ssamli'ci apiiuuto 
di più dei loro jiii'blem: — 
la lu'.stra ii/ioiie in l’.irLi- 
mento e nelle assembleo 
elettive. 

Coiu'lude citando alcu¬ 
ne l's’iit'rieii.’,- ilell.i l'Gf'I 
di H.in. ebe b.i siq'ei.ito. 

e. 'Il (thh(t is, I 1 ! • 1. Li 1 iu;i t 1 
pili alla r.i-jgiunla dal 'ài!, 
h.i .leqiiisl.ito nn.i sua (lei- 
somilita iLiv.mti all'intera 
0 ( 111110111 * Dubbile.I. b.i ere.i- 
to ben ‘M> ei I eoi I e .01 .1111 1 1 
'■Oli -ii'd,- .uitoi'om.i. ;■ I .mdi 
centri di inlliien/;i snil.i 

itii'V't'Mlii. ,» li.i mi silo (lo- 
Sltivi' l.ivor,, S ..1 ti.i gli 
studenti iiuiversit.u. ebe 
tra quelli medi 

VEGETTI 

N'ell'eLibiua/.ioui* di ima 

(lolitie.i 1; 1,1 V.Iti de di alter¬ 
nativa radicai,, all'attu.de 
-'isti-m.i. uu eout I ibuto im- 
(loi tante vieil,' dal dibat¬ 
tito .-mll.i emaiicipazioue 
delle r-ma/ze lini e 111 eor- 
so uu (iroiesso a.ssai lapi- 
(lu. noli sul,) (Il ni.is.-.ii eia 
inclusioiU' iielLi piodu/10- 
Me e U(-gl| studi, ma ut Ib- 
.p-pira/ioni i* iieUi' eoseien- 
ze. tale ibi eoiiseutiiei. (ler 
1 liatti CHI atleri-'tiei i' 
omogeiiei. di (i.irLiie vi'i i- 
lUt'iite di una uui v;i geiu'- 

r.i/.ioiie l.'iuuiiude. Rott.i 
1,1 C»>MC('/ioiie del lavoio 
st-rv de U(-ll;i f.uuiglia. si 
aiui- l.i st I .ubi la ei.-.eii‘U/;i 
.Iella (lignit;i dei lavoro, del 
dirillo albi collir.lit.’izioiie 
del s,dallo, della iudqieM- 
ileii/a della riig.i//;i l.ivo- 
r.it I K-e. ,. SI ;dl.ire;i la smi 
comb.iltivit;i, ebe loee.i 
punte senza preeeileitt 1 lu-- 
gli ultimi ((uìudiei auiu 

X.iluralim-ule. ,v.ii (’bbe 
un ei roM- (> un.i |»ei leolos.a 
illusiiiiie (i.irbire già di tuia 
eosei(-u/;i s.'Ciali- ta e di 
una ei'i-ri'iite vidouta ili 
1 r.isfoi imi/ioiie' i-noie i>i(*- 
si-iite m-l dlb.ittiti) iMstm 
((ii.au.lo Vi (Z chi '.(>-.tii-ue 
ebi- la (-.iiis.i di ll’i-m.iMCi- 
(la/.oue s irelibc gi.i ri-.'Ma. 
(• elle quiuib -.i ll.dt.l di 
(lassai,, ,-d||. fa-.i ii^i.liitivi- 
(lell.i bdt.i Dobbiamo f.ire 
liivee,- uu'am.lisi eoiielet.i 
sull,, (iiissiliilita (li un C"U- 
tribiilii autoiiomii e imit.i- 
liii delle r.u;.l//t' ;illa b.it- 
1 iidi.i didrem.uieqia/ioiii-. 
lutes.i eomc fase di ac'iiii- 
''i/ioiie (Il ima eoseu-n/a 
sori.dist.i I-e b;'Si di una 
.simile u/iotie stanno m-l- 
l'asiiir.i/ione delle r.'UMz/e 
a un l.iviMii st.dille ((-iie i- 
lull'altro ehi* as-leiiralo ). 
a Un s.dai IO eiitm ((|Ui-IIm 
( b-ib- iaei//e c in mc(li;i 
del 2 -t- 2 .à'.1 mli-rii'ie a 
(liielln già seni lei ili iiiiali- 
dc; g iiv.mil. »'( lina i(>ttiii.i 
delli- b.arrK'i.- di elasv,. .-he 
.mciir.i gravi'iio su tutti- le 
svelti- srolast ielle »• s.inn 
(».i rt irobi rnu'u'i- seu > 1. u b 
tii-Ile im:v(-rs;'.i. iI"V(- bi 
(H-iei-Mtll.lll- filili- StU'Il-U- 
t»-'.',. iiiin ■||■reIl|,;| , «..dire 

i- l cs-.,- I im uii’".ri.i (•i.n!i- 
u.i'e nell»- f.-.fi>M;t (i ii (i.i- 
vere. »- 1(11,i-- mebise da 
Miielle sell iliifi.-|ii- ! n.i 
.'i/ii'iie SII fiiii-sti (.bi--’t!V'. 
non e ;i/iiin(. seiti.ri.ile. m,i 
liiri'le sulle strutture d»-I- 
l’.iftiia'e -iiciet.i. r.-ip(ire- 
sentn iiu'.nMf nativ a albi 
linea di sviliipp»» de: nue 
nopoii; e su questi l j)".'- 
sibde urna unita .serie,>:•- 
pai v.'ist.a, da raecogLi :»• •- 

g.iiKz/.iri- ni furm, ini. - 

V»- ». .1 II'-HI.'-Tlf .Sl.iIUi» I ..- 1 - 

V 111',- che su qui st., !■ s.. 
!•• r.ig.iz/c potranno iLaie 
ii'i c- ■ .1 li'., I ••:.!.• rd! i 
.1 v.'i:i/,it 1 il; li.'*..i 1! n...- I - 
mento giovamle .• deibi 
c iii'.T ib-ll’( II. .IH i(>../;ii.;e 

f. -m:ii.:i b- 

BARCA 

Il prohlem.i rentr.a!» e -I 
divarili li.i Li -p-nl.i i Le 
p.irte dai giov-m- e 1 lui.iti 
dell.» biro presenz.i o.-ga- 
ni/z.ata ru-!Ia v-it.i Mndar;de 
e l»olitira, conferni.a*.. d.dio 
cifre del te.s.sei.in ent.i .dia 
FfiCL Doblu.'-.ini 1 vedere 
b»*ne il sens». ri, oui-lla 
spinta, che e ct-:lo un gr.ni¬ 
di- fatto nufvo. uu lui/ni 
di svoli.! nelle ,gei;er.-z:‘>r;i' 
C'ss.T ha .alla base due ele¬ 
menti indiasfiviahiL, l'ade¬ 
sione -all I demi ( r.i/i.i e i 
primi elemint; di un.i co- 
scn-n/a di ebese Die», (ir:- 
nii elementi, (erciu- n.>n 
vorri'i si ronfi'iiili s-e li 
tendenz.T gem rale. I.i simi- 
t.i di riliellione. che seno 
senza dubtiai m «i-nso an- 
t c.iiut.Tlist.vo. con 1.1 co¬ 
scienza «<i.'dista. Nell I 
conipl it.a dell’.iltiiale si¬ 
tuazione, il pa.s.sag^io dall.» 
ribellione contro Io sfrut¬ 
tamento alla coscienza à 


mono immediato e sponta¬ 
neo, più contraddittorio, o 
richiede una vasta e pro¬ 
fonda azione si» del sinda¬ 
cato che del partito, con la 
capacità di affrontare pro¬ 
blemi niicvl e di battere 
l’avversario che tende a 
contra.stnro tale proces.so. 
Coesi-stono insomma ri¬ 
bellione e rnssegiinzione, 
rivolta e qualunquismo, e 
il carattere positivo della 
nuova generazione non può 
considerarsi stabilmente 
acquisito. Nelle stesso èli- 
tes giovanili, dalle .-\CLl 
alle terze forze e ai socia¬ 
listi, emergono gli elemen¬ 
ti di una cosciniza d; cLis- 
se, ma aceanti» ad i.ssi coe¬ 
sistono le espressioni ideo¬ 
logiche sub.ilteriie al (»o- 
tere capii.distico: si veda 
come dietro la ftaseologi.» 
di sinistra di eerti giovani 
radicali si misei-iulano quel 
iieo-eapit.ilisiuo eh,' noi 
eoMti;isti.imo nelle lahhri- 
ehe, quella si'ttovalut.i/io- 
Me delbi iiuestioiie meri¬ 
dionale, (lell'.izioiie tr.i i 
cont.uliiii. d. Ibi c.'u--.i ilell.i 
emaucqi.i/ioui' fi'iumiuib' 
eli,' u.»u può c!u‘ poi t.ire 
;ill'isolameuti» della ebisse 
opei.11 I ,' .libi ■'Il i I ii.i.tici.i 
alla i»riipiia fiiiizioii,' 11.1- 
/ lomile 

.\i'ii pot 11 mo .'■111)01.11,. il 
li'.v.111,1 tr;i Li -pilli,1 giov.i- 
iido i- il livello raggiunto 
li.igli organismi di cLiss,» 
scu.M uu mq'ogiio ideile 
e politico a.l opei.iie nll’m- 
teriu» delLi spinta in atto, 
|»oit;uido 111 essa F, pai 11- 
m.iiiio de! pailito, diteii- 
ileiidolo. ei.sì. ((u.uido SI 
sotiohuea eonie la proi-en- 
•M eommiist;i iteirUiiione 
.gt'liardu'.i ablu.i serviti) ;i 
portali' avanti la eausa 
deir.uitom'iiu.i, ilei l'un 1 là 
e ilcH'oi galli//.1/lolle stii- 
ileiitesea, si devi* ;uiehe ri- 
ci'ril.iri' come (>ro|>ri(> sui 
temi ib'lla org.ani//azione 
autonoma. ,' (leriu.iueutt-- 
uii'iili* ;uitoi-oma, de; siii- 
iLic.iti. (It-gli Cl giuiisnii di 
m.iss»!, del ()(>ti>ie bieale, i- 
Vl.l Vl,l lìll,) ;ilLl livt-iidi- 
c.i/ioui- dell.i Ivegioiii-, il 
M II tito h.i (bito e dà uno 
dei suoi conlrihuti |»iii un- 
l'oi t.uil I e origiuali all.i vi.i 
it.di.ui.i; c SI deve sopi.d- 
lullo portine ((iii'sl.i eo- 
-cìeu/.i d(‘ll’.UltoUi>m;| ../in- 
Uf org,mi//.!tii lU-H’a/.ioiU' 
i|uot idi:ui.i, t rnFfei ('iiibi .gli 
(>biet 11 V I iii.iuediat i III 

ol'ii-ttivi di ((iialita 11 pe¬ 
ne.>lo. Ilei l.ivoio giov;uiilc. 
iioii st;i m-lle illude estre¬ 
miste D tu'gli f-riori chi' -1 
P'-ssi'iio i-oiumelt( 11‘ pell.i 
I iccri'.'i, o elle soni* ciuiuiu- 
(|iie soiupn- stimili.Ulti, uti¬ 
li ;il ehm m.ciito; il (»|.i 1- 
Coll) st.i iii-ll.i SI p.ii .i/iom- 
ili'Il.i I it-oica (• di Ibi i>riii).i- 

. 11 ( 1,1 il.di’;:/ l'Ilo 

ALICATA 

I .1 ((lu-stlune più iiii- 
poi t.mti- (- ((iioll.i (Il lon- 
d(-!ci oiiiito che uoutiii 
i'i>m|iitii (‘ ;im-(»ra "ggi 
qlli-lln di sti.ipp.iie bi 
ma,gi:iiMMn/;i (Icll.i gioven¬ 
tù :dla iiitlui-u/.i elencalo 
(' d(-I o.qjit.iLsmi», ;mcho 
-o -I va .u'ci-iituaudo |,i 
t(‘ii'b-u/a di lai.ghi str.iti 
dolio ni.'is-o gioviuuii .1 
.s|)(ist.ir;.i sul torioun delbi 
(•litica alla .•itlu.'iU- socict.i. 

.Si; VI e III) OCltii C(-dlII 10 U- 
to dcll.l oa[>,lolt.i i-itiTUo- 
uic.i d.-lle cl.is'i (b'iniuan- 
tl VOI.so I.l glliV('utÙ. .Sil- 

M-libi- tuttavia (.liuti, jiar- 
I.'iM- ;;ia di uu.» orisi di 
fi'iidi) u(-i ra|»(>orti fr.i 1 .» 
•Stali) 1 ).)i glu-.si- e la gio¬ 
ventù noi suo insif-iii,.. 
D'allio o;iuti) anche ((iii-r't, 
sti.itl ;il>b.isl.ui/.l larghi 
oh(- -i miiovoiio su uu.a ()o- 
•l/:iuo av:m/,it;i di i-; ilici 
;)!!.) '..eo-t.i b<’ii’h»-e. 11,>11 
.'(-mi)'», .olcr .-c'no ;in.-*ir I 
a.l un ( h;;i io [):;im. . » iv olu- 
/i.'ii;) IO ;.oi la ooiiiiiii-.t , 

dfl '...••.di UHI l’;; .'i-’jx-’to 

p;i - tu o!.i IO di quo.-t.i d:l!i - 
oi'lt.i di .looess.i ,T questo 
pi.UHI r I volii/i. . 11:11 lo e. jjc; 
|-.-•-ln(lll'. l.a ibllicoll.à con 
IH! .tioiiai di ([iiesti g:U(»p; 
di giovani SI intiovouo f.iil 
tenerlo di-lla pollile,n este- 
:.i, dio.»- noli .'.ii![)re si t.i 

vt-do:i- .1(1 OS--: in luod.i 

;’:u'.> li (irohlon'.'i di-!l.i 
I ' 1 11.’ lotH- - 1.. : ic.i 1 :»-l :i;o:i - 
(io .SOCI.o.sta. e liell’L uioiu- 
S.ivielu a nella lotta per l.i 

! 11li d.i/i.-.o li»-. »-.i;ut li - 

.'ino e didl’inipi-.-- .liis.-iio. 

.-Xnchc i'ntteggi.a iiento d: 
(■;;l.i.i .1; lu I.i.-'gru 

'*;.;t: d, !!.( e:..'.or.tu. 
tiiti.sce senz;i (iiibb.o u.d 
i:';.:i//,> jx-r io:ti .i.-jictti 
(it'à’oiio; al .V I del regmit- 
p.ii !,(;i:i-iìta;<‘ b.irzno.'O o 
clone.do o si ! lenlilua cv.ii 
!.( ii.erca .il fuinic nuove 
(il lotta polili.'a. Ma auche 
con (jue 6 te forze ihu dob¬ 
biamo lutrciciare un d.- 

s.'i.r.-»! che si .spinga fino 
in f(>!ulo. pi'ucnib' con for- 
z.a la ((iio-tione del ruolo 
doter.a'..i:.;nte c ;:i'»»s::Tui- 
bdo ( 1(1 ()i;tllo della cl.iS- 
-so o|;eia .( nel supe;aniei'.- 
lo di-lla società liorghesO. 

Ciò iK»ne il problema de¬ 
gli onentamcnti ideali, 
doll.i necessita di ;ivere 
ima chiare//.» nella inifH'»- 
st.aziore della nostra lotta 
nJc.iIe che non sempre c'e. 
\ I Sono anche nelle nostre 
h'.c :nterpict.a/ioni «socio¬ 
logiche » del marx.f'mo che 
debbono essere b.ittute. 
;)o!cl;e e.sse non coprono 
i'arta della battaglia di 
fondo per l.i conqui.sta al 
marxismo delle nuove ge¬ 
nerazioni. L.a battaglia per 


il ntarxismo deve porre In 
primo piano la questione 
che il marxi.smo è una con¬ 
cezione generale del 
mondo. 

z\ questa grande lotta 
Idealo bisogna intrecciare 
una vasta azione politica 
fra le m.asse della gioventù 
e in questo quadro va sot¬ 
tolineata la necessità di af¬ 
frontare con tutto il vigore 
necessario il problema del¬ 
la .scuola. E* questo un ter¬ 
reno che ci può permette¬ 
re di spostar!' tutta la gio¬ 
ventù, perche come si po¬ 
ne oggi il problema della 
riforma della scuola si pone 
il problema del posto di 
tutta la gioventù nella so¬ 
cietà. (lei suo rapporto con 

10 Stato. Il partito dev'e 
avere maggior coscienza 
della romplessit;\ della si¬ 
tuazione in qiK'sto campo, 
complessità che consente 
l’affioran' di pi'sizione er¬ 
igile e (li confusioni con po- 
si/K'iii Ieazioii.irie non solo 
(li tipo clericale. L’effica- 
ei.i. pi'f esempio, fra i do¬ 
centi (b'ilo S( U(»le medie, di 
un movimi'tito. olio — pnr- 
tomio da un.i critica giusta 
di'l (iiogt'tto Dosco p('f la 
soui'ì.i tb'll'i'bbligo — si (»(»- 
Ih' in (lol'inil iv.i contio il 
(iiiuoqiiii (b'Ibi soui'bi iini- 

t.ii I.l ,dmoM(» ('ino ,1 I I .inni, 
iioii |)Uo d.i noi Ut'ii esseri' 
visto con preoccupazione. 

11 problema di fondo o pe- 
I '■» ((Hello di 11 ovai o ((ui una 
solida e le.ib' unità (loliti- 
ea nel partito e nella FGGl 
sn qiietb* che è il program¬ 
ma scolastico del F.utito. 
couqu'enilendo chi' (pU'St.a 
unità (’• decisiva per sviltq»- 
piiri' Fazione unitaria per 

1.1 liforma deiuoer.dica del¬ 
la scuola. Noi dobbiamo 
cssi'i',' coiivinti chi' i due 
|iriuci[)i ci'iilr.ili della bat¬ 
taglia per In riforma demo- 
ci.ilie.i della scuola (b'bbo- 
110 ('ssere considi'rati il 
[iriMcipio delbi pubblicità 
della scuola e il (irincipio 
del diiitto aH’istruzione 
(K'r lutti E’ infatti cercan¬ 
do pi'c la scuola e dando 
:dl a scuola nn.t nuova baso 
di classi' clic noi (lossiamo 
(' dobbiamo far scaturire le 
linee di un nuovo princi¬ 
pio educativo Si»no (lorciiS 
da cnticare tutti i tentativi 
di sostitiiiri' altri più o 
meno « originali ■» prinrlpi 
comi' bas(* della nostra po¬ 
litica scolastica. 

NOTARIANNI 

I no dei dati ac(|iii.sili in 
que.sto dibattito e la pie- 
senz.a di lina linea della 
F(i(’l che non è un .sem- 
|)lice tent.itivo di utilizza¬ 
le st I nnientalniento fer¬ 
menti e posizioni giovanili. 
La piattafoini.i del nuivi- 
lueiilo giovanile e l’impe¬ 
gno I e.-i)OM.-,al»ilo nei coii- 
fionti (Il ini mondo — 
lineilo };io\.uiilo — che 
(iioixiiie [lailu'oLiri proble¬ 
mi .ill’in.'ienie del movi¬ 
mento o|)ei.i:o. 11 (entro di 
'(iio-ta licei c;i e i.» detìni- 
/lone del e;»iuUihMU»i ita¬ 
li.ino d.ita d.i Togli.Itti co¬ 
me (■.i|)U.di.-mo coniiietili- 
V" .-Il .-cala miei ii.izionale. 
L,i i»! (•.'•oìi.ta ih elenicntl 
ne<-i .qutali.sliei nella Si¬ 
ili.izione it.ili.uia da un vd- 
b'to iincvo .il!a riecic.a ar- 
tii'ol.ita della vi.t it.iltama 
.li .S(ioi.ili-.nio. poiché solo 
nn.i liiie.i che vede l.i coin- 
lilcssii.» ,!elIo svilnjjpo può 
pioiìoiie un.i conciet.i al¬ 
lei n.iliv.i. 

L.i l’GCf, sU ((ne.-'a li¬ 
ne.i. Il i gl.» laggiiiiito ;m- 
(loit.inti iiMilt.ili. I-,» co- 
.-tiu/ioiie di mi bivoio nel¬ 
le f.ibliiiche segua una ri- 
(ue.-a doli'":ganizz izioiie 
gi.i\ luilc II iio.-’.io lavi'ro 
e -'.it.' .-'V .lupiiato prilli.i 
(Il tutto nel oou'.alto e Coll 
!.i lotl;i l’.olla fd»b:i,.a e 
acILi .-luol.i, dove aboi;i- 

1110 Co.'i.-'at.lto 1.1 bo:;t.l del- 

1.1 no.-tr.i !i:io.i .\!>b anu» 
: iiut.i;.) Io tcr.t.iz.i'u; g.u- 
V .lini’-tiche el ;it bi.imo 
.(III! ito ! gi-'V.i;;; »i .'Copri¬ 
te lo miov,- f.'i.ro di ag- 
gros.sHiiio antiopetaia del 
i’o»»-c.q)it.»!;sni('. Sili ter- 
le.'ti» della scuoLi abbia.nio 
Ccmb.ittiit" la bdttJ.glia 
doll'autor.'•m'a. dei movi- 
ir.oiit; giovami:, abbiamo 
r.:iir..i!o !,i C'>:icv/ii'nc del¬ 
lo umv (og-.tà C'gr.e :i’.< men¬ 
to !» ’. luccc.-eo ;»:<»duttlvo 
o .1!)! i.iii’o :::t,‘0.'tat»' la 
b.itt.igli.i c»o ;! piano 
K.iul..;;: ceU'.e Mij.'or.iniento 
• le; (.ometti l: iJiz;onali 
vie IL, .-.■u* -Li. 

RODANO 

Gli ole.'T'.eiiti Si no .incora 
parziali per jie: .mettere un 
g.u I./.u preciao jiille ca- 
r..tt. : ;.-t;ciic del dlballlU» 
nivale tr.i i g:''vani. Vi è 
un.i p.irtocip.i.’ione impo- 
gn.it.i -Ielle :n.i-''-se giova¬ 
nili alle .sindacali, 

,igl: .-ciopori pi'L.tici di ca- 
r..’.te:e antif.’».sc..-ta; vi c un 

111 1 e r ee pi ' I. : i c o- c q I : u ; a 1 e 
di laighc avanguardie; gli 
-tu.Ient; partecipatto lar- 
g.ime:i*.e alle battaglie per 
la acuoia. 

Ma SI tr.itta spe^o di 
clitrs di intellettuali, co~ 
Mcclu' per valutare ri fe¬ 
nomeno. br.sogna tenere 
conto dell'elemento nuovo 
che e.sao rappresenta e del¬ 
la sua coincidenza con al¬ 
tri fenomeni. Oggi il dibat¬ 
tito giovanile e concentra¬ 
to tutto .sul modo di uscire 
dal c.ipitalismo. e ciò coin¬ 
cide con l’impegno studen- 

(Continna In t*. p«c. t. col.) 
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Si ritorce contro gli USA l’accusa alle forze popolari di aver rotto la tregua 
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Il dibattiti al C.C. 



Febbrili incontri a Ginevra 
per sbloccare la conferenia 

Gromiko ha ricevuto il rappresentante americano - Suvanna Fuma a colloquio con 
cinesi, indiani e con Harriman - Annunciato per domani Tarrivo di Lord Home 


(•INFIVKA — Siivaiinu l'iitnii tliiranli' la sua coiiffriMi/a-stiiiiipa ili ieri. Sedalo aeeaiito 
n lui, In primo piano. Il leader del l'atlict lato, SaraiiavoiiK rrdi-roto) 


CJI.N'KVHA, 9 . — La confe- 
ren/a |)i-'r la sohi/.ioiie del 
ptoblcina del Lao.s. bloccata 
ieri |icr ini/ialiva oc¬ 

cidentali, .Si e Ira/ioiiata oy- 
gi in lina .seiie febbrile di 
incontri fra i re.spoiisabili 
delle vaile delegazioni. Quel¬ 
lo di «rari liin«a pin impor¬ 
tante ba avuto luo«o a Villa 
llose. .sede dell'aniba.sciata 
sovietica, ove il capo della 
deÌe«azione L'SA, .\v'oiell 
Harriman, .si è i(‘eato per in¬ 
contrare il mini-stid de«li 
Lsteri deiri'HS.S, CìiorniUo. 

Harriman ha conse«iiato a 
CIromiko una nota del se«:e- 
taiio di .Stato, Hii.sk. die si 
dive approvata da Kennedy, 
in cui «li Stati l'niti chiedo¬ 
no alrilH-SS «di manteneie 
la promessa fatta da Kru¬ 
sciov a \ieniia di otleneie 
mia effettiva tie«iia nel 
Laos >. 


Una testimonianza diretta sulle atrocità portoghesi 

Intervistati i negri angolani 
fuggiti dai villaggi in fiamme 

A migliaia, dopo giorni di marcia, i feriti e i senza tetto attraversano la fron¬ 
tiera congolese — Racconti agghiaccianti — Visita ai feriti in un ospedale battista 


(Nostro servizio particolare) 

KIMPESK (Gonfio). 9 . — 
Ormai non si contano pia 
i negri angolani (sono so¬ 
prattutto vccciii, donne, 
hintbij che hanno passato 
la frontiera congolese-an¬ 
golana per sfuggire alle 
atrocità della truppa colo¬ 
nialista portoghese. / por¬ 
toghesi incendiano e sne- 
cheggiano t villaggi dove le 
autorità presumono si tro¬ 
vino centri di ribellione 
africana, l morti sono mi¬ 
gliaia; i profughi decine di 
miglìiiia. Di (piesta guer¬ 
ra ,coudotla eoa crudeltà 
inaudita dalle truppe del 
dittatore Salazar contro le 
popolazioni negre che ri¬ 
vendicano l'indipendenza 
dell’Angola, sono vittime 
soprattutto i bimbi c le 
donne. 

Oggi ho visto un bimbo 
africano di J 2 anni. Egli 
giace su un leltiuo di ospe¬ 
dale emettendo in conti¬ 
nuazione deboli lamenti. 
Ila il volto sfigurato dalle 
ustioni e le sue braccia c 
le gambe fanno orrore a 
guardarle. Per lui ormai 
non vi sono praticamente 
più speranze: morirà. 

Si chiama Pedro Saatos. 
E' uno dei tptaranta feriti 
gravi che .sono stati traspor¬ 
tati da amici o parenti fi¬ 
no airOspedalc Evangeli¬ 
co di Kinipe.se, die è rel- 
to da medici americani 
battisti. 

Per la lu-rità, all'ingres¬ 
so dcll'Ospcdulc le vittime 
della violenza portoghese j 
che sono ginnic per farsi \ 
ricoverare sono molte di 
più. infinitamente di più. 
Ma per considerazioni di 
spazio la direzione dell'O¬ 
spedale ha deciso di acco¬ 
gliere solo i gravissimi. Q/i 
altri sono stati rinviati per 
farsi curare ni dispca.sari 
congolesi. 

Probabilmente molte al¬ 
tre centinaia di (pic.sti di¬ 
sgraziati sono morti nella 
lunga estenuante marcia 
dai loro villaggi di.sfrnffi 
verso il confine, attraverso 
la boscaglia c le aspre mon¬ 
tagne che corrono lunga 
la frontiera. 

• Per noi è un vero mira¬ 
colo come alcuni di ipiesti 
individui siano riusciti a 
sopravvivere ». ha diebia- 
to il dr. Allan Stuart, so¬ 
vrintendente dcìì'ospedaìe 
di Kimpese. « Cerfo si trat¬ 
ta comunque di una mini¬ 
ma frazione ili tutti i feriti 
che ogni giorno attraver¬ 
sano la frontiera. * Vengo¬ 
no trasportati con una fati¬ 
ca che ha dcirincredibile 
dai parenti con delle barel¬ 
le fatte con rami d'albero 
e le ferite fa.sciate alla me¬ 
glio con pezzi di .^tnffa. 
Molti di loro hanno impie¬ 
gato dicci giorni per arriva¬ 
re fino a noi. E’ facile im¬ 
minare quanti debbano mo¬ 
rire per strada 

€ Quando Pedro Snntos 
" prosegue il sanitario — 
giunse qui dodici giorni or- 
sono era talmente sfigura¬ 
to che nessuno poteva ri¬ 
conoscere in Ini un essere 
umano. Tutto il suo corpo 
non era altro che una im¬ 
mensa piaga purulenta. Ab¬ 
biamo fatto l’impossibile 
per strapparlo alla morte 
ma ormai non abbiamo pra¬ 
ticamente più alcuna spe¬ 
ranza. Al massimo potrà 
continuare a vivere per al¬ 
tri due o tre giorni ». 

Pedro è in coma. Ogni 
tanto spalanca gli occhi, 
ma non riconosce nemme¬ 
no sua madre che piange 
in silenzio vicino al suo ca¬ 
pezzale. 

La madre del ragazzo 
ei ha raccontato l’arrivo, il 


12 maggio scorso di alcu¬ 
ni reparti portoghesi auto- 
trasportati uni villaggio dì 
Pvaza. 

< Sentii che sparuvaiio — 
ha detto — e corsi fuori 
per vedere eo.sn stesse tic- 

DAL CONSIGLIO 
DI SICUREZZA j 

Il Portogallo 
invitato 
a cessare 
le repressioni 

N'EW VOHK, 9 . — Il 
Porlofiallo ò stato invita¬ 
to ((iiesta notte dal Con- 
sifilio di Sieiire/.za a por¬ 
re line al colonialismo 
iieirAiifiida. a favorire la 
inchiesta del snttoconiila- 
to tleirONU e a desistere 
ilalle misure repiessive 
attuate nella ecdonia afii_ 
calla. La mozione appro¬ 
vala con 9 voli favorevo¬ 
li (HHSS e Stati Uniti 
compresi) e «lue asten¬ 
sioni (Francia e tlran 
Hretafiiia) esprime la spe¬ 
ranza che veiifia trovata 
una soluzione del proble¬ 
ma conforme alla Carta 
«Ielle Nazioni Unite e iii- 
liiie richiede al sottoco- 
iiiitato «li riferire al più 
jiresto al Consifilio <li Si- 
eiirez/a e airAs.semblea 
fieiierale. In realtà razio¬ 
ne defili alleati atlantici 
del Poitofiallo (US.A. 
(•ran Hretafiiia c Fran- 
ein) i quali hanno spinto 
il Cile a jiresentare «Ine 
emendamenti al(|nanto 
ednleorati è rinseita a ini- 
tifiare la condanna «Iella 
politi«-a «li Lisbona e«>nte- 
unta nella orifiiiiaria iim- 
zioiie afni-asiati«’a e ri- 
hatlìtn in un emendamen¬ 
to s«»vietico che e slat«i 
respinti> con 4 \a>ti favi.- 
revoli (IHLSS. HAU. Li¬ 
beria «' Ceylon) 3 e«>ntla¬ 
ri (USA, CIran Hretafiiia 
e Turchia) c 4 aslensit»- 
ni (('ile. F«n ni«isa. Fi an¬ 
cia e Ecnailor). 


eudemlo. Per le strade vi 
era un fuggi fuggi gene¬ 
rale. Corsi indietro per 
ruggiungere la mia capan¬ 
na dove ìuio figlio giaceva 
ammalato. Ma non feci a 
tempo. Ilo negli orchi una 
grande fiammata e poi la 
eai»iaaa che hrariam ». 

In un'altra corsia, un 
giovane di li) atmi, Setxi- 
stian (hmsalves e assopiti! 
ììrnfondamente nel suo lei- 
lino per reijetto di riil- 
mauti che gli sono .stati 
somministrati per stronca¬ 
re il dolore provocatogli ila 
numerose palloltole che 
hanno allrarersato il suo 
corpo. Anche lai ogni tan¬ 
to apre gli occhi. E <tnan- 
ilo vede avvicinarsi al suo 
letto un binnro iinn e.spres- 
sioiie di terrore gli di' di¬ 
pinge sul volto. E' stato 
trasportato fin qui, attra¬ 
verso il confino da alcuni 
umici che hiinno riferito 
che era rimasto eolpito da 
una scarica di mitra par¬ 
tita da uii aereo che aveva 
infierito per quasi un'ora 
sul .suo villaggio. 

Vittime dei mitra degli 
aerei sono rima.sti anche 
Peltro Marciatili di II anni 
del villitggio di Kitunda e 
Andre De.s/ino di 12 anni 
del villaggio di Una Vista. 
. 4 mire ha perso il ttracein 
sinistro. 

Una circoslaaza che me¬ 
rita «li e.s.serc .s«itloliiie«ifii è 
che nessuno dei ricoverati 
dell'ospedale di Eimpcse 
ammette di aver preso par¬ 
te attiva alla ribellione 
contro i portoghesi. 

Pedro Neves. un nomo di 
30 anni le cui gambe sono 
state maciullate dalle paì- 
liitliile. ei ha raccontalo che 
i snlilali por(«iob**si appe¬ 
na giunti nel suo villaggio 
(li Tambe. presero tutte le 
persone che incontrarono, 
le fecero raagrnppare in 
mezzo ad una piazza e 
quindi aprirono il fuoco 
contro di loro. 

Jean Feli.r ha 22 anni è 
di Kisengela eil anche Ini 
ha la sua storia «fu raer«in- 
fare. Quando arrivarono i 
portiighesi. dice, lo prese¬ 
ro insieme a quattro altri 
nomini e tutti insieme li 
portarono fuori del villag¬ 
gio. l’i fu tnia specie di 
processo, una vera farsa 


perché nessuno delle rit¬ 
iime sapeva il fiortoghrse 
eli era in grullo di rendersi 
conto di eo.sn )nirlassern. 
Comniiipie setnhra che lut¬ 
to si sia concluso con ima 
condanna a morte. 

Sin di fiitto ehi' rennero 
portati sulla riva di lui fiit- 
iiie e fatti segno ad ideiini 
coljìi da fniien (piindi at¬ 
taccati con le baionette 
l'eli.c si prese due colfn di 
biiioiieltii in ini ffnne«». 
Ciidde nel fiume e deve la 
sua salvezza solo ni fatto 
che riuscì ad alferritre nn 
tronco d’albero che veniva 
spinfo dalla eorrenle. Gli 
altri .sono morti lutti. 

Cirea 700 profughi d/’l- 
l'Augolit, per la maggior 
parte parenti ed amiri dei 
feriti si sono accampali nei 
pressi deU'ospediito. .Miri 
18.000 vivono nella regio- 
ne di Kimpese. 

< Cose spaventose acca¬ 
dono ncll'.‘\ ugola ha di¬ 
chiarato il doti Sinart nel 
prendere congedo da noi. 

I>KNNIS NEKI.I) 

«Idi'" As.soi'i.-iled l’res? - 


Non si sa clic cosa si siano' 
detti effeltivanumte Gmmi- 
ko ed Harriman Secondo 
etiti os.servatoi; saiebbe sta- 
t«i concordato di lanciare nn 
luioyo appello a lisiiettaic 
la tr<*fiua. 

Gromik«i e«niinn(|iie mdia 
sua diehiata/ionc di i(‘ii 
.s( ra non ha f.itto casual- 
nienti* ridiiamo alla buo¬ 
na volontà. Gli Stati Uniti, 
dii* ieri iiamio pr«*so a pie- 
testo fili scontii armati av¬ 
venuti nella lefiiono laotia¬ 
na di Pa«lonfi p«‘r blocijne 
la eoiif«*ren/a. «lebbono oia 
rispondcM* alla dennncia «lei 
comando «lelb* for/,«* «b'I Pa- 
tn«-t La«i in cui li si accusava 
di av(“r d«*!il)«‘r itameiili* pro¬ 
vocato rinciilenie. lanciandt» 
pai acadiitisti nella zona in 
(pie.-itione. Il f.itto di(* la !«•- 
calila di Padoiiu, sede tl«*«li 
seontii. sia situala per alme¬ 
no 50 diiloin«tn «lietro la 
linea «l«*l fronte, m piena zo¬ 
na eontndlata dal Paibei 
Lao. dimostra die la viola¬ 
zione della trefiiia non può 
e.ssi'ie avvenuta «he iier in- 
terventr» — dalla zona ribel¬ 
li* — di soldati lanelati da ae¬ 
rei. K proprio «piesto afferma 
li Pathet Lao. afifiiiinfiend«> 
(li avere aiiehe abliattnto uno 
d<*«li aeiei US.A du* traspor- 
tavann i ribelli. 

M«dtc .speranze ha acceso 
rarnvi) a Cìinevra «lei capo 
«lei fii>vern«i l«‘fialt*, princi¬ 
pe Suvanna Fuma e «|uello 
«lei capo del fiabniettn ribel 
U* 1 i«‘onoscinto dafili US.A. 
Huii Um. Suvanna Fuma ha 
tntt.ivia didiiaiato ofifii die 
«* da escludersi nn ^ vertici* » 
hiotiaim, almeno iu*llo ininw* 
dialo futuro. K«li ba invece 
invitato il capo di Stato cam- 
hofiiaiio a propin i t* a Htin Lin 
un incontro a Ginevia «i in*i 
pressi della citta. 

Siix anna Fuma ha sne« «*s.si- 


vietiea ove Ciromik(j ha di- 
.scn.sso a lunfio coiifiinntamen- 
te con i delofiati cinesi, po- 
laedii e del \’iet -Nani. 

In «aerata e stato annun¬ 
ciati) «la Londia Farrivo per 
iloiiieniea del ministro de«li 
Ksleri britannico. Loid Ho¬ 
me. il «piale s'iiuoiitieia con 
Gronuko. 


Nuovi arresti 
nel Mississippi 
di « viaggiatori 
della libertà » 

JAfKSO.V (.Mo-P-! iip;). <1 

- (Ili .'irre.'ti (Il • \ la^.’.i.itijri 
«lell.i lilicr’ii. -aiiio jirosemnti 
.en a .l.ick-on. capitale d< 1 

.\1 .s.^l■^■^•ippl l’iidici d!iii(i>ircii 
ti iieJii e In.iiidii -oiKi --tati 
.ine.-,!ati al!a ht.iz mie e aH’.ie- 
roporlti (lel!:i cPtii per aver 
jne.-a» po-to nt“lle .-^les-e sale 
di appetti) .Sono così 112 i -via”- 
«latori (Iella libi-rtà - airostati 
in l.à «iorni 

Tra 'zli arre^tiiti di ieri vi 
i“r.i r.ivvocato Mark Lane. d«*- 
piit.ito al parl.iiiiento dello 
■Stato di N'evv York, fermato 
d.czli adenti idl'aeroporto Tutti 
■anif) st.-iti aeciH.iti dalle aiito- 


nt.à razziste di •• tiirbaniento 
del!’ordaie pubblico •• «* sono 
'*at; condannati d.d tnbtin.ale 
1 200 doll-iri di multa e a -4 me- 
■c di carceri* Otie mesi riell.i 
pena sono -tati .sos[)e-i 

Pubblicato 
dalla « Pravda » 
il rapporto Kennedy 

.M().SC.4. !» — 1.,. - Prnrdii 
or^.'itu) del l’Crs, puljlilica st.i- 
m.iin* il te.-.io d**l rapiiorto del 
inesidi-nte Kennedy .dia na¬ 
zione .sui .SUOI eolloipii col pri¬ 
mo ministro si)\u*tico. Kni- 
-l* ov 

Operazione poliziesca 
contro intellettuali 
a Parigi 

PARICI, !• - I... po../;,. b.. 

peripiisitii -.latnam* le e.ise di 
diversi intellettu.di «li .simstr.i 
noti Iter l:i loro eampafiiia iti 
direzione dei «lovatli di leva, 
contro la p.'iriecipazione alla 
«iierr.i (r.Alficna 

Diverse persone sono state 
interrofiate nei eonimissanat i 
Tra «|lle^te sono due iii.'t'fiiian- 
li. tre «l(irii;disti e il direttole 
di im'afienzi.i «Il notizie iiorda- 
fric.m.i 


traspor- Ferocì rappresaglie a S. Domingo 

Molte .speranze ha acceso 

l’ai rivo a Cìinevra «lei capo OP ® ® B B ® 

«lei fioverno l.-fiale, T|*|J|||B^ SDCirCI 

pe Suvanna Fuma e lineilo ■ ® B ^ ^ I ^ ^ B 

del capo del fiabniettn ribel _ 

U* 11« oiioscintii dafili US.A, tt 

Hun L’m. Siivanna Fuma ha CiGfCnUTi IlìGrUll 

tntt.ivia dielnaiato ofifii che 

«* da escludersi nn ^ vertici* »- - ' — ■—• 

laotiano, almeno n«*llo ininw* r>^c A • i • 

dialo futuro. K«ii ba invece L UÒA. st prepara o dare patenti 

invitate» il capo di Stato cani t _ x* t I J'aa a O 

hofiiaiio a propon e a Hiin I ni democratiche al nco^dittatore • 

un incontro a Ginevia o nei- 

pies?.i «Iella ciU.i. SAINT LOUI.S (Missouri), mento nella Hc*piibl)li«*a «lo- 

Sii\ ;inna r nniii lui snri’es.si- q — H giornale Post Di- niini<*ana per coiuluru* una 
vanu'iite avuto un collotpiio ^|j Saint Louis, ci- iiu*liie.*-ta si è dicliiaiala 

«*on Harriman. I| rappreseli- i.nnio iiii;i fonte fieneialnien. colpita «lalla « alma che re¬ 
tante aniericano. pur riaffer- bene informai:!, alferiiKi fin;i nt>l paese», 

mando il fatto «lu* \Ca.Mung- H ventiiliK'iinc Hliada- i, commissione <> mi’sic- 

Drew 
Ali¬ 
li ) e 


|n ;iu*ip«* neutralista < le spe- 


«lella Hepubblica dominiea- 
n;i, arrivando alla base ae- 


posla (la G(*ial(l 


raiize ,*be fili Stati Uniti ri- apprendendo 

poiifioiio in Ini. in vista del j., „oti/i;i deiruccisione del /-locpta (Colombia) e 

ta«fiiiin«iniento di una solii- ‘a<i,e. sarebbe stato prc.so z\ I b e r t o Cliilou 

zioiii* diiratiini del problema „n accesso di follia iste- ( l’riifiiiay ). Il suo compito 

laotiano». avrebbe ma.s.sacrato «•('vreblie e.ssere quello di 

H capo di*I fiovenm laotin- niitrafiliatrice im accertare .se vi sia in Saii 

no Ila aviiio tinaltia sene j,r,,pp,, ,|j indifesi prifiio- Ooininfio ima «evoluzione 

di incontii con il i;ippre->en- pojjUci. ivi concentrati vor.so la «leuiociazia » e le 

tante cinesi* .1 ministro «Icfih .i*,„j,iio sarei,- •«iebiaraz.ioni lilasc.ate ofifii 

r.st(*ri Cen i i e poi con «pici- niuHumus iiiijiiio s.iicii 

1 .. imballo, il ministro della «’t* attualmente .s(*qlustrato fanno ritenere clie. nialfira- 
Difesa. Menon, ed aveva infi- "rdinc* del fnitello do il perpetuarsi defili oi- 

ni* in profiiamma un iillini'i mafifiioie. Hapliael (« Hani- rori «Iella dittaUira. i com¬ 
inci,litro con il rai>nres«*„tan- Trtiiillo. mi.ssari ikiranno mia ri.spo- 


rica «' lU’rebbc massacrato dovreblii* essere qiu.*llo ili 
con ima mitrafiliatrice un accertare se vi sia in San 
gruppo «li indifesi prifiio- Oominfio ima < evoluzione 
nit'ii politici, ivi concentrati vor.so la «leinociazia » e le 
Hluidanus Tiujillo sarei,- «bcliiaraz.ioni lilasciatc ofifii 
he attualmente seipicstrato fanno ritenere che, nialfira- 
dietro ordine del fnitello do il perpetuarsi defili or- 


incontro con il rapprescntan- us») iitiiiii 
te francese Chaiivel. Ki appreii 

Menile si svolficvaiio que- ebe la conni 
sti incuntii lina riunuuii* avi*- fianiz/;i/ioiie 
v;i li:,»eo .'ilFambasciata so- am«*ricani 


fis») Trtiiillo. mi.ssari «kiranno mia rispo¬ 

si apprende «l'iiltra parte st;i positiva, in modo da f;i- 
che la commissione dell’Or- vorire una Icfializza/ioiu* del 


«l«*fili 

(OSA). 


Treno monorotaia in Giappone 












TOKIO — E' «lal.T presentai,» a Naca, nel Oitippnnc del Sinl, qnrsio Irrno tnnnoroiala. dr- 
slliialo al parco divrrlimrnll «Iella clllà. Nella trlefoto il treno durame il \iaceio inaiicu- 

cale eon le autorità a bordo 


Ad opera di sette ufficiali venezolani 

Ammuiinamenio e sparatoria 
su u n aereo oiantlese in volo 

Gli ammutinati, detenuti in seguito ad un complotto 
fascista, hanno costretto Taereo ad atterrare a Cura<^ao 


Ct'R.AC.AO. 9 — t'n r.cn-o d»*fili spar, ha f.atio acoorrere tsuiiro il fioverno Due de-, s<*. 

ven«- 2 oIano «vn, a N^rdo du-’.'is- .sul fiosto le trnpiH? ol.aiidesi nlììci.-di arrest.,*: hanno npor- 

s,'tt«* p<*rsone. d; e,ii sette pr:- ohe hanno catturato sei defili •;,to nello seonlro fent,* piiiT- 

fiionieri politici, sette guardie animilimr«ii. mentre il settimo tosto ser.e e sono s-,,:i aneb e.-;-! 

e tre uomini deiroiiii'pafifiio. si dava alla fuga L’.aereo. deli- neRosped.-.b* 

è stato costretto la notte s«.'orsa trr> ,i quale suino state nnve- , . ..i ò'à .. 

ad elTettuare un atterraggio a ^ è stato . 

f^ì*1 ofir#• *1D dt' 1 • * f (to«4li «nTi nroc t i 

^ ^^*'*>**^* rt • ivì^tfT Sfitto K€>rvt*di;àii7'4 » ■ ■» & 

I*' Anlillo olandf's:. 40 mid'-'» sotto . irt na . ^ vnio/oLin;. h;*T.Tu> .ilTorniato rho 

«il dolLi costa vcnczolan.o ^ detenuti, al nTOnicnto dello conuinic.ato 

nel .Mar de, Cara.b: ammutmaiuento vm.v.mo tr, ,, 

Diirante ,1 volo i pneion,.^.. pre..dente venezolano He- .n- 


,.1 largo della costa venezolan.,. 
nel Mar dei Caraib: 

Durante ,1 volo i prifiior.ieri. 
che sono tutti alti ufTiciali co¬ 
involti nel complotto fascisi;, 
scoperto di recente in Vene¬ 
zuela, SI sbno impadroniti delle 
armi, hanno .sopraffatto h* 
guardie e costretto i piloti ad 
atterrare a Curag.to. Nello 
scontro che si è verificato du¬ 
rante il volo, un uomo, il pi¬ 
lota. è rimasto gravemente 
ferito ed è stato ricoverato 
.«ITospedale WiUemstad. 

ìx* scontro a fuoco è conti¬ 
nuato. dopo il forzato atter¬ 
raggio, sulla pista dell’aero¬ 
porto di Curacao. Il fragore 


ani Agghiacciante sciagura in USA 

paratoria Muoiono tre bambini 
se in velo dentro un frigorifero 

ad un complotto Prima di congelarsi i bimbi hanno lottato 
terrare a Cura<jao disperatamente per aprire lo sportello 

ouitm il fiov.rno Due de; s-*. ('()\o)Kl 3 (New H.i:ui>- re di ur.amo. Gccnti p.-.rte d: 

iilnri:ili arr«sT»ìt; haurto npi»r- i .v r» t . t«. 

tato nello scontro ferite p:u:- bambini— uno -stock’ rub.no recente- 

tosto ser e e sono s’,.:i anch CS-I . f*'‘••'■f' <' ««Ulipafi.ii» mente a Toronto. .ci trovereh- 

rionerat, ne!l ospedale n n-'Tl c!\ " b.mbm.: co.-i 

, ' . . .-iati nell niterno del fiio.ss.» . , , , 

Le .autorit,. olandes*,. che fm„rifer.. di c;i.sa nel qn.i!-* 

procedono jdr.nlermg.-itor.o «Vi ^ oi.ino andati a nasciui le- *’*’’ l albirmc 

venezol..!,:. h.u.no .itTerm.ato che hj^q^bini avev.i f'‘ mag.azzino della cit*., 

un cornunic.ato puhhl c.i’o inni c'* alti- d«ie nit.tlln. erano state recentemente ru- 

entro ofifi: Dal c..nto suo J»''’ >■ * . dite qtt.Uln „ 

tdi'Ti?o \ Ut'* j itrrJvnii l'x’^lvoro tii iir.'UTiO. cii osso 


rac.as. dove domani avrebbero prv^-d.'nte venezolano He',ili- j sotvor: itori. arrivati 
dovuto essere giudicati, d.» un.» «'onrt h.» chiesto I cstr.Td.z.onc t,,,ppo tardi, hanno trovato 
corte marziale. p«*r rilx'lhone per i sei prifi:i>n;eri j banibini inerti e semi- 


nuova 

generazione 


Da oggi in liillc le e«Ucolc 


I s«H'i'«»r:i;»>ri. arrivati j^i^lvere di uran-.o. di e,-:se 
tu*pl>o tarali, hanno trovato sono st.ate sinora ri- 

i tre b.tmbini inerti e semi- trovav e. d'abra p.irte. l.=> 
congelati, f.a luce intv'ma h.ambmi e 3 uomini sono st.at: 
del fri.£>«'r:fero era strappa- esaminati e su di loro sono 
ta. se.fiiio che i bambini avo- stati riscontrati sintomi di av¬ 
vallo lottato disperatanii'nt.' velenamento d.t r.idiazionr un 
per far tiprire lo sportello, bambino di 3 anni presentava 
_circa d doppio deirammonla- 


Bimbi canadesi radioatl.vn.’. normale 

, , .A quanto semhr.i. alcuni 

contaminati Ibamlv.ru avrehtx*ro manfiiato 

da uranio rubato dopo averle cosparse 

con la "rolverm.a’ contenuta 

TOKOXTvt. 9 _ Circa 3iXl nello fiale e che essi oredcv.i- 

fialc contenenti mortale polve, no fos>o zucchero. 1 


•Stati refiinie di 'rriijillo jmiior. 
attuai- Frattanto è appreso d;i 

=-- C araeas clic la vedova e la 

fìfilia «l(*l fi«*iieialt* domiiii- 
I c.'im» .Jiian Tonias Dim. in- 

' dicati) come orfianizzatoi e 

dell’attentato a Triijillo e 
ass.issinato dalla polizia se¬ 
greta dominicana, sono sta¬ 
te ofifietto di minacce di 
morte in «piella città. d«iv’c 
risiedono. La signora Diaz. 
che era divorziata «lai ni;i- 
rito. e sua figlia, hanno chie¬ 
sto c ottenuto la protezione 
«lolla polizia venezolana con¬ 
tro i sicari del dittatore 


Il 6 settembre 
in Jugoslavia 
il « vertice » 
dei neutrali 

IL CAIRO. 9 — La cunfeieri-! 
/., ;il vertici* dei pae-a r.euti;,. 
Il s; l»*ii;, in .lugo.-l.ivi.i a p.ii- 
tiie d.il (ì settembre pius.-inu» 
l.';»nnunc:o dell;» deci.saine. che 
e -t.it;» j»re.-a d.TlIa ci*nferen/.T 
prepratoria del Cairo -u pio-: 
IM>.-t;i della H.AU. è .-.t.ito (i.»toi 
ultici.'iiniente sta.scra ui qne-^ 
st;i c.'ipit.ili* I 
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post.ile n 1 297051 fi nume¬ 
ri* annuo 10 i>X1, svTr.e»trate 
5 200. trimestrale 2 750 . 7 
numeri (con 11 lunedil; an¬ 
nuo tifilo, «eme5tt.ile fi 0<V. 
trimestrale .1 170 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica), annuo S150. «c- 
mestr.ile 4 400. trim 2.1.10 
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semestrale I I(X> VIE NI’O- 
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1 300 PlBBI.lrlTV: Ccn- 
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N’<*crolo«ia L 1.10 Finan- 
ziana B.inche L 400. Le¬ 
gali L 3.50 
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(('«intiiiuazlone dalla 9. pag.) 

tosco nella scuola, con la 
npiesa operaia t* antifa¬ 
scista. con la elisi dello il- 
liLsioni neo-capi talist ielle. 

Questo dibattito giova¬ 
nile lippa re «pi indi come il 
iillesso di qiialco.sa di più 
vasto e più profondo che 
.-1 muove nel Paese. Vi c 
duiuiue da lallefiiarsi di 
«piesto dibattito, aiiclie se 
e.-.-o si esj,ii»iie in modi e 
fiume che non .sono pi ivi 
di erniii: ma e un dibat¬ 
tito la cui tematica e stata 
posta daU’azione del par¬ 
tito, e in «piesto «piailro la 
piest*iiza di ()«xiizioni e.stic- 
niistielle e secondaria Ls- 
,si*iizKiU* e che il «libattito 
ci .-.a. 

BITOSSI 

Dolibi.mio esaminare cri¬ 
ticamente la l’o.slra pn.-s;i- 
ta attivila in dilezione «lei 
.fiiovaiii lavoiiitoii. Nel p:i- 
mo ilopogiit*! 1 a, fino al ' 55 . 
le «•oiiiiiu.'.sioiii con.-iilti\e 
giovanili d(*lla CGIL si 
pii*occiip.uOlio .-opraitutti, 
della liifesa dt-i posti d. 
Involo dei fiioiiuii. senza 
b.ittfi.-i per la loio imnu.'- 
.-ioni* nell ;i proiluzioiu* 
t)iiesta a\\enne ilopit la 
mio\*a leg.ge .-ull’api,ieiuli- 
.-lato. in mi-uia ma.s.siccia 
e cie.-cente Cpiell.i li-.fige 
— chi* noi appro\*ammo 
pur \«*deiuloiie i limiti — 
appaie oia in parte supe- 
lata e ci it icabilt*. S(tpi;it- 
tutto alla luce delle nuove 
e-meii/e ebe espiimonu i 
fiiovani con la loio lotta 
La lott;i di «lasse a.s.-iniu* 
iiihitti o.fi.fii buine nuove, 
come fambi;nio le condi¬ 
zioni «Il lavoro cambiano 
aiiclu* i modi di solYnie e 
di odiale gli sfinttatori. «li 
agili* e di lottare. Nostro 
compito, compito del par¬ 
tilo. e di comprendere «pie- 
.-te re;ill:t miove, e di sa¬ 
per dare fiducia ai giovani 
lavoratoli, appoggiaiulo le 
loro lichii'Ste. ottenendo le 
gaiaiizic «Il lavoro stabile 
che l'.ssi chiedono, nei li¬ 
mili consentitici dalla si¬ 
tuazione. 

SABBADINI 

Il nu,vinieiito che si «'* 
sviluppato da luglio in poi 
investe .«li aspetti fuiula- 
inentali della vita «ielle 
nuove geiiei azioni. E.sso 
i*.-piimono una erilica al- 
r«ugani/za/ione di «lue.sta 
società, mia spinta a mu¬ 
tai la. E’ folte in lino la 
coscienza deiiioci atica. e 
tuttavia è lento il piocesso 
(iel loro mgie.sso nelle for¬ 
me tradizionali «li denio- 
eia/ia (partili, .sindacati), 
menile invece i* pin rapido 
lo sviluppo di orgaiiizz.a- 
zioiiì autonome dal ba.s.so 
ehi* esprimono una carica 
anticiqiitalistica la «piale 
rappresenta anzi la sostan¬ 
za (leU’antonomia. Sta a 
noi ti;nsform;ue tale cari¬ 
ca. impedire ebe es.sa sia 
rias.sorbila dalle classi «lo- 
mmanti. darle una pio- 
s p e t t i V a I ivoluzionaria. 
falbi «liientaie una co¬ 
scienza ,-ociali.sta. Le teii- 
«len/i* estremiste espi imo- 
no sempre ima scarsa com¬ 
pì elisione della linea «lei 
p.irtito. che iiueee e tale 
«la nspomlere alle e.-iaen- 
.m* «lei .giovani. «* da essi 
«leve dumiiie e.ssere attua¬ 
la, eon nuove iniziative. 
1*0 11 r organi/za/ione di 
centri nno\ i e autonomi di 
vita associata «Iella .«lovcn- 
tii. con mi più ampio di¬ 
battito politico, con un 
magfiiore lavoro. 

VIANELLO 

Siamo di fronte ;i una 
fiioveiitfi con caiatti’risti- 
che comuni e nuove abba- 
-t;mza m;ircate; rmi/io di 
una co.scienza di cla.s.-e 
in.m/ata. un nuovo senti¬ 
menti* imitano, una con¬ 
ci t'ti*//;i e fre.scbez/.i nel 
modo d; fiuaidare il mon¬ 
do, .Si pensi ;illa fieiu*r.i- 
zioiu* antenon* .ill.i prim.i 
.fiueri.i mondi.ile. con qni'I 
clmi.i cnltUT.ile ferìnlissi- 
mo e-ppiiie o'iitraddittoilo, 
«(•mplicato. do\ «• gt*im«*- 
gli.Jii>i;o insieme fascisnio 
«* antiLi.scism»*. i* .ilFopt*- 
i.i .sv**ita m (pici clima da 
Gi.im.sci t* il.il .firnpi>o tori¬ 
nese per -sald.iie la frattu¬ 
ra pr(»fomla lr<« le avan- 
snardie e l.i clas-'C oiieiaia 
e s: \edra c«*me il cl.m.i 
mio\o ciic et* t'fifii ncll.i 
fiioientii. -1.1 m eiaii p.iite 
fruì’,' deH’opera de! r.i>stro 
Partito pe: lolmaie ipioìl.i 
frattur.i 

I..1 ,i;,*:u'r.i/:one elle ven¬ 
ne .il f’.iilitt* tra il '36 e i! 
■45 trt>\t» neir.i/.t'ne il n.i- 
tnnilo sbocci* dt*!!.*! .-n.i 

c*>!'..'«',fii:e; 7 :t* .-relt.i antif.i- 
-cist.i l„i fienern/itine clic 

.itl.icci.i o:.i .1II.1 vita p*>- 
litic.i s; e .ibitn.ita ..H.i de- 
m.'crazia. airc.sisten/a ih 
piu p..rt.ti. .il Ct'P.fronto 


le. mentre anche il di.scor- 
so sul socialismo è sostan¬ 
ziato — per una genera¬ 
zione che cre.sce in clima 
di cot*.sisten/a e di compe¬ 
tizione — «Il fatti, di con¬ 
cretezza. di prospettive 
leali 

Siamo insiumna di fron¬ 
te a una gioventù che 
guarda avanti, che ignora 
i pencoli del passato (che 
pine ha .sete di conoscere) 
e vede soprattutto Foggi, 
e 1 suoi limiti, e ciò che 
va cambiato. Di «pia la 
spinta alFnnita sinilacale; 
(Il «pia il molo del partito 
pei creare le condizioni di 
nn nuovo piu va.-to incon- 
tio di foize .sociali e «li 
giovani sotto la ilirczioiie 
della cla-se opeiaia. po¬ 
nendo eoli foi/a Falteina¬ 
tila (Il polt*ie che e con- 
tenntii nella iiostia poli¬ 
tica, liucu alido per con- 
qni.slaii* la m.issa «Iella 
giovi*Mtii alle piospettive 
.stii*ttameiile eollegate dol¬ 
ili deinociazia e del socia¬ 
lismo, e mo.-tiaiuio co.si coi 
fatti la capacita «Iella sua 
(Hilitica di trascinali* luu,- 
\e forze e gruppi sociali 
lu'lla lotta. 

PROVANTINI 

La fiioientu contaiima. 
e m pai’.icolaie 1 mez/.ailn. 
avveile III modo dramma¬ 
tico la cii.si (Il ipiesta .so¬ 
cietà La \ Ita «lei « ampi, 
pei i*.-.-a, e ili*.-olazione, 
ifiiioi imza. abbrntmient.i 
pinna luicoi'a ebe mi.scria 
e piivaziom. di «pia la fu¬ 
ga. la 1 numcia. l’esodn di 
massa, elit* non e mai una 
libelli seell;,. ma nn’anten- 
tiea ciueiata dai campi. I 
giovani contadini cbiedfj- 
no. insieme alla terra, una 
piospettiva «il vita civile 
e moderna. Ecco ima ca¬ 
rica «li ribellione da orien¬ 
tare e «liiigeri*. colpendo 
la nuova alleanza — base 
pei .nvvcntnie ieazionarii* 
— che oggi si (* stabilita 
nelle campagne tra gli 
agraii i* alcuni grossi mo¬ 
nopoli I .giovani contiuiini 
vogliono farla finita con 
F< idiotismo della vita ru¬ 
stica » (Maix). e perciò ci 
< liicdoiu* ima prospettiva 
chiara, di conquista «Iella 
ti'iia anzitutto, ma anche 
«b organizzazione ci,ope- 
lativii (t*omc nelle interes¬ 
santi e.sperieiizi* che già si 
veng«,no facendo in l’m- 
bria). 1*011 la co.scienza che 
solo il socialismo potrà lia- 
le loto una vita civile e 
iiuuierna. E su ipiosta ba.se 
già si organizzano: nel- 
FUmbria noi promuoviamo 
1 Consigli «Iella giovcnlii 
«ontadiiia, su base auto¬ 
noma e su obiettivi «li tra- 
.sformazione «Ielle cam¬ 
pagne. 

Le conclusioni 
di Pajetta 

Dà nn .«indizio positivo 
sulla discns.sionc. che e .sta¬ 
ta importante, viva, ha ap¬ 
pi ofoiulìto l’esame della .si¬ 
tuazione della gioventii, 
«Ielle sin* prospettive e del 
iiostio lavoro, allargamlo- 
si fiiiislamento ai temi ge¬ 
nerali «Iella iiostia politica, 
perebt* appunto un proble¬ 
ma «lei gi«>vani si pone in 
«pianto limivi .sono i pio- 
bl«*mi che la iiiterii società 
Italiana ha «li fronte. Dopo 
aver richiamato tutti 1 
compagni alla coscienza 
«Iella rt*.sp«*nsabilita del 
partito «* (l«*lla FGCl in 
qu«*.sti compiti, e alla cliia- 
lezza < 1«*1 «libattito. Hajetta 
s<ittolm{*a ancora Fimpor- 
t;iiiza «lelFm.grc.sso .sulla 
.sc<*iia politica «lei Pac.se di 
«pie.sta nuova generazione 
«li ««imbattenti; ciò dimtv 
-stra la vitalità del movi¬ 
mento ,*p«*raio. la sua con¬ 
tinuità 

L’aspetto più «icbole del¬ 
la discn.ssiont* riguarda la 
; znine ixditica concret.i e 
li l.ìvtiio org.ini/zativo. E}>- 
pn.-^«' ci som* «pi: anche 
«'ompit! immeiliati «la af- 
faintart*. a cominciare dal¬ 
la gr.mdi* campa.ana «li 
proselili.-mo che culmine¬ 
rà nelle celebrazioni «lei 
Ingln» e dalla «lifTusione «li 
Suora Geiiernzionr. e vi 
s«*no compiti «li lavoro e di 
organiz/nzione che non 
ixis.som» attendere nel sin¬ 
dacato. nel campo della 
sciiol.i e Ci'.si via 

.S,ittol;nea «piindi tre 
punti: 

1 ) ev’t.ue ogni ecces- 
.-iva generalizz.i/ione otti- 
in :.'t: «-a; non .siamo di fron¬ 
ti* .1 un movimento spon¬ 
taneo della gioventii. ma a 
.c.'.mii; forze potenziali, che 
.'ta «himpie in noi or.ganiz- 
zare e «hrigere; 

2 * .se la nostra p«il:tica 
«’ giusta, es.-a deve rea¬ 
lizzarsi. .sn.s«'i!are mio\ e 
grandi f<irze. deve di\en- 
tare -trnment«i per la c«ir.- 
«pi.sta di ma.'v.sa «Iella jrio- 


delle ; 



s! troia 

ipnn- 

ventu: 

li lavoro 

il: .I; 

f ror 

1:0 

a una 

realta 

3 ) 

pili «■• 

':v.p 

’.e.s-a. in cui la 

tadin.. 

«loie pu; 

•ss'elt.i 

0 

I.i 

-boi-ci» 

«Iella 

nio e 1! 

1 fxRenzm 

.i/ione 

-i *11 

;<> 

meni* e! 

emen- 

e .inco 

r.'t indietr 

ta;.. 

men 

0 

milici'.e 

. p.u 

Con. 

Inde ini it 

c«in«’re 

te 




il Pan 

ito e la I 


Del .granile ruolo c!ie *.1 
P.trtito. 1 .'inilacati. il mo¬ 
vimento vlem«>crat;«'o ìian- 
no .liuto e hann*» nt'l ««*11- 
«pii.'tare quel t.into i!i .ie- 
mo«'raz:a e « 1 ; liberta eh*? 
l'e «'.ggi in Italia, non .sem¬ 
ine Il e c«'so on/a in larghi 
ftrati . 1 ; gioì ani intluenz.it: 
ilalFni 1 ersario FI tuttavia 
Fattegg:ament«i che in ge¬ 
nere : giovani assumono di 
fronte alla realta e p«,siti¬ 
le*. il loro giiidizi«> SUI 
partiti e molto concreto, 
mira subito alla so.stanza 
«il cla.s.-e liietro alle paro- 


Partito e la n,« l a un 
’mpegno nnoi o. reale, d: 
l.:ioro e ih ii'tta; nel pro- 
.seì ti-mo. nella propagan¬ 
da di m.'i.ssa. nelle lotte 
o'peraie. «'ontadine. stUilen- 
tesche. nel rafforzamento 
e rinnovamento della Fe¬ 
de: .izuine giovanile comn- 
nis:.', it.iliana 

Sul ihbattito svoltiasi .«n 
oue.s:,-* secondo punto al¬ 
l’ordine del giorno, verrà 
riiso ntito nei prci.ssim; 
gitimi un dociimentti. 

Si son«i rosi conclu.si ieri 
sera i lavori «li qne.fita ses¬ 
sione. 





